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Drammatica protesta 
a Firenze contro il 
sistema carcerario 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II PC giapponese strappa 
ai conservatori il seggio 

senatoriale di Osaka 
A pag. 11 

Nuovi important! risultati del viaggio di Breznev 

Impegno Usa-Urss a ridurre 
le armi nucleari offensive 

II documento firmato ieri sera alia Casa Bianca si articola in sette principi - Concluso anche un ac-
cordo di cooperazione tecnico-scientifica per la costruzione di centrali elettriche ad energia nucleare 
Crescente popolarita del segretario del PCUS - Diversifa di posizioni nei gruppi dirigenti americani 

Contro le provocazioni delle forze reazionarie 

DURA LOTTA NEL CILE 
Forte manifestazione 
a sostegno di Allende 

Grande risposta popolare all' appello della Confederazione Unica del lavoro - Fallito il 
boicottaggio dello sciopero • II Presidente di nuovo tra i minatori di El Teniente dove diml-
nuiscono le astensionj dal lavoro - Episodi di terrorismo fascista a Conception e Valdivia 

Sviluppi 
positivi 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 21 

Con la firma dei due prin 
cipali accordi precisti fino a 
questo momenta, la visita di 
Breznev negli Stati Uniti toe-
ca oggi uno del suoi punti cul j 
minanti. L'ora in cui i due te- | 
sti vengono resi di pubblica ra 
gione e troppo tarda per po- \ 
terli analizzare e commentare j 
con I'accuratezza cite essi me- I 
ritano. Si tratta di due atti j 
di grande importanza. Come si \ 
era preannunciato nei giorni 
scorsi, il prima fissa i « prin
cipi di base » dei futuri nego 
ziati di G'mevra sulla limita-
zione delle armi strategiche 
offensive, mentre il secondo e 
un vero e propria accordo di 
cooperazione tecnico-scientifi
ca nei settore dell'impiego pa-
cif'ico dell'energia atomica. 

Un anno fa a Mosca il trat 
tata, die venne firmato, ri-
yuardava solo la iimitazione 
dei sistemi missilistici difensi-
vi da entrambe le parti; per 
i sistemi offensivi si concluse 
invece un accordo provvisorio 
per cinque anni, in base al 
quale essi venivano congelati 
al lorn livello presente in at-
tesa della conclusione di un 
patto piu completo per la lorn 
riduz'tone e Iimitazione perma 
nenle. Oggi i due governi ban-
no confermato la lorn decisio-
ne di arrivare alia definizione 
del nuovo trattato. Con questo 
le cose non diventcranno fa-
cili tutto d'un tratto. L'impe-
gno e tuttavia preciso e pre 
suppone tin'aranzata fase di 
espansiane e di studio dell'ar 
gomenlo. Si pud quindi dire 
che una parte del cammino e 
stata fatia. Le voci piu ottimi-
stiche non eschidnno che un 
accordo definitive, possa esse-
re messo a punto per la fine 
delianno. 

Hon foss'altro che per i due 
accordi di oggi, insieme a quel
li firmati nei giorni scorsi. si 
pud quindi gia dire che il viag
gio di Breznev negli Stati Uni
ti segna un progresso nei rap-
porti sovietico americani. Un 
progresso che si riflette nel-
I'atmosfera assai calorosa del-
Vincontro rispetto a quella di 
un anno fa (allora. del resto. 
la guerra del Vietnam era in 
una delle sue fasi piu tragiche 
e non vi era davvcro motivo 
di effusioni) ma che e falto 
non di almosfera soltanto. ben-
si di alcune intese piu const-
stenti. per quanta circoscritte 
Da quesla mattina si da per 
immmente anche I'apertura di 
un credito di ISO milioni di 
dollari da parte della Banca 
di importazione ed esportazio 
ne per la costruzione in URSS 
di una grande imprcsa di fer 

WASHINGTON. 21 ' 
II presidente Nixon e II segretario del PCUS Breznev hanno firmato stasera, alia Casa j 

Bianca, due important! accordi net settore nucleare; uno relativo alia ulteriore Iimitazione | 
delle armi strategiche offensive ed uno sulla utilizzazione pacifica dell'energia atcmica. Si ; 
tratta dei due piu importanti accordi finora conclusi nei quadro della visita di BrezneV negli j 
Stati Uniti. La firma 6 avvenuta alle 21,30. nei salone est della Casa Bianca: Nixon e Breznev ! 
— che si erano trattemiti per 1'intera giornata nella reM'dcn/a presidenziale di Camp David 

— avevano lasciato questa lo | 
l calita in elicottero. un'ora pri I 

ma della cerimonia. j 
II primo documento firmato i 

enuncia sette principi. die | 
stabiliscono: 1) gli Stati Uni- I 
ti e 1'Unione Sovietica conti- I 
nueranno attivamente i nego- I 
ziati per la limita/ione delle I 
armi strategiche alio scopo di | 
tirmare l'accordo entro il 197-1: ! 
2) ncssuna delle due na/ioni J 
cerchera vantaggi unilaterali: ' 
3) le restrizioni sulle armi | 
strategiche si applicherapno i 
sia alia loro quantita sia al I 
loro miglioramcnto qualitati > 
vo: 4) le limita/.ioni devono 
essere oggetto di «adeguata ' 
verifica »; 5) saranno pewits- . 
si rammodernamento e la so-
stituzione delle armi strategi- I 
che: 6) entrambe le ua/ioni J 
potranno premiere separate , 
misure di disarmo in aggiun- ' 
ta all'auspicato accordo per- ' 
mnnente; 7) entrambe le na- I 
zioni prenderanno le « misure i 
organi/zative e tecniche » per 
impedire lo scoppio acciden
t a l di una conflagrazione 
atomica. II consiglierc presi
denziale. Henry Kissinger. [ 
commentando questo accordo > 
con i giornalisti. 1'lia dctinlto ; 
un « passo avanti di capitale | 
importanza s> verso la limita- i 
zione permanente degli arse- i 
nali nucleari dei due Paesi. j 

II secondo accordo prevede I 
che USA e URSS uniranno le j 
loro risorse per costruire in- j 
sieme nei prossimi dieci anni I 
impianti per la produzione di ; 
energia elettrica dalla fusione I 
nucleare controllata. 

II clima della visita conti-
nua ad essere caratteriz/ato 
— anche al di la dei risultati j 
concretamente politic! — da 
una grande cordialita. Ieri. j 
neH'intervailo della colazione. \ 
Nixon e Breznev avevano j 
compiuto un giro di dieci 
minuti a bordo della nuova 
automobile «Lincoln Conti
nental ». donata dal presiden 
te americano al leader sovie 
tico: quest'ultimo guidava per-
sonalmente la vettura. 

Positivi e cordiali anche i 
commenti die parlamentari 
ed uomini politic! statuniteiv 
si riservano ai colloqui in 
corso e. piu in generale. alia 
visita di Breznev. II senatore 
Fulbright.. presidente della 
Commissione esteri del Senato 
in un'intervista all'inviato di 
radio Mosca ha definito «moIto 
utile > 1'incontro suo e dei 
suoi colleghi con Leonid Brez
nev. aggiungendo: «II com 
portamento di Breznev e la 
atmosfera in cui si e svolto 
questo incontro sono stati cor
diali ed efficaci. Cid ci ha 
aiutalo a migliorare le rela-
zioni fra i nostri due Paesi. 
Io credo che noi stiamo en 
trando in una nuova era». 

«La pace nei mondo inle-
ro sara piu salda se i nostri 
Paesi continueranno il dialo 
go >. ha detto a sua volta il 
senatore Howard Baker. 

Infine. il senatore George 
Iken ha messo in rilievo che 
la pace «dipende in grande 
misura da come si impostano 
le relazioni tra I'Unione So 
vietica e gli Stati Uniti 

tilizzanti, cui si sommera un 
credito di pari valore fomito 
da banche private americane. 
Sono cifre relativamenle mo-
deste rispetto a quelle di al 
cuni progetti sinora ventilati. 
ma rappresentano pur sempre 
qualcosa. 

Lo sviluppo favorevole dei 
negoziati si riflette personal 
mente anche sulla figura di 
Breznev e sul trattamento che 
gli americani riservano alio 
spite. Nell'insieme il dirigente 
sovietico ha avuto sinora una 
« buona stampa*. Lo si e tro-
vato gioviaie ed espansivo, an 
che se piu controllato del suo 
predecessore, Krusciov. Tutte 
le sue manifestazioni pubbli 
che vengono descritte e foto 
grafate con queU'arguzia un 
po' pettegola che e caratteri-
stica delta stampa americana 
Anche sotto la luce dei riflet-
tori I'ospite e riuscito a muo 
versi a suo agio. Si giudica 
quindi che egli si sia rive 
lato un buon politico, capace 
di orienlarsi rapidamente tra 
eerie sfumalure e certe ge-
losie della vita pubblica ame
ricana. Vi e il commento di 
un senatore. fatto dopo il 
pranzo, dell'altro giorno col 
capo sovietico, che ha gia in 
contrato un grande succes 
so: «Abbiamo passato con 
Breznev pin tempo di quanta 
ognuno di noi sia mai riuscito 
a passarne con Nixon ». 

Tutto cid non deve pero na 
scondere quelli che appaiono 
sin da ora i limiti dei rapporti 
fra i due paesi e delle sue 
prospettive immediate, almeno 
cosi come si disegnano fino a 
questo momento. I sovietici — 
abbiamo cercato di indicare 
nei giorni scorsi — sono ve-
nuti qui a fare tin discorso po 
litico di grande impegno con 
visioni a litnga scadenza. An-
cora ieri il loro portavoce fa-
ceva allusione alia possibilita 
di accordi economici per pe-
riodi di 10 a di /.> anni e alle 
implicazioni politiche distensi-
ve di una simile cooperazione. 
11 loro e stato presentato. in 
termini espliciti. come un di-
segno assai vaslo. 

Ebbene. non pare che gli 
americani siano oggi prepa 
rati per una simile imposta 
zione del dialogo. Cid non di
pende soltanto dalle ostilita 
del passato. Vi sono almeno 
altri due motivi di fondo. 11 
primo e che il governo ameri 
cano atlraversa uno dei mo-
menti di maqgiore debolezza e 
di piu profonda crisi delta sua 
sloria recente e non e quindi 
in grado di concepire piani 

Giuseppe Boffa , 
(Segue in ultima pagiiw) ' 

A cosa porta 
la linea di 

destra della 
DC cilena 

La sanguinosa provocazione di Buenos Aires 
E' salito a venti morti ufficialmente accertati e a oltre trecento 
feriti il tragico bilancio della provocazione armala compiuta 
ieri presso I'aeroporto argentino di Ezeiza, dove una folia di 
forse tre milioni di persone attendeva il ritorno definitivo 

dall'esilio dell'ex presidente Peron. La Confederazione del 
lavoro ha accusato a le forze anti-nazionali » di aver c atfaccato 
il popolo ». Nella foto: i primi soccorsi ad una vitlima della 
sparatoria A PAG. 12 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 21 

Come sempre quando vedono le loro conquiste in pericolo, 
i lavoratori cileni hanno dato oggi una nuova dimostrazione 
della loro decisione di difendere il governo popolare. II comlzlo, 
se cosi si puo chiamare la moltitudine che occupava tutto il 
centro della citta. era stato convocato dalla Confederazione 
Unica del lavoro, con il proposito di manifestare l'impegno di 
lotta di tutte le categorle di la
voratori del Paese. Si trattava 
di rispendere alle provoca
zioni e alia offensiva reazio-
naria, di dimostrare che il 
popolo e con il suo governo 
e chiedere nello stesso tempo 
una ferma direzione politica 
ed economica da parte dei 
partiti e del governo di Uni-
ta popolare. 

Cosi e .stato inteso dai la
voratori di Santiago che alle 
13,30 locale ancora sfilavano 
in interminabili colonne lun-
go le vie radiali della citta 
verso il centro, interrcinpen-
do il traffico praticamente per 
tutta la citta. 
Partecipavano con bandiere e 
cartelli. strumenti di lavoro, 
con camion, con trattori por-
tando i caschi metallici o di 
plastica degli operai edili, a 
sruppi familiari con donne e 
bambini e come sempre mol-
tissimi i giovani. Una mi
sura della evidente forza 
che il governo ha nella mas-
sa popolare e data anche 
dalla decisione dei gruppi di 
opposizione di non tentare 
una prova di forza contrap-
posta. Cioe l'opposizione non 
ha invitato i propri sostenito-
ri ad affluire regolarmente al 
lavoro nella--convinzione di 
n6n poter avere una inriuenza 
sufficiente sulle cafegorie la-
voratrici tale da potersi mi-
surare con quella dei sinda-
cati unitari. I gruppi di oppo 
sizione sceglievano cosi 1*« ope-

g. v. 
(Segue in ultima pngina) 

Oggi la riunione della Direzione democristiana 

II tentativo di Rumor dinanzi al problema 
dei contenuti programmatici del governo 

Forse domani i primi colloqui con i dirigenti di DC, PSI, PSDI, PRI — Documento unitario dei lavoratori della Galileo (dc, 
comunisti, socialisti) per un programma di governo democratico e antifascista — Articolo di Macaluso su «Rinascita» 

La linea unitaria 
si afferma 

al congresso 
della CISL 

A tarda notte. dopo quattro giorni di intenso c difficile 
dibatlito, si c concluso il congresso nazionalc della CISL. 
Le votazioni finali hanno sanzionato raffermazione della 
mozione e della lista che fanno capo al segretario generale 
Bruno Storti e ai sindacati delle grandi categorie deH'indu 
stria e di importanti settori del pubblico impiego. II do 
cumento approvato da mandato ai nuovi organi dirigenti 
della CISL di reahzzare I'unita organica con CGIL e UIL 
prima del prossimo congresso. A PAG. 4 

L'azione del governo e insufficiente per un'efficace difesa 

LIRA: PROSEGUE L'ATTACCO SPECULATIV0 
Ieri la ripresa in atto da lunedi si e arrestata - Svalutazione nei confronti del dinaro jugoslavo 
La CEE propone la deflazione - Le importazioni di generi alimentari diventano sempre piu costose 

Fermandosi alle .insure .sul 
credito, il governo dimi&so-
nario mosira di non nuscire 
a superare — o di non volerio 
— la crisi monetaria e ia 
lira nmane tortemente de 
prezzata. Dopo tre giorni 
di piccoh recupen. ten vi e 
stata una battuta d'arresio 
(sui mercati esteri, esser.do 
chiusi quelli Italian:): in Svu 
zera i cambi di banconote so 
BO nmasti a! livello prece 
dente. quelli fmanziart si so
no svalutati ulteriorrnente. 
quelli commercial)" sono mi-

Eiorati di poco; in Jugoslavia 
Borsa valut-aria, the opera 

aettlmanalmcntc, ha stabilito 

di rincarare il dinaro porvan 
dolo da 38,3 a 38.4 lire mentre 
invariati rimanevano i cambi 
con le altre monete europee 
ed il dollaro. 

Indebohmenti della lira si 
sono verificati anche a Pari 
gi, per il secondo giorno con 
secutivo, e nei cambi finan 
zian di Londra, 

Al diretto effetto inflazioni-
stico della svalutazione si som 
ma la messa in moto dei msc-
canismi per difendere gli in-
teressi privilegiati. Ieri al mi-
nistero del Tcsoro b glunto da 
Bruxellcs il documento pre
paratory di una riunione mi-
nistenale a livello di Cornu-

mta curopca. che si terra il 
28, in cui si chiede una iimi
tazione congiunta del credito 
e delle spese pubbliche. Gia 
le misure prese dal governo 
italiano, se non saranno se 
gulte da precis! interventi, 
colpiscono la piccola impresn. 
Ora la Comunita europea chie
de la Iimitazione del credito 
nll'edilizia, senza distinguere 
fra edilizia dei programml 
pubbhei e speculazione, inco-
raggiando cosi un indirizzo 
che ha gia colpito centina'.a 
di migliaia di inquilini asso-
ciati in cooperative. L'infla-
zione nella CEE, ad apnle, 
segnava rincari mcdl che an-

davano dal 6,8 'c della Prancia 
al 103 ' , deU'Italia, con una 
punta particolarc nei settore 
alimentare. 

Nei primi tre mesi dell'an-
no il consumatore italiano ha 
speso il 311> in piu per im 
portare alimentari. Al ritmo 
di 200 miliardi di lire al mese. 
le importazioni alimentari ila-
liane si awiano verso 1 2500 
miliardi di lire. Le macelia-
zioni (produzione interna di 
came) sono diminuite del 3 r'< 
all'inizio di quest'anno ed al-
1'aumento della spesa corri-
sponde la stasi o diminuzione 
delle quantitA consumatc. Lo 
st«sso avviene anche per olio 

d'oliva e burro. 
Vi c necessita di un'insie 

me di interventi: contro gli 
speculator] valutari.come per 
flumentare la produzione agri-
cola, per compensare le cate 
gorie a basso reddito come 
per control!are i prezzi. Su 
queste rivendicazioni si svi-
luppa un amplo mov.mento 
che va dalla scttimana di lot
to promossa dai sindacat! in 
Lombard ia, all* iniziative nrc-
se dal PCI a Napoli. MiLino e 
Palermo, all'iniziativa dei con
sign comunali in provlncia di 
Firenze. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4 

Dopo avere ricevuto Tin- , 
carico per la formazione del | 
nuovo governo. Ton. Mariano | 
Rumor ha avuto ieri soltanto j 
alcuni colloqui «informali» j 
con esponenti politici ed esper- , 
ti. Per telefono ha avuto an- i 
che un primo contatto con i j 
segretari della DC, del PSI, i 
del PSDI e del PRI. ma non ! 
ha annunciato qual e il suo 
programma per i prossimi | 
giorni. La parte ufficiale del j 
tentativo di Rumor, quindi, 
avra inizio questo pomeriggio 
alle 17 con la riunione della 
Direzione democristiana e pro-
scguira domattina con la se-
duta congiunta dei direttivi 
dei senatori e dei deputati 
dc. La trattativa vera e pro
pria probabilmente avra ini
zio lunedi prossimo. anche 
se non si esclude che il pre
sidente del Consiglio incarica-
to vogha fare un primo. ra-
pido «giro» con i dirigenti 
dei partiti di centro-sin:stra 
nello stesso pomeriggio di do
mani. 

II conferimento dell'incari-
co a Rumor e stato commen-
tato con favore dall'Avanti!, 
che nell'editoriale pubblicato 
ieri esprime l'augurio e Ia 
convinzione che la crisi sia 
entrata nella sua fase deci-
siva. Di Rumor, il giornale so-
cialista ricorda anzitutto i 
a tiloli personali». e cioe il 
fatto di avere presieduto go
verni di centro-sinistra e di 
avere meditato criticamente 
quella esperienza senza tut
tavia rinnegarla; si sofferma 
poi ad esaminare alcuni dati 
obiettivi. L'Avanti! ricorda 
che il Congresso dc ha rico-
nosciuto il fallimento del co-
nato di restaurazione centri-
sta, ed afferma che «il pre
sidente incaricalo ha dalla 
sua parte un interlocutore 
quale il PSI. che ha dimoslra-
to coi fatti di volere e di sa-
pere essere in grado di far 
fronte all'opposizione come al 
governo, alle proprie respon-
sabilita nei confronti del me-
vimento dei lavoratori e del 
Paese ». 

Sulla strada dell'on. Rumor 
non mancano certamente osta-
coli e problem! da rteolvere. 
Lo stesso mutamento dl for
mula, dal centro-destra al cen
tro-sinistra, prospettato nei 
deliberatl della DC. del PSI, 

del PSDI e del PRI, solleva 
di per se tutta una serie di 
questioni che non manche-
ranno di manifestarsi nei 
prossimi giorni attraverso po-
lemicne o manovre piu o me-
no aperte. II problema cen-
trale. tuttavia, rimane quel-
lo dei contenuti sui quali il 
nuovo governo dovrebbe ba-

sarsi. Finora, ne la DC, ne 
il presidente incaricato. han
no dato una indicazione chia-
ra di quello che dovrebbe es
sere il supporto politico-pro-
grammatico del governo. II 

C. f. 
(Segue in ultima fKigiua) 

OGGI contenti loro 
"WOI AMIAMO gli otti-

misti perchd -in gene
rate si accontentano di po
co, e un impelo di solida-
le simpatia ci ha colto ieri 
quando abbiamo letto sul 
a Corriere della Sera » que
ste parole soddisfatie in 
un articolo di Gianfranco 
Piazzesi, che ci spiegava le 
ragioni del suo contento: 
«Gia conosciamo il nome 
del presidente del consi
glio incaricato...». Vedete 
come basta poco a rende-
re felici. II presidente del
la Repubblica ha condotto 
le sue consultazioni per 
una seltimana (con un in-
tervallo. per noi inspiega-
bile, di due giorni). Poi 
ha conferito Vincarico e 
il «Corriere » esulta: non 
riusciamo a capire perche 
ci sia tan to da godere. 

Invece e'e poco da stare 
allegri. Bastava vedere Val-
tro ieri sera in TV, a * Tri-
buna political fmoderalo-
re Jacobelli) il socialde-
mocratico on. Cariglia che, 
parlando, rigirava tra le 
mani una penna biro e 
ogni tanto la adocchiava 
tra diffidente e sorpreso. 
Non essendo in grado di 
supporre che essa servisse 
per scrivere, esercizio che 
git i fortunatamente pre-
cluso nonostante la Rlvolu-
zione francese, I'esponen-
te socialdemocratico aveva 
Varia di domandarsi per 
quale uso potesse mai oc-
correre quello strano ba-
stoncino, e finalmente, 

avendolo posato accanto al 
bicchiere che gli stava da-
vanti, deve aver deciso che 
poleva servtre per vtesco-
lare I'aranciata. Non abbia
mo mai visto il comunisla 
on. Natla ridere con piu 
cordiale abbandono come 
quando ascoltava Cariglia, 
il quale ha pronunciato 
alcune frasi minacciose tra 
Vindifferenza generale, e 
poi a un certo punto, del 
tutto a sproposito, d usci-
to m quesla frase: «... nel
la mia Toscana...». In quel 
momento tutti hanno ca-
pito perche Dante e Leo
nardo, Michelangelo e Ga
lileo, prcsaghi, hanno pre-
ferito morire prima. 

II fanfaniano on. Arnaud. 
che partecipava per la DC 
al dibatlito, ha auspicato 
piu volte una maggioranza 
«autonoma », e ha pronun
ciato questo aggettiro con 
forza allusua. come se la 
autonomia fosse prcclusim 
di conlributi e di apporti 
csterni e vietasse di ascol-
tare, e di tener conlo, d'al-
tre voci. Ma quella del-
I'on. Arnaud c una tipica 
oratorio, o meglio loquela, 
delle classi giovani demo-
cristiane: egli si avvolge 
nelle parole come se si im-
pacchettasse, a un certo 
punto avverte di essersi 
messo nei guai e ha dei 
brevi boccheggiamenti da 
cefalo sulla spiaggia, con 
quel suo caro viso da sal-
vadanaio, versione demo
cristiana di Charlie Brown. 

Fortebraccio 

Ancora una volta, una pos-
sente mobilitazione di viassa 
interviene in Cite, a sostegno 
del governo di Umta popolare. 
Dal momento in cui Allende 
sale alia presidenza per il 
voto popolare e ha inizio una 
opera njormatrice, non vi e 
giorno che non sia giorno di 
lotta difficile e dura. Le gran
di compagmc finamtarie nord-
americane parlono subito al-
I'attacco. II complotto orgu-
nizzato dalla ITT (Internatio
nal Telegraph and Telephone), 
uno dei maggtort colossi sta-
lunilensi, e ormai provato: e 
provato persino da una inchie-
sta parlamentare americana. 
L'opera della CIA (Central In- . 
telligencc Agency), I'organiz-
zazione spionistica degli USA, 
e anch'essa emersa sulla ba
se di fatti e prove. 11 tenta
tivo e quello di fomentare pro
vocazioni e disordini di ogni 
tipo: ora utilizzando le orga-
mzzazioni di estrema destra 
ora coprendosi con organizza-
zioni pseudo-rivoluzionarie a-
bilmente infiltrate di provo-
calori (alia cui formazione 
presicdono apposite scuole 
dei scrvizi americani) e abil-
mente strumentalizzatc. Le 
manovre provocatorie si ra-
dicano su una situazionc eco
nomica resa difficilissima dal
la guerra commerciale scatc-
nata dagli stessi gruppi USA 
lesi nei propri interessi di ra-
pina (innanzitutto i gruppi 
che sfruttavano le minierc di 
rame cilene). 

A tutto cib Unita popolare 
risponde con una straordina-
rta mobilitazione unitaria di 
popolo. I comunisti sono Va-
nima dello sforzo, ch'd quello 
da cui dipende I'avvenirc stes
so della nazionc, per trovarc 
I'unita non piu solo tra co
munisti c socialisti ma anche 
con le forze cattolichc demo-
craliche esprcsse dalla DC ci
lena. Questi sforzi non otteu-
gono risultato, fmo ad ora. 
per I'affermarsi, nella Demo 
crazia cristiana, di una dire 
zione spo<>tala a destra chr 
arnva stno at connubio aper-
to con le forze apertamenle 
reazionarie. 

Le eomeguenze di questo 
corso politico della DC cilena 
sono oggi sotto gli occhi di 
tutti. Non si tratta soltanto 
del fatto che la DC riceve un 
duro colpo eletloralc, cosa 
pur imporlante. La questione 
essenziale c un'altra. La DC, 
spostandosi a destra, allean-

\ dosi con le forze piu reazio
narie, s'impegna in una oppo
sizione le cui caratteristichc 
divengono quelle di una asso-
luta irresponsabilita naziona
lc. II Cile si trova di fronte, 
sopratlutto per la guerra eco-

| nomica scatenala contro di 
I esso, ad una pesanle tnflazio-
j ne: ma la direzione democri

stiana di destra opera per ag-
gracarla ancora di pjit spo-
sando, ovunque essa abbia una 
influenza sindacale, ogni men-
dicazione di tipo corporatico. 
Essa, dunque, gioca alio sfa-
scio. Cost facendo, pero, es
sa ritrova non gia una funzio-
ne dirigente, bensi si fa subal-

\ tenia dei gruppi lalifondistict 
colpiti dalle misure di rifor-
ma agraria e dei gruppi stm-
mcri colpiti dalla nazionahz-
zazione delle mimere. 

Si prova cosi a che cosa por
ti la linea della rotlura tra le 
forze popolari. Ija DC cilena 
pub conlribuire, su questa li
nea, a una aztone ronnosa per 
tl proprio paese, ma — con-
temporaenamente — porta al
ia negazionc delle sue stesse 
radici popolari. Da cib nasco-
no preoccupazioni profondc 
anche all'interno del partito 
democristiano cileno: come 
quelle espresse da Tomic c 
da Fuentealba. Ne viene an
che un insegnamento per tut
ti quci paesi ove la DC hit 
radici popolari c non coglia 
ridursi, com'c accadulo nella 
Germania occidentalc, a fmrsi 
portavoce dei gruppi ptk 
zionari e oltranzisti. 

. V t :• . . * ; •ffVW 
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i arrivi da tutta Italia per la manifestazione della stampa comunista 

Afflusso a Venezia per il Festival 
Si prepara una grande giornata conclusiva 

Domenica il corteo e il comizio del compagno Enrico Berlinguer — Vivace varietà di iniziative politiche che sollecitano una schietta partecipazione 
popolare — L'Interesse per II debutto del «Berllner Ensemble» — Nella mostra di Cuba si rivive lo storico assalto alla caserma Moncada 

Dal rtottro ìnViito 
VENEZIA. 21 

La pioggia caduta oggi a 
scrosci improvvisi e ripetuti 
su Venezia, ha certo distur
bato il regolare svolgimento 
del programma del Festival 
dell'Unito! congegnato secóndo 
uno schema densissimo che 
non lasciava praticamente 
vuoti. Ma non ha 1 renato che 
in parte il grande afflusso di 
compagni e di Visitatori giuriti 
un po' da tutto il Veneto e 
anche da altre regioni: robu
sta avvisaglia della « grande 
ondata » attesa per sabato e, 
soprattutto, per la giornata 
conclusiva di domenica. Già 
dall'Emilia, dalla Lombardia, 
dal Friuli-Venezia Giulia e 
dalle altre regioni del Cen 
tro tóord, sono preannunciati 
massicci arrivi, con colonne 
di autopullman, treni speciali 
e mezzi privati. Nutrite dele 
gazioni affluiranno a Venezia 
anche da Homa e dal Meri
dione. 

La lotta contro In pioggia 
è cominciata fin da ieri séra. 
Poco dopo le nove, orario 
d'inizio delle diverse iniziati 
ve nei centri-spettacolo del 
Festival, gonfi nuvoloni solca
vano il cielo della città. Ma 
non erano bastati a tratte
nere gli spettatori, affluiti co 
me ogni altra sera a Jremire 
il Teatro grande di Castello, 
la Giddecca con il suo straor
dinario palcoscenico galleg
giante. Santa Maria Formosa. 
Il Ghetto, campo San Polo, 
campo franta Margherita, cani
no San Giacomo dell'Orio. 
Inutile dire che la folla più 
numerosa s'era concentrata in 
campo dell'Angelo Raffaele. 
che pure è uno dei più re 
moti di Venezia, nei pressi 
della stazione marittima, per 
assistere all'attesissimo de* 
butto del « Berliner Ensem
ble ». 

Gli spettacoli avevano avuto 
inizio da poco, quando è ed 
minciato a piovere. Poche 
gocce dapprima, e poi quasi 
un vero rovescio, che costrin
geva la gente a cercare ripa 
ro con la ruga. TUttO sembra
va doversi concludere cosi. 
malinconicamente, cori 1 Cam
pi deserti, i palcoscenici vuoti. 
le luci spente La pioggia è 
durata però solo pochi mi
nuti. anche se il cielo restava 
minacciosamente cdperto. E 
allora si è visto, dappertutto, 
la folla tornare sUi propri 
passi, gremire di nuovo le pla
tee. chiedere che le rappre
sentazioni riprendessero al 
più presto. Così infatti è ac

caduto. La serata si è conclu
sa quindi cort un'altra Vitto* 
ria di questo straordinario 
Festival veneziano, il cui fa 
scino, la cui suggestione han 
no conquistato tutti, la popò 
lazione della città, i visitatori, 
i turisti, per finire con i prò-
tagdrtisti stessi delle sUe ma
nifestazioni. i cantanti, gli at
tori. i ballerini, italiani e stra
nerà che si prodigano con 
Una generosità senza pari. 

Ieri sera, alla GiUdceca. si 
è compiuto l'esperimento for
se più audace: far ballare il 
complesso folcloristico della 
gioventù comunista romena 
sul palcoscenico allestito so 
pra 11 grande pontone galleg
giante ormeggiato presso la 
riva Con i silo! festóni lumi
nosi. è il palco certo più sue 
gestivo di tutto il Festival. 
Ma anche il più scomodo 
per chi deve praticarlo, sog 
getto com'è al moto ondoso. 
Ebbene, i suonatori e i bal
lerini, malgrado il loro spet 
tacolo sia tutto basato su un 
gioco acrobatico che esige 
estrema precisione di movi
menti. hanno saputo superare 
allegramente anche attesta dif
ficile prova, offrendo al pub 
blico Un supplementare sag 
gio di entusiasmante bravura. 

Tutto quanto avviene nel 
Festival sembra comunque 
toccato dalla straordinaria 
magia di Venezia, dal rappor 
to sempre più intimo che es-
so ha stabilito coh la gente 
Da sei giorni, due volte al 
giorno e per parecchie oro 
complessive si alternano in 
campo San Giacomo dell'Orio 
le rappresentazioni dei due 
complessi romeni di burattlrt' 
e pupazzi, provenienti dalle 
città di CraioVa e di Jorsci. 

Inùtile dire che questi spet 
tacoli soho tra i più frequen
tati. e da uha folla composta 
non solo di bambini Ma è 
commovente, alla fine, vedere 
i ragazzi che si accostano al 
teatrino per cercare di car 
plrne i segreti, per aiUtarp » 
bravissimi burattinai a ripor 
re le loro diccole creature d' 
pezza. 

Certo, alla fine di queste 
nostre cronache ci rehderemn 
conto di non essere T'Usciti 
a descrivere a sufficienza la 
ricchezza. l'articolaZlone. le 
cento sfaccettature diversa 
coh cui il Festival si rJreseh 
ta nel sUo movimentate; iti
nerario veneziano. Ieri in cam
pò San Polo è stata allestita 
la móstra, giunta direttarnen 
te da Cuba, sui XX anniver
sario dell'assalto alla caser 
ma Moncada dell'Avana, avvé 
mito il 26 luglio 1953. e con 11 

Sollecitate le dimissioni del sindaco socialista 

Milano: la DC 
chiede la crisi 

della giunta 
di centro-sinistra 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Il centro sinistra milanese 

è incerisi: 11 capogruppo del
la 1X2 ha chiesto ieri sera 
che il sindaco, il socialista Al
do Aniasi. si dimettesse subi
to. In caso contrarlo la Oc 
avrebbe fatto dimettete i suoi 
assessori dalla giunta, il sin
daco non si è dimesso, riser
vandosi di interessare al pro
blema posto dal capogruppo 
della Dd I tre partiti della 
coalizione che lo harino desi
gnato e i capi dei tre gruppi 
che In consiglio lo hahno vo
tato. Gli assessori della DC 
hon sono stati invitati a dare 
le dimissioni. 

Le richieste di dimissioni 
del sindaco sono state fatte 
A conclusione di un violento 
attacco al partito socialista 
reo di « socialcomunismo » 
per aver fatto una riunione 
don la segreteria cittadina 
del PCI a proposito del de
centramento ed aVef emesso 
con il PCI un comunicato con
giunto. 

L'iniziativa, che è stato det
to essere della direzione cit
tadina della DC (tradzional-
mente dì destra, nella quale 
in questo momento si con
trappongono dorolei di vari 
sottogruppi, in gara tra loro 
per essere il più a destra pos
sibile), si spiega con ragioni 
politiche diverse, tra loro in
trecciate e confuse 

Il capogruppo della DC ha 
affermato inoltre che l'aper
tura della crisi nel centro si
nistra a Milano non è in con
trasto con il fatto che a livel
lo nazionale si stia rirosti-
tuendo questo tipo di coali
zione. Nel ribadire che per la 
DC «è finito il temm d-lle 
Irreversibilità per quanto ri
guarda eli alleati J>. ha spie
gato che la DC vuol fare la 
crisi oggi a Milano ornpro 
perchè a ftorrta si sappa che 
nort sarà accettato un centro
sinistra governativo nrl quale 
11 P9I non sia messo alla fru
sta e dal quale la •» delimiti-
«ione della maggioranza » 
non venga intesi e apollcata 
come steccato contro il PCI 
e le masse che il PCI rappre
senta. 

L'attacco al sindaco è stato 
portato sul terreno squ sita
mente politico dell'antifasci
smo. anche se non si è avuto, 
naturalmente, il coraggio di 
dirlo in modo esplicito. Il 
rimpròvero principale ad 
Aniasi, infatti, è stato quello 
#1 « raccogliere con indiscri
minato favore persone e dele

gazioni di tutti 1 tipi », don 
riferiménto trasparente, pef 
chi conosce il capogruppo del
la DC e gli episodi che lo 
hanno Inviperito, di fatto che 
il sindacd ha ricevuto esuli 
greci e Lorna Briffa. L'ini
ziativa della1 destra democri
stiana si sDiega anche con 
una situazióne di difficoltà 
in cui essa si trova sii due 
questioni che scottano è di 
notevole rilevarla politica 
locale: l'imminente presenta
zione In consiglio comunale 
di una delibera quadro, con 
relativo regolamento, che do
vrebbe aprire la seconda fase 
del decentramento, con più 
ampi ed effettivi poteri ai 
consigli di zona; la discussio
ne in consiglio comunale del
la relazione approntata dalia 
commissione di inchiesta no
minata nel marzo dell'anno 
scorso per far luce sUIla ge
stione della SPA MM (socie
tà di proprietà comunale con 
il compito di costruire le li
nee della metropolitana), a 
prooos'to della quale erano 
state denunciate scorrettezze 
da carte d°1 Dresidente socia
lista a w Sbisà — dimissiona
rio per protesta — nel dòn-
fronti del consigliere delega
to a w Salvinl. della de
stra de 

Inoltre la pretestuosità del 
richiamo al comunicato con
giunto PCTPST P la véra ra-
g;one dell'iniziativa della de
stra de sono state denuncia
te d*i rqpieruooo del PSt e 
de! PSDt che hanno invitato 
il sindico a rimanete al pro-
pr'o nosto. tanto nifi che la 
sitU97ion° cittadina non ha 
bisogno di vuoti di Dotere ma 
richiede pnz' Una nr^sfnzft di 
nimica dell'amminisfrizlone 
Repubblicani e libnrali han
no ch'erto l'aoertitra formale 
ridila ersi , r«asctino perisah 
do alla possibilità di urt inse 
rimento <n una diversa mag
gioranza 

11 gruppo comunista ha ri
badito la propria oosizione di 
ODDteiz'ohe costruttiva, di 
grande forza popolare impe 
gnata non solo a impedite 
uno spostamento a destra nel 
paese e a Milano ma a costrui
re nuovi rapporti con le al
tre forze politiche che con
sentano di affrontate seria
mente i grossi problemi aper
ti in città, per risolverli nel
l'interesse delle maSsé popo
lari e quindi dèlia collettività. 

Solo 1 fascisti hahno fatto 
proprie le proposte del Capo
gruppo della DC, rifacendogli 
Il verso a proposito delle di
missioni «qui e subito» del 
sindaco antifascista, 

.1 - ì > 
quale ebbe inizio praticamene 
te il movimento rivoluziona
rlo di Fldel Castro, ttl tratta 
di ima ricca e importante se
rie di documenti fotografici, 
che nelle prossime settimane 
girerà un po' in tittta Italia. 
Ma Quante sotto le mostre del 
FestivaIV 55' persino difficile 
non tanto descriverle, quanto 
enumerarle. 

Esse sviluppano un discor
so che parte da Venezia, dal
la realtà dell'esodo, dal tìegra-
damento dell'ambiente, < alla 
condizione di fabbrica, per 
porre poi i problemi economici 
e sociali del Veneto, per denun
ciare l'attualità del pericolo 
fascista, un'altra sene di mo
stre (montata da campo San
ti Apostoli a campo Santa 
Marii Formosa) è dedicata al-
l'irtterrtazionalisrno. da quella 
che rende omaggio alla Resi
stenza vittoriosa del popolo 
vietnamita, alle documentazio
ni sulle lotte dei popoli delle 
colonie portoghesi e dell'Ame
rica Latina L'Unione Sovieti
ca è presente In Riva degli 
Schiavoni con una ricca ras
segna fotografica delle sUe 
realizzazioni scientifiche, ol 
tre che con alcuni apprezzati 
stand dell'artigianato. 

In significativo parallelo 
con la realtà veneziana si pos
sono poi osservare le belle 
esposizioni fotografiche nel 
padiglione della RDT e in 
duello dell'oraaho centrale del 
Partito comunista Polacco. 
«TrVbUna Ludu »< che illustra
no la ricostruzione di Dresda 
e di Varsavia Vorremmo par
lare ancora della piccola, in
teressantissima mostra sulla 
Comune di Parigi allestita a 
San Giacomo dell'Orio, delle 
rassegne dell'artigianato vene
to. della grafica italiana, dei 
vini tipici veneti in vendita 
presso molti ristoranti del 
Festival. Ma lo spazio ormai 
stringe. 

Il programma della giorna
ta odierna è ancora in pieno 
svolgimento, malgrado il tem
po continui a minacciare. Sta
mane. in campo Santa Maria 
Formosa, dopo un'introdtizio 
ne del compagno Domenico 
Ceravolo. della direzione del 
PCI, il compagno Sergio Se
gre, responsabile delia sezio
ne esteri del CC, ha tenuto 
l'annunciato comizio sU « 1 co
munisti e l'Europa ». 

Alle 16. alla Giudecca, in 
una festosa cornice di folla* 
si è svolta là regata delie caOr-
line che è stata vinta, con 
comprensibile entusiasmo, dal
la barca della Giudecca stes
sa. Seconda l'imbarcazione di 
Campaltò, terza quella di San 
Marco. 

Nel tardo pomeriggio men
tre allo stand dell'Unità il 
compagno Heinz Ghoepner. 
del OC della SED, teneva la 
sua conferenza stampa sulle 
conquiste sociali e sulla poli
tica della RDT. ai Giardini di 
Castèllo si è svolta là mani
festazione dedicata alle don-
rie, coti l'irttervéntd dei dòrh 
pagni Rino Serri della dire
zione del partito e l'on darla 
Capponi, medaglia d'ofo della 
Resistenza. • 

Mario Passi 

« La battaglia per Venezia continua »ì è II (Itelo delia mostra allestita nel quadro del Fe
stival dell'Unità a campo del Ghetto, Uno del Vècchi quartieri popolari della città, dove le 
condizioni di vita sono rese difficili dallo stato precario e spesso malsano delle abitazioni 

Aperto a Palermo il congresso dell'ANAAO 

Il medico a tempo pieno 
nell'ospedale rinnovato 
L'asiociazione che raggruppa la maggioranza degli aiuti e assistenti ospe
dalieri presenta proposte per una riforma democratica - Denuncia del caos 
in cui versa il settore sanitario - Impegno sociale e « libera professione » 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 21. 

Una riforma sanitaria demo
craticamente gestita, che privi
legi il rutilo delle regioni, af
fermi il primato della preven
zione ed esalti il ruolo sociale 
del medico, è l'obiettivo di fon
do che anima l'iniziativa poli
tica dell'ANAAO. il forte e qua
lificato sindacato degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri (so
no circa 30 mila Ih Italia, e 
quasi due terzi vi aderiscono) 
che tiene da oggi a Palermo il 
suo nono congresso nazionale. 

Nel ribadire questa indicazio
ne, arricchita da un impegnato 
esame del conlesto complessivo 
in cui si colloca la dramma
tica situazione sanitaria del pae
se. il segretario generale del
l'ANAAO. dott. Pietro Paci, ha 
stamane ricordato polemicamen
te nel suo rapporto come la 
situazione e la portata dello 
scontro sulla sanità abbiano as
sunto contorni ancora più gravi 
di quelli prospettati al prece
dente congresso, due anni fa a 
Milano. 

La programmazione, che pure 
deve essere la chiave di volta. 
come di qualsiasi riforma, cosi 
in primo luogo di quella sani
taria — ha osservato Pnci con 
un duro attacco alle responsa
bilità dei governi —, non solo 
non è decollata ma è anzi cla
morosamente fallita. Gli squili
bri si sono accentuati paurosa
mente in tutti 1 campi, prima 
con l'agonia del centro-sinistra 
e poi con il centro destra. Alla 
mancanza di una strategia che 
imposti Una politica di avanza-

Prese di posizione contro la grave circolare del ministro Gaspari 

Le Regioni protestano per il taglio 
dei fondi destinati agli asili nido 

Il prendente della giunta emiliana annun eia che non sari ridimensionato II plano già 
preparato dalla Regione - Un ordine del giorno unitario votato dalla assemblea sarda 

Migliorate 

le pensioni 

dei marittimi 
Un comunicato dell'INPS ri

corda che la legge fi. ti del 
22 febbraio 1973. entrata in 
vigore il 1° aprile c.a. ha pre 
visto, tra l'altro, una gene
rale rivalutazione delle pensio
ni liquidate a carico della gè 
stiorìe marittimi e dèlia gestio
ne speciale della Cassa Razio
nale per la previdenza mari
nara (pensioni di categoria 
PM é PMS). Le operazióni ne
cessarie per !'attribuzione di 
tali benefici sono ili corso di 
svolgimento. 

Il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Roma-

ìa ha chiesto ài ministro 
:lla sanità Gaspari che ven

gano immediatamente tra
smessi i fondi '72 e '73 asse
gnati alla regióne per il pi a fio 
degli asili nido Questa richie 
sta è Contenuta in Una lettera 
che il presidente Fanti ha 
inviato al mifiistfò iti rispo 
sta alla incredibile circolare 
con la quale Gaspari non 
solò annunziava Uhi drasti
ca riduzione dei fondi INPS 
da dividere tra ie regioni per 
gii asili nido. ma. come con 
sequenza di questa riduzione. 
invitava le regióni à rivede
re, ridimensionandoli, i piani 
di attuazione già preparati. 
Tra le regioni tenute a que
sto « ridimensionamento » vi 
è quella emiliana, ma il com
pagno Fanti ha annunciato al 
ministro ette le ragioni fttec-
nierie» Addotte dal governo 
« possono sì provocare un de

precabile rallentamento nei 
tempi, in nessun modo però 
dna revisione della volontà 
espressa dal consiglio regiona
le dell'Emilia Romagna e tan 
tó meno Uba sostanziale de
roga a quanto sancito dalla 
legge 1044. istitutiva degli asi 
li nido», cioè ih nessun modo 
una revisione del piano pre
parato dalla Regione. 

Nella lettera al ministro 
della Sanità il presidente Fan
ti esprime anche preoccupa
zioni per il fatto che ai ri
tardi già denunciati per l'anno 
'72 si vanno pesantemente 
aggiungendo altri: entro il 
28 febbraio scórso il governo 
avrebbe dovuto infatti ema 
dare il decreto di assegna 
zione dei fondi statali per Pan 
no "73. che invece a risulta a 
tutt'oggi solò annunciato, con 
il rischio concreto cHe i tem
pi abbiano per il 'W a subire 
Ulteriori ed incomprensibili 
dilatazioni ». « Questa situazio-

Denunciati l'eiponente fascista Cernilo ed altri tre « picchiatori » 

Cantagallo: aggressione al «grill» 
capeggiata da un deputato del MSI 

Una squadracela nera voléVà « vendicare » Almtratite ed ha compiuto una proditoria irruzione nel locale 
dell'Autostrada del Sole - Prima dì essere messa in fuga ha malmenato gli agenti di servizio ed un lavo
ratore - Urto dei teppisti è stato tratto Iti arrestò - Evidente il carattere preordinato della «i impresa » 

BOLOGNA, 21. 
Il deputato missino Pietro 

Ceruliu, contro il quale pende 
da Uh anno richiesta di auto
rizzatone a procedere per la 
Violazione della legge Sceiba 
da denuncia iu presentala dal 
nostro Partito, cine consegnò 
alla magistratura Un docurhen 
tato dossièri, poco dopo mez
zogiorno ha capeggiato una 
squadracela di teppisti — ì 
quali hanno voluto «vendica 
re», se così si pud dire, il 
digiuno patito dal fucilatore 
Al mirante — assalendo ì lavo 
ratori del Mottagrill del Can 
tagallo, sull'Autostrada del 
Sole. 

I rteosqUadristi erano arri
vati a bordo di una decina 
di autovetture da diverse di
rezioni: sono tiehetrati nel 
Cinll col proposito di creare 
disordini. 

Un gruppo, confluito nel 
salone, ha incominciato un 
coro di evviva all'indiri/r.o di 
Al mirante e di minacce ed In 
sditi triviali contro 1 lavora 
tori dell'impianto. Contempo 
rancamente, ha lanciato pacchi 
di ciclostilati a firma « Fron 
te della Gioventù » e FUAN. le 
due famigerate organizzazioni 
giovanili del. MSI, in faccia 
ai presenti. 

II personale, pur colto di 
sorpresa, ha reagito con fred
dezza non avendo Intenzione 
di prestarsi alla provocazione. 

Nelli evidente intenzione di 
provocare una rissa, un gnip-
to di picchiatori fascisti ha 
afferrato il cameriere Dario 
Poli, che, trovatosi aerrato in 
mezzo a un gruppo, è stato 

preso a pugni in faccia. Frat
tanto. richiamato dal clamore 
della indegna gazzarra, sali 
vano nel ristorante t sei agen 
ti del posto fisso di polizia e 
due di essi, che avevano ten 
tato di allontanare i teppisti. 
erano sopraffatti e a loro vol
ta malmenati. 

intanto, nel « market » sot
tostante. il personale decideva 
di chiudere per precauzione 
le porte d'accesso con le ap
posite zeppe da inserire nelle 
maniglie della porta, allo sco
po di evitare il possibile ac
correre di altri squadristi 
Ciò. in ogni caso, avrebbe per
messo l'identificazione del vio
lenti rimasti intrappolati den 
tro rimpianto. Ma fuori — a 
riprova della premeditazione 
della canagliesca impresa — 
erano a vigilare altri bastona-
tori, i quali per tenere aper 
ta la ritirata ai « camerati ». 
impegnati nella gazzarra In
terna. hanno assalito il bari 
sta Giuliano Gregòri, 2a anni. 
che si era trovato Isolato men 
tre stava chiudendo l'ultima 
bussola a vetri. 

In serata, la questura ha co
municato di aver denunciato 
in stato di arresto, per le ac 
cuse di violenza e resistenza 
aggravata a pubblici ufnriali 
e lesioni volontarie personali. 
un noto màhgAhellatore loca 
le. Fabio NI boli, di casalec-
chio. che aveva dovuto arre
starsi nella corsia di emer
genza perchè rimasto in pan
ne con l'auto mentre scappava. 
Egli è stalo riconósciuto dai 
poliziotti e dagli aggrediti. 

Gli accertamenti sul luogo 

: hanno poi portato alla denun
cia a piede libero, per gli stes 
si reati e per concorso in le 
sioni volontarie aggravate, del 
deputato missino Cernito. 37 

anni, da Modena, e di Marcel 
lo Bignami. Roberto Di Gia
cinti e Domenico Baldazzi, no
ti figuri del neofascismo emi 
liarto. 

I metodi di sempre 
Non volendo avere niente a 

che fare con l'uomo che dif
fondeva i bandt antipartigm 
ni di Salò, i lavoratori del 
grill n Cantagallo » di Bologna 
si sono rifiutali di servirgli 
le tagliatelle e di riempirgli 
ti serbatoio. Il significalo del
l'episodio è chiarissimo è non 
ha bisogno di commenti 

I missini e i loro amici, 
però, non hanno capito l'an
tifona. È hanno reagito di lo
ro modo Oa un lato, hanno 
levalo sui lòto giùfhall alle 
strìda in nome della Costilu 
zione, della democrazia e del 
la libertà, tutte cose the sa 
rebbi anche divertente ascoi 
tare da simili pulpiti, se non 
fòsse mtecè nauseante Dall'ai 
tro tato, hanno spedito le 
sàuadracce di picchiatori 
Hanno mellifluamente scruto 
sul Secolo di non prestarsi al
te provocazioni, e all'indoma
ni hanno mandato uno qua
rantina di scherani a t puni
te» cuochi e camerieri. Sono 
siati respinti, scacciali, idno 
fuggiti in macchina, uno di 
loro si è fatto acchiappare, al
tri iono stati individuati e 
denunciati. Non si è trattato 
di una bravata «spontanea*. 

Alla lesta della spedizione 
c'era un deputato del MSI, 
Pietro Cernilo, già peraltro 
noto alla giustizia. Dunque an
cora una volta la violenza è 
autorizzata, organizzata e di
retta dai responsabili stessi 
del parlilo neofascista II si
gnificato è pure in questo 
caso chiarissimo e non abbi
sogna di altri commenti. 

Una parola va della, forse, 
al quotidiano romano di estre
ma dèstra, li Tempo. Che ha 
creduto di istituire un paral
lèlo fra I fasti fascisti dell'oliò 
di ricino e il rifiuto di met
tere olio minerale nel motore 
di Almltante o olio d'oliva 
nella sua insalata. Quel gior
nale è durò di comprendonio. 
I lavoratori italiani sono ben 
decisi a impedire che i fasci
sti rialzino ta testa. Lo hanho 
già ampiamente dimostrato e 
lo stanno dimostrando in mil
le mòdi, isolando e svergo-

! mando In ogni occasione I 
oschi eredi e continuatori di 

un regime antinazionale, di 
violènta e di Oppressione. La 
Costituzione e la legge sono 
dalla loro parte: la squallida 
e fallita impresa squadrlslica 
al * Cantagallo» ne hù dato 
l'ennesima conferma. 

ne di incertezze e di ritardi, 
ha concluso Fanti, nella mi
sura in cui si perpetua, con
duce ad un vero e proprio 
depauperamento dei conte
nuti della legge statale per gli 
asili nido eludendo la volontà 
in essa espressa dal Parla
mento e le attese delie popò 
lazioni che l'hanno profonda 
mente voluta». 

Una denuncia deile mano 
vre del ministro Gaspari è 
stata fatta dai partecipanti 
al convegno sugli emarginati 
indetto daU'amnnn:strazione 
comunale di Li rubiate (in prò 
viheia di Milano! che iri un 
drdine dei giorno apposita 
mente preparato hanno sol 
lecitato nuovi finanziamenti 
per la legge e l'amie;paz one 
dei fondi per il '73 nonché 
la immediata trasm.ssione al 
le regioni, superando i gravi 
ritardi già registratisi, dei 
fondi per il '72 in modo da 
poter permettere l'attuazione 
dei piani regionali. L'ordine 
del giorno invita infine la 
Regione lombarda a non ri
vedere il piano di asili nido 
già predisposto per il '72 e ad 
approvare una legge per 1 cor 
si di qualificazione del per 
sonale addetto al servizio in 
mòdo da stabilire « nUovi cri 
ter! di formazione del perso
nale ». 

Anche l'assemblea regio 
naie sarda, rie] còrso del di
battito per l'approvazione del
la legge regiohale sugli asili 
nido, ha approvato urt ordine 
del giorno di denuncia della 
riduzione del fondo nazionale 
per gli asili nido Nell'òrdi 
ne del giorno filmato da toh 
s:«ieri di PCI. PSDI. DC Pftl 
PLI é dall'ind'pendehte di 
sinistra, si impegna la giunta 
ad intervenire nel confronti 
del governo allo scopo di so! 
leeitare un congruo aumento 
del fondo nazionale e a desti 
nare inoltre una quota delle 
attività dei consuntivi, di pros
sima approvazione, a favore 
della le^te regionale sugli asi
li nido 

La legge regionale prevede 
uno stanziamento di trecento 
milioni l'anno ad Integrazio
ne dei contributi statali per 
la creazione di asili nido in 
Sardegna. La legge, aporova-
ta dai consiglio a larghissima 
maggioranza, è il risultato di 
due distinte proposte, la pri 
ma presentata dal PCI. la se
conda dalla giunta di cèntro 
sinistra. . 

Intanto ieri SI ministro Ga
spari ha tentato di fare fron
te alle critiche mosse alla sua 
circolare dà Uh lato riversan
do le responsabilità del la-
elio dei fondi sUlilNPs e 
dall'altro sostenendo che i 
rondi stanziati, invece, diret
tamente dallo Stato per il '73 
sono stali già suddivisi tra 
le regioni con Un decreto del 
28 marzo *73. Ma lo stesso 
Gaspari nella famosa circola
re alle regioni inviata il 16 
aprile scorso parlava di «de
creto in corso di perfeziona
mento» per quanto riguarda 
la suddivisione del fondi sta
tali del '73, diceva cioè che 
questi fondi non erano stati 
ancora distribuiti. E non lo 
sono ancora tutt'ora, come 
ha anche denunciato Fanti. 

mento civile e sociale, sono cor
risposti sempre più vasti e cor
rivi tentativi di gerarchizzazio-
ne e di autoritarismo (Paci ha 
citato l'esempio del progetto di 
controriforma universitaria). 

Come tutto questo si sia ri
percosso nel settore sanitario, 
sommando nuovi a vecchi mali, è 
sotto gli occhi di tutti. Ma se il 
caos della sanità uccide in Italia 
forse più del cancro, anche i 
medici (o almeno quella larga 
e più consapevole loro parte che 
respinge suggestioni puramenle 
di casta) sono tra le vittime 
del dissesto, ed in primo luogo 
di quello che l'ANAAO defini
sce il tentativo di imporre una 
linea di politica sanitaria che 
punta sulle università e sugli 
enti mutualistici a scapito degli 
ospedali, i quali tra l'altro, nei 
Confronti delle mutue, sono cre
ditori di qualcosa come duemi
la e cinquecento miliardi. 

Qui. sulla funzione sociale del 
medico. Paci ha insistito a lungo 
e con accenti aspramente e pa
lesemente polemici nei confronti 
del progetto Gaspari. tutto pro
testo tra l'altro ad esaltare la 
« libera » (cioè concorrenziale) 
professione. 

L'esplicito e fermo «no» del
l'ANAAO all'* indiscriminato in
dividualismo s> è la logica, natu
rale derivazione, di quello che 
Paci ha individuato e delineato 
come « un modello culturale del 
medico e della società > conse
guente ad una qualificazione pro
fessionale e a scelte complessi
ve nettamente alternative a quel
le sin qui praticate e imposte. 

La libertà del medico non può 
quindi consistere « nell'accumu-
lare quattrini J>. Essa deve piut
tosto concretarsi nella saldatura 
tra legittimi interessi individuali 
e concrete possibilità di un serio 
impegno in strutture sanitarie 
sane, democratiche, vero stru
mento — il che non è oggi — 
per una difesa « attiva » della 
salute dei cittadini, di tutti i 
cittadini. 

Su questo interesse reciproco 
— del medico consapevole e 
della collettività — e perciò 
sulla necessità di un più stret
to collegamento della propria 
iniziativa con quella delle Re
gioni, dei sindacati, delle forze 
politiche democratiche. l'ANAAO 
innesta alcune idee-forza come 
quelle del medico unico, del di
partimento. del tempo pieno, in
dicate come altrettante tappe 
Verso la costruzione di Un mo
dello credibile ed efficiente di 
sistema sanitario nazionale. 

Anche se talora sono affiorate 
nel rapporto di Paci tentazioni 
settorialistiche e corporative 
(da qui ad esempio una difesa 
acritica della legge ospedaliera; 
ed Una non sempre compiuta 
visione Uhitaria e globale del 
necessario intervento sanitario) 
è apparso di notevole interesse 
lo sforzo compiuto per non di
sancorare dal quadro della si
tuazione sanitaria, ma anzi ad 
esso ancor più strettamente le
gare, gli stessi più specifici 
problemi di categoria. Ciò an
che bella dichiarata consapevo
lezza che questa è l'unica stra
da per impegnare e coinvolgere 
nell'iniziativa dell'ANAAO un 
arco di forze sempre più largo 

Questo Vale ad esempio per 
la delicata, graie vertenza dei 
qttàsi quindicimila medici ospe 
dall'eri incaricati, che debbono 
essere immessi nei ruoli. La ver
tenza è. per l'ANAAO, l'occa
sione anche per UH attacco a 
fondo al regime dèi concorsi. 
tradizionale strumento di clien
telismo. é fondati su un mecca
nismo di prove mnemoniche e 
nozionistiche cui si tende a sfug
gire pure nei gradi inferiori del
l'istruzione. 

E a maggior ragione questo 

vale per la vertenza contrat
tuale in atto da sette mesi tra 
medici ospedalieri e federazioni 
degli ospedali, vertenza che 
chiama in causa molti del nodi 
della situazione ospedaliera ita
liana e clic non può essere ri-
duttivamente spacciata per ri
vendicazionismo spicciolo. 

Altri punti vitali dell'organis
zazione sanitaria e ospedaliera 
nazionale sono affrontati in uh 
gruppo di « tesi > elio saranno 
presentate e discusse da doma
ni al congresso a cui. tra molti 
osservatori ed invitati, parteci
pano anche il responsabile del 
gruppo sicurezza sociale del 
PCI. on. Sergio Scarpa, e il se
gretario della Federazione di
pendenti enti locali e ospedalie
ri della CGIL. Cini. 

Giorgio Frasca Polara 

Martedì al Senato 
le dimissioni 
di Fanfani 

Il Senato si riunirà ih se
duta straordinaria martedì 
prossimo, in questa sedute 
sarà data lettura delle dimis
sioni del presidente Fanfani, 
in seguito alla sua elezione 
a segretario della DC Solo 
nella riunione del giorno do
po, invece, si procederà alla 
elezione del nuovo presi
dente. 

A giudizio 
6 fascisti 

per 
l'assassinio 
di Parma 

PARMA. 21 
Si è conclusa, dopo 10 illesi di 

indagini, l'inchiesta sull'Uccisio
ne di Mariano Lupo, il giovane 
antifascista assassinato a coltel
late il 25 agosto dell'anno scor
so da un gruppo di fascisti 
Quattro fascisti sono stati rih 
viali a giudizio per omicidio, al
tri due por tentata violenza 
privata. 

Gli ininpulnti sono Edgard»» 
Bonazzi. 22 anni, e Andrea Rin-
gozzi. 24 anni, il primo accusa
to di omicidio volontario pre
meditato (è stato lui ad accol
tellare Mariano Lupo), il secoh 
do di concorso nello stesso rea
to; Pier Luigi Ferrari. 32 anni. 
e Luigi Saporito. 30 anni (que
st'ultimo. all'epoca del delitto 
era consigliere comunale del 
MSI a Torre Annunziata), ac
cusati anche di concorso in omi
cidio. senza l'aggravante della 
premeditazione. Altri due neo
fascisti — Ettore Croci. 26 anni, 
e Angelo Tommaselli. di 2-5 — 
che presero parte alla sanguino
sa aggressione squadristica so 
no stati denunciati per tentala 
violenza privata. 

Sia il Bonazzi che il Ringoz-
zi sono noti picchiatori d'estre
ma destra e erano assidui fre
quentatori della federazione pro
vinciale del MSI 

Del collegio di difesa dei 
neofascisti faceva parte quel
l'avvocato Bezicheri di Bolo
gna. esponente dell'estrema de
stra, che. recentemente, è stato 
incriminato per incendio doloso. 

SUL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Cambiare indirizzo (editoriale di Emanuele MacaHito) 

• Verso l'VIII Congresso della CGIL: Il quadro politico e 
la lolla sindacate (di Fernando Di Giulio) 

• Profilo di Aminlore Fanfani (dì Amelio Coppola) 

• Perché falli II vecchio centrismo (di Dario Valori) 

• L'inflazione galoppante: gli interrogativi del «giovedì 
nero» (di Gianfranco Pollilo) 

9) Breznev è arrivato in una America diversa (di Romano 
Ledda) 

• Polemica e diiaglo all'assemblea episcopale (dì Franco 
Bertone) 

• Resìstiamo con i palestinesi (intervista al compagno 
Nadlrìi-Abd ei-Samad) 

• Nove punti laburisti per uscire dalla crisi (di Antonio 
B ronda) 

• La storiografia marxista risultati e prospettive / I -
Nodo centrale è il rapporto tra ricerca storica e movi
mento operilo (colloquio con Franco De Felice a cura 
dì Ottavio Cecchi) 

• TELEVISIONE — Novità dal cinema latino-americano 
(di Ivano Cipriano 

• TIATRO — La rivolta formale alla resa dei conti (di 
Edoardo Fadini) 

• MUSICA — La « sentenza » di Manzoni al Maggio musi
cale fiorentino (di Luigi Pestalozza) 

• CINEMA — Dì padre in figlio l'avventura continua (di 
Mino Argentieri) 

• RIVISTE — Quaderni di crìtica (di Giuliano Manacorda); 
Fogli d'informazione (di Marisa Pittaluga) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Paolo Spriano. Il «io-
rio di Camilla Ravera; Fabrizio D'Agostini. Gli anni 
cinquanta in fabbrica; Alberto Posligliola, Modo nuovo 
por studiare filosofia; Mario Lunetta. L'invenzione del 
« Mondo Insufficiente » 

• Lo città labirinto di Benjamin (di Ferruccio Masini) 
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«Nascita di una pedagogia popolare» 

La scuola 
di Freinet 

Ancora oggi I'esperienza di quesfo maestro comuni
sta francese offre riferimenti e confributi ufili alia 
lotla per il rinnovamenfo del noslro sisfema educative) 

E' stata un'iniziativa in-
telligente quella di ristam-
pare nel testo integrate il 
libro di Elise Freinet Nasci
ta di una pedagogia popola
re, che usei nel 1955 in edi-
zione ridotta presso la casa 
editrico La Nuova Italia. 

L'opera, seritta dalla mo-
glie di Celestin Freinet nel 
1940, tracciava la storia del 
lavoro teorico e pratico ini-
ziato dal maestro francese 
e sviluppato dal movimento 
che da lui fu fondato e di-
retto. Essa contiene molti 
ficritti di Freinet e di suoi 
collaborator! e corrisponden-
ti composti nell'arco di una 
ventina d'anni, che insieme 
con la narrazione delle vi-
cende del movimento fra il 
1920 e il 1949 fatta da Eli
se Freinet danno un quadro 
attendibile e vasto dello 
sviluppo di questo tentativo 
di pedagogia popolare (E. 
Freinet Nascita di una pe
dagogia popolare, Roma, E-
ditori Riuniti, 1973, 464 
pag., L. 2000). 

Rileggere Freinet signifi-
ca per molti insegnanti ri-
salire alle fonti, all'ispira-
zione prima di quelle tecni-
che e di quei metodi che da 
oltre ven'anni si applicano 
in Italia da parte di un nu-
mero sempre meno ristretto 
di maestri e professori, per 
lo piu aderenti al Movimen
to di Cooperazione Educati-
va sorto da noi fra il 1950 
e il 1951 per «tradurre in 
italiano >, autonomamente, 
quella che in Francia era 
gia la pedagogia Freinet. II 
primo nucleo si e ampliato, 
altre idee sono state elabo
rate e sottoposte a verifica, 
comincia a delinearsi quel
la che pu6 essere domani 
una didattica nuova con at-
tuazione di massa nella 
scuola pubblica per rinno-
varla mutandone i contenu-
ti e il ruolo nel collegamen-
to fra gl'insegnanti e il mo
vimento generale per la tra-
sformazione della societa. 

II merito primo del movi
mento che si richiama a 
Freinet, e dunque il meri
to primo di questo maestro 
comunista, e infatti di mo-
strare come non occorra es
sere apostoli dell'educazio-
ne, possedere doti eccezio-
nali, ne sia necessario di-
sporre di condizioni struttu-
rali, edilizie, economiche 
particolarmente favorevoli 
per insegnare in un altro 
modo, democratico, scienti-
fico, aperto alia realta < na-
turale > e sociale. Basta co-
noscere alcune tecniche, a-
vere il senso della ricerca 
e della verifica, cercare di 
rompere l'isolamento fra in-
segnante e insegnante e fra 
scuola e ambiente sociale, 
basta credere al diritto del 
bambini e dei ragazzi alia 
felicita, alia conoscenza. 

Risalire alle fonti, si di-
ceva. II libro va letto, cer-
to, per conoscere o per tor-
nare a considerare chi fu 
e che cosa fece Celestin 
Freinet Un maestro toma
to dalla prima guerra mon-
diale coi polmoni lesi, che 
contesta metodi e contenuti 
della scuola tradizionale ed 
elabora nuove tecniche che 
permettano a lui di lavora-
re e ai ragazzi dell'ambien-
te popolare di apprendere e 
di emanciparsi, che supera 
ostilita e incomprensioni. 
Un maestro che cerca e tro-
va appoggio tra i lavoratori, 
che perde la lotta contro la 
burocrazia e vince quella 
per 1'organizzazione di un 
movimento d'insegnanti col-
legato col movimento ope-
raio e democratico, che or-
ganizza i maestri e i conta-
dini, crea la Cooperativa 
dell'Insegnamento Laico e 
le cooperative di produzione 
agricola, partecipa a congres-
si pedagogici internazionali. 
Egli e in corrispondenza 
con uomini di scienza e di 
cultura di fama mondiale 
e con maestri d: citta e vil-
laggi europei e americani, 
aderisce al Fronte Popolare, 
combatte i tentativi fascisti, 
passa per I'esperienza della 
lotta di liberazione e rico-
mincia tutto da capo, nel 
1945, quando il movimento 
i distrutto e va ricostmito 

Ma il libro va letto anche 
per una verifica sui princi-
pi. Neppure Freinet, va da 

Premi 
dell'Istituto 

Gramsci 
per studi 
su Curie! 

I familiar! di Eugenio 
Curfel hanno messo a di
sposition* dell'Istituto Gram
sci la somma di L. 500.000 
che sari destinata a pre 
miare saggi e tesi di lau 
n* sulla vita e l'opera del 
dirigente comunista caduto 
nella guerra di Liberazione. 

Le modalita per concorre-
re all'assegnazione del pre
mi saranno rese note nel 
mese di settembr* pros-
simo. 

se, puo essere accettato tut-
to, acriticamente, e neppu
re tutto cio che era accetta-
bile vent'anni fa lo e anco
ra. Ci furono degli sbanda-
menti che pesarono sul mo-
vimento e sul suo fondato-
re, eontrasti con le forze po-
liticho della sinistra fran
cese dovute a incomprensio
ni reciproche. C'e infine il 
continuo mutare delle si-
tuazioni che impone di rive-
dere cio che per un certo 
tempo e stato valido, di pro-
cedere insomnia a continui 
aggiornamenti 

Tuttavia restano motivi 
validi di adesione non solo 
alio tecniche didattiche ma 
anche ai principi educati-
vi di fondo. Alle tecniche, 
nel senso che il testo libero 
come attivita espressiva 
fondamentale, la tipografia 
come strumento per stam-
pare e diffondere idee, gli 
schedari e tutto il rimanen-
te materiale che e stato e-
laborato in Francia e in Ita
lia nel corso di decenni ser
ve e deve continuare a ser-
vire per una scuola impo-
stata suila ricerca 

Ai principi: la trasforma-
zione politica e sociale co
me condizione per attuare 
fino in fondo i programmi 
educativi democratici e ri-
voluzionari; la necessita, 
percio, di «legare piu che 
mai la scuola al popolo af-
finche la educazione perda 
tutto cio che fino ad oggi 
ha avuto di mistico e ari-
stocratico, per diventare la 
solida preparazione alia vi
ta proletaria»; il rifiuto 
della suggestione pseudo li-
bertaria ad una scuola « del 
gioco » in nome della serie-
ta e dell'impegno; la tradu-
zione in termini politici de
mocratici e socialisti della 
parola d'ordine comune a 
tutto il movimento dell'edu-
cazione nuova secondo cui 
la scuola deve essere vita, 
non semplice preparazione 
alia vita; la consapevolezza 
che Peducazione e un fatto 
complesso, di cui quello 
scolastico non e il solo mo
menta e a cui i lavoratori 
devono partecipare insieme 
coi maestri. 

Deriva da tutto questo 
l'appello alia coerenza de
gli insegnanti e la critica a 
chi separa l'impegno politi
co e sociale dall'impegno 
professionale e culturale, 
didattico, espressa con par-
ticolare severita mentre si 
combatteva in Spagna (e 
a Freinet giungeva il salu-
to degli aderenti spagnoli 
al movimento, «sul fronte 
d'Aragona, in lotta contro 
il nemico fascista»). Sono 
questi alcuni principi che 
ritroviamo nella realta del
la lotta italiana di oggi per 
mutare la scuola. 

Alia realta politica nostra, 
ad una discussione sui com-
piti da affrontare in questo 
momenta ci richiama la no-
ta introduttiva premessa 
dal traduttore Marco Cec-
chini a questa edizione. E' 
un testo interessante, che 
propone problemi. Uno e 
immediatamente connesso 
con la lotta per la riforma 
della scuola. Secondo Cec-
chini uno strumento della 
classe dominante per impe-
dire la diffusione della 
scuola < popolare > e 1'au-
mento della quantita d'istru-
zione in una scuola che con-
servi invariate «la ideolo-
gia e la qualita dell'inse-
gnamento >. Sul piano a-
stratto delta teoria cio e 
vero. In pratica, tra i letto-
ri operai, i lavoratori, gli 
elementi attivi del movi
mento sindacale e politico, 
a cui e consigliabile la Iet-
tura di questo libro, 1'enun-
ciazione di questa tesi puo 
creare confusione. Puo in-
generare la convinzione er
rata che la lotta per nuovi 
contenuti e nuovi metodi 
debba essere separata da 
quella per 1'espansione del-
l'istruzione, che la prima 
condizioni la seconda al 
punto che, estremizzando, 
finche la prima non sara 
vinta la seconda non dovra 
neppure cominciare. Sono 
invece due momenti insepa-
rabili d'una rivendicazione 
unitaria. 

E' importante non dimen-
ticare mai che l'allra classe 
vuol mantenere alia scuola 
la funzione di strumento 
per diffondere le sue ideo
logic, ma e importante im-
pegnare le forze di un va
sto movimento per 1'espan
sione scolastica. per le au-
le, i] tempo pieno, l'eleva-
rnenfo dell'eta scolastica. la 
diminuzione del rapporto 
fra numero degli ahinni e 
numero degli insegnanti. e 
in primo luogo per manda-
re tutti a scuola otto e noi 
diec' anni. e al tempo stes-
so ner nuovi contenuti. ri-
cavati dalla realta sociale. 
»"* contranporre alle vec-
chi*> ideologic per nuovi 
"iftodi rbn servano ad un 
lavnrn scol»stico te«o all'au-
menfo costanfo delle cono-
scen7A o aM'aumento pro-
<nros"ivo *r>Vo spazio di li-
berta. 

OMBRE NERE SUL CINEMA AMERICANO 

La grande crisi e i piccoli dittatori 
Le tappe della persecuzione razzista e anticomunista che viene sanzionata da un accordo ufficiale tra il governo 
e Hollywood - Hearst, il magnate della stampa, domina una produzione earatterizzata da anticultura e orgoglio 
capitalistico - American Legion e Ku Klux Klan, bracci secolari della politica reazionaria degli anni trenta 
La fine della guerra 191418 

porta sugli schermi il trion-
fale rientro in patria dei sol-
dati con Veltnetto a pignat-
Una, che sfilano per le vie 
di New York sotto un tripu-
dio di coriandoli e stelle fi-
lanti. Ma con quelle «gran-
di parate » ha inizio anche il 
fenomeno del reduciomo, men
tre si accentuano — specie tra 
coloro che sono rimasti a ca
sa — i gia radicati vizi del 
naz'tonalismo e della xenofo-
bia. Da principio VAmerican 
Legion con i suoi ex combat-
tenti non sembra fare molti 
danni. Si dedica all'educazio-
ne patriottica dei ragazzi, or-
ganizzando campeggi e gare 
sportive. Solo piu tardi ci si 
accorgera che il suo fine e 
di creare, com'e stato sent-
to, « una generazione di boy-
scouts con baionetta >. Intan-
to tra gli smobilitati sconten-
ti trova fertile terreno Vodio 
razzistico. 

All'isterismo anti-rosso deri-
vante dagli echi della rivolu-
zione in Russia (e per rosso 
s'intende il comunista come 
il socialista. I'anarchico come 
il radicate) si aggiunge il pa-
nico per gli scioperi dell'ac-
ciaio e del carbone. Gli immi-
grati appaiono evidentemente 
i piu. sospetti, perche recano 
dal vecchio continenle una 
tradizione piu agguerrita di 
rivendicazioni sindacali e di 
strategia di fabbrica. Conse-
guenza inevitabile di tale men-
talita e I'avversione per colo
ro che avevano dato agli Sta 
ti Uniti le quattro piu ample 
ondate d'immigrazione dell'ul-
timo' quarantennio: gli italia-
ni. Le tappe della grande per
secuzione sono: nel '18, Vim-
migration Act che prevede la 
deportazione per chi si occupi 
di propaganda sovversiva: nel 
'19, le retate poliziesche net 
quartieri itdliani delle massi-
me citta dell'Vnione, parlando 
delle quali I'avvocato Halston 
grida di fronte alia commis-
stone parlamentare < Ci tro-
viamo al livello della polizia 
zarista, e impossibile cadere 
piii in basso ». - , 

E' in questo periodo che, 
sotto la spinta dell'alta finan-
za, si addiviene tra governo 
e industria cinematografica a 
una convenzione uf {iciale che 
prescrive: «II cinema terra 
impiegato per comballere la 
propaganda bolscevica... H mi-
nistero degli Interni mette in 
rilievo la necessita di pro-
grammare film che esaltino le 
grandi possibilita offerte dal 
nostro paese agli immigrati 
volonterosi, che raccontino 
stone di uomini che hanno 
fatto fortuna*. Non passano 
nemmeno tre mesi tra la 
pubblicazione di questo docu-
mento e Vincriminazione di 
Sacco e Vanzetti. L'anarchico 
Andrea Salsedo, sottoposto a 
cterzo grado* dalla polizia, 
si e appena gettato (o e sta
to gettato?) da un quattordi-

PitUburg 1930: agenti in borghese affrontano in arml un plcchetto di scioperanti 

cesimo piano di New York. 
11 cinema, obbediente ai 

suoi padroni, tace mentre la 
opinione pubblica e in fer-
mento. Perche parlarne? Sal
sedo o Sacco o Vanzetti non 
sono dei < volenterosi > che in 
America € hanno fatto fortu-
na ». Circolano invece a quel-
Vepoca pellicole quali Bolsce-
vismo alia sbarra su soggetto 
di Thomas Dixon (lo stesso 
del razzista La nascita' di 
una nazionej, Corrente sotter-
ranea di Wilfrid North, su un 
reduce fuorviato dai comu-
nisti, L'altra meta di King Vi-
dor, che fa vederc tcome 
I'uomo ricco abbia pure i suoi 
problemi da risolvere, quanto 
il povero lavoratore». Piu 
avanti Vidor nel famoso La 
grande parata (1925) riprende 
un tema caro al cinema di 
guerra e fondamentalmente 
menzognero: che I'intervento 
del 1917 in Europa abbia con-
tribuito all'affratellamento del
le classi tra i combattenti 
americani. II giovane miliona-
rio John Gilbert va a recupe-
rare I'operaio Karl Dane col-
pito a morte, nella «terra di 

nessuno », dalle mitragliatrici 
tedesche. 
' Per un grottesco ma non 
incomprensibile fenomeno di 
lealismo esasperato, tra t piu 
accesi accusatori degli immi
grati figurano elementi non 
americani, o americani da una 
sola generazione. In una se-
quenza del suo capolavoro, 
Greed (1923), Stroheim ha gia 
bollato Vamericanismo arma-
to di certe famiglie tedesche 
della California. D'origine te-
desca e anche FriedHch Katz-
mann. il procuratore genera
le al processo di Sacco e Van
zetti, I'uomo che non esita a 
additare nei due imputati la 
odiata « componente italiana » 
confondendo a bella posta ma
fia e anarchia, omerta crimi-
nale e solidarieta politica, e 
tirando in ballo riti di san-
gue e barbare costumanze; 
proprio la nello stato del 
Massachusetts, tristemente no-
to per le stragi di Salem, 
per tre secoli di roghi di 
tstreghe*; a poca distanza 
dai ghetti portuali di Boston 
dove italian't e altri immigra
ti vivono quasi senza possibi

lita di contatto con la societa 
del paese. 

Questo £ espresso ' motto 
bene, come si ricordera, nel 
film Sacco e Vanzetti di Giu-
liano Montaldo (1971). Giova 
dire perd che il teatro statu-
nitense non ha esitato quan
to il cinema a toccare quel 
tragico episodio. II processo 
di Boston e stato rievocato 
gia nel 1928 col dramma Gli 
dei della folgore di Maxwell 
Anderson e Harold Hickerson, 
e — sia pure con interessi ar-
tistici fuorvianti — nel 1935 
da Winterset (Scena d'inver-
no) dello stesso Anderson, 
mentre ne accenna anche la 
commed'a d'ambienie giorna-
listico Fronte Page (Prima pa-
gina) di Ben Hecht e Charles 
MacArthur (1928). Winterset e 
Front Page trovano anche la 
via del cinema, ma Front Pa
ge (1931) come film i vietato 
dalla censura fascista e Win
terset (1937) riesce a venire 
in Italia col titolo Sotto i ponti 
di New York solo perche gia 
annacquato a Hollywood ri-
spetto al dramma originario e 
in doppiaggio ulteriormente 

ritoccato fino a perdere ogni 
riferimento a Sacco e Vanzet
ti, alia natura italiana e pro-
gressista dei personaggi. E' 
passato, anche alia mostra di 
Venezia, come un epidermico 
pamphlet contro il gangsteri-
smo americano-

Vitalismo. anticultura, orgo
glio capitalistico dnminano 
Hollywood nell'ultimo decen-
nio del muto, quando il cine
ma statunitense signoreggia 
praticamente su tutti i merca-
ti. Dietro almeno tre grandi 
societa produttrici si nqscon-
de la mono lunga di William 
Randolph Hearst, il magnate 
della stampa. quello che Or
son Welles nel 1941 filmera in 
Quarto potere col nome di 
<t cittadino Kane > definendolo 
«un grande americano, un 
grande passionate, un grande 
porco *. Naturalmente tra le 
dita di questi altissimi control-
lori passano di tanto in tanto 
dei film di valore. A volte a 
loro insaputa, a volte a loro 
dispetto; e in tal caso la rap-
presaglia non si fa allendere. 
L'America degli anni ruggen-
ti e quella che ha condanna-

Una malattia a sempre piu larga incidenza sociale 

LE RICERCHE SULLE CAUSE DELL'INFARTO 
II fumo, il tasso di colesterolo nel sangue, lo stress e I'ipertensione vengono ritenuti i fatfori maggior-
menffe predisponenti — La necessita di avere un' assistenza sanitaria efficiente e, soprattutto, rapida 

Ogni anno in Italia, da due- | 
cento a duecentocinquantami-
la persone vengono coipite da 
infarto miocardico; di queste 
circa settantamila muoiono 
e il resto riesce in qualcne 
modo a sopravvivere. Questa 
e la paurosa realta a cui sia-
mo arrivati in pochi anni: il [ 
bilancio e di quasi duecento 
morti al giorno per infarto, 
con un tasso di incremento 
del 451> per i soggetti tra i 
45 e 64 anni e, soprattutto, 
con un aumento del 14% per 
quelli tra i 25 e i 44 anni. 

E* evidente che questa « ma
lattia » ha tutti i requisite 
per concorrere in pericolo-
sita con molti altri « mail del 
nostro tempos (compreso il 
cancro che. peraltro. e a tut-

t'ora meno pericoloso). Le ri-
cerche suii'infarto stanno 
quindi cercando di dare alme
no un freno aU'espanslone di 
questa malattia e il proble-
ma che ci si pone e quello 
di capire a fondo le cause 
per cui questo nostro mu-
scolo fondamentale. il cuore, 
possa cessare improvvisamen-
te di funzionare. Le cause 
che possono portare all'infar 
to sono attuaimente oggetto 
di accurati studi da parte di 
moltissimi is ti tut I di ricerca 
sparsi in tutto il mondo: 
il fumo e il tasso di coleste 
rolo nel sangue, lo stress e la 
ipertensione sono indicati co
me maggiori protagonist! di 
queste ricerche. Per capire 
meglio perche ci si orient! 
in questo senso e prima ne 

Giorgio Binl 

La «rosa» dei finalisti 
del Premio Viareggio 

VIAREGGIO. 21. 
La giuria del Premio « Viareggio». presieduta da Leonida 

Repaci, ha esaminato tutte le opere entrate nella «rosa» 
e quindi ha scelto le finaliste che sono: 

Narrativa: Antonio Altomonte, «La sostanza brunan (ed. 
Bietti); Achille Campanile. «Manuaie di conversaziones (Riz 
zoli); Natalia Ginzburg. «Caro Michel*» (Mondadori); Sil
vio Micheli, «Gran lascos (Mursia); Sandro Penna, c Un po' 
di febbre* (Garzanti): Alberto Vigevani. «Fine delle dome-
niches (Val leech)) 

Poesia: Ferdinando Camon, «Uberare 1'animale» (Gar
zanti); Raffaele Troni. «Elog1o del disertore* (Mondadori); 
Franco Fbrtini, «Questo muros (Mondadori): Marino Mo-
retti, «Le poverazzes (Mondadori); Renzo Ricchi, «La storia 
ha tempi lunghis (Vallecchi): Mario Socrate. «Manuale di 
retoiica in ultimi esempi* (Marsilio). 

Saggistica: Lorenzo Bedeschi, «La corrente radicale del 
modernismo romano* (Argalia); Giulio Cattaneo, all gran 
lombardos (Garzanti); Alessandro Galante Garrone, «I radi
cal! d'ltalian (Garzanti): Davide Lajolo. «Di Vittorion (Bom-
plani); Adriano Ossicinl. «GII esclusi e noi» (Armando); 
Mario Praz, «I1 patto col serpente* (Einaudl). 

cessario capire ' cosa sia un 
infarto. 
' II cuore e un grosso mu-

scolo che serve per far giun-
gere il sangue in ogni parte 
del nostro corpo; esso e com-
posto di quattro cavita com-
primibili. chiamate atrii e ven-
tricoli. e, attraverso delle con-
trazioni. circa centomila al 
giomo. fa percorrere al san 
gue qualcosa come diecimila 
chilometri di vene ed arterie 
fino a farlo giungere ai ca
pillar! che irrorano . tutti i 
nostri tessuti. 

n cuore. dovendo compiere 
tutto questo lavoro. ha ne
cessita di ricevere continua 
mente grosse quantita di san
gue ossigenato che gli forni-
scono I'energia per pulsare. A 
questo scopo intorno al cuo
re vi sono delle particolari ar
terie chiamate coronarie; e 
evidente che un'occlusione di 
queste provochera una defi-
cienza di sangue in tutto il 
muscolo o in parte di esso. 
Tnl\ occlusioni sono provo 
cate dal formarsi di groml 
di sanaxie cnamlato che pos 
sono ostruire i vasi sunsiii-
zni. e rarterosclero.M. cloe 1'ac 
cumulo graduale di sostanze 
erasse e tessuti Hbrnsi lun-
jro le oareti interne delle arte
rie. nuft far avv«nir*» t>!6 facil-
mente tutto ci6 Meno san-
eue osR^vmfitn wrriva al cno 
re meno oiwsto puA «Iavorare» 
n̂ "ma»mentA. 
. Di sol I to l'infarto miocardi

co non pun d! per si oro 
vocare la morte del paz'en-
te. ma rrw»Ho s»v».<y:o inter 
venrono del'* comolicaz'oni 
•wnrflttutto flbriilazfoni ven-
tricolor* c'o? nna ar'tm'a dei 
ventrlcoM. una soecie di cor 
to e'renito dovuto »»d una at 
tivlta elettrica irrereiare. S? 
sf Intervene t<»nnesUvamen 
te ni nun ovviare a queeta 
comnlicazlone: un massflKlo 
cardlaoo o la stlmolazione 

elettrica possono nella mag- ! 
gioranza dei casi far supera- j 
re il momento cntico al pa | 
ziente. ma I'intervento deve 
essere immediate 

E* evidente da tutto cio la 
necessita di avere un'assisten 
za sanitaria efficiente e, so 
prattutto, rapida. Esistono a j 
questo scopo degli ' special] 
centri sanitari, le umta coro 
naricbe. Queste sono organiz 
zate in maniera per cui an 
che una sola infermiera (spe 
cificamente pre parata) pud te 
nere sotto controllo continuo 
parecchi malati contempora-
neamente, intervenendo imme
diatamente airoccorrenza. A 
queste unita si affiancano 
piu di venti centri cardio-
chirurgici. di cui ben pochi 
realmente funzionanti; e ne
cessario inoltre precisare che 
le unita coronariche oggi esl-
stenti (piu di 50). con circa 
duecento posti letto. soddisfa-
no appena il 10^ delle neces
sita del paese. 

Da quanto detto e chlaro 
che gli sforzi vanno diretti 
principal mente in due sen-
si: da una parte ampliare. mo 
dernizzare le strutture san!-
tarie esistenti. creandone del
le nuove. dall'altra affrontare 
con mezzi adeguati il proble-
ma della orevenzione del male-

ET ormai patrimonio della 
medicina il fatto che le prin-
cipali cause indirette dell'in-
farto siano 'dentincabili con 
I'obesita. il diabete. la seden 
tarleta e gli stress emot'vi 
ma sono soprattutto il fu
mo. Viwrtenslone. il livello 
di co^sterolo nel santrue ad 
essere considerati nericolasi. 
La nicotina delV sf^arettp ad 
esemoJo, agendo da vasoco-
strittore. aumenta il r'tmo 
card'aco e f<» aumontflre il 
fAbbisogno di san true del 
cuore. che. ner questo mo
tive e nlfi esposto a laiuff]-
cienza dl lrrorazione aangul-

gna, E' infatti statisticamen 
te dimostrato che, chi fuma 
piu di 20 sigarette al giorno. 
e tre volte piu esposto al 
l'infarto di chi non fuma. 

Inoltre e stato dimostrato 
che il colesterolo (una so
stanza che ha una parte nella 
sintesi di alcuni ormoni ses-
suali) si deposita facilmente 
sulle pareti arteriose, met-
tendo cosi in pericolo la fa-
cilita della circolazione san 
guigna: un aumento del tasso 
di circa il 30% rispetto ai va
lor! normali. espone all'infar-
to con una frequenza due vol
te magsiore. L'ioertensione a 
sua volta svolge un ruolo 
sempre piu di rilievo. La ten-
sione continua cui si e sotto-
posti alia catena di montag 
gio. ner esempio. o alia gui-
da di un autobus, si riper-
cuote drammaticamente sul-
l'oreanismo. 

Su questa «malattia P che 
colpisce prevalentemente gli 
uomini o le donne in meno-
pausa . (probabilmente per 
motivi di carattere ormona-
le) si stanno compiendo mol-
te ricerche. per stabilire se 
possa esserne trasmessa ge-
neticamente la predlsposizio-
ne. Questo ed altri indirizzi 
di ricerca sono. perd. ancora 
da aporofondire e da esplo-
rare: la loro strada pud es
sere mol to lunga prima dl 
poter cominciare a dare delle 
possibilita di - apolicazione 
pratica. Appunto per questo. 
mentre e necessario un po-
tenziamento della ricerca che 
possa accelerare i tempi, bi-
sowna non trascurare le pos
sibilita di cura e prevenzione 
che g«a nbb'flmo. creando nuo
ve e attrezzate unita corona
riche e. In ronerale. facendo 
uno sforzo. soorattutto finan-
zlario, per sfruttare a fondo 
tutte queste possibilita. 

Luca Ma rota 

to Stroheim alia morte civile, 
sconfessato Robert Flaherty, 
osteggiato Charlie Chaplin, 
truffato Eisenstein. 

All'ombra del capitate si 
sviluppano nel paese piu o 
meno coperte esperienze fa-
scistiche. La piii nota e la d'xt-
tatura instaurata dal gover-
natore Huey Pierce Long sul-
lo stato della Louisiana. Long. 
che aveva un motto alia « cit
tadino Kane >: Faro di ogni 
uomo un re, finisce poi assas-
sinato da un medico, figlio di 
un suo rivale politico. Richia-
mandosi a quel motto, Robert 
Rossen dirige nel 1950 una 
biografia cinematografica del 
dittatorello (nel film si chia-
ma Willis Stark) col titolo 
Tutti gli uomini del re, toglien-
dolo dal precedente dramma 
e romanzo di Robert Penn 
Warren, uno scrittore che ave
va vissuto personalmente il 
regime di Long e aveva fini-
to il testo teatrale. 

II caso Long non e un fug-
gevole incidente nella vita 
pubblica degli Stati Uniti di 
allow: la Louisiana, uno sta
to con tre milioni di abitanti, 
lo vive per sette anni conse-
cutivi (1928-1935). Altrove le 
associazioni filofasciste nun 
giungono a gustare il sapore 
del potere e tuttavia ramifi-
cano laboriosamente sotto la 
pelle della nazione. A Jersey 
City il sindaco Hague gover-
na a lungo da piccolo « duce » 
con I'appoggio di squadre di 
azione composte da ex gang
sters: nel 1938. il regista 
Alexander Hall ne denuncia 
la nefasta opera in II vendi-
catore. con Edward G. Ro
binson. A Indianapolis, le riu-
nioni dell'American Legion si 
aprono e chiudono col saluto 
« romano >. Non a caso e nel
la stessa citta che il Ku Klux 
Klan conosce la sua massima 
potenza. 

Tra Legion e Klan, la poli
tica reazionaria ha nel 1930 
due bracci secolari egualmen-
te pericolosi. Ma anche mol-
te comunita religiose fanno 
buon viso ai fascisti. Padre 
Charles Coughlin, fondatore 
del Christian Front, diventa 
il primo demagogo radiofoni-
co d'America e da tutti i mi-
crofoni rovescia torrenti di 
maledizioni contro radicali e 
semiti, precorrendo perfino 
Hitler — che non e ancora 
salito al potere — in una di-
chiarazione che poi diventera 
U ritornello del Terzo Reich: 
c Sono gli ebrei che prepara 
no la seconda guerra mondia
le ». L'Osservatore romano e 
gli arcivescovi cattolici degli 
Stati Uniti sconfessano Padre 
Coughlin, ma I'opinione pub
blica americano ne restera 
fortemente influenzata. L'ame-
ricano medio e isolazionista, 
ama poco la politica al cine
ma e fuori del cinema. La pro
sperity eroica degli Anni Ven
ti non sembra piii un trionfo 
da festeggiare parossistica-
mente, ma un risultato da am-
ministrare con la serenita del 
I'abitudine. Che piii? Alia Ca 
sa Bianca c'e Herbert Hoover. 
denominato il Grande Ingegne-
re, economista e tecnico fi-
nanziario provetto. Si pud sta
re tranquilli. 

In questa atmosfera, tra il 
settembre e I'ottobre 1929, 
rovina Wall Street. La cadu-
ta dei corsi borsistici sarebbe 
proseguita senza interruzioni 
fino al 1933, ma gia quel pri 
mo mese di tracollo indica 
inequivocabilmente Ventita del 
disastro e il volume degli in
teressi a repentaglio. Tre mi
lioni di disoccupati nel 1930, 
che sarebbero diventati ben 
presto tredici, ovvero un de 
cimo della popolazionc globale. 
E' un risveglio amaro per 
VUnione, ma la parte piu evo-
luta dei cittadini avverte che 
la situazione cosi radicalmen-
te mutata pub portare anche 
a benefiche svolte sociali. a 
nuove consapevolezze ideolo-
giche e economiche. Una bo-
nifica di Hollywood, tra Val
tro, appare meno lontana. 
c Sia benedetta la crisi > scri-
ve il giovane soggettista Dal-
ton Trumbo sulle coltmne del
lo Hollywood Spectator, indi-
cando ai magnati del cinema 
t nuovi obblighi loro incom-
benti. Ma questi preferiscono 
ricorrere ai gruppi bancari di 
Morgan e Rockefeller, diven-
tando cosi marionette in ma-
no ai finanzieri di vertice, gli 
stessi che fanno e disfanno i 
candidati alia Casa Bianca. 

Tornati saldamente in sella, 
i padroni non perdonano a 
Trumbo la sarcastica < bene-
dizione*. Gli impongono di 
uscire ddllo Screen Writers 
Guild, il nuovo sindacalo sce-
neggiatori, d'impost azione de-
mocratica, e poiche rifiuta lo 
licenziano. Uno dei piu bril-
lanti innovatori di Hollywood 
ha cosi la carriera troncata. 
Molti anni dopo, finita la 
guerra, le commissions oVin-
chiesta maccartiste lo puni-
ranno ancora con un anno di 
carcere per c attivita antiame-
ricane >. Trumbo riesce a gi-
rare il suo primo film come 
regista nel 1971, a sessun:a?oi 
anni, ed i un film coerente 
con tutta la sua vita, la ri-

duzione di un suo agghiac-
ciante libro antibellicista, 
Johnny Got His Gun (Johnny 
prese il suo fucile). Ma forse 
anche da noi qualcuno conti
nua a non voter bene al vec
chio ribelle. Johnny Got Hi« 
Gun non ha ancora trovato Us 
via della distribuzione in 
Italia. 

Tino Ranieri 
(2 - continua) 
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SCORZA 
Storia di Garabombo, I'lnvisi 
bile. Romanzo. Eroe (avolo 
so coraggioso astuto. Torn*. 
tra storia leggenda fantasia 
humour, i'arte penetrante e 
aggressiva dell'autore di Rui 
li di tamburo per Rancas. Tra 
duzione dallo spagnolo di En 
rico Cicogna. Lire 3.000 

TRA FASCISTI 
E GERMANESI 
di A. Tagliavanto (Hermann). 
Un'infanzia di mazzate e di 
fame vissuta durante I'ultima 
guerra e raccontata con fol 
gorante vitalita da un naif di 
talento. Lire 2.000 

DALLA PARTE. DELLE 

BAMBINE 
di Elena Glanlnl Btlottl. In 
quale modo e con quali mez 
zi sin dai primi anni le bam 
bine vengono indotte dalla fa 
miglia. dall'ambiente sociale e 
dalle istituzioni ad assumere 
il ruolo femminile al quale so 
no assegnate. Lire 1.500 

Biblioteca di storia con 
temporanea diretta da 
M.L.Sarvadorl N.Tranfaglia 

DALLO STATO UBERALE 

AL REGIME 
FASCISTA 
di Nicola Tranfaglia- II proble 
ma della continuity tra libera 
lismo. fascismo e postfasci 
smo; il ruolo politico delle 
istituzioni. e in particolare del 
la magistratura, al centro di 
una serie di acuti e stimolan 
ti saggi e anticipazioni di ri 
cerche. Lire 3.200 
Gia pubblicato: Giulio Cerrett 
Con Togtiatti a Thorez. L. 3 BOO 

GUILLERMAZ 
II Partito comunista cinta* al 
potere (1949-1972). Dalla visita 
di Mao Tsetung a Mosca a 
quella di Nixon a Pechino: piu 
di vent'anni di sforzi immani 
e di dura lotta per assurger* 
ai rango di grande potenza 
mondiale. Lire 5.000 
Gia pubblicato: Storia dal Par 
tito comunista cinasa (1921-
1949). Lire 4000 

La nuova collana diretta da 

G. A. Maccacaro 
MEDICINA E POTERE 
BAMBINI IN 
OSPEDALE 
di James Robertson. Una ricer 
ca allarmante sui turbamenti 
emotivi che possono sorgere 
in un bambino costretto ad 
una "rigida" degenza in ospa 
dale. In appendice II bambino 
e dell'ospedale? del Semina 
rio di studenti di Biometria • 
Stahstica medica dell'Univer 
sita di Milano. Lire 2.000 

MARX/ENGELS 
La guerra chile negll Stall 
Uniti. Frutto di un'esemplara 
collaborazione questi scritti, 
inediti in Italia, apparirono fra 
il 1861 e il 1862 a commen 
to della situazione politica ed 
economica interna e interna 
zionale negli USA. L. 2.400 

IL RE "BUONO" 
di Ugoberto Alfassio Grimsl 
di. 'Un libro vivido ed esire 
rnamente interessante* Denis 
Mack Smith 5* ed. Lir<» 3000 

LA DROGA 
E IL SISTEMA 
100 drogati raccontano. Una 
nuova repressione di Marlsa 
Rusconi e Guido Blumir. 3* 
edizione. Lire 2 200 

Novitd 
e suceessi 
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Di fronte alia rinnovata intransigenza padronale 

COMMERCIO: PlO DURO 
LO SCONTRO CONTRATTUALE 

OGGI NUOVO SCIOPERO 
Gravi affermazioni del vicepresidente della Confcommercio — Ferma 
replica del segretario della FILCAMS, Domenico Gotta — I veri ne-
mici delle attivitt commercialj — Ampia disponibilitd dei sindacati 

A CONCLUSIONE DI UN INTENSO E DIFFICILE DIBATTITO 

Si e affermata la linea unitaria 
al congresso nazionale della CISL 

Larga maggioranza alia lista che fa capo al segretario genera 
negli interventi — Macario critica la tesi democristiana sulla « r 

Moneta e credito 

Chi tira 
le f i la 
della 

svalutazione 

A tre glorni dalle mlsure 
restrittlve del credito la sva
lutazione della lira si e atte-
stata al 25% nel confrontl del
le monete europee ed al 15"b 
verso 1'intero mercato mon 
diale. Considerate le dire-
zioni del commerclo interna-
zlonale ltaliano, si e poco al 
disotto di una media del 20%. 
Se questa percentuale venls-
se sostanzialmente conferma-
ta ed applicata alle Importa-
zlonl allmentarl e di materle 
prime dal prossimo mese 
avremmo un'ondata aggiuntiva 
di rincarl, gravemente punltl-
va per milioni di lavoratori, 
la quale si « vlsualizzerebbe » 
con lo scatto ad agosto di 
una decina dl punti, o piu, 
della scala mobile per i sa-
lari. 

La gravita di questo stato 
di cose e volutamente cela-
to dalle fontl padronali di in-
formazione. Si parla dei pre-
stitl esteri — fino a ierl con-
siderati « automatic!», ora in-
vece contrattatl — da dare 
in pasto alia speculazione, 
mentre tengono sotto silen-
zio il fatto scandaloso che la 
esportazlone mascherata ed 
illegale dl capital! e agevola-
ta, di fatto, dal modo in cui 
e gestlto il mercato valu-
tario. 

Non e difficile risalire da 
questo attegglamento al di-
segno politico che lo lspira. 
SulVEspresso di questa setti-
mana la situazione e cosl 
commentata in un articolo flr-
mato con lo speudonimo 
Bancor, risalente a persona 
addentro nel meccanlsmo: a I 
gruppi finanziari che da cir
ca. un anno perseguono siste 
maticamente e tenacemente 
la strategia della forbice lira 
calante-borsa crescente non 
hanno nessun interesse ad 
una politica di deflazione: so-
no gruppi con consistent! at-
tivita patrimonial! e con fortl 
esposizionl debitorie; percid 
il loro obiettivo 6 stato e, 
a mio avviso, rimane l'infla-
zione». L'allusione alia Mon
tedison e diretta: questa so
ciety ha realizzato nelle ulti-
me settimane plusvalenze in 
Borsa per oltre 300 miliardi 
di lire, ha potuto aumentare 
i prezzi dei prodottl Indu
strial!, riduce i suoi colossa-
li debit! con la svalutazione 
della lira ed organizza spe-
culazlonl tmmoblliari sui suoli 
delle fabbriche che chlude o 
cambia di sede. Un vasto set-
tore del padronato si muove 
in base a! medesimi Lnteressi. 

LA BORSA — La corsa alia 
svalutazione, determinando 
una vera e propria ubriaca-
tura delle borse valor! — do
ve le banche hanno Impiega-
to vaste disponibilita — ha 
messo intanto in evidenza la 
funzione di trappola per il pic
colo risparmiatore assunta 
dalla intera manovra. E' ve-
ro che nei bilanci 1972 vi e 
stata una ripresa dei profittL 
ma quest! non potevano glu-
stificare rialzi del tltoli del 
50° b (o del 100°/o, come per la 
Montedison, che profitti per 
ora non ne dlstribuisce). Mer-
coledl si e avuto un primo 
ribasso dl oltre il 4% ma c'e 
da ritenere che sara segulto 
da altri: quel piccoli rispar 
mlatori che sono stati invlta-
ti a a mettere al sicuro » i lo
ro soldi, acquistando azicni, 
cominciano a pagare. Non 
manca chi va dicendo loro 
che ormai la svalutazione del
la lira cl vuole, sarebbe un 
mezzo per salvare il salvabi-
le, mettendo un po' di pro-
ea in mezzo al poetic! innl 
alia riforma delle society per 
aziani che si attribuisce al 
programma del nuovo gover-
no e che rischia di raffor-
zare, cosl com'e impostata, la 
capacita delle banche e del 
gruppi finanziari di manipo-
Iare il risparmio delle faml-
glie. 

PICCOLA IMPRESA — I 
limit! della manovra del cre
dito decisa lunedl dal gover-
no emergono sempre piu chia-
ramente in relazione alle for-
zi: che si muovono sulla scena. 

U president© della Confin-
dustria, Renato Lombard!, ha 
scoperto in un discorso tcnu-
to mercoledl agli industrial! 
di Messina che «la lira e 
sottovalutata » e che le pic-
cole lroprese rischiano di rl-
manere senza finanziamenti. 
Blsognerebbe asslcurare una 
quota di credito a tassi d'ln-
teresse non superior! ad un 
certo limite, ma la Conflndu-
stria si guarda bene dal chle-
derlo. La Confederazione del
la piccola Industria ha reso 
noto ieri un suo documento 
Inviato al sol! segretari della 
DC, PSL PSDI e PRL 

H problema della esporta
zlone dei capital!, che ridu
ce le disponibilita finanziarle 
Interne e ne aumenta il co-
8to, per la CONFAPI non est-
ste nemmeno. E* una posi-
zione fragile, che non con
tents una utlllzzaxlone plena 
delle possibillta delle plccole 
ftBprese. 

r. t. 

Gli 800 mila lavoratori del 
commerclo — ai quail si af-
flancano i dipendentl delle sta-
zioni di benzina operant! nelle 
autostrnde — attueranno oggi 
uno sciopero nazionale di otto 
ore in rlsposta alia rinnovata 
intransigenza della Confcom
mercio (la Confesercentl, co
m'e noto, si e dichlarata dl-
sposta a trattare senza pre-
giudiziali) circa l'accogllmen-
to delle richieste slndacall per 
11 rinnovo del contratto. 

La Confcommercio ha fino-
ra resplnto tutte le rivendica-
zionl, dal salarlo mlnlmo na
zionale ai dlritti sindacali. Ina-
sprendo altresl la vertenza 
con una grave dichiaraztone 
del suo vicepresidente. Lo 
Vecchlo-Mustl, secondo cul i 
lavoratori e le loro organlzza-
zioni vorrebbero la rovlna del 
commerclo. 

Al riguardo il compagno Do
menico Gotta, segretario gene-
rale della FILCAMSCGIL. ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui si dice fra 1'altro che per 
quanto riguarda il salarlo mi-
nimo nazionale e l'aumento 
delle paghe di 20 mila lire 
menslli « vi e larga disponibi
lita ad operare con graduali-
ta nell'arco della durata del 
contratto ». 

«In questa logica — ha pro-
seguito Gotta — va anche vl-
sto il problema relativo'all'ln-
quadramento unico impiegati 
opera!. La distribuzione delle 
quaranta ore settlmanall non 
pud assolutamente essere con-
fusa con l'attuale disciplina 
che regolamenta l'orarlo di 
apertura e chiusura dei nego-
zi al dettaglio. e pol nel com
merclo, in quanto settore non 
omogeneo, composto oltre che 
dalla miriade di plccole azlen-
de anche da aziende di me-
die e grand! dimension! sla al 
dettaglio che aU'lngrosso, da 
uffici commercial!, eccetera, 
la realizzazione della distribu
zione dell'orario dl lavoro In 
cinsue glomate e tuttavia pos-
sibile. Si tratta di trovare, nel 
quadra dell'affermazione del 
principio delle cinque giorna-
te, soluzioni confacentl e arti-
colate. E' da aggiungere, on-
de sgomberare qualsiasi pos
sibillta di equlvoco, che l'ora
rio dei negozl non e di esclu-
siva pertinenza dei commer-
cianti, ne tanto meno della 
Confcommercio. 

I lavoratori del commerclo 
sono consapevoli che la disci
plina dell'orario dei negozl 
pud e deve essere risolta te-
nuto conto non solo degll in
teressi della categorla ma an
che di quell! piu general! di 
tutti gli altri lavoratori con-
sumatori. 

Sul rifiuto della PIPE di 
ratificare l'ipotesi di accordo 
sottoscritta in sede minlste-
riale, per quanto riguarda i dl
ritti sindacali, e stato voluta
mente omesso un fatto politi
co di rilevante gravita. La 
Confcommercio. e doe l'or-
ganizzazione confederale che 
rappresenta oltre alle catego-
rle commercial! anche le 
aziende dei pubblici eserclzi. 
ha infatti completamente aval-
lato tale rifiuto mantenendo 
lo stesso attegglamento sui dl
ritti sindacali anche per quan
to riguarda il rinnovo con-
trattuale nel commerclo. 

II minlstero del Lavoro ha 
conovcato per venerdl 22 giu
gno le organizzazioni sindacali 
per un esame della vertenza 
del commercio. In tale sede 
verra con forza richiamata 
l'attenzione dei rappresentan-
ti del governo sulla pregiudl-
ziale relativa ai diritti sinda
cali posta dalla Confcommer
cio, che impedisce la defini-
zione del contratto dei pub
blici esercizi e la prosecuzio-
ne della trattativa». 

Linguaggio 
«bellicoso» 
Le bellicose dlchiarazioni 

del vice presidente della 
Confcommercio, Lo Vecchio-
Musti, vanno in qualche mo
do commentate, sia perchd ri-
calcano schemi adusati (i la
voratori ci vogliono rovinare) 
e in auge soprattutto nei pe-
riodi piu oscuri della guerra 
Jredda, sia perche forniscono 
una chiara indications circa 
gli orientamentt veri di uno 
dei settori padronali piu osti-
nati e piu arretrati del nostro 
Paese. 

Lo Vecchio-Musti, dunque. 
ha detto che i sindacati si 
sarebbero posti «in un vico-
lo deco* e che se tntendono 
«veramente di imporci un 
vero e proprio diktat, per da
re al commercio un colpo 
mortale, ebbene la battaglia 
sara lunga e dura*. 

II vicepresidente delta Conf
commercio, in sostama. fin-
ge di non avere capita che i 
rapporti di lavoro nel settore 
sono ancora oggi fra i meno 
avanzati e che il « colpo mor
tale* al commercio viene da 
ben oltre direzioni. Ma la 
verita e piu testarda di ogni 
sparata demagogica e di 
qualsiasi minaccia. 

Circa Vesigema di un con
tratto moderno anche per gli 
800 mila del commercio ri-
sponde efficacemente la FIL-
CAMS-CGIL con le dichiara-
zioni di cut sopra. A noi pre-
me sottolineare che Vassalto 
alia libera impresa commer-
dale viene effetluato sistema-
ticamente, ormai da parecchi 
anni, anzitutto da quei gran-
di complessi finanziari e in-
dustriali che invadono sem
pre piu massicciamente il 
campo della distribuzione, 
mettendo in forte la ttesta 

soprawivenza di migliaia di 
aziende minori. Ma non si, 
tratta solo di questo. 
• E' in atto un'ondata di au-
menti dei prezzi, che parte 
dalla produzione e si ingigan-
Usee nella fase della interme-
diazione (grossisti) per sea-
rtcarsi, quindi, sul dettaglio 
e sui consumatori. Orbene, le 
responsabtlita di questa cor
sa sfrenata ai rincarl sono 
essenzialmente dei gruppi 
speculativi e delle posizloni 
di rendita che operano a 
monte della distribuzione al 
minuto. • • i 

Questa spirale incessante 
verso l'aumento del costo del
la vita non colpisce solo le 
masse consumatrici, riducen-
do drasticamente il potere di 
acquisto dei salari, ma com-
promette anche tutte quelle 
imprese commerciali che non 
hanno possibility finanziarle 
tali da assorbire il contrac-
colpo. A do si devono aggiun
gere una politica economica 
fondata sul massimo profitto 
delle grandi strutture produt-
tive e parassitarie, una poli
tica fiscale disastrosa (VIVA) 
e una politica creditizia che 
riserva fiumi di denaro sol-
tanto alle grandi concentra-
zioni per negarlo alle piccole 
imprese. 

E' chiaro, dunque, che chi 
rovina il commercio e il ce-
to medio operoso in genere 
non sono i lavoratori. Ma i 
dirigenti delta Confcommer
cio vogliono la lotto «lunga 
e dura» for.ie proprio per-
ch& sperano che migliaia di 
esercenti minori abbandoni-
no il campo per lasciarlo in-
teramente nelle mani dei co
lossi. Questa, del resto, & 
sempre stata la loro linea di 
azione. 

le Bruno Storti — Unita interna e sindacale motivo ricorrente 
eversibilita delle alleanze » — Le due anime dell'organizzazione 

CONTADINI IN PIAZZA AD ASTI 
Migliaia di contadini. accompagnati da decine 
di trattori. e folte delegazioni operaie dei consi
gn di fabbrica hanno partecipato ieri ad Asti 
ad una combattiva manifestazione per le vie cit-
tadine contro la politica agraria governativa, per 
immediati e consistent! interventi a favore delle 
zone colpite dal maltempo e per la garanzia del 
salario contadino. Un grande striscione apriva il 
corteo: « Uniti si conta di piu >. Era anche una 
risposta alia Coldiretti che. dopo l'isolamento in 
cui si e cacciata rispetto a masse sempre piu 
larghe di coltivatori. aveva nei giorni scorsi dato 
luogo a iniziative gravemente antiunitarie. E cosl 
ieri, in piazza e'erano anche molti contadini con 
in tasca ancora la tessera dell'organizzazione 

bonomiana. La manifestazione — promossa dn 
tutte le organizzazioni contadine. dalle associa-
zioni dei produttori e dalle ACLI. Pedercoop. 
UILMEC. Federmezzadri e FILPA-CISL ha con-
sentito anche il determinarsi di un'ampia soli-
darieta operaia. Al termine della manifestazione 
si e svolto un comizio. quindi folte delegazioni 
si sono incontrate con il presidente della Pro-
vincia e con esponenti delle forze politiche de-
mocratiche. Oggi — su richiesta comunista — si 
riunira il Consiglio regionale per discutere le 
misure immediata da adottare in favore dei con
tadini. NELLA FOTO: un momento della mani
festazione di ieri ad Asti 

Investendo i problemi di fondo della situazione economica 

L'iniziativa contro il carovita 
acquista ampiezza e articolazione 
Manifesfazioni nelle piazze e confronfo fra le forze politiche • II ruolo dei consigli comunali e delle regioni 
Si affronlano problemi che vanno dall'esproprio delle aree fabbricabili alio sviluppo delle cooperative 

L'iniziativa per la mobilitazio-
ne di massa nella lotta al ca
rovita ripropone il confronto 
fra le forze politiche — nonche 
fra sindacati e potere pubblico 
— suU'esigenza delle riforme. i 
diritti dei pensionati e delle fa-
miglie a basso reddito, le scelte 
per l'agricoltura, rindustria, i 
servizi pubblici. E' un processo 
alle forze che vogliono I'in-
flazione. Una rassegna di quan
to si sta facendo mostra come 
il movimento sia esente da ogni 
genericita ed ingenuita. 

PALERMO — II gruppo comuni
sta al Consiglio comunale ha 
presentato un'interpellanza per 
chiedere l'esproprio di aree da 
destinare all'artigianato. com
mercio e piccola industria. SMI-
traendole alia rendita parassita-
ria che tanto incide sui prezzi 
dei prodotti e servizi forniti dal
le piccole imorese. E* possibile 
agire con temDestivita. L'inizia
tiva mostra come il PCI si trovi 
in prima fila nel sostenere il 
movimento di lotta che si espri-
mera il 10 luglio in tutta la 
Sicilia per iniziativa sindacale-

NAPOLi — La manifestazione 
indetta dal PCI per martedi e 
stata decisa al termine di un 
dibattito che ha avuto fra i moti-
vi principali la riforma delle 
pensioni (collegamento ai sala
ri). fattore essenziale per dare 
un po' di giustizia ai lavoratori 
del Mezzogiorno, e la riduzione 
del caroaffitti in una citta an
cora in preda alia speculazkmr 
La posizicne dei dettaglianti. an 
ch'essi vittime della speculazio 
ne edilizia e commerciale. e un 
altro motivo dell'iniziativa per 
una vasta auone di chianmeu-
to fra i lavoratori. 

CAGLIARI - 1! Constglk) regio
nale ha approvato con 43 vnti 
contro 3. a scrutinio segrrto 
una legge che consente f'nati 
ziamenti al 2% d; costo per le 
cooperative nel settore deila tra 
sformar'one dei prodotti agncn 
Ii. Benche si tratti di un inter-
vento ancora limttato. esso puo 
concorrere ad un rifornimcnto 
del mercato alimentarc su ba*: 
di qualsta e miglior prczzo. An 
che il Consiglio regionale rtrtle 
Marche ha all'ordine del giomo 
una legge che stanzia conlnbuu 
alle associazioni cooperative. 

FIRENZE - II Consiglio comu 
nale di Borgo S. Lorenzo ha pro 
mosso un dibattito pubblico cm 
hanno partecipato rappresentan-
U del PCI. PSI. DC. della Con 
fesercenti e della Camera del 
Lavoro Alia fine e stato appro 
vato un documento che chiede 
fra I'altro rabolizHme dell'TVA 
sugli alimentari. la nduzione di 
imposle sulle buste paga. misu
re di controllo sui prezzi. 

LOMBAROIA - La Federanoo* 
regionale CGIL-CISLUIL in ac
cordo con le segrerene provn»-
ciali e con i coordinator! regio 
nab' di categoria ha proclamato 
dal 25 giugno al 1. luglio una 
settimana di mobilitazione per 
rilandare nel paese ed in parti-
colare in Lombardia un diverso 

sviluppo economico e sociale e 
per ribadire la posizione del sai-
dacato in merito alia program 
mazione regionaie. 

Scopo di questa grande mobl 
litazione e di questo impegno 
delle organizzazioni sindacali e 
di sensibilizzare tutti i lavoru 
tori e di precisare le proposie 
di soluzione di questi problemi 
in modo da iniziare quanto pri
ma una battaglia per realizzare 
le proposte scaturite da quesio 
largo dibattito. Negli incontri 
con i Comuni. le Province e la 
Regione inoltre si deve misura-
re la disponibilita di questi en-
ti da una parte ad affrontare e 
risolvere quanto prima i proble
mi che a questo livello po3sono 
essere risolti. dall'altra A parte 
cipare alia battaglia dei lavora
tori per risolvere positivamente 

i problemi che possono essere 
affrontati a diverso livello. 

Nel quadro di questa setti-
mana e prevista una giomata 
dedicata al problema dei tra-
sporti ed una giornata particu-
larmente dedicata all'agricol-
tura. 

In questa giornata per i pro
blemi agricoli, che si svoigera 
il 28 giugno. e prevista a Ber-
tonico una manifestazione di zo
na particolarmente centrata sui 
problemi del carovita. delle ter-
re. degli enti morali e delio 
sviluppo della Bassa Milanese. 
La manifestaizone e organizza-
ta dalla Federbraccianti. Mar
tedi 26 inoltre presso la seoe 
della FLM di via Saccardo 39, 
a Milano si svoigera un incontru 
organizzato dal sindacato dei la
voratori del commercio (FILC 

AMS), che sono in lotta per U 
rinnovo del contratto di lavoro. 
sul problema della distribuzio
ne. dei prezzi e della responja-
bilita per il continuo aumento 
del costo della vita. Hanno â -
sicurato la loro partecipazioiie 
il Consiglio della zona 11. i par-
titi democratici. la Confesercen-
ti e la Lega delle cooperative. 

Dal canto suo il nostro parti
te oltre a partecipare ad ogni 
livello alle iniziative della set-
timana di mobilitazione. ha or
ganizzato per mercoledi 27 giu
gno una conferenza regionale 
sul tenia «Le proposte e le 
iniziative dei comunisti lombar-
di per combattere il carovita >. 

La conferenza si svoigera 
presso la sala Gramsci della 
Federazione milanese in via Vol-
turno 33. 

IHDICAZIONI Dl LOTTA DELLA FEDERBRACCIANTI-GGIL 

Braccianti e operai uniti 
per rinnovare le campagne 
Riforme, prezzi, Mezzogiomo e occupazione al centra dell'inizia
tiva sindacale — Le rivendicazioni previdenziali della categoria 

Una serle di InlziaUve e di lotte e stata 
decisa dal comitate centrale della Feder-
braccianti-CGIL per il rinnovo dei patti 
provincial!, per k> sviluppo del Mezzo
giomo. per l'occupazlone e contro 11 caro
vita, nella prospettiva di dlsdetta del petto 
nazionale. 

Dopo un'ampia premessa sulla crisi go
vernativa in cui 51 sottolinea, fra I'altro. 
I'esigenza di un confronto diretto fra 1 
sindacati e il nuovo govemo per affron
tare seiiamente i p!0 urgenti problem! 
delle masse Iavoratrici e del Paese. il Co
mitate centrale della Federbraccianti rile-
va la necessita che slano accolte le pro-
paste della CGIL « per l'aumento dei mi
nim! di pensione, dell'indennita di disoc-
cupazione e degli assegni famlliari», <n 
quanto aconnesse alia proposta di svilup
po fondata sul pieno uso di tutte le rlsor-
se». In questo quadro la Federbraccianti 
ripropone come finalita del movimento 
sindacale I'industrializzazione e la rifor
ma deU'agTicoltura e approva 1'orienta-
mento delle sue organizzazioni provin
cial! teso a far propri gli obiettivi dl una 
avanzata generate dei contadini. 

« Lo scontro contrattuale In atto — pro-
segue la nota — con 11 padronato agraiio 
In PugUa. in Campania, in Emilia b, per 
la natura degli obiettivi delle lotte. di' 
grande rilevanza politica generale. . 

La Federbracicant! raccoglie pertanto 
rimpegno della P.LM. di sviluppare. sin 
d'ora, azloni coordinate con i braccianti e ' 
rllancla tale impegno a tutte le altre cate-
gorie operaie piu dlrettamente interessate. 

Sul ruolo delle Parteclpazlonl statali, 
sulla costltuzlone del Fondo per le tra-
srormazioni agro-Industrial! gestlto dalle 
Regioni, sul «progettl speclallv in agrl-

coltura e possibile giungere a lotte inter-
categoriali e general! che costruiscano un 
ampio fronte con le popolazkmi. con le 
amministrazionl locali. con le forze poli
tiche. 

II congresso della CGIL, nel rilanciare la 
sua proposta di sviluppo, dovra tradurla 
nella direzione immediata di lotte che rea-
lizzino nel breve periodo risultati con-
creti. 

II Comitate centrale della Federbrac
cianti approva inoltre le valutazioni e le 
proposte fatte dalla Segreteria della Fte-
derazione unitaria di categoria sulle lotte 
contrattuali in corso in piu di 60 provincie. 
In particolare. sottolinea rimportanza del
le rivendicazioni relative alia necessita di 
accelerare ed intensificare la lotta in tutte 
le provincie interessate al rinnovi. di ri
lanciare in tutte le altre l'attivlta di ge 
stione generalizzata • delle conquiste. di 
collegare in tutto il paese le lotte contrat
tuali a quelle per lo sviluppo. di poten-
ziare subito gli strumenti del collocamen-
to. e cid come supporto — in questa fase — 
alia dlsdetta del Patto Nazionale secondo 
regolare scadenza. . . * - . . - . , , 

Dl fronte agli mgiustificati ritardi rela-
tivi al godimento dei diritti previdenziali 
(assegni famlliari. sussidio ordinario e sus-
sidio speciale di dlsoccupazlone. rivaluta- -
zlone delle pension! sulla base del nuovi 
salari) che colDiscono tutta la categoria 
— awentizi e fissl —. la Federbraccianti 
rimarca l'urgenza che siano attuati gli 1m-
pegni assuntl per il pagamento imroediato 
del diritti previdenziali maturati, nonche. 
la necessita che I problem! Insorgentl ven- . 
gano affrontati e risolti con un corretto 
rapporto con la nuova gestlone del collo-
^mento e con 1 sindacati». 

II congresso della CISL si 
conclude dopo un dibattito 
contrastato e difficile. Gil 
800 delegati hanno votato per 
la elezione dl trenta membrl 
del consiglio generale. Men
tre scrlvlamo non conoscia* 
mo ancora l'eslto dl questa 
votazlone che sara particolar
mente lmportante per le fu
ture scelte e declsionl della 
confederazione. 

II voto riassumera quattro 
giorni di discussione intensa, 
di scontri aspri. Le due ani
me della CISL hanno preso 
corpo In questo dibattito an
che se non sono mancatl 1 
tentativl dl differenziazione 
nei gruppi di opposlzione 
nella critica alia linea porta-
ta avanti dalla maggioranza. 
Queste due anime sono ve-
nute fuori soprattutto nelle 
ultlme due giornate del javo-
rl, quando le opposlzloni nan 
no tentato dl dare una veste 
Ideologlca alia linea che vie
ne proposta al movimento 
sindacale, una linea che di 
fatto mira a contestare le 
scelte fino ad oggi portate 
avanti. 

Sono stati soprattutto il se
gretario generale aggiunto 
Vito Scalia e il segretario 
confederale Fantonl a dare 
corpo al tentatlvo di attrlbui-
re una ideologia alia richiesta 
dl arretramento complesslvo 
che si propone alia CISL e 
al sindacato. Nei loro discor-
si hanno toccato problemi 
che fanno realmente parte 
della discussione del movi
mento sindacale. 

II ruolo che 11 sindacato In-
tende assolvere per lo svi
luppo economico e sociale 
dell'Intero paese, 11 metodo di 
confronto con il governo, con 
le forze politiche, il supera-
mento del corporativlsmo, le 
forme dl lotta sono stati i 
temi central! dei loro Inter
venti. Ma tutto cid e stato 
finalizzato al tentatlvo di co-
struire un sindacato subalter-
no alle scelte economlche e 
soclali, scelte che sono — 
come ha detto Scalia — di 
«aggiustamento» e che non 
presuppongono quindi la lot 
ta per una reale alternatlva 

Per sostenere tale tesi Sca
lia ha artlficlosamente crea-
to una frattura tra le lotte 
di fabbrica e le lotte soclali, 
ha ignorato gli strumenti 
nuovi (consigli del delegati, 
consigli dl zona) che s! vanno 
costruendo, ha sottovalutato 
lo sforzo compluto dal movi
mento sindacale per stabilire 
uno stretto intreccio tra 
obiettivi rlvendicativi ed o-
biettivi dl riforma. Non e 
un caso che Scalia si sia ri-
chiamato alle esperlenze eu
ropee del sindacato sottova-
lutando le particolarita, la 
specificity del sindacato lta
liano, il ruolo completamente 
diverso da quello degli altri 
sindacati europei cui cerca di 
assolvere. 

E cosl Fantonl, ceroando dl 
dare anche base atorica e 
culturale alle scelte di subor-
dinazione proposte al sindaca
to, addirittura si e richiamato 
alle motlvazionl che furono 
alia base della nascita della 
CISL Ignorando dl fatto tut
ta l'esperienza, tutto 11 cam-
mino che la stessa CISL ha 
comoiuto in questi anni tro 
vando nel contatto con i la 
voratori i contenuti del suo 
rinnovamento. 

La proposta che questi di
rigenti fanno alia CISL e 
quindi quella di lavomre per 
«aggiustare gli squlllbri n. i 
mall della socleta itallana. 
Certo. parlano abbondante-
mente di dlsoccupatl. di Mez 
zogiorno, ma non affrontano 
il discorso sul meccanlsmo di 
sviluppo che occorre mutare 
profondamente se si vogliono 
non a aggiustamenti» ma rea
le rinnovamento e progresso 
dell'Intero paese. Numerosi 
sono stati gli interventi in 
cui questa linea e stata con-
testata, da quello del segre
tario confederale Idolo Mar-
cone a quello di Luigi Maca
rio. 

Quest'ultlmo. in modo par
ticolare. si e soffermato nel 
suo intervento vivamente ap-
plaudito dal delegati sui pro 
blemi relativi alia lotta per 
un nuovo sviluppo. dando 
centraJita al Mezzogiomo per 
fronteggiare rinflazione, 11 
carovita, collegandoli stretta-
mente alle lotte delle cate-
gorie, all'impegno complessl
vo che loro si richlede. «Non 
rinneghiamo il passato. ha 
detto Luigi Macario. ma as 
sumlamo l'esperienza e il 
patrimonio politico del sinda 
cato di questi quattro anni 
come base politica per il no
stro lavoro future. E* sulla 
base di questo oatrimonio che 
il sindacato affronta il con
fronto con II govemo ». 

Macario a tale proposito 
ha affermato che il muta-
mento di formula di governo 
e il risultato delle lotte dei 
lavoratori ed ha sottolineato 
reslgenza che 11 nuovo gover
no super! «la concezione 
clientelare e corporativa del
la vita politica che e stata 
propria del govemo Andreot-
ti». 

«H nostro metodo di giudl-
zio comunque — ha prose 
guito — non cambia. Dipende 
dalla disponibilita del gover
no al confronto per stabilire 
convergenze realf. dagll im-
pegni che intende assumere 
e dai fatti cui dara seguito. 
Un no all'energica difesa anti-
fasclsta. alio sviluppo del 
Mezzogiomo e dell'occupazlo 
ne, alia politica delle riforme 
sara sempre per noi motivo 
di insanabile contrasto*. II 
segretario confederale Maca
rio Inoltre ha duramente at-
taccato la test d.c. della «re 
vers! bill ta delle alleanze* af-
fermando che questa tesi e 
lmproponlbile per una forza 
popolare e antlfasclsta. 

L"ultlma parte del suo dl-

Spostato 
al 10 luglio 
lo sciopero 
in Sicilia 

PALERMO, 21. 
La CISL slclliana ha ade-

rito alio sciopero generale 
proclamato dalla CGIL e 
dalla UIL per chiamare In 
causa governo nazionale, 
entl dl Stato, Cassa del Mez
zogiomo e governo regiona
le per nuovi Investlmentl de-
stinatl al rllanclo dell'eco-
nomla slclliana. 

E' stata accolta perctd la 
proposta della CISL dl spo
sta re la data della manife
stazione regionale, prece-
dentcmenta fissata per mer
coledl prossimo, al 10 luglio. 

scorso e stata dedicata alia 
unita interna, il cui «dato 
dlstintivo e 1'omogenelta del
le forze ». Questa omogenelta 
non e stata verificata nella 
fase congressuale e se non 
vogliamo realizzare una uni
ta di facciata la ricomposi-
zione interna dopo 10 mesi di 
scontri non pub essere il frut-
to di un giomo ma piuttosto 
di una ulteriore fase dlalet-
tica interna — ha concluso 
Macario — che resta 11 solo 
modo per raggiungere fra dl 
noi, con l'aiuto dell'azione 
sindacale. convincimenti omo-
genei e quindi piu elevati 
gradi di unita sostanziale. 

A! problemi dell'unita in
terna si era richiamato anche 
il segretario confederale Mi
chelangelo Ciancaglini sotto-
lineando gravi episodi awe-
nuti durante la fase del di
battito congressuale in alcu-
ne organizzazioni del Mezzo
giomo dove si sono verlficate 
pesantl interferenze esterne. 
Sempre riferendosi al proble
mi del Mezzogiomo Cianca
glini ha affermato che il ri-
scatto passa anche attraver-
so la lotta al clientelismo, ri-
levando pol «la presa dl co-
scienza democratica e sinda
cale del sottoproletariato di 
queste zone che si sta spin-
gendo alia combattivita». 

Sempre sull'unita interna 
Sandra Codazzi, segretaria 
nazionale del tessill. ha rile-
vato che «essa e possibile e 
soprattutto si pub realizzare 
non consentendo spazio a 
chiunque abbia come interes 
se centrale il gioco di pote
re». 

Nella tarda serata il segre
tario generale Bruno Storti 
ha replicato. 

Ha iniziato dicendo che 

occorre batters! con tutte le 
forze «per fare l'unita della 
CISL, unita che deve slgnifl-
care accettazione totale della 
democrazia»; ha pol respln
to ogni addebito per le divi
sion! Interne invitando la par
te che risultera minoranza a 
partecipare alia direzione del
la CISL. 

Ha resplnto infine II clima 
di « caccia alle streghe » che 
si e cercato di creare attor-
no a categorie come i metal-
meccanicl che hanno contri-
buito «a far crescere la 
CISL ». 

Storti e pol passato a par-
lare delle lotte che il sinda
cato ha portato avanti per un 
nuovo modello di sviluppo 
sottolineando 11 valore che 
hanno avuto per 11 rinnova
mento dell'intero paese, e per 
la societa che e una societa 
«d! una sola classe, quella 
dei padroni e dei potenti». 
Lotte che sono contro la re-
staurazione e la conserva-
zione. Ha insistito quindi in 
modo particolare sul valore 
delle azioni contro il sotto-
salario, il lavoro precario, lo 
sfruttamento del lavoro a do-
micilio collegate a quelle per 
l'occupazione e il Mezzo
giomo. 

Le lotte contrattuali sono 
state coerenti, ha detto, con 
questi obbiettivl. Ha quindi 
valorizzato le esperlenze che 
hanno portato alia crescita 
del sindacato nelle aziende 
pronunciandosl per una esten-
sione dei consigli in tutti i 
settori. Al termine dell'ap-
plaudita replica di Storti si 
e quindi passati ai voti. 

Storti ha chiesto che il Con
gresso impegni la dirigenza ad 
assumere le iniziative per rea
lizzare l'unita organlca nel pe
riodo del mandato previsto 
dal Congresso. 

A tarda notte sono comlnciati 
a giungere I prlml risultati del
le votazionl. Si e subito confer-
mata I'affermazione della linea 
unitaria al congresso della CISL. 
La mozione presentata dai grup
pi dl maggioranza che fanno 
capo al segretario generale 
Bruno Storti, alle grandi catego
rie dell'industria, a importanti 
settori del oubblico implego, se
condo i prlml dati avrebbe ot-
tenuto 1.154.000 voti mentre la 
mozione presentata dal gruppi 
di opposlzione che hanno fatto 

-capo a Scalia-e Sartor! avreb
be ottenuto 896 mila voti, risul-
tando battuta in questo congres
so della CISL. Si attendono ora 
I risultati relativi alia' elezione 
dei membrl del consiglio gene
rale. Scalia, che e stato I'anta-
gonista numero uno dl Storti, 
pare non avere ragglunto nem
meno il primo posto nelta lista 
di opposlzione. 

Alessandro Cardulli 

Vittoria di una strategia 
legata alle lotte per le riforme 
Le forze unitarie, le forze 

di classe hanno prevalso nel
la CISL. La lista copeggiata 
da Storti e Macario, appog-
giata dai metalmeccanici, ha 
ottenuto ieri notte, nella ele
zione per la nomina dei com-
ponenti del Consiglio genera
le, la stragrande maggioranza. 
E' una vittoria di una strate
gia che il movimento sindaca
le, nelle sue componenti piu 
avanzate, si i data in questi 
anni, riuscendo a collegare 
Vazione per mutare I'organiz-
zazione del lavoro in fabbrica, 
sorreita dai delegati, alia lot
ta per le riforme, l'occupazio
ne, il Mezzogiomo. 

E" rimasta in netta mino
ranza la lista capeggiata da 
Scalia, una lista accompagna-
ta da una mozione politico 
che pretendeva di dare al 
movimento sindacale Vobiet-
tivo di porre fine alia cosid-
detta « rigidita della forza-la-
voro*. Si volevano dot elimi-
nare le conquiste di potere 
realizzate nelle fabbriche per 
lasdare mono libera ai gran
di gruppi tndustriali nei pro-
cessi di ristrutturazione. 

Perche" non si e giunti ad 
una lista unica? Lo ha spiegn-
to Macario nel suo intervento 
di ieri. La CISL, eglt ha detto 
in sintesi, per conservare un 
suo ruolo onginale nel movi
mento sindacale. deve poler 
essere alia testa delle inizia
tive di lotta e di unita. E per 
fare questo deve avere un grup
po dirigente convinto ed omo
geneo. Da qui ha dichiarato 
VimpossibUita di stringere una 
alleanza, in una unica lista. 
con Scalia. Quest'ultimo. in
fatti, e stato accusato di avere 
assunto nel recente passato 
un comportamento luWaltro 
che rispondente alia strategia 
di lotta e di unita scelta dal 
movimento sindacale. La lista 
unica avrebbe rappresentato, 
come hanno affermato Carniti. 
Crea, Codazzi, Beretta e altri, 
un inutile stratagemma per 
eludere i problemi politid di 
fondo dell'organizzazione. 

La lista numero uno, capeg
giata da Storti e Macario, go-
de delVappoggio delle prind-
pali categorie dell'industria, 
di quasi tutte le unioni CISL 
settentrionali e anche di im
portanti gone del Mezzogiomo. 
La sua fisionomia politica e 
stata illustrata nel corso del 
dibattito. Pub essere sintetiz-
zata in im deciso impegno per 
l'unita sindacale attraverso la 
costruzione dei consigli di fab
brica e di zona e in una stra
tegy rivendicativa capace di 

collegare le lotte di fabbrica 
a quelle per te riforme, l'occu
pazione, il Mezzogiomo. Tra 
i candidati sono presenti se
gretari confederali uscenti co
me Baldini, Ciancaglini fart-
tore al congresso di una acca-
lorata denuncia dei fenomeni 
di clientelismo nel Sudf, Mar-
cone. Reggio, il capo dell'uffi-
do stampa Borgomeo, il segre
tario della FIM di Bresda Ca-
strezzati, la segretaria dei tes-
siti Codazzi e numerosi alUi. 

La seconda lista comvrendc 
uominl che al congresso han
no espresso posizioni diverse. 
C'6 Scalia, autore di un inter
vento tutto teso a cogliere er-
rori del movimento sindacale 
semmai appartenenti piu al 
passato che al presente (il 
corporativismo, il distacco tra 
lotte contrattuali e riforme), 
ma incapace di proporre una 
alternatlva di lotta, cosl come 
invece ha saputo fare in que
sti anni il sindacato, giungen-
do a negare il valore delle lot
te di fabbrica proprio come 
sostegno necessario e indero-
gabile alia stessa battaglia ge
nerale per riforme, occupazio
ne, Mezzogiomo. 

Accanto a Scalia vi sono ex 
segretari confederali. come 
Tacconi e Marini che hanno 
sostenuto, nel dibattito, posi
zioni piu sfumate rispetto a 
Scalia, forse anche in prcvi-
sione di un possibile futuro 
accordo con Storti. Le rod 
trapelate danno infatti per cer-
ta. in caso di affermazione del-
la lista Storti-Macario. Ten-
trata nella segreteria confede
rale, accanto alio stesso Stor
ti, a Macario. a Marcone. a 
Reggio, a Ciancaglini, anche 
di Romel (oggi segretario 
CISL a Milano), di Spando-
naro (statali), Crea (alimen-
taristi) e. infine, di un rem-
pero di Marini e Tacconi (del 
gruppo Scalia). 

E" da segnalare, che la lista 
vincente al congresso avra — 
per un « premio » stabilito dal-
lo statuto — ventiquattro po
sti su trenta. Altri con^iolieri 
— 103 in tutto — sono stati 
eletti, sempre qui al conqres-
so, nei giorni scorsi, tramite 
un meccanismo che ha ditiso 
i delegati per categorie e per 
regioni Cosl i bracdnnli han
no, ad esempio, gia mviato 
Sartori (segretario generate 
della F1SBA) come pronrio 
rappresentante nel consiglio 
generale, cosl i metalme^rnn^ 
ci hanno gia scelto Carniti e 
Antoniazzi. 

b. 
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Tutta la notte i detenuti sui tetti delle Murate 

Firenze: drammatica protesta 
contro il sistema carcerario 

Polizia e Carabinieri sono inter venuti spar an do lacrimogeni ed alcuni col pi di mitra - Le ri-
chieste dei manifestanti: riforma dei codici, limiti netti alia carcerazione preventiva e un 
trattamento piu umano - Trasferimenti in massa per ristabilire l'ordine nel penitenziario 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

AU'alba dl stamanl e inizlato l'esodo for-
zato dei detenuti del carcere delle Murate 
che durante la notte avevano Inscenato una 
drammatica manlfestazlone di protesta nel 
corso della quale sono state sparate raffiche 
dl mitra e lanciate bombe lacrimogene. In 
tutto ne sono stati trasferiti centinaia. C!n-
quanta sono stati inviati in case di pene to-
scane; gli altri in penitenziarl di altre region!. 
Indubbiamente quest! trasferimenti rendono 
ancora piu pesante la situazione del detenuti 
e dei loro familiari che stamanl hanno atteso 
invano di potersi incontrare con i loro cari: 
1 colloqui, infatti, erano stati vietati. 

La protesta per sollecitare un trattamento 
piu umano, la riforma del codici e soprat-
tutto l'attuazione della legge sulla carcera
zione preventiva, ha avuto inizio allorche 
circa 350 detenuti della prima e terza sezione 
si sono rifiutati dl entrare In cella al termine 
dello spettacolo televisivo. Le agitazioni sono 
incominciate verso mezzanotte e soltanto ver
so le tre, con l'intervento del magistrato, il 
dott. Fleury. la situazione e ritornata nor-
male. 

I detenuti si sono asserragllati al terzo 
braccio, dopo aver abbattuto le porte, sfa-
sciato i vetri, forzati 1 cancelli interni. E* 
stato a questo punto che la direzione del 
carcere ha chiesto l'invio dl rinforzi alia po
lizia e ai carabinieri. 11 carcere e stato cosl 
e decine di carabinieri, agenti di PS 
completamente isolato. circondato da decine 

Tafferugli sono avvenuti anche all'esterno 
del carcere nel viale Giovane Italia, all'angolo 
con via Ghibellina, quando gli agenti e 1 
carabinieri hanno cercato di allontanare con 

1 solltl modi bruschl i numerosi parentl e 
amlci del detenuti e gruppi di giovanl che si 
erano radunati davanti alle Murate. Sono stati 
lanciati anche alcuni candelottl lacrimogeni. 

Mentre aweniva tutto questo, alle 1,20, sono 
partiti dagli agenti dl custodia 1 prlml colpl 
dl mitra dlrettl ai cornicionl: qualche proiet-
tlle ha sbriclolato la grondaia, uno ha infranto 
un lampione deirilluminazione stradale. Per-
che questa sparatoria? «Per impedire che i 
detenuti raggiungessero il tetto e evaderen 
avrebbero ammesso alcuni agenti dl custodia. 
Portunatamente non si sono avutl ferltl. 

Pol e giunto l'ordine di penetrare nella 
terza sezione e carabinieri e agenti hanno 
lanciato numerose bombe lacrimogene. At-
traverso le grate si e levata nel clelo una 
nuvola bianca, era il gas. In pochi attiml l'arla 
e diventata Irrespirablle e 1 detenuti, asserra-
gliati nella terza sezione, sono stati prele-
vati dai carabinieri che avevano abbattuto la 
barrlcata eretta con sedle e brandine. Alia 
fine, ci sono stati dieci contusi. 

Prima dell'ingresso dei carabinieri uno ave-
va appiccato il fuoco a due pagliericcl ma 
non e stato neppure necessario l'intervento 
dei vigill del fuoco che erano stat' chiamati 
sul posto: le fiamme erano state gia spente. 

Prima di essere ricondottl nelle celle — ed 
erano circa le 3 — 1 detenuti hanno avuto 
un colloquio con il sostituto procuratore dott. 
Fleury, al quale hanno rinnovato le loro ri-
chieste illustrando i motivi della loro prote
sta e della loro esasperazione. II magistrato 
e rimasto per tutta la notte e per 1'intera 
mattina all'interno del carcere. La sua pre-
senza ha evitato molto probabilmente che 
potessero verificarsi altri incident!. 

Giorgio Sgherri 

A Spoleto i 
sui tetti del 

SPOLETO. 21. 
(G.T.) — Decine di dete

nuti del carcere della Rocca 
di Spoleto sono da questa 
mattina sul tetto deH'edificio 
che li ospita: chiedono la ri
forma dei codici e del siste
ma carcerario. La protesta e 
scattata proprio nel giorno in 
cui nella cittadina umbra so
no presenti per l'inaugurazio-
del festival dei Due Mondi il 
Presidente della Repubblica, 
numerosi giornalisti italiani 
e stranieri e migliaia di turi-
sti. La tensione airinterno del 
carcere e vivissima. 

Nei giorni scorsi, i detenuti 

detenuti 
carcere 
ospitati nelle carceri di Spo
leto avevano inviato una let-
tera all'associazione naziona-
le avvocati d'ltalia e a tutti 
i consigli degli ordini degli 
avvocati. II documento tocca 
toni profondamente dramma-
tici. Le richieste avanzate so
no quelle che nei giorni scor
si e ancora oggi sono risuo-
nate in altre carceri italiane: 
la riforma dei codici. un trat
tamento piu umano, una di-
versa regolamentazione sul 
carcere preventive 

Richieste sacrosante, come 
e stato piu volte sottolineato 
dalle forze politiche democra-

tiche, ma che sono state sem-
pre disattese dal governo che 
si era impegnato a discuterle 
in Parlamento il 13 giugno 
scorso. I detenuti di Spoleto, 
nella loro lettera, aflermano 
ancora di essere pronti a ri-
nunciare ad ogni forma di 
difesa se le loro richieste non 
verranno discusse. 

Dopo le drammatiche pro-
teste dl questi giorni. hanno 
affermato alcune autorita di 
Spoleto. e chiaro che quello 
della Giustizia dovra essere 
uno dei primi impegni al qua
le dovra far fronte il nuovo 
governo. 

Manifestazione dei 
«puniti» a Palermo 

PALERMO, 21 
(V.Va.) — La protesta del 

detenuti del carcere romano 
di Rebibbia ha avuto uno stra-
scico, dopo il lungo ed este-
nuante viaggio cul sono stati 
costrettl per il trasferimento 
deciso dal ministero di Grazia 
e Giustizia: la notizia, trape-
lata stamane, riguarda i 61 
detenuti assegnati alle carce
ri palermitane dellTJcciardone. 

Martedl sera, al loro arrivo 
a Palermo, dopo la «sistema-
zione» in camerate special!, 
la disperazione per 1'appesan-
tirsi della loro situazione di 
isolamento ha dato esca ad 
una nuova manifestazione di 
protesta, sedata. nel volgere 
di alcune ore dall'intervento 
degli agenti di custodia. di ca

rabinieri e polizia e da una 
«mediazione» del direttore 
del carcere palermitano. dot-
tor De Oesare. 

Al centro della nuova ma
nifestazione di protesta. alia 
quale si sono associati anche 
gruppi dl reclusi provenienti 
dalle Nuove di Torino e dal 
Buoncammino di Cagliari. an
cora una volta la richiesta — 
piu che legittima — della ri
forma del sistema carcerario 
e dello snellimento delle pro
cedure istruttorie. 

L'intervento di carabinieri e 
di agenti di polizia airinter
no del carcere dellTJcciardo-
ne ha aggravate) la tensione: 
il bilancio degli scontri tra 
agenti e guardie carcerarie da 

una parte di reclusi dall'altra 
e di una decina di contusi. che 
sono stati curati nel pronto 
soccorso dell'infermeria del 
carcere. 

Chiaramente. si e dimostra-
ta illusoria l'idea che con i 
trasferimenti in massa la pro
testa divampata nelle carceri 
italiane potesse rientrare. La 
Iontananza dalle famiglie e, 
quindi, l'isolamento ancora 
piu marcato hanno finito per 
esasperare ancora di piu gli 
anirnl. 

La situazione resta tesa an
che nelle altre carceri sicilia-
ne dove sono finiti molte al
tre decine di detenuti apuni-
t i» dopo le proteste dei sior-
ni scorsi awenute negli altri 
penitenziarl della penisola. 

Agitazioni anche nel 
carcere di Frosinone 

FROSINONE. 21 
Una nuova manifestazione 

di protesta e stata inscenata 
nel pomeriggio dai 60 detenu
ti del carcere di Frosinone. I 
reclusi, dopo aver ostruito con 
suppellettili varie il corridoio 
che conduce alle celle. si so
no arrampicati sulle finestre 
che danno in piazza RLorgi-

mento richiamando con grida 
e con gesti i passanti. 

Sono state anche esposte 
Ienzuola sulle quali e scritto: 
« Vogliamo la riforma dei co
dici », «Vogliamo la riforma 
carcerario n e « Siamo stanchi 
delle promesse vogliamo i 
fatti ». 

II procuratore della Repub

blica si e recato nel carcere 
ma i detenuti non hanno vo-
luto parlare ne con lui ne con 
il direttore dell'istituto di pe-
na. Verso le 18.20 per ragioni 
di traffico visto che sotto le 
finestre del carecere si erano 
radunate numerose persone. 
sono stati fatti intervenire 
agenti di pubblica sicurezza e 
carabinieri. 

Annunciate a Taormina al congresso dell'ADI 

ANCHE I DETECTIVES PRIVATI 
indagheranno sulla trama nera 

La relatione del presidente Davide Tavazzi e le accuse a Tom Ponzi e al MSI 

TAORMINA, 21 
Sul tenebroso giallo delle 

intercettazioni telefoniche i 
detectives privati aderenti al-
I'ADI. "associazione di catego 
ria cui ranno capo gli inve-
stigatori che non accettano 
le direttive del fasclsta Tom 
Ponzi, stanno conducendo in-
dagini in proprio. I cui risul-
tati conclusivj saranno offer-
ti in aniepnma alia s tarn pa 
democnitica 

LTia dichiarato nel corso del
la sua relatione al X con
gresso della Associazione che 
si tiene in questi giorni a 
Taormina iCatania), il presi
dente dell'ADI Davide Ta
vazzi. 

II gruppo di lavoro dei de
tectives composto da investl-
gatori che, per ragioni di si
curezza, voghono mantenere 
l'anonimato, sta raccogliendo 
una documentazlone che, se-
condo Tavazzi, potra lncastra-
f t Tom Ponzi e la sua orga-
nizzazione, la Pederpol, rlve-
lando la torbida trama nera 

intessuta in questi annl in 
stretto rapporto con settori 
deU'apparato statale. 

La Pederpol — ha afferma
to Tavazzi — e una vera e 
propria succursale del MSI, 
che e riuscita a trascinare 
un gruppo di investigator! in 
buona fede in una oscura 
macchinazione reazionaria. 

Ponzi — ha continuato 11 

presidente della Associazio
ne — conosce molte cose sul
la azione svolta dal MSI ne
gli ultimi anni. Para dossal-
mente. tirando in balk) Wal
ter Beneforti. cioe la po!iz:a. 
per lo scandalo delle telespie, 
e stato proprio Tom Po::zi 
arompere un equilibrio an 
che lui — ha concluso Ta
vazzi — ha paura 

leri pioggia e temperatura bassa 

Inizia Testate ? 
con temporali e 
gravi incidenti 

sulle strade 
Scontri a catena sull'Aurostrada del Sole 
4 persone annegate e 2 disperse in Sicilia 

Turfs t i cercano re f r lger io al caldo sdraiandosi in costume acca nto al ia celebre fontana della Barcaccia, in piazza di Spagna 

L'arrivo dell'estate sul calendario non 
ha coinclso con l'arrivo dell'estate anche 
dal punto di vista metereologlco. Ieri, 
infatti, in diverse region! italiane si e 
avuto un calo della temperatura con 
violenti temporali che hanno provocato 
danni e una serie paurosa di incidenti 
stradali. II traffico, data la giornata fe-
stiva. e stato comunque intenso 

Proprio la pioggia ha provocato 11 pri-
mo tamponamento a catena sull'Auto-
strada del Sole (carreggiata Sud) tra 
Parma e Regglo Emilia. Nella stessa zo
na, sotto un violento acquazzone. Gian-
carlo Garavelli, di 33 anni. da Parma, a 
bordo di un auto sportiva. e stato colto 
da malore ed e andato a finire contro 
il pilone di un ponte. Anche ai casello 
d'ingresso della Bologna-Canosa, 1'imper-
versare del maltempo ha provocato tam-
pouamenti e scontri con alcuni feriti. 

Sulla via Emilia, in localita Bagno dl 
Rubiera, due auto si sono scontrate 
frontalmente. Nell'incidente sono morti 
Marco Denti. di 8 anni e Rosina Pazzi, 
di 41 anni, che abitavano a Torino. Altre 
cinque persone che si trovavano sulle 

due auto, sono rimaste ferite piu o meno 
gravemente. Altro terribile incidente, 
aH'alba, nei pressi di Alessandria: l'auto 
con due ballerine a bordo, Paola Giusto, 
di 33 anni e Nahed Panard Hassan Mo-
hamed, di 23, nativa del Cairo e andata 
a fracassarsi. per cause imprecisate, 
contro un albero. Pioveva a dirotto e la 
macchina con le ragazze, dopo alcuni 
paurosi testa-coda, e uscita di strada. Le 
ragazze sono morte sul colpo. 

A Vicenza, nel corso di un temporale. 
un autobus di linea della societa SIA-
MIC, proveniente da una localita della 
provincia, e uscito di strada ribaltando 
in un fosso. L'autista e il bigllettalo sono 
rimasti gravemente feriti. 

Alia periferia di Rivoli Torinese, una 
macchina con quattro suore a bordo e 
stata investita in pieno da un auto lan-
ciata a forte velocita e che non aveva 
rispettato il «rosso» di un semaforo. 
Due delle suore, Carolina Galizzi e Elena 
Gignolino, rlspettivamente di 60 e 70 
anni, sono morte sul colpo. Nello scon-
tro sono rimaste ferite altre tre persone 
che si trovavano sull'auto investitrice. 

Altri incidenti si sono avuti ad Era-
poll, dove un'auto ha preso in pieno un 
ciciomotore uccidendo una delle ragazze 
che erano a bordo, Antonella Angelini, e 
frrendo gravemente l'altra, e a Genova 
dove- in uno scontro tra un camion e 
un'auto ha perduto la vita un giovane 
di 23 anni, Bartolomeo Guidi. 

La giornata e stata funestata anche 
da numerosi annegamenti. A S. Leone 
di Agrigento due giovani coniugi (Fran
cesco Russo, 25 anni. e Maria Pia Gior
dano. 19) hanno perso la vita e altre 4 
sono state ricoverate in ospedale per il 
naufragio dell'imbarcazione che nel mare 
agitato era stata calata per salvare la 
donna. Sempre nell'Agrigentino (Catto-
lica Eraclea) due ragazze e un giovane 
di 21 anni sono scomparsi fra i marosi. 
Al largo di Messina due persone che 
erano a bordo di un motoscafo sono 
state date per disperse. A Gaeta mon-
signor Fernando Guimet. rappresentante 
dell'ambasciata di Francia presso la 
Santa Sede. e stato colto da un malore 
mortale mentre si bagnava. 

E' durato 24 ore il sequestro del ricco possidente cosentino 

II sindaco rilasciato dai banditi 
non ha ancora pagato il riscatto? 

Liberafo in aperla campagna - II racconto ai carabinieri - Force e stafo per ora solo infimidifo in aftesa che 
possa versare la somma - Molfi beni al sole ma poco li quido - Baffufe senza risuHalo nella plana di Sanl'Eufemia 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 21 

I! sindaco di Fuscaldo e sta
to rilasciato dai banditi. II 
rilascio e awenuto ieri sera, 
poco prima delle 11,30, in 
aperta campagna, ad alcune 
centinaia di metri di distanza 
dall'abitato di Polia, un pic
colo centro della plana di 
Sant'Eufemia tra Pizzo Cala-
bro e Vibo Valentia, in pro
vincia di Catanzaro. Si e cosl 
conclusa, esattamente 24 ore 
dopo il sequestro, la dramma
tica avventura del ragionier 
Giuseppe Valenza. sindaco 
democristiano di Fuscaldo. 
uno dei piu pittoreschi centri 
balneari del litorale tirren'.co 
cosentino. 

Prima di essere rilasciato 
incappucciato e immobilizza-
to tra due banditi masche-
rati. il rapito e stato fatto 
salire su di una macchina e 
sottoposto a una specie di ca-
rosello con l'evidente inten-
zione di farsli perdere il sen-
so dell'orientamento. 

II sindaco e stato abbando-
nato su di una strada di cam
pagna in un posto isolato: 
?iunto poco dooo presso una 
famiglla contadina ha prega-
to che qualcuno lo accompa-
gnasse alia piu vicina caser-
ma dei carabinieri: " Sono il 
sindaco rapito — ha detto — 
porta tern i alia tenenza ». Qui 
il rag. Valenza veniva sotto
posto per alcune ore a inter-
rogatorio dal dott. Vincenzo 
Smirne. sostituto procuratore 
d?lla Repubblica di Lamezia 
Terme. 

Questa, quindi. la ricostru-
zione di tutte le fasi del se
questro fatta da] sindaco di 
Fuscaldo. II ra pi men to e av-
venuto alle 11^0 di martedl 
sera a circa 150 m. di distanza 
dalKabitazione dove il sinda
co vive insieme a una anzia-
na »overnante. Mentre stava 
ra??iun?endo casa con la sua 
FTAT 600 una vettura FIAT 
1100 eli ha bloccato la strada. 
Quando dalfauto sono scesi 
tre individui incappucciati si 

FUSCALDO — II sindaco dc appena rilasciato dai banditi 

e reso conto della situazione. 
Ha cercato di reagire, ma 
uno dei tre individui gli ha 
vibrato un colpo con un cor-
po contundente (si suppone 
una pistola) tiamortendolo: 
prima di perdere i sensi e 
stato abbagliato dai fan di 
unaltra auto che si awicina-
va. Probabilmente si tratta 
dell'auto senza targa trovata 
ieri mattina vicino alia « 600 » 
del rag. Valenza e che ha fat

to pensare subito a un seque
stro. 

A questo punto i ricordi del 
sindaco si fanno piu vaghi. Di
ce di essere stato tutto il 
tempo fino al momento del 
rilascio in una grotta alia 
presenza di tre banditi in
cappucciati i quali sarebbero 
stati molto gentili con lui 
per avergli offerto delle be-
vande e delle sigarette e so- j 
stiene di non avere pagato 

una sola lira di riscatto: ri
scatto che addirittura nem-
meno gli sarebbe stato richie
s t e Dice di avere implorato i 
banditi a liberarlo perche 
sofferente dl diabete e che 
infine costoro, impietositi, lo 
avrebbero rilasciato senza al-
cuna contropartita. Inoltre 
non ha mai sentito la voce 
dei banditi: costoro, sostiene 
il sindaco, avrebbero comuni-
cato con lui soltanto attra-
verso dei gesti. 

Nemmeno questa mattina 
nella propria abitazione di 
Fuscaldo circondato dalla so-
lidarieta dei suoi concittadini 
e da un nugolo di cronisti, il 
rag. Valenza ha detto una 
parola in piu di quanto aves-
se gia riferito ai carabinieri. 

Con addosso ancora la cami-
cia macchiata del sangue pro-
curatogli dalla botta ricevuta 
in testa. aDpariva visibilmen-
te provato e soprattutto sem-
brava ancora molto impauri-
to. Libero. insomma. ma non 
sereno. Non e da escludere 
che il riscatto non sia stato 
ancora pagato: il sindaco di 
Fuscaldo vive praticamente 
da solo, non ha parenti cosl 
stretti che nel giro di 24 ore 
avrebbero potuto mobil'tarsi 
e pagare. I suoi beni consisto-
no soprattutto in proprieta 
terriere e fabbricati: il ricco 
proprietario non tiene a di-
sposizione grosse somme di 
denaro liquido. L'ipotesi piu 
probabile appare quindi quel-
la di un sequestro a scopo 
intimidatorio al fine di otte-
nere in seguito una ben piu 
grossa somma di denaro. 

Prosegue intanto a ritmo 
serrato la caccia ai malviven-
ti. anche se le indagini sono 
oggettivamente rese difficili 
dal vago racconto del sinda
co. Gli inquirenti, in ogni ca-
so, sono convinti di trovarsi 
di fronte a una banda spe-
cializzata in sequestri che da 
alcuni anni ha sede e opera 
nella plana di Sant'Eufemia. 

Oloferne Carpi no 

Trentacinque su 237 sbarrati 

Decine di musei 
chiusi, altri 

aperti «a rate»: 
pochi i custodi 

Alcuni istituti aprono solo al sabato e durante 
Testate — Diminuisce il numero dei visitatorl 

Per prima cosa, ecco la statistics ufficiale: su 237 istituti 
nazionali di antichlta e dl arte, almeno 35 risullano sbarrati 
al pubblico. Ma altre decine e decine di musei sono chiusi 
sei giorni su sette, vengono aperti solo in circostanze ecce-
zionali, vengono fatti visitare solo se si fa una vera e propria 
domanda, e ci manca poco che la carta da usare non debba 
essere bollata. E non 6 fini-
ta; perche sale di altri mu
sei — che sono aperti tutto 
l'anno — e intere collezioni 
non possono essere vlsitate 
sempre per i soliti motivi dl 
fondo che sono anzitutto due: 
la scarsita del personale di 
custodia, lo stato di pericolo 
in cui versano le strutture 
degli edifici. 

Esempio tipico e clamoroso, 
denunciato decine di volte sui 
giornali di mezzo mondo, e 
quello del museo nazionale 
romano, piu comunemente no-
to come Museo delle Terme, 
e dove sono raccolti eccezio-
nali reperti sulla civilta ro-
mana. C'e uno studio che ri-
sale al 1967 e che rivela una 
situazione disastrosa; sono 
passati sei anni e lo studio e 
assolutamente valido; airinter
no del Museo delle Terme e 
cambiato ben poco. Eccone 
solo qualche stralcio: «L'An-
tiquarium, che occupa un la-
to e mezzo del piano superio-
re del grande chiostro, e 
chiuso... Le coperture non 
reggono. Le sale soprastanti 
il piccolo chiostro sono clau
se: prima della guerra con-
tenevano pitture e sculture, 
raccolta dei ritratti, teste 
ideali, rilievi (400 pezzi cir
ca). Questo materiale si tro-
va ora mal difeso ed ammas-
sato in due e tre stanze. Le 
dodici aule delle Terme di 
Diocleziano contengono mo-
saici, sarcofaghi ed elementl 
architettonici; nove di esse 
sono chiuse perche pericolan-
ti...». 

Si potrebbe andare avanti 
a lungo. Invece c'e solo da 
sottolineare che quello che 
accade al Museo delle Terme 
accade purtroppo nei musei 
di tutta Italia; che preziose 
opere d'arte giacciono nei de-
positi, ammucchiate una ac-
canto all'altra, per mancanza 
di spazio o per pericolo di 
crolli nelle sale; che anche 
quest'anno, e piu che l'anno 
scorso. visitatori e turisti tro-
veranno tante porte sbarrate, 
tanti cartelli «chiuso per 
mancanza di personale». 
Questo e il secondo e mal ri-
solto problema di fondo: i 
custodi. i sorveglianti sono 
pochissimi; in genere non 
vengono banditi concorsi per
che il ministero vuol rispar-
miare anche su queste spese 
vitali. 

Lo stipendio medio di un 
custode si aggira sulle cen-
tomila lire al mese (100.105 
lire, se si vuol essere pignoli: 
77.000 di base, il resto di 
«scala mobile»; un custode 
sposato e con due figli arriva 
a 125.000 lorde al mese): sup-
pergiu il prezzo d'affitto di 
una casa con i prezzi che cor-
rono; gli straordinari vengo
no «pagati» con 300 lire al-
l'ora e se ne possono fare 
solo quindici ore al mese; i 
notturni significano 700 lire 
(che diventano 655 con le ri-
tenute) in piu sulla paga. 

Quel che ne consegue, e 
purtroppo noto. Ci sono le 
notizie e ci sono le cifre, uf-
ficiali le une e le altre. Le 
notizie parlano di questo 15 
per cento di musei inesora-
bilmente chiusi; del fatto che 
per visitare i romani templi 
di Porta Maggiore, della For-
tuna virile, di Minerva me-
dica bisogna fare una richie
sta ed attendere che si renda 
disponibile un custode. II 
museo etrusco di Marzabotto 
e invece chiuso da marzo scor
so «per mancanza di perso
nale »; il museo Spina di Fer-
rara lo e. ma « a tempo inde
terminate ». Gli scavi illumi-
nati di Pompei — per i qua
li si muovono da nazioni lon-
tanissime migliaia di turisti 
— possono essere visitati so
lo alia sera di ogni sabato. e 
nel periodo tra il primo lu-
glio e il 30 settembre. II mu
seo nazionale di Chieti, inve
ce, e aperto solo di domeni-
ca nel periodo marzo-ottobre 
e d'inverno e sbarrato. -

Poi ci sono le cifre. Raf-
frontando i primi tre mesi 
del 1972 con I primi tre me
si di quest'anno, e notevole. 
sottolinea la direzione gene-
rale delle Antichita e Belle 
Arti. la dlminuzione dei visi
tatori. Da 2 milioni 90 mila 
57 persone dell'anno scorso. 
si e passati a 1 milione 943 
mila 317 visitatori di questo 
anno: cioe circa 150 mila fre-
quenze in meno, per una per-
centuale del dieci per cento 
circa. Tutto questo mentre, a 
sen tire altre statistiche uffi-
ciali, aumenta ancora il nu
mero dei visitatori stranieri 
in Italia. 

Ma nemmeno questo parti-
colare sembra smuovere dal
la loro abissale indifferenza 
coloro che, sedendo nei go-
vemi dc o nei minister!, do-
vrebbero prendere iniziative 
per risolvere i problemi sem
pre piu catastrofici delle co
se d'arte In Italia. 

Ce ancora qualche f otoamatore che non conosce 
la PRAKTICA"LLCnin 

con obiettivi elettrici 
non e facile, ma Se C'e chieda subito il nostro catalogo PRAKTICA. 

Rappresenta il meglio del progresso tecnologico nella fotoottica ed e alia portata di tutti. 
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Incontro 
alia CGIL 

sui problemi 
del tempo 

libero 
I problem! della cultura e 

del tempo libero sono stati 
analizzati nel corso di una 
riunione svoltasl nei giorni 
scorsi fra il responsabile del-
i'ufficio riforma della CGIL 
ed i dirlgenti delle asso-
ciazioni ARCI-UISP, ENARS. 
ENDAS ed il Comitato inte-
rassociativo circoli aziendali. 

In un comunicato congiunto 
i partecipanti all'incontro rl-
levano che nel corso della riu
nione sono state evidenziate 
«le convergenze tra movl-
mento sindacale. libero asso-
ciazionismo, strati sempre 
piu vasti di intellettuali ed 
operatori culturali. forze po
litiche democratiche» nella 
«!otta per l'autonomia dei 
circoli aziendali dal padrona-
to e da ogni altro burocrati-
co obbligo associativo (a par-
tire dalla disaffiliazione dal-
1'ENAL), per la sempre mag
giore qualificazione della loro 
attivita e per un loro libero 
coordinamento che evlti i pe-
ricoli dello spontaneismo e 
della frammentazione ». 

Durante l'incontro si e ma-
nifestata inoltre una «ple
na concordanza di vedute a 
proposito della necessita di 
sviluppare una azione la piu 
largamente unitaria per una 
profonda trasformazione del-
1'attuale assetto Istituzionale 
nei campi deirinformazione. 
della cultura di massa. dello 
spettacolo, della rlcreazlone. 
dello sport, del turismo so-
ciale ». 

« Una politica di riforma ge
nerate degli istituti culturali 
— prosegue il comunicato — 
trova oggi. come terreni ur-
genti di intervento. la neces
sita di un rapido riassetto 
legislativo della RAI-TV. del 
cinema, del teatro, della mu-
sica, delle arti figurative». 

Nel comunicato si rileva 
inoltre che «il processo di 
concentrazione nelle mani 
dei centri del potere econo-
mico e dei monopoli dell'in-
dustria culturale, dell'edito-
ria, della informazione, i rei-
terati interventi arbitrari del 
governo suH'assetto della TV, 
il persistente intervento re
pressive della magistratura 
sul cinema, la politica dei 
passati governi per la scuo-
la, l'universita e la ricerca 
scientifica tendente a blocca-
re ogni profonda trasforma
zione ed a consolidare mec-
canismi autoritari e burocra-
tici, rappresentano atti con-
creti ed attuali nel tentativo 
di mantenere e rafforzare 11 
controllo sulle strutture cul
turali del nostro paese e sugli 
strumenti della formazione 
dell'opinione pubblica. alio 
scopo di frenare le sempre 
piu ampie e crescenti esigen-
ze di profonde trasformazioni 
economiche sociali e demo
cratiche ». 

Rubano 
sei tavole 
bizantine 

nel duomo 
di Caorle 

CAORLE, 21 
Ancora un furto d'arte in 

tm'antica chiesa, quella mil-
lenaria di Caorle. Alcuni sco 
nosciuti penetrati nel tempio 
attravexso la grata delllm 
pianto di climatizzazione han
no staccato dall'abside centra-
le sei tavole bizantine del 
1200 che rappresentano scene 
di vita degli apostoli; hanno 
anche portato via cinque re-
liquari d'argento del 1800 o sei 
candelabri in bagno d'argen
to, che sono stati ritrovati ap
pena fuori del duomo. Evi-
dentemente i ladri si erano 
resi conto del loro scareissi-
mo valore storico e venale. 

II furto e stato scoperto 
questa mattina dallo stesso 
parroco del duomo, don Feli
ce Marchesan. che, recatosi 
in chiesa per preparare la 
messa, ha acceso la luce del-
l'abside centrale ed ha nota-
to la mancanza delle sei ta
vole. L'autore dei dipinti e 
sconosciuto ma, a detta di 
esperti e storici, essl hanno 
un serio valore artistico. Del
le sei tavole, si sa che furo-
no donate nel 1500 al duomo 
di Caorle da alcuni mercanti 
Waantrni. 

Le Indagini dei carabinieri 
hanno portato, come si e det
to, al ritrovmmento del oaa-
delabri e di uno del reli-
qwari. evidentemente perdu
to nella fugm dagli 
t i . 
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Tre giorni di esperienze e dibattiti in un convegno dedicate alia donna 

Italian! in URSS per conf rontare 
realta e problemi della f amiglia 
Hanno partecipato organizzazioni di sinistra e cattoliche, rappresentanti 
di comuni, medici e politic! — La discussione sul controllo delle nascite 
e sull'aborto — Significativo scontro fra i partecipanti democristiani 

Dalla nostra reriazione 
MOSCA, 21. 

Aspettl medlcosociali della 
maternita, influenza dell'am-
blente sulla salute della donna 
e dei bambini, educazlone ses-
sufUe. controllo delle nascite 
(contraccettlvl e aborto con-
trollato), esame delle misure 
profilattiche e della legisla-
z.one eslstente. organlzzaziona 
della assistenza terapeutica, 
strutture e infrastrutture des?H 
asill e del consultori Su que-
sti temi i raporesentanti ita-
Hani e sovieticl degli enti lo-
cali, di organizzazioni social!, 
e movimentl femmlnili (UDI 
e CIP) nonche medici. pedia-
tri, sinecologi e psicologi han
no discusso a Mosca Der tre 
giorni nel corso del convegno 
dedicate alia donna e ai pro
blemi social! della maternita. 
II convegno era organizzato. 
da parte sovietica, dal mini-
stero della sanita. dell'Acca-
demia delle scienze pedagogl-
che, dal Comitate delle donne. 
dall'Assoclazlone Urss-Italla e, 
da parte itallana. dall'UDI e 
da Italla-Urss 

II quadro generale che si e 
presentato a! ^onvenuti e stato 
vario e complesso polche sia 

l'esperienza che la problema-
tica del due paesi, in materia 
di assistenza alia donna e al-
l'infanzia, sono notevolmente 
diverse Nell'URSS — e stato 
fatto rilevare dalle relatricl 
tra le quali il viceministro del
la sanita Novlkova — lo Sta
to presta un'attenzlone parti-
col are all'assistenza per la 
donna e 11 bambino attraver-
so un'estesois'ma rete di con
sultori, pollclinici, centri dl 
maternita, nidi e asill Vi e 
cioe un eccezionale complesso 
assistenziale. pomoletampntf1 

gratulto, che segue la donna 
dill'inlzio della jzravidanza al 
parto, e 11 bambino per tutta 
la fase dello sviluppo E cio 
si bad! bene, vale per tutto JJ 
territoiio sovietico- dalle zone 
del Baltico ai villagg! del 
Turkmenistan, dalle Isbe s'be-
rlane ai grandl centri indu-
striali Cio vuo! dire che il 
paese e riuscito ad affermare 
il dirltto alia salute e iwvhe 
alio sviluppo della condizione 
femmlnile ovunque — senza 
esclusioni. senza prlvileei ~ 
con uno sforzo gigantesco. 

Certo. e questo e stato detto 
anche al convegno, in moltl 
casl nell'URSS si e rimastl 
lndietro per quanto riguarda 

Sdegno per la r ichiesta d'archiviazione 

«Sia fatta 
luce sul caso 

Serantini» 
Un documento diffuso dalla FGCI 

Dopo la scandalosa richie
sta di archlviazione del caso 
Serantini, avanzata dal pro
curator generale di Firen-
ze, dottor Calamari, numero-
se prese di posizlone sono 
state rese note contro la de-
cisione del magistrato che 
opera in Toscana e che non 
perde occasione per manife-
starsi quale esponente di pun-
ta dell'ala piu reazionaria 
della magistratura e, come 
tale, capofila della repressio-
ne in Toscana. 

La segreteria nazionale del
la FGCI in un comunicato 
esprime lo sdegno dei giova-
ni comunisti italiani oper 
questa ennesima sortita che 
fa seguito alia Incriminazione 
del compagno Terracini, 11 
quale aveva chiesto a cbiare 
lettere giustizia». 

«I giovani comunisti — 
prosegue il documento — ma-
nifestano la loro ferma vo-
lonta di lotta perche sia fat
ta piena luce suirassassinio 
di Serantini, come su tutti 1 
drammatlci episodi legatl al
ia strategia della provocazio-
ne, in cui. nel corso di que
st! anni, tante giovani vite 
sono state spezzates. 

«I giovani comunisti — con
clude il comunicato — im-
pegnano tutte le loro orga
nizzazioni a sviluppare, nel 
clima nuovo determinato dal
la liquidazione del centro-
destra, la piu ampia iniziati-
va unitaria per la liberta e 
i diritti civili, contro ogni 
involuzione autoritaria dello 
Stato, per la salvaguardia e 
lo sviluppo conseguente del
la democrazia *. 

A Firenze, l'awocato Pa-
squale Filasto, consigliere co-
munale del PCI, eletto nel-
l'elenco per 1'integrazione del
la Corte Costituzionale, ha ri-
lasciato una dichiarazione 
sulla decisione di Calamari. 
«Mi sembra che quando il 
P.G. Calamari — ha detto 
Filastb — intervenne all'inau-
gurazione deH'anno giudizia-
rio, affermb che sul caso di 
Franco Serantini erano gia 
state espletate utill ed ap-
profondite indagini e che gia 
gravi responsabilita erano 
emerse e che si sarebbe pro-
ceduto con inflessibilita e 
senza riguardi per alcuno Ci 
si attendeva — quindi — 
qualche incriminazione con
tro coloro i quali, pur da 
poslzioni diverse, avevano 
avuto gravi responsabilita 
sulla morte del giovane». 

a La decisione di Calamari, 
che purtroppo fa seguito a 
casi analoghi — ha detto an-
cora il consigliere comunale 
comunista —, conferma la 
straordinaria ed incredibile 
impossibilita di accertare fi-
no in fondo le responsabilita 
di singoli funzionari di poli-
zia ogni volta che qualche 
cittadino muore sotto i colpi 
delle loro arm] da fuoco o 
loro percosse». 

«L'archiviazione del caso 
— ha concluso Filasto — con
ferma altresi quanto giuste 
fossero state le critiche avan-
zate dal compagno Terracini 
su tutta la vicenda e che 
hanno portato alia sua de-
nuncia ». 
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Rectus Malaguti 

O SCONTRO 
DI CLASSE 

" A'oi siam la cunaglia pezzcnte., 

pagine 2.500 lire 

LA PIETRA 
Viale F. Testi, 75 - Milano 

LOTTERIADI 
•x 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

le infrastrutture, ma il pro-
blema — notano gll espertl — 
e per ora secomtarlo nel sen-
so che esistendo strutture va-
lide ed estremamente estese, 
il passu verso nuovi tlpl di 

costruzione, frutto di un'archi-
tettura di a vanguard la, potra 
avvenlre In un prosslnto futu-
ro senza creare quel disqulll-
brl che sono invece tiplcl della 
socleta capltalista «avanza
ta » (da parte Itallana e sta 
ta denunciata la carenza as
sistenziale nel nostro paese). 

L'altro aspetto, sul quale si 
e concentrata 1'attenzion3 e 
stato quello del controllo delle 
nascite. della pillola e dell'a-
borto che ha pol provocato un 
significativo e lllumlnante 
scontro — del quale parlere-
mo oltre — tra alcuni demo 
crlstlanl partecipanti al conve
gno. 

II problema lnfattt, e di ta
le porta ta che ha pratlcamen-
te dominate il dlbattito evlden-
zlando nello stesso tern DO 
gl! aspetti oiu generall della 
situazlone famillare nelle con-
dizlonl del soclallsmo e del 
capitalismo E' rlsultato ed e 
stato sottollneato che nel-
1'TJRSS — dove la donna e 
parte attiva della socleta ed 
e presente in tutti I campi 
produttivi e dlrezionall — si 
sta svoleendo una camoaena 
per aumentare il numero delle 
nascite Come si concilia nel
lo stesso tempo questa cam-
pagna con il fatto che Tabor-
to e da decennl libero. gratul
to e sotto controllo medico0 

Cid non vuol dire che l'aborto 
sia propagandato e. In un cer 
to senso. favortto. VI e anzl 
una tendenza contra ri a pprch^ 
medici e psicologi mettono lo 
accento sulle consPKuen?0 

traumatlche provocate dagli 
interventi. Foco si 'fa. per6. 
per la diffusione dl slstemi 
medici di controllo delle na
scite, e la produzione d! antl-
concezlonall (In commerelo 
esistono il Cllceptin, il China 
ceptln e Pormone Enorid) e 
ancora limltata. 

La situazlone e quindi con-
traddittoria mentre si fa sem-
pre piu forte la preoccupazlo-
ne per la dimlnuzione del tas-
so di natalita che colpisce le 
region! europee (14.2 per mille 
abitanti nella Russia e 14.1 
in Lettonia). Sul piano gene
rale. comunque. 11 tasso e del 
17.3 — e cioe pari alia media 
dei paesi sviluppati — ma ta
le livello vlene raggiunto co
me si rileva da Vestnlk Svati-
stiki. grazle al contribute del
le zone asiati^he- In Turkme-
nia e del 385 e nell'Azerbai-
gian dove e del 32.3 

La necessita di un incre-
mento demograflco nelle zone 
europee — risolti i problemi 
dell'a&sistenza — none quindi 
nuovi e complessi obiettivi per 
quanto riguarda Passetto ?e-
nerale della famiglia Si com-
prende casl che la societa so 
vietlca tende ora a rlsolvere 
le c^ntraddizioni che si sono 
andate accumulando e che ri-
guardano il raoporte uomn 
donna, II tipo dl famiglla che 
si forma. PesLstenza di res'dui 
etlco pslcologlcl del passate e 
le nuove tenderize che si vnn-
no sviluppando in una socleta 
di o '̂srine contadlna che s' ̂  
trasformata in socIetA indu
strial 

Meno convincent! sono ap-
parse le risooste date dai so
vieticl sul problema dell'edu-
cazlone s*»ssuale che. a ouan 
to e rlsultato da alcuni inter
venti. =arebbe estr^miment* 
limltata e contenuta nel qua
dro dell'educazlone ?en r̂a'*» 
Si e giunti persino a far no-
tare che il Dmblema « non si 
pone » Rlsposta contra ddetta 
dal fatto che anche *nl'« 
stampa e in vari saggi soclo-
lofici oubbllcatj il omh^ms 
e stato posto in evldenza e 
non snnc mancate conferenze 
e dibattiti 

Tl convegno fnel corsn <*~" 
quale I partecipanti hanno 
avuto irodo di vi?itare coa«ul-
tori. policllnici e asill nido) 
ha pol avuto una conrlusione 
estremamente signiflcativa 
per quanto riguarda la situa
zlone itallana. 

Due delegati emiliani R*nzo 
Pollastrini dl Bologna e Gul-
do Tjeon! di Re»?:o EmiMa 
contestando aicune afferma-
zionl fatte da altri Italian! a 
proposito della situazlone esl
stente nel nostro paese si so
no lanclatl — dopo essersl 
darin!tl cattollci e demo«" 
stlani — in an attacco alia 
I'.berta dl nborto. dichiarandosi 
s rappresentanti della maggio-
ranza del oopok) Ital'ano» 

La rispos'^ e venuta imme-
d'atamente da parte di un al 
tro cattolico e democristiano. 
II chirurz'* Anten'o Polim^n 
dl Regglo Calabria, che, dopo 
aver descritto la terribHe si 
tuazlone esistente In Italia do
ve oltre un milione e rnezz-» 
di donna abortisoono ogni an
no clandesttnamente e in as-
senza di assistenza sanitaria, 
ha ncordato la situazlone del 
le famiglie meno abbienti do
ve ie donne sono costrette ad 
abortire per miseria. 

Dopo aver ncordato un vec-
chlo proverblo calabresf che 
dice « i poveri quando tsosso-
no, t ricchi quando voglionOs 
ii chlrurgo ralabrese si e det

to dispiacluto di non poter pre-
sentare ai suoi amici democri
stiani dellEmilla una delega-
ztone piO numerosa oerr 
proprio sulla base del vec-
chlo detto calabrese la sua 
era appunto una « plcoola de-
legazione*. 

Con questo eplaodk) e c^n 
un lntervento di Luclana VI-
vlani dellUDI, al e oo»i con
cluso Plncontro dl 

Eccezionale (enomeno dopo 177 anni 

Tutto pronto 
per Feclisse 

che oscurera 
V Africa 

Carlo Ben«d«tti 

Fervono in tutto II mondo, e in partl-
colare nel paesi afrlcanl, I prsparatlvl 
da parte di gruppi di jfudiosi, tcienziati 
e astronoml dilettanti, per teguire la 
eclisse di Sole che si avra il 30 giugno 
prossimo. Una grande zona d'ombra 
(come si vede nella foto) coprlri una 
vastlsslma area del nostro planeta. Que
sta xona partlra dal Brasile e attraverso 
I'Allantico e dieci paesi afrlcanl rag-
giungtra, appunto, I'Oceano Indiano. Si 

tratta, secondo gll specialist!, del feno-
meno piu importanle che rlguardera Sole 
e Terra, da 177 anni a questa parte. 
Molt* spedizioni hanno gia raggiunto le 
zone dell'Afrlca dove II fenomeno sara 
piu imponente. Gruppi dl astronoml sono 
arrivatl ieri in Kenia. Sclenziati francos!, 
seguiranno I'aclisse dall'ormal celebra 
supersonico «Concorde • in volo alia 
massima veloclta. Anche sclenziati ame-
rican! seguiranno II fenomeno dall'aereo. 

Un gruppo di giovani dilettanti giappo 
nesi hanno invece deciso di osservare 
II Sole dall'alto di un pallone aerosta 
tico che si levera in volo da un piccolo 
cantro nei pressi di Nairobi. Nella car-
tina e indlcato come il fenomeno sara 
visibila all'alba sulle coste dell'America 
del Sud e via via, nelle ore successive, 
sull'Atlantico, sull'Afrlca e Inflne, al 
tramonto, sull'Oceano indiano e sulle 
coste del Madagascar. 

Grovissima sentenza a Termini Imerese 

DURE CONDANNE PER 
UNA MANIFESTAZIONE 

A 5 SINDACALISTI 
Un anno di reclusione a due dirigenti della Cdl e 3 ope-
rai della SiciHiat • Un rapporio vessatorio redalto dai CC 

PALERMO. 21 
(v. va.) II Tribunale di 

Termini Imerese con una gra-
vissima sentenza che equiva-
le ad un tentatlvo dl repres-
sione del movimento sindaca-
le organizzato e che ripristina 
la famigerata punlzione dei 
cosiddetti « blocchi stradall », 
ha condannato ad un anno di 
reclusione cinque tra dirigen
ti slndacall e operal della Si-
cilfiat d* Termini Imerese 
(Palermo), denunciati dai ca-
rablnleri nel corso di una 
manifestazione autorlzzata ef-
fettuata nelPottobre del '70 

La condanna ha colpito An 
tonino Fontana e Michele 
Mercante. milltanti comunisti 
e dirigenti della CdL termi-
tana e tre operai del consl-
alio di fabbrica della Sicil-
fiat aderenti alia CI8L, Fran
co Passantlno. Francesco Clc-
cio e Michele Belmonte. indi-
cati dai carabinleri come gli 
« organizzatori» della proteita 
in un rapporto che aveva uno 
smaccato carattere vessatorio. 

La gra vissima discrimlna-
zione operate dai magistrati 
termltani, che hanno mandate 
assolti altri qulndici operal 
denunciati dai carabinleri, 
cercando di dividere la ba
se operaia dal sindacato, si 

basa su una ricostruzione dei 
fatti viziata da un marcato 
spirito repreasivo. 

In vista di un concentra-
mento di lavoratori in un 
cinema cittadino, un gruppo 
di operai della Sicilfiat e di 
dirigenti slndacall. protagoni
st! in que! giorni di un forte 
sciopero per lo sviluppo del
la zona del termitano, per la 
edilizia popolare e la costru
zione della diga del San Leo
nardo rier rifornire d'acqua 
la fabbrica e la cltta, avevano 
organizzato la diffusione di 
materiale di propaganda sul 
ponte che conduce alio stab!-
limento. 

Le auto degli operai. par-
cheggiate ai due lati della 
strada, permettevano comun
que II libero accesso alia fab
brica: tant'e che qualche de-
cina di lavoratori che non 
aderirono alio sciopero pote-
rono entrare 

La denuncia, comunque, 
scattd, colpendo addirittura 
tutti i proprietari delle mac-
chine che erano parcheggiate 
nella zona e denunciando al
cuni lavoratori come I capo-
rioni della protesta. che era 
sfociata al contrario in una 
civilissima manifestazione. 

II processo al tribunale di Trieste 

STRAN0 EPIL0G0 
PER L'AGGRESSIONE 
A VITT0RI0 VIDALI 

Lieve condanna al malato che si e accusato del 
fatto senza peraltro essere stato riconosciuto 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 21 

La vicenda dell'aggressione 
al compagno Vittorio Vidali, com 
piuta oltre due anni fa alia sta-
zione ferroviaria di Trieste, vi
cenda che si svolse sin dall'ini-
zio delle indagini in modo as-
sai sconcertante, ha avuto un 
epilogo altrettanto discutibile 
mercoled! sera davanti al tribu 
nale di Trieste. 

I giudici (presidente Ligabue, 
a latere Salerno Giancotti) han 
no infatti condannato a 8 mesi 
di reclusione e a 40000 lire di 
multa Graziano Maccon. I'uc-
mo che si accuse- del fatto. ma 
che ne Vidali. ne la compagno 
Laura Weiss che era con Iui. 
hanno mai riconosciuto corne 
l'aggressore 

La mattina del 14 marzo 71 
Vidali. che si accingeva a salire 
sul treno per Roma, fu awici 
nato da un individuo che. pro-
ferite aicune parole minacciose. 
lo colpi con un pugno violento 
benassestalo tra il setto nasale 
e Pocchio destro. per poi allon-
tanarsi indisturbato. Contraria 
mente al soli to, infatti. in quel 
momento nessun pohziotto sta-
zionava alia partenza dei treni. 

n compagno Vidali fu rico 

Due anni • nova mesi al fascists Luciano Luberti 

Spard per evitare la cattura: 
condannato 0 boia di Albenga 

NAPOU, 21 
Per Luciano Luberti, il fa-

migerato boia di Albenga, no 
to per aver assassinate i'aman-
te ed averne occultato il ca 
davere, una nuova condanna 
I giudici del Tribunale di Na-
poli gli hanno inflitto due an 
ni e nove mesi di carcere: 
lo hanno riconosciuto colpe-
vole di reslstenza, di porto 
abuslvo di pistola, di esplo 
sione pericolosa in luogo pub-
biico. di falso in document!; 
tutti reati che 11 boia di 
Albenga ha commesso prima 
e durante le fasi drammati-
che della sua cattura, nel Iu-
glio dello scorso anno. Tra 
T'altro, sparo alllmpazzata 
senza colpire fortunatamente 
nessuno degli agenti. 

Adesso Luciano Luberti e 
atteso da un giudlzio ben piu 
grave. Presto dovrft compa 
rire davanti alia Corte d'As-
sise di Roma per rispondere 
dell'uccisione cfeU'amlca, Car-
la Orueber. La donna fu tro-
vata cadavere in un apparta-
mento dl Monteverde; era 
morta giorni prima e il Lu
berti aveva trasformato la 
camera da letto, dove aveva 
deposto la sua vittima, in una 
vera • propria camera mor-
tuaria: ovunque ceri, cande-
labri, petall dl ftori. Era, fuf-

gito solo quando il fetore era 
diventato insopportabile; lo 
avrebbero catturato soitanto 
due anni piu tardi. 

II Luberti era stato ribat-
tezzato il boia di Albenga per 
i feroci delltti commessi du
rante la guerra: fascista. ave
va chiesto ed ottenuto di mi-

litare nelle SS naziste. Si 
era sempre distinto per la 
sua ferocia. Condannato a 
morte dopo la Liberazione 
dalla Corte di assise di Sa-
vona. avrebbe riacquistato la 
liberta nello spazio di pochi 
anni, fruendo della grazia e 
di una lunga serie dl condoni. 

Le metamorfosi dei missini 

Nel dare la notizia della de
cisione del giudice istruttore 
FraschereUi tulla concessione 
della liberta prowisoria a 8 
protagonisli del agiovedi ne-
TO » (il giorno in cui. nel corao 
di una manifestazione del 
MSI. venne assasstnato Va-
gente Antonio Marinof il quo-
tidiano missino, dopo avet tm-
prudentemenie affermalo che 
per questa vicenda *croUa 
la montatura contro il MSI -
DN». scrive che *gll otto 
giovani di dettra sono in gran 
parte iscritti ai MSI*. Se in-
tendiamo bene, « ra oron por-
fe» vuol dire piu della me-
fov fmcciamo set su otto. Dun-
que, ti tratta proprio di mie-

sini, e Vammisstone & pre-
ziosa. 

Prima, questi giovani era-
statl definiU dallo stesso se-
gretario del MSI mdrogativ, 
m teppisti». «ladrt», «inver-
titirt. Ora si sono repentina-
mente tras/ormati «in gran 
parte iscritti al MSIw Me-
glio tardi che mai. 

Siccome le accuse rimango-
no tutte in piedi. e sono ami 
prevedioill svtiuppi tutfaltro 
che favorevoU at fascisU, sta-
remo a vedere nei prossimi 
giorni quote altra metamorfo
si fart loro subire I'incauto 
organo del MSI. 

I. D. 

verato in ospedale e si temette 

Cr il visus dell'occhio colpito. 
' caratteristiche dell'aggres 

sione facevano pensare ad un 
professlonista, ad un'azione or-
ganizzata. Ma la polizia non 
era di questo parere. 

Mentre attorno a Vidali si 
realizzava un'estesisisma soli 
darieta. gli inquirenti si met 
tevano alia ricerca di qualche 
personaggio strambo isolate 
che avesse potuto abbandonarsi 
a questa sortita violenta. 

Lo stravagante compariva ben 
presto e in maniera del tutto 
inusitata. Graziano Maccori. un 
triestino. non del tutto normale 
di mente. si presentava a Roma 
alia sede centrale del MSI e si 
accusava del fatto Qualche ora 
prima aveva programmato lo 
espatno in Sudafrica. acqui-
stando il biglietto d'aereo e vac-
cinandosi. 

A Trieste. Maccori viene mes 
so a confronto con 1 aggredito 
e con la Weiss, che non lo ri 
conoscono. Ma insiste ad ac 
cusarsi. motivando il suo gesto 
con il mancato aiuto per una 
sua pratica di penstone. Giun 
ge persino ad affermare che. 
prima di colpire Vidali sub) un 
pugno alia mascella dalla com 
pagna Weiss! Comunque la 
istruttoria va avanti. sia pure 
asasi a rilento. Dopo un paio 
d'anni il Maccori viene rinviato 
a giudizio: ora si e svolto il 
breve, assurdo processo. Si pen 
si che l'imputato. entrato (pare 
volontariamente) all'ospedale 
psichiatrico. era assente. 

Escussi rapidamente i testi. 
a cominciare dalla parte lesa 
che conferma di non riconosce 
re nel Maccori l'aggressore. il 
P.M. Coassin chiede la derubn 
cazione delle lesiooi personali 
da gravi a semplici. non essen 
do accertati postumi perma 
nenti nelle facolta visive della 
vittima. Fa quindi le sue richie-
ste. che vengono integralmente 
fatte propne dalla corte. dopo 
una brevissima permanenza in 
camera di consiglio Al Maccon 
viene riconosciuta la seminfer 
milk di mente (la perizia psi 
chiatrica parla di personalita 
abnorme soggetta a ensi de-
pressiva). 

Si pone cost una pietra sopra 
a tutto laffare, cadono le im 
plicaziom di ordine politico. 
Maccon se la cava con poco. 

«Troppo sovente le indagini 
prendono le mosse dalla con 
vinzione di aver subito nntrac 
cialo il veto colpevole. A fame 
le spese non c solamente l'im
putato... ma la stessa ricerca 
della verita* Cos! il penalista 
Conso, qualche giorno fa, su 
un quotidiano del Nord. La vi
cenda deiraggressione a Vi
dali, come tante altre in que
st! ultimi anni, tutte contrasse-
gnate dall'unidireziooalita delle 
Indagini, ai iscrive in questa 
logica. 

Fabio Invinkl 

Lettere 
all9 Uriitsc 

L'intervento per 
impedire l'aumento 
dei fcrtilizzanti 
Caro direttore, 

leggo su lTJnlta che le In
dustrie di fertllizzanti stanno 
conducendo un'intensa campa-
gna per fare aumentare i prez-
zl dei loro prodotti. Se la ri
chiesta di costoro venisse ac-
colta, naturalmente i primi 
ad esserne colpiti sarebbero i 
contadinU proprio quel con-
tadini che — nonostante le 
drammatiche difficolta che 
quotidlanamente incontrano — 
stringono i dentl e rimangono 
a coftivare la terra. E' anche 
logico che successivamente lo 
aumento si ripercuoterebbe 
sui prodotti dell'agrlcoltura e 
cosl a rimetterci sarebbero 
ancora una volta i consuma-
tori. Ml auguro proprio che da 
parte del PCI ci si impegni a 
fondo per sventare questa 
nuova minaccla al tenore di 
vita delle masse popolari. 

Grazle per I'attenzlone e 
cordiali saluti. 

GIOVANNI MENNI 
(Reggio Calabria) 

Sulla questione 1 parlamen-
tari comunisti Bardelll, Gian-
nini, Pegoraro e Mirate han
no presentato un'interrogazio-
ne ai minlstri delPIndustria e 
deH'Agrlcoltura. I nostri com-
pagni chledono di « sapere se 
corrispondono al vero le no
tizie secondo le quali il CIP 
si appresterebbe a deliberare 
un aumento dei prezzl del fer. 
tilizzanti chimici in accogli-
mento delle richieste delle In
dustrie produttrict. Una even-
tuale decisione nel senso so-
praddetto avrebbe gravi con-
seguenze sulla nostra agricol-
tura, gia travagliata da una 
situazione di profonda crist 
strutturale, di produzione e 
di redditi. L'eventuale aumen
to del prezzl del fertilizzanti 
chimici determtnerebbe, insle-
me con un ulteriore aumento 
dei costi di produzione, una 
diminuzione del consumo di 
tali prodotti a detrimento del
la produzione agricola e dei 
redditi dei produttori». 

1 deputati comunisti doman-
dano inoltre use H governo 
intende opporst con tutti i 
mezzi a sua dlsposizione alio 
aumento dei prezzl dei fertiliz
zanti chimici e se, al tempo 
stesso, intende adottare i ne-
cessari prowedimentt per ri-
durre i prezzl degli altri mez
zi tecnici necessari all'agricoU 
tura, accompagnati, se del ca
so, a misure partlcolari a fa-
vore delle plccole Industrie 
produttricl che si trovano in 
partlcolari difficolta per effet-
to dell'aumento dei costl di 
produzione ». 

La polemica 
pro e contro 
la caccia 
Caro direttore, 

lTJnlta del 3 giugno pubbll-
cb una lettera del signor Ren-
zo Bacigalupo, « Perche e fal-
lita la manifestazione contro 
la caccia», che non ml trcva 
per nulla consemiente. Egli 
porta dl senslbltlta, ma sa
rebbe meglio che su quest'ar-
gomento tacesse: scindere lo 
uomo dalla natura, in un 
mondo ove rapina e distruzio-
ne sono il metodo capitalisti-
co per trarre il massimo pro-
fltto, e una autentlca eresia. 
Oggi una parte della stessa 
borghesla si allarma per le 
conseguenze dei dannl da es-
sa stessa provocati e si agi-
ta, e non le va piu bene la 
Itberalizzazione del privilegt 
noblliari concessi con la Rivo-
luzione francese; insomma, 
una caccia « democratica bor-
ghese; mistificazUme questa 
che ha contribuito ad aliena-
re e dlseducare purtroppo an
che operai e contadini, dando 
loro una parvenza di promo-
zione sociale. A not operai 
che da tempo abbiamo co-
scienza del problema, si pre-
senta il comptto di educare I 
nostri compagnl, diseducati 
appunto da queste mistiflca-
ztoni, peraltro ben propagan-
date, da loro slgnori natural
mente. I comunisti non pos-
sono trascurare ogni proble
ma la cut soluzlone contribui-
sce al miglioramento delle con-
dizioni di vita della collettt-
vita. 

Distinti saluti. 
MARIO SPADACIN1 

(Genova) 

Caro direttore, 
d sono compagnl che scrt-

tono a lTJnita per afjermare 
che la caccia e un problema 
dl tnteresse secondario rispet-
to a molti altri sul tappeto in 
questo mondo. Oppure che 
non e eliminando la caccia 
che si risolvono i problemi di 
difesa deU'ambiente. Ma que
sto lo sapevamo tutti! 

Mi viene U sospetto (e non 
solo a me: ho raccolto molte 
troniej che le persone che ri-
badiscono questi luoghl comu-
ni lo facciano strumentalmen-
te, come a dire: occupatevi di 
cose piu importanti, la caccia 
lasciatela a noi cacdatori. So
no infatti una nutrita schiera 
quei nostri compagnl che, in-
quadrati nelle assodaztonl ve-
natorie, con buona pace dei 
problemi piii importanti, si 
occupano di caccia, portando 
avanti la politico dl dette as-
sociazionl, piuttosto che quel-
la del partito. Non dice nien-
te a nessuno il fatto che dei 
compagni, proprio in quanto 
comunisti, facciano parte de
gli organismi dirigenti della 
Federcacda? Per farsi elegge-
re dal cacdatori non dovran-
no gareggiare in zelo vena-
torio coi dc che hanno tutto 
Vinteresse ad incrementare lo 
eserdto dei cacdatori, gia for
te dl 1.700.000 efjettivi? 

Concludo facendo notare che 
il fenomeno venatorio ha tut
ti i requlsitl per mserirst de-
gnamente fra i fattori dl di-
struzkme della natura: la po-
tenm del numero e t cofos-
scli tnteressi che favorisce. 

I.otture contro gli speculatori 
vuol dire anche lottare con
tro i capitalisti delle arml, 
dei fuoristrada, delle barda-
ture varie ecc. ecc, anche se 
costoro per rapinare le risor-
se naturalt si servono di in-
termedlari. 

RAFFAELLA FERRERO 
(Bra - Cuneo) 

Cara Unlta, 
nella tua rubrica leggo let

tere contro la caccia, evtden-
temente ispirate da quelle cor-
renti che fanno capo alle nu-
merose associazioni protezio-
nistlche. Clb che ml sorpren-
de, nella politica di tali as-
sociazioni, e che in genere si 
combatte la caccia popolare, 
ma si difendono le rlserve pri
vate, le quali riserve, per i lo
ro costi, non possono che ap-
partenere agll esponenti del 
g rofltto, che sono i responsa-

Hi del disastro ecologlco da 
cui deriva anche la crisl del
la caccia. 

Ml e capltata recentemente 
fra le mani una circolare del
la Lega contro la distruzlone 
degli uccelli (Delegazione lorn-
barda) nella quale, dopo la 
solita tlrltera contro caccia e 
uccellaglone, si tracclano del 
programmi di gite, fra cui una 
visita alia rlserva di caccia 
«Zelata» della signora Giu-
lia Maria MozzoniCrespi, ri-
serva che la circolare deflni-
see a meravigliosa». Dunque 
lor slgnori, dopo aver con
tribuito alia distruzlone dl 
gran parte del nostro ambien-
te nalurale, con il plauso del
la Lega, possono cacciare in 
riserve « meravigllose », men
tre I lavoratori dovrebbero su
bire le conseguenze della po
litico di rapina del padroni 
anche con la rlnuncla alia cac
cia. 

PIETRO FERRARI 
(Milano) 

Altre lettere sull'argomento 
ci sono state scritte anche da 
Giordano ZANETTI dl Firen
ze («£' troppo comodo dare 
la colpa solo al cacdatori: in 
ben altra direzione bisogna 
guardare per vedere chl di-
strugge veramente la natu
ra ») e Arnaldo FOSSATI di 
Brindisi {a Perche i "salva-
tort della natura" non tengo-
no conto del fatto che in que
sti anni proprio i cacdatori 
hanno speso millardl di tasca 
loro per Impedlre I'estlnzlone 
di numerose specie dl anlma-
11 selvatld? »). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogllamo tuttavia as-
sicurare i lettori che ci scri-
vono e i cui suggerimenti non 
vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-
boraziona e di grande utilita 
per il nostro giornale, il quale 
terrfc conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva-
zionl critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Elio CICIANI, Roma («Do-
vrebbe essere istltuita una 
Cassa Assegni abitazione, sul 
tipo della Cassa Assegni fa-
miltari. La Cassa — alimenta-
ta dai contributi dd datori di 
lavoro e dallo Stato — dovreb-
be corrispondere al lavoratore 
un assegno proporzionato al 
numero dei componenti il nu-
cleo famillare e quindi dei va-
ni occorrenti; soprattutto lo 
assegno dovrebbe essere pro
porzionato ad un equo canone 
stabUlto per legge »); Antonio 
MARINONI, Milano (« SI pub 
chlamare ancora democratica 
una repubbllca in cui una ml-
noranza sta troppo bene, e 
tranqullla e slcura usa della 
fortuna e del potere per ar-
raffare sempre piu slcurezza e 
quattrini, a danno della mol-
titudtne? »). 

Un lettore socialista, Frosi-
none (invia lire 2.000 per 
I'Untta e nella sua lettera, tra 
l'altro, scrive: mAgli studenti 
non e mai stato insegnato il 
vero su quel che sono stall 
il nazismo e il fasdsmo. Una 
immensa responsabilita ricade 
sui minlstri della Pubblica 
Istruzione, che sono sempre 
stati esponenti della DC»); 
Dbaldo CAPUZZO e Armando 
SENO, Mestre; Arturo PER-
NA, Palermo {* Bisogna bat-
tersl perche eerie misure an-
tipopolari. come l'aumento 
della benzina, non passlno, e 
non limitarsi solo a scrivere 
qualche trafiletto di propagan
da per denunciare il governo, 
dando gia per scontato che 
contro ta decisione del gover
no non e'e niente da fare*); 
Paolo PISSORE di MONTAL-
DO. Marigliano; Teresa NA-
TALI, Genova. 

Mario ARLETTI, Carpi (« So
no un agricoltore ottuagena-
rio e ritengo di poter dire 
che. cosl come i comunisti 
furono la forza determlnante 
per sconfiggere il fasdsmo, 
to sono altrettanto oggi se n 
vuole fare un governo capa-
ce di realizzare le aspirazioni 
popolari*): M. TOSTO e O. 
RUSSO. Catania (vi ringra
ziamo della segnalazione; pre-
feriamo pert) non fare pubbli-
cita gratuita a quel gruppetto 
di cosi scarsa consistenza a 
molte squalificato); Giulio 
SALATT, Carrara; i lavoratori 
delle autolmee e personate 
dellTNT, Ascoli Piceno; Fran
co ROMAGNOLI. Reggio Emi
lia; Tonino ZATTA, Virgilio 
{* A Mantova poche persone 
volenterose hanno raccolto, in 
pochi giorni, oltre duemila flr-
me di dttadinl per la salvezza 
delta natura alpina e in partl-
colare del gruppo AdamcUo-
Presanclla e di quel che resta 
del Brenta. Anche questo e il 
segno dl quanto sia sentlto 11 
problema della "sopravvlvema 
in Vol Padana"*); Paolo FE-
DERICI, Milano («Ora che 
"Rischiatutto" e andato in va-
canza, rorrd dire che io non 
credo al "fenomeni", ai "mo-
stri", ai tanto decantatl "ma-
ghl" del quiz*). 

Scrircte letter? brrrl. 
ron t h i t m n ootnr. cogwome t to-
dirteo. Chi dr»ldri» che In oriee 

l# SVMJSI* lit IctttiT n#n drawls, 
• acta*. • con ftrma IDrcfibO*, 
• che recano Is aot* tnaTtirUww 
«C«fr»»pa 41-..1 
S*ohMfBBte. 
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Le manifestazioni al Festival d'apertura dell7 Unita 
Le proposte 
del PCI per 
la Biennale 

Animafo dibatfifo a Ca' Giusfinian • L'intervento del 
compagno Napolifano • Le prospetfive e la lotta demo-
crafica * La posizione degli aulori ribadila da Maselll 

Dalla noitra redazione 
VENEZIA. 21 

II problema della rlgenera-
zlone della Biennale va collo-
cato nel contesto plu amplo 
della battaglla per 11 rinnova
mento profondo delle struttu-
le culturall in Italia, con 
1'apporto delle forze Intercala
te, dalle assoclazioni dl cate-
gorla del produttorl dl cultu-
ra ai lavoratorl e al loro sin* 
dacatl, dagll enti locall al 
mezzl di Informazlone. Que-
sto In prospettlva. 

Quanto al probleml plu vl-
clnl, nuovo statuto e manife
stazioni per il 1973, nessuna 
effettlva rlstrutturazlone puc 
aver luogo senza le nuove nor-
me, che sole ne possono rap-
presentare il punto di parten-
za. II da farsi nel prosslml 
due meal per reallzzare le ma
nifestazioni per il 1973 e dl 
secondaria importanza. C'e 
una proposta di affidare alle 
associazioni degli autori cine-
matograflcl (AACI-ANAC) e 
del crltlcl una gestione tran-
altorla sperlmentale. Le asso
ciazioni degli autori, che nan-
no sempre portato avanti con 
coerenza la loro battaglla per 
11 rinnovamento della Bienna
le, hanno dlmostrato una ra-
gionevole disponlbili^a, chle-
dendo peraltro serie garanzle 
e ponendo limitl perche le 
eventuall rassegne transltorte 
non costitulscano in alcun ca-
so una continuazione delle 
manifestazioni dl vecchlo tipo. 

Queete sono le conclusion! 
tratte dal compagno Giorgio 
Napolltano, membro della DI-
redone del PCI e responsa-
bile della Sezione culturale 
del Partlto, nel dlbattlto svol-
tosi a Ca' Oiustlnlan sulle tsti-
tuzionl culturall in Italia, con 
partlcolare riguardo alia Bien
nale, nell'ambito del festival 
nazlonale dell'Unita. «La re-
sponsabilita per la situazione 
di paralisl In cul oggl ci si 
trova — ha precisato Napo
lltano — e tutta del govemo 
Andreottl e dl quel settori 
della DC che prima hanno 
fatto varare dal Senato una 
legge inaccettabile per la re-
vislone dello statuto della 
Biennale e pol hanno bolcot-
tato, anche attraverso le pre-
se dl posizione provocatorie e 
ostruzionlstlche del gruppo 
misslno, la rapida approva-
zione del testo modificato 
dalla Camera. 

«Spetta al partlti impegna-
ti nella trattativa per la co-
stituzione del nuovo govemo 
— ha continuato Napolitano 
— assumere un preclso im-
pegno per I'lmmedlata e de-
flnltiva approvazione della 
legge di riforma non appena 
11 Senato rlprendera la sua 
attivita. Per questo oblettivo 
I comunlsti continueranno co-
munque a batters! con tutte 
le energie, insieme col perso
nate dei!-i Biennale e con tut
te le forze cultural! democra-
tlche. Non c'e plu, evldente-
mente, la possibility di far 
entrare in funzione i nuovi 
organ! direttivi della Bienna
le. che la legge prevede, in 
tempo utile per preparare e 
reallzzare delle iniziative per 
restate-autunno '73. In quan
to all'ipotest di affidare agli 
autori e a! critlci cinemato-
grafici la gestione dl una ma-
nifestazione sperimentale che 
eostituisca la tradlzionale Mo-
atra del cinema — ha preci
sato Napolitano — ml sono 
peso conto dell'estrema dif-
flcolta di trovare le forme e 
i consensl necessari per riu-
aclrvi, di concordare e realiz-
tare per agosto-settembre 
Iniziative che rappresentlno 
davvero qualcosa di nuovo 
per aprire la strada alia ri
forma e ad una reale e pro-
fonda rlstrutturazlone della 
Biennale. Fra l'altro il com-
missario e dimissionario, e i 
vlcecommlssari hanno da tem
po cessato le loro funzioni, 
ne si pud in alcun modo pen-
aare di rinnovame i poteri 
fosse anche solo per collabo-
rare con le associazioni degli 
autori e del critlci alia ge 
stione di Iniziative sperimen-
taii. 

cPreoccupat! come sempre 
deH'interesse della citta dl Ve
nezia — ha concluso Napoli
tano — noj comunlsti propo-
niamo comunque che 11 sin 
daco convochi subito un in-
contro con i rappresentanti 
del gruppi consular! demo
cratic!, del personale, dei sm-
dacati. delle assoclazioni de
gli autori, per verificare qua
il possiblllta concrete esista 
no effettivamente di concor
dare e reallzzare delle ini
tiative per 1 prosslml mesi». 

H dlbattlto era state aper-
to dal compagno Giroiamo 
Federicl, che dopo aver de-
acrltto la grave situazione di 
crisi in cul si trovano le 
strutture cultural! d'ltalia — 
mostre, festival, scuole, bibllo-
teche. enti Unci, teatri di pro-
sa, informaz:one, ecc — ha 
rifatto la storla travagllatin-
slma deWUer parlamentare 
della Biennale. rilevando co 
me tutta la battaglla per ren
te sia da inquadrare nella lot
ta piu vasta per la salva-
guardia e il r:nnovamento di 
Venezla, Margher&, Mestre e 
II territorio tutto. Ha after 
mato la necesslta di avere 
subito lo statuto, sul quale 
non si pud fare alcuna con-
ceaalone, E' peraltro com-

rnslblle la preoccupazlone 
mantenere in vita la ma

nifestazioni del 1973. La pro
spettlva per reallzzarle puo 
essere data solo da un'azlo-
ne conglunta del Comune e 
delle assoclazioni del produt
torl dl cultura, del sindacatl 
e del personale. 

La dlscussione e stata molto 
artlcolata e spesso polemica, 
Dorigo, Dl Nunzlo e Donagglo, 
che fanno parte del personale 
della Biennale, hanno messo 
1'accento sulla prlorita asso-
luta da dare alio statuto. Se 
si dovessero organizzare mani
festazioni nell'estate "73 senza 
aver prima lo statuto, cl sa-
rebbe 11 perlcolo che si tent! 
di lnsabblare un'altra volta le 
nuove norme In autunno, ap-
profittando del minor potere 
contrattuaJe del personale. 

Questo concetto e stato d'al-
tronde sostenuto da tuttl gll 
interessati al dlbattlto. 

Maselll, segretarlo della 
ANAC, si e occupato delle 
«Giornate del cinema italia-
no», ufficialmente annunciate 
dalle associazioni degli autori, 
e che avranno luogo a Vene
zla nel prim! glornl di settem-
bre. Egll ha ricordato che la 
recente proposta dell'on. Pi-
nocchlaro per la Biennale non 
poteva non trovare In llnea dl 
princlplo 11 consenso degli au
tori clnematograflcl, che quel-
la soluzlone transltorla aveva-
no Indicato fin dal 1969. Nel 
documento AACI-ANAC del 19 
glugno scorso, tuttavia, venl-
vano precisate due irrlnuncla-
bill condizioni: la verlfica del-
l'unlta realizzablle fra tutte le 
forze che hanno condivlso la 
battaglla per il rinnovamento 
democratlco della Biennale; la 
verlfica delle possiblllta tecni-
co-organizzative di reallzzare 
un tipo di manlfestazlone to-
talmente sganciata da ognl 
contamlnazione mondana e 
mercantile, direttamente col* 
legata con la popolazlone ve-
nezlana e con gll opera! di 
Mestre e Marghera; capace dl 
dar vita a iniziative dl speri-
mentazlone e dl rlcerca, da 
irradiarsl In tutto 11 territorio 
nazlonale. 

« Sono questl — ha concluso 
Maselll — 1 punt! irrlnuncia-
folll che, le assoclazioni degli 
autori, ferma restando la ve
rlfica della possiblllta dl con-
cretizzarli nel tempo di due 
me3i, e ferme restando le 
Giornate del cinema ltallano, 
porrebbero nel caso, estrema-
mente improbabile, che.venls-
sero interpellate da chi ne ha 
11 potere. 

uQuanto a coloro che han
no voluto vedere nelle nostre 
ferme prese di posizione al ri
guardo una rloerca di poltrone 
o un arrlvismo corporativo — 
e !1 caso del glornale fascista 
II Tempo — va ricordato che, 
in fase di dlscussione con i 
parlamentari per l'elaborazio-
ne del nuovo statuto, gli auto
ri privilegiarono, ad ogni altra 
presenza nel futuro Conslgllo 
direttivo della Biennale, quel-
la delle grand! confederazioni 
dei lavoratorl». 

U compositore Luigi Nono 
ha sottolineato la necesslta di 
tener presente la stretta con-
nessione di Venezia e della 
Biennale con Marghera e la 
classe operaia. Luigi Pestaloz-
za si e occupato in particola-
re dei problem! della musica, 
che deve trovare nuove forme 
espressive e di organizzazione 
tali da coinvolgerla con la cit-
ta e le masse popolari. 

Arrigo Morandi, presidente 
nazlonale dell'ARCI-UISP. ha 
rilevato che la mobllitazione 
delle piu larghe masse popo
lari puo portare al rinnovo 
delle strutture cultural! In Ita
lia. Un'indicazione posltlva in 
tal senso e data dal fatto che 
il divario fra produttorl di 
cultura e masse si e rlstretto 
negli ultimi tempi. 

f. I. 

Incontro tra 

i dirigenti 

dell'ARCI e 

gli autori 

cinematografici 
Gli organisml dirigenti del-

1'ANAC e della AACI si sono 
lncontratl con i dirigenti del-
l'ARCI per uno scamblo di 
idee sul probleml del cinema. 

Sono stati oggetto dl par
tlcolare dlscussione: la lotta 
In atto per la Ilberta d'espres 
sione; l'esigenza della crea-
zione dl circuit! cinematogra
fici pubbllci e democratic), 
mediante 1'apertura di nuovi 
spazi che garantiscano una 
piu vasta e articolata dlstri 
buzione del prodotto cinema 
tografico; i problem! della le 
gislazione del settore; la bat
taglla per una divers* ge
stione delle Utltuzloni cultu
rall flnanzlate dallo stato. 

Si e deciao di intenslflcare 
gll lncontri e i rapport! di la-
voro. Una delegazione del-
I'ANAC-AACI partecipera al 
lavorl del Congresso dellTJnlo-
ne dei clrcolf cinematografl-
cl deH'ARCI, che al terra a 
Prato dal 30 glugno al 1. lu-
glio. 

II Brecht del Berliner 
nei < campi di Venezia 
La celebre compagnia della RDT ha presentato un'antologia dell'ope-
ra del grande drammaturgo — Eccezionale successo dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 21. 

Gran serata di alta tempe-
ratura politlca e, Insieme, este-
tlca, quella di ierl qui a Ve
nezia, dove, in Campo dell'An-
gelo Raffaele, si e presentato 
il Berliner Ensemble con una 
sua Brecht-Abend apposita-
mente congegnata per il Fe
stival dell't/n.W, e compren-
dente la recitazlone del Fu-
cilt della signora Carrar, la 
esecuzione di canzoni e la dl-
zlone di poesie. L'lmpatto con 
il pubblico di lavoratorl e di 
comunlsti venezianl e stato dei 
piu amlchevoli e calorosl e 
senza nemmeno le compllca-
zloni derlvanti dal fatto che 
11 complesso della Eepubblica 
democratlca tedesca si eslbiva 
nella sua lingua. Pochl, certo, 
erano gli spettatorl che cono-
scevano, leri sera, 11 tedesco 
ed erano in grado di caplre 
tuttavia, tanta e stata la for-
za trasclnante dello spettaco
lo, tanta la comunlcativa de
gli attori, tale il clima pollti-

Vannucchi 
regista per 

Shakespeare 
Si svolgono a Roma, al Val-

le. Ie prove di Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare, 
che verra dato in <c prima » a 
Verona, il 4 luglio. al Teatro 
Romano. 

La regia e stata affldata a 
Luigi Vannucchi, un attore 
che si cimenta per la prima 
volta in questo lavoro. Non 
e il primo e non sara l'ultlmo 
caso dl un attore che affron-
ta le responsabillta della re
gia. Anche Giulio Bosettl, che 
sara ora Antonio, ha fatto la 
stessa esDerienza, recente-
mente con Don Giovanni dl 
Moliere. E non 6 detto che 
Valentlna Fortunato (Cleopa
tra) non tentl pure lei questa 
strada benche per ora si 
schermisca. 

A quarant'annl. hanno det
to attori e neo regista. ci si 
pongono probleml di matu
rity da superare. E ognuno fa 
quello che pud. 

E venlamo a questo Antonio 
e Cleopatra, per il quale Van
nucchi ha scelto una chiave 
di lettura «onesta». «Cre
do nel testo e negli attori. ora 
anche di plu come regista. 
Conosco molto bene que-
st'opera di Shakespeare che 
ho spulciato. parola per pa-
rola. con Orazlo Costa, tan-
to tempo fa. quando all'Acca-
demia speravo di fare il re
gista e finii invece per fare 
l'attore. In questa edizione 
non ho voluto roettere tanto 
in evidenza il tema dell'amo-
re di due persone in decli-
no. quanto soprattutto 11 mo
do differente di conceplre la 
vita di un uomo e di una 
donna dl due mondi divers!. 
Da una parte la gioia di vi-
vere. il dilettantismo, la mol-
lezza quotidlana del mondo 
e?iziano. dali'altra la vitalita. 
il professionismo. I'utilitari-
smo. del mondo romano. n 
problema per lo spettatore ri-
marra aperto. Noi diamo sol-
tanto le premesse dello spet
tacolo -». 

Nessuna prevaricazlone sul 
testo. dunque. nessuna stra-
nezza. nessuno sconvolglmen-
to. Oltre agli attori jrla cltati 
(anche Vannucchi sara In 
scena nei panni dl Pompeo) 
fanno parte del coif Renzo 
Giovampietro e Pino Micol, 
poi alcun! giovani appena 
usciti dall'Accademla darte 
drammatica. e una piccola 
schlera dl figll d'arte: Anto
nio Garrani. Mattla Sbragla, 
Luca Vannucchi, Laura Fo 

Dopo le dlecl rappresenta-
zloni a Verona. Antonio e 
Cleooatra sara a Torino (Par 
co RIgnon II 16 e 17 luglio); 
poi a Livorno. Fiesole. Pisa e 
In altre piazze della Toscana 
flno al 24 luglio. 

Uno spettacolo. dunque. che 
vlvra solo ventl sere. Ma la 
Compagnia degli «Aisocia-
tl». che fomUce il nucleo 
princlpale per questo allesti-
mento shakespeariano, esami-
nera la posslblllU di metter-
lo nel proprlo cartellone per 
la proMlma staglone. 

m. ae. 

co del momento, che la platea 
— ancora una volta, qui al 
Festival, una platea dl gente 
semplice e intelligente, parte-
clpe con una dlsponibllita at-
tenta, vivace, proprlo walla 
parin con gli artist! come BI 
eslgerebbe sempre da un pub
blico aperto e avanzato — non 
si e mossa per quasi due ore 
e mezzo dell'esiblzlone; tuttl 
sono rlmasti al loro postl, e 
certo sarebbero restatl 11 nel 
piccolo campo veneziano an
cora per un'altr'ora ad ascol-
tare Brecht. 

Palcoscenico di fortuna, ma 
attrezzatlssimo, con l'agglun-
ta di due schermi, uno per la 
prolezlone di dldascalie In 
ltallano, l'altro per la presen-
tazlone di uno spezzone filml-
co sulla Rlvoluzione d'Otto-
bre; un parco-lucl efflclentlssi-
mo davanti al palcoscenico, 
addlrittura, un piccolo golfo 
mistico per l'orchestra diret-
ta da Hosalla. 

Ha aperto la serata / fucili 
della signora Carrar (tradotto 
in ltallano, nel volume di El-
naudi, con «Madre Carrar», 
per sottollneare 11 tema della 
maternlta represslva e soffo-
cante dl questa donna, e per 
analogla con Madre Courage, 
anche se qui 11 problema e to-
talmente dlverso), messo in 
scena. In una nuova edizione, 
dopo quella con Helene Wei-
gel del 1952, al Berliner En
semble nel glugno del 1971, a 
poco piu di un mese dalla 
morte della grande attrlce, mo-
glle dl Bertolt Brecht. Brecht 
dice, in una nota, che questo 
testo non appartiene al teatro 
epico: scritto nel 1937 sotto 
l'urgenza degli awenlmentl 
spagnoli, esso risponde ai prin-
clpi della drammaturgia tra-
dizionale. 

La signora Carrar, cid la 
lotta di classe e le vicende po-
litiche dl Spagna hanno gia 
rubato II marito. vuole restare 
neutrale tra la repubblica e 
l'eversione franchista; cosl fa-
cendo crede di salvare i suoi 
due figli. II taglio breve del-
l'atto unico impedlsce al per-
sonaggio dl assumere propor-
zionl gigantesche. come inve
ce awiene con Madre Coura
ge; la donna ha una sua testar-
da decisione nel resplngere 1 
tentatlvl che Ie si muovono 
contro per «liberare» dalla 
sua ossessiva protezione 1 fi
gli; nemmeno il fratello di 
lei, 1'operaio Pedro Jaqueras. 
comunista milltante che stn 
al fronte a combattere. rlesrp 
a smuoverla Sara solo la tra
gi ca realta che le invad? ' 
vita, e dalla quale lei credev* 
di essere esente. la traglca 
realta dell'uccisione di uno dei 
due fi?ll da parte del franchi-
stl. a farle concedere i fucili 
del marito. da lei gelosamente 
nascosti. e a convincerla a 
partire con il fratello e il fl-
glio plu glovane per la bat-
taelia. Tutto II piccolo vlllae-
Klo sTiasnoIo. con la sua gente 
senroHce. Dreme au quel mon
do chiuso della slimora Carrar: 
le discussion! che nella sua 
povera casa awengono tra lo 
ooeralo Pedro e 11 parroco 
hanno qui. prorrlo quel valo-
re d'dascallcn che si diceva. e 
Hlumfnfino dl luce conoscltl 
va la olccola favola. 

Anche se spoglia. i'esecuzio-
ne e stata perfetta, e la scena 
finale, col tre, la madre. 11 fl 
glio e II fratello operalo che 
si awlano a combattere Impu 
gnando i fucili. e stata accolta 
con uno scroscio di applausi 
infrenabiie. Prima e durante 
l'esecuzione. cant! della guerra 
di Spagna interpretati da 
Ernst Buach, registratl. 

La seconda parte dello spet
tacolo ha offerto al pubblico 
una specie di selezlone cantata 
dalla Madre dl GorU-Brecht* 
del 1932, nella versione appron-
tata per rapide esecuzloni {La 
madre fu data, negli annl tren-
ta. In prevalenza da dilettanti; 
famosa l'edizlone della Thea
tre Union al Civic Repertory 
Theatre dl New York). Qui 
entrano In scena tutti gll at 
tori di questa tournie vene-
ziana, a cantare le canzoni 
di EisJer-Brecht. o a rare da 
coro: e rivediamo cosl ie sce
ne d! massa, quelle del corteo 
popolare durante Ie grand! 
manifestazioni del 1905 e del 
1917, e riascoltiamo — questa 
volta non plu dalla forte voce 
di Helene Weigel. ma da Fell-
cltaa RlUch, sua autorevolts-
slma cantlnuatrice nel ruolo 
— 1 vers! bellisslml di Brecht. 
rindimenticablle Lob dts kom-
munitmut, la lode del comuni-
smo, «la ooaa facile che e dif
ficile fare*. 

Quello che si traamette al 

pubblico, qui, e un messaggio 
dl alto valore rlvoluzlonarlo, 
con la prefazione di una cali
brating esteticamente supe-
riore, perche ottenuta dagli at
tori appllcando la metodolo 
gia del teatro eplco: la forza 
esaltante dell'entuslasmo non 
si stempera, ma si esalta con 
il controllo razlonale della pro
pria recitazlone, con l'addur-
re 1 motivl della lotta In ter
mini razlonali. La terza parte 
dl questa Brecht-Abend, dl 
questa serata venezlana e In
vece plii facile e comunlcati
va, plii allegra, diremmo, me-
no. apparentemente, Impegna-
tlva. Gll attori del Berliner 
— in prima flla Glsela May, 
ormai notlsslma in Italia per 
i suol recital, cul ha arrlso 
sempre un grande successo 
presso tutti i pubbllci; e poi 
i'eccezionale Ekkehard Schall 
che ha suscltato un uragano 
dl applausi con la sua brevis-
slma, tagllente interpretazione 
dl Arturo Ul-Hitler (dal testo 
di Brecht La resistiblle ascesa 
dl Arturo Ui) — si sono qui 
esibltl uno alia volta. o insie
me a gruppi, in song dalla 
Opera da tre soldi, in canzoni 
da Sfadre Courage, in branl 
ultlmisslmi dl Brecht (il di-
scorso al Congresso della pace 
del 1952. detto mlrabtlmente 
dalla Ritsch), In poesie (la 
belllsslma ed arrabbiata Leg-
qenda del soldato morto. det-
ta da Gisela May). 

A mezzanotte. davant! agli 
spettatorl tnchlodatl alle loro 
sedle. nella calma ora nottur-
na di Venezia popolare. demo
cratlca. antifascista. tuttl gll 
Interoretl del Berliner si sono 
ndunatl sul palcoscenico, e al-
te. solennl. lncltanti sono 
echeeelate le note dellTnfer-
nazionale 

Arturo Lszzari 
NELLA FOTO: un momento 

dello spettacolo del Berliner 
Ensemble in Campo dell'An-
gelo Raffaele. 

Inaugurate con Puccini il festival dei Due Mondi 

Due racce del Settecento 
nella «Manon» di Spoleto 
La regla di Visconti, ricollocando la vicenda ai tempi di Prlvost, si e ispirata al mondo gar-
bato di Ingres e Fragonard, ma anche a quello crudo di Hogarth — La direzione di Schippers 
ha sottolineato il carattere anticipatore dell' opera — Nancy Shade splendida protagonlsta 

Dal noitro inviato 
SPOLETO, 21 

SI e avuta, statera, una se
conda lnaugurazlone del Fe 
stlval del due mondi, alia pre
senza del presidente della Re
pubblica, glunto a Spoleto 
in veste prlvata e accolto in 
teatro (Teatro Nuovo) dal-
1'Inno dl Mamell. Ed era que
sta l'inaugurazlone solenne, 
ufflclale, consacrata anche al
ia mondanlta, 

Una prima lnaugurazlone 
del Festival (che e il XVI) 
si e avuta 1'altra sera, con la 
[>resentazlone dello spettaco-
o alia stampa e a una lar-

ga schlera dl appasslonatl, 
rlentrantl in una rlcca gam
ma di addettl ai lavori (la 
regia per la Manon Lescaut, 
dl Puccini, approntata da Lu-
chlno Visconti aveva rlunlto 
a Spoleto lllustrl rappresen
tanti del teatro e del cinema). 
Ed era questa — cui cl rife-
rlamo — l'inaugurazlone di 
collaudo, svoltasl fellcemente 
in un crescendo di applausi, 
ora lndirizzatl al palcosceni

co (bravura dei cantanti, splen-
dore dell'orchestra e della di
rezione dl Thomas Schippers, 
bellezza delle scene e dei co-
stumi), ora al palco dove, 
soddlsfatto, si era un po' na-
scosto Luchlno Visconti alia 
cui consapevole azione rln-
novatrlce si deve la glustlfi-
cazlone della rlpresa di Ma
non Lescaut. 

Schippers, qualche anno fa. 
aveva pur dato una splen 

dlda reallzzazlone musicals del
la Manon pucclnlana (Tea
tro dell'Opera di Roma, mar-
zo 1969), che era rlmasta, pe 
rd, priva di forza drammatica 
per quanto concerneva il pal
coscenico. Visconti, ora, da 
una Interpretazione dell'Ope
ra, In tutto degna dl celebrar-
ne anche l'ottantesimo com-
pleanno: Manon Lescaut si 
rappresento a Torino nel feb-
bralo 1893. 

Nel 1923, Toscanlnl aveva 
solennlzzato 1 trent'annl di 
Manon: Puccini si entuslasm6 
per quella esecuzione, ma fos
se ora qui a Spoleto (l'anno 
prosslmo, Invece, rlcordererao 
il muslcista, ancora cosl di-
scusso, In occaslone del cln-
quanteslmo annlversarlo del
la scomparaa), non flnlrebbe 
mal dl commuoversl per una 
Manon cosl nuova e glovane. 

Schippers con 1 giovani del
la National Orchestral Asso
ciation, del Westminster Choir 
e con cantanti profondYmen-
te calatl nella vicenda della 
opera, ha dato un'esecuzlone 
in chiave di veemenza e di 
Intenslta drammatica, del tut
to sottratta a languorl e sfi-
nitezze sentimentalL Ha tlra-
to fuorl dai suonl 1'immagine 
tragica di una Manon costan-
temente assedlata dalla morte, 
riuscendo a sintetizzare, nella 
sua mlrabile interpretazione. 
quel che dl buono al e detto 
e scritto sulla musica di Puc-

Conferenza stampa di Enriquez 

II Teatro di 
Roma rinnova 

le promesse 
Franco Enriquez ha fatto, 

l'altro ierl ali'Argentina, un 
parzlale consuntivo del suo 
primo anno di attivita come 
direttore del Teatro di Roma. 

Ha fomito molte cifre. ri-
guardanti tutte. tranne due. 
il numero di spettacoli pro-
dottl. le recite date, l'entita 
del pubblico. 

Le altre «due cifre* si ri-
feriscono al settore finanzia-
rio dello Stabile e precisa-
mente al preventive e aH'in-
casso reale (abbonamenti e 
bigliettl vendutl direttariente 
dal botteghino). «Avevamo 
preventivato duecentocinquan-
ta milioni ed invece ml han
no comunlcato. poche ere fa, 
che abbiamo raggiunto i tre-
centoquarantasette milioni e 
ottocentomila lire». ha detr 
to Enriquez con evidente sod-
disfazione. 

Un resoconto finanziario. 
comunque. verra fomito a 
tempo debitor e in questo sen
so Enriquez ha preso un im-
pegno preclso. 

Ed ecco le nuove (o rinno-
vate) iniziative che 11 diretto
re del Teatro dl Roma ha 
anmmciato: 

Teatro nel Lazio — Aumen-
tare il numero delle citta del
la regione (da se! a otto) in 
cui portare gli spettacoli pro-
dotti a Roma; aumentare an
che il numero delle recite 
(da una a due per citta). 

Strutture poltvalentl — Per 
1 prim! di ottobre sara orga 
nizzato, a Roma, un conve-
gno In cul saranno esamina 
te le possiblllta lecnlche di 
costituire nelle citta del La
zio. e nel quartler! perlferi-
ci romanl. centri polivalenti. 
atti a ospitare spettacoli e 
attivita artlstiche e cultural! 
di amplo resplro. 

Decentramento teatrale — 
Enriquei ha rlbadlto la sua 
adeslone a questo tipo d! la
voro teatrale, dlchiarandos! 
aperto ad ognl iniziatlva che 
venga dalle clrco&crizlonl. H 

direttore dello Stabile ha an-
zi sottolineato come egli ab-
bia cspintos per un censl-
mento dei luoghl teatrall del
la citta e come il fiorire di 
un'attivita teatrale deoentra-
ta sia legato alle strutture 
polivalenti. In attesa di que-
sti centri. e come stabilises 
lo statuto. II Consiglio di am-
mlnlstrazione del Teatro dl 
Roma esaminera ogni richie-
sta di decentramento che gll 
perverra dalle circoscrizionl. 

Teatro di ricerca e di spe~ 
rimentazione — Enriquez ha 
riconosciuto che, in questo 
campo, lo si pud accusare di 
frettoloslta, di carenza di ana-
lisi. di una elaborazione non 
approfondita del problema. E" 
necessario, quindi, trovare 
una forma diverse dl colla-
borazione. di incentivazione. 
non protezionlstica, con ar
tist! abituati ad una forma 
di lavoro diversa, plii artigia-
na e piu libera. A questo pro-
posito lo Stabile organizzera. 
nei press! di Roma, un festival 
dei gruppi spertmentall (se-
guendo l'esemplo di Nancy e 
dl Chierl), che serva di ras-
segna e di conf ronto per que
sto partlcolare settore di la
voro teatrale. 

Scuola per tecnid — XI 
Teatro dl Roma, in collabo-
razlone con il Comune, sta 
organizzando una scuola pro-
fessionale per tecnlcl e ope
rator! teatrall, e ci6 perche cl 
si e accortl della carenza, in 
questo settore. d! personale 
speclalizzato. La scuola, che 
avra corsi trlennali diumi e 
seralt. avra sede a Monte Ma
rio e sara la prima del gene-
re In Italia. 

Quanto ai programml della 
proasima staglone al annuncla 
Platonov dl Cechov per la re
gia del cecoslovacco Otomar 
Krejca. 

m. ac. 

clnl. E tanto, anzi, ha sofflato 
sulla cenere, da fare di Ma
non un'opera sorprendente-
mente antlcipatrice del teatro 
muslcale moderno. E In cl6, 
Schippers e stato soccorso 
dalla mano del regista. 

II secondo atto dl questa 
Manon (1893), cosl com'e sta
to reallzzato — muslcalmente 
e scenlcamente — antlclpa ad
dlrittura talune sltuazlonl del 
primo atto del Rosenkavalier 
(1911), dl Richard Strauss. 
Si tratta d'una geniale inven-
zlone della regla di Visconti, 
improntata ad un esemplare 
recupero dell'opera pucclnla
na in una nuova vlslone del
le cose. La quale vlslone na-
see dall'ldea, semplice e genia
le, dl collocare l'azlone — ed 
e operazione legittima — non 
In un astratto Settecento, pre-
zloso dl damine e clcisbei, 
ma In un tempo e in gusto 
settecenteschi, storlcamente 
precisatl. 

Si e fatto, in questi giornl, 
qualche pettegolezzo a. eccltan-
ten su certe audacle erotl 
che della regla di Visconti, 
ma i'audacia si manlfesta nel
la volonta di avvolgere 11 rac-
conto dl Prevost (1697-1783), 
quanto plu posslbile, In un 
amblto aderente al suo tem
po. Pare l'uovo di Colombo, 
ma nessuno l'aveva ancorn 
tentato. Bastera dare un'oc-
chiata alia plttura francese dl 
quel tempo, per rendersi con
to del mlracolo compiuto da 
Visconti: quello di avere di-
sponlblli, Bill palcoscenico del 
Teatro Nuovo, creature qua
si staccate da antlche tele di 
un Watteau. di un Fragonard, 
dl un Ingres, dl un Bou
cher soprattutto, cosl Indu-
glantl nel fermare 11 gesto, 
non erotico. ma garbato e sen-
suale o finanche distaccato. 
con cui certe donne belllssi-
me — dlvlnlta o creature ter-
restr! — si tolgono o s'lnfl-
lano la camlcla o fanno foi-
lette. 

Queste antlche pltture, per 
un momento perdono la loro 
assorta e vogllosa trlstezza, 
per rlacqulstare color! e na-
lore attraverso la vestlzlone 
dl Manon, dopo 11 bagno. Ma 
attenzlone. perche gia tende 
agguati 1'altra faccia della ga-
lenteria settecentesca: la fac
cia anche piu dura e spletata 
(ed e un secolo. il Settecen
to. che ha molte facce), per 
cul le trine morblde e 1 tennri 
abbraccl si trasformano nei 
ruvldl modi della sopraffa-
zione. E' mlrabile la scena del 
terzo atto, divlsa per la Kua 
lunghezza da un cancello al 
dl qua del quale stanno le 
prostitute — e Manon — con-
dannate alia deportazlone, che 
aspettano la chlamata per av-
viars! al cupo vellero, incom-
bente come un destino dl 
morte. Tornano alia mnnte 
settecentesche sltuazlonl del
la Beggar's Opera (opera de
gli straccionl), come anche 
quella realta cruda, fermata 
sulla tela da William Hogarth. 
pittore del Settecento inglese, 
che lspir6 a Stravlnsld La 
camera del libertino. Pol. 
Manon e II suo lnnamorato 
(anche la loro vita amorosa 
e stata un progress verso la 
perdizione) compalono nel de-
serto, soli, come un uomo A 
una donna, come un Adamo 
ed Eva non pero scacciatl dal 
paradlsl perdutl, ma prote^l 
a llberarsl dell'Infemo terre-
stre, a mano a mano che. 
spogllandosl dl ognl altra ve
ste illusoria, cadono 1'uno sul-
l'altro, vittlme e trionfatori dl 
una socleta prossima alia sua 
fine. E cresce, In questo ul
timo quadro, 11 senso tragico 
dell'opera. 

Pour et contre 11 Festival 
di Spoleto se ne sono dette 
e molte ancora se ne diran-
no. ma e con spettacoli come 
questo che le cose della mu
sica muovono un passo In 
avanti. al quale. Iontanl da 
smanle dlvlstlche, hanno par-
teclpato cantanti meravigliosi 
per acerblta, ma anche per 
dedizlone: la portentosa Nan
cy Shade, l'lndomito Harry 
Theyard, e Angelo Romero. 
Carlo Del Bosco, come tutti 
gli altri (Ezlo Dl Cesare. 
Doug Clayton, Pier Francesco 
Poll, Madeline Rivera, Ubal-
do Carosl). ciascuno lmpegna-
to nel far respirare a tutto 
tondo 1 personaggi, tra Ie sce
ne prezlose dl Llla de Nobili 
e 1 costuml calzantlsslml dl 
Plero TosL 

La prima replica e prevlsta 
per domenica (ore 15), la 
seconda per martedl ore 
(ore 20.30). Altre se ne avran
no il 1° e 11 5 luglio (ore 
20,30) e domenica 8 (ore 
15,30). Una replica dovrebbe 
essere dedicata a rappre-
sentanze dei nostri Enti 
Uriel, perche sappiano co
me comportarsi quando I'op-
portunlsmo e la routine do
vessero In futuro lnsidiare 
Puccini e la sua Manon. 

Erasmo Valente 

LURSS aiutera 

la cinematografia 
cileno 

SANTIAGO DEL CUE. 21 
Una delegazione sovietlca ha 

anallzzato l'attuale situazione 
dell'ente statale «Cnlle Films*. 
glungendo alia conclualcne 
che eaeo non e convenlente-
mente attressato per una re-
golare produzione dl lungo-
metraggi. LTJRSS • cooperera 
alia modemittazlone degli 
studl. 

Stasera al Teatro Nuovo 
le magie di Apollinaire 
Dal nostro corritpondente 

SPOLETO. 21 
Con L'enchanteur pourris-

sant si apre domani al Teatro 
dl Spoleto la serie degli spet
tacoli dl prosa del XVI Fe
stival del Due Mondi. 

L'enchanteur pourrissant, 
opera dl Gulllaume Apollinai
re, si lspira alia leggenda del 
Mago Merlino ed e da moltl 
conslderata come uno del pun-
ti dl partenza del surrealismo, 
con 11 suo linguagglo astruso 
e la sua atmosfera appunto 
surreale In cul si articola lo 
spettacolo fatto dl musica, di 
danza, di mimica e, natural-
mente, di poesla. La reallzza
zlone scenlca del lavoro e del 
Teatro Rideau di Bruxelles. 

Quella dl domani sara al 
Festival una giornata intensa 
anche per 11 settore delle ar-
tl figurative. Al Palazzo Ar-
ronl, alle ore 17, sara Infattl 

inaugurata la Mostra retro-
spettiva neo-romantica di Eu
gene Berman, che raccoglle 
oltre novanta tra olii, acqua-
relll, disegni e schlzzl per 
bozzettl dell'artlsta recente-
mente scomparso. Alle ore 
18, in Palazzo Ancaianl, si 
aprlra la retrospettlva dl Giu
lio Turcato. che comprende 
opere Illustrative della attivi
ta del pittore dal 1954 al gior
nl nostri. 

Domani sara anche la gior
nata inaugurale dei concert!: 
alle ore 12 al Teatro Calo Me-
lisso prenderanno il via 1 tra-
dizlonal! Concerti da camera 
di mezzogiorno, mentre alle 
ore 18 In SanfEufemla sara 
la volta del primo Concerto 
Maratona della serie dedica
ta a Wolfgang Amadeus Mo 
zart. 

g. t. 

reai $ 

oggi vedremo 
4 STRUMENTI PER 4 CONCERTI 
(1°, ore 18,45) 

Questo clclo dl trasmlaslonl dedicate alia musica da ca
mera si conclude con la quarta puntata, che si intitola 
Pianoforte. Grazle al duo planistico formato da Gino Gorini 
e Sergio Lorenzl — uno dei complessl camerlstici plu notl 
ed apprezzati, ospite del programma durante 11 quale ese-
gulra musiche di Igor Stravlnskl — la musica moderna per 
due planoforti e entrata trionfalmente nelle sale da concerto 
itallane. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 
La qulnta puntata del programma intitolato Uno sport 

per tutti: il ciclismo a cura di Sal va tore Bruno cl ricorda 
che il ciclismo professlonistlco ha sempre rappresentato una 
condizlone drammatica dl vita, leri come oggi. Per andare 
in bicicletta bisogna saper soffrire: se la tecnica e progre-
dita, le dlffiolta meteornloglche non mutano e cosl le 
capacita di reslstenza flslca alio sforzo che richledono I lunghi 
percorsl a varle pendenze. 

IL FALCO D'ARGENTO 
(2°, ore 21,20) 

Questa commedia dl Stefano Land! — dlretta da Fulvio 
Tolusso con Rlna Centa, Itala Martini, Marl.sa Bar toll, 
Edmonda Aldlnl, Mino Bellel, Mario Feliclani, Giulio Bo
settl, Guido Gagllardi, Raffaele Pezzoli e Serena Cantalupl ~ 
esamina la criil dl una famlglia che vlve pigramente la 
propria eslstenza In una grigia cittadlna di provincla. Un 
giorno, questa quiete dl represslone vlene sconvolta da un 
singolare «awenturiero», affascinante a uomo dl mondo» 
capace dl sgomlnare In un sol colpo I fragili valor! della 
famlglia modello. 

TV nazionale 
10.15 Programma clnema-

tografico 
(Per la sola zona dl 
Napoli) 

12,30 Sapera 
i3JO0 Ore 13 
1330 Teleglornale 
17J0Q La gal Una 

Programma per 1 
piu piccinL 

1730 Teleglornale 
17.45 U TV del ragazzl 
18̂ *5 Ouattro atrumentl 

per quattro concerti 
• Pianoforte > 

19,15 Sapere 

19.45 Teleglornale sport • 
2030 Teleglornale 
21M Tribuna politlca 
2130 Stasera 

Settimanale d'attua-
llta a cura di Carlo 
FuscagnL 

2230 Adesso musica 
Classlca • Leggera 
Pop 

23,15 Teleglornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
214)0 Teleglornale 
2130 II falco d'argento 

dl Stefano Landi. 

Radio 1° 
ClOftNALS RADIO - O K I 7. 
a. 12. 13. 14. I S , 17 . 2 0 • 
23i Ct MtlBtiwq —rtc l«4 
6^1 t A l M M c w U O i Cm-
tMlf) w% I I MlO 9>l#(IOfOVWs v«Y5; 
V«4 «« Mi 10t S p t c l l t G * i H i 
flrwmrat 12.44: Ptanata m o * 
cat IS^Ot Una COMMW«1* in 
SO aiMrtfc 14.10: U X t i o p t 
italMMi I5 .10t Par «o« » a n a l t 
1*^40; Ow4a varaatlT^OS* I l 
AirtaarlMBi 11 .SO; Oaarte pro* 
C l ra t i l i , I t . S S i Intanratto ma> 
•Icate; 19.10: Italia ctw to«o> 
rat 10^S: Itincrari owwlalkli 
2 0 ^ 0 ; Andata • rftonw, 

Radio 2° 
GlOftHALE RADIO - O r * « . * 0 , 
7 ^ 0 . 0 ^ 0 . » 3 « . 1 0 ^ 0 , 
1 1 ^ 0 . 12,30. 1 3 ^ 0 , 1 5 ^ 0 . 
10,30, 1 7 ^ 0 . 1 8 ^ 0 , 1 0 ^ 0 , 
22,30, 24; 6: I I •wt t ta iam 
7.40: ••omlorwo; 0.14: Tatte 
roaki O^Ot C u m • aaiUiit 
0.54: Oi le»aimiin 0,35: Ca> 
BOTUna a acaccM; t ,50* • L'ea> 

ilna »i 10.0*t Un 
4MKO aar I ' w t i l i , I O J O I Sp» 
dati 12.10: Ri i lnai l l i 12,40: 
Alto laalmaalo: 13: Hit I V 
raoai 1 3 ^ 5 : h n i i H i i l i tra 
la nefa: 1 3 ^ 0 : C«aM • aarcka; 
14« Sa m «Wj 1 * ^ 0 : Reaiaaali; 
I S : Paate hrtarroflatrro; 1S^40r 
Cararai; 1 7 J 0 : faadala OR; 
17.45: Caiamata Reaja 3 1 3 1 : 
1 0 ^ 5 : La via aat aactiaw. 
20.10: Aaaata a ritarae; 20.5O: 

I 22v43* • Dantto • 
•t 23,10: Ragaawonc 

2 3 ^ 5 i Maaka M > 

Radio 3° 
Ora 10: CoaiaUOi 1 1 : Maaka* 
41 Afatooai; 11.40: Maskha ita-
liaaa; 12,15 Maaka aal l—aio. 
WJQ-. latcnaanei 14,30: Ma
aka 41 acaaa. 15; Coacartoi 
15.30: Opera sinfenlca 41 Me-
a>rt| 17.2Q: Coacartoi 10 . Na-
tfilarto 4al Taraai 1 0 ^ 0 : Par* 
Itaajo al •pitlacoloi 10.45: 
Carlo R. Caaaai 10.15: Can-
carte atrale; 21.10: « Morta a 

UBtBRIA B DISCOTBCA RINASCITA 
• Vk u 
• Totd I Hbri o MKH eueri 
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L'abolizione delle « zone bianche » impone nuovi interventi in agricoltura 

PER MIGLIAIA DI PICCOLI 
PRODUTTORI DI LATTE 

LA MINACCIA DELLA CRISI 
L'associazionismo e gli investimenti nella zootecnia uniche garanzie contro le ma
novre speculative degli agrari — Un ruolo regionale per la Centrale del latte 

Tra qualche tempo, nei negozi alimentari di ogni tipo cominceremo a vedere buste di latte 
provenienti dall'Olanda, dalla Danimarca, dalla Francia, accanto alle buste delle aziende 
Italiane private e a quelle della centrale del latte. E' la conseguenza della liberalizzazione 
del mercato del latte voluta dal MEC, l'abbattimento, cioè, delle barriere che impedivano la 
libera concorrenza nella vendita di questo fondamentale prodotto tra i paesi comunitari. 

Ma la conseguenza più im-

Domenica parlerà il compagno Perno 

Festa dell'Unità 
oggi a Primavalle 

Le prenotazioni per il treno speciale per Venezia fino a 
stasera • Eccezionali impegni per la diffusione del 24 

Tutto il Partito si sta mobili
tando per preparare il festival 
provinciale dell'Unità, che si 
svolgerà al Flaminio dal 18 al 
22 luglio prossimi. L'appunta
mento al Flaminio è preceduto 
da decine di feste di quartiere 
della stampa comunista, con le 
quali si realizza un incontro tra 
il Partito e i cittadini sui gravi 
e urgenti problemi del paese: 
un nuovo governo, innanzitutto. 
capace di affrontare le questioni 
più importanti come il caro-vita, 
l'occupazione, un diverso svilup
po economico. L'impegno del 
Partito in queste settimane si 
realizza anche con la campagna 
del tesseramento per il '73. la 
sottoscrizione e la diffusione 
della stampa comunista, che con
tinuano a registrare importanti 
successi; per domenica pros
sima l'obiettivo di diffusione 
dell'Unità nella città e nella 
provincia è di 40 mila copie. 

Intanto, mentre si è concluso 
ieri con successo il festival del
l'Unità di Salario, si inaugura
no oggi e domani le feste di 
Primavalle e di Fidene. Ecco il 
calendario delle iniziative: 

PRIMAVALLE — Oggi inizia 
il festival della sezione di Pri
mavalle e si concluderà dome
nica con un comizio del compa
gno Edoardo Perna, della Dire
zione. Il programma è il se
guente: oggi, ore 18. apertura 
del Festival e gare sportive; in
contro con i giovani allo stand 
della FGCI, con canti popolari 
e proiezioni: domani, ore 9. dif
fusione de «l'Unità» ai merca
ti. tornei sportivi, giochi per 
bambini; ore 18 partita di cal
cio e torneo di bocce: ore 20 
Stefano Lepre e Clara Sereni 
presentano « Canti comunisti di 

lotta e di lavoro»; ore 21,30 
film su Primavalle e dibattito 
sul quartiere. Domenica, ore 8, 
diffusione de « l'Unità >; ore 
9-19 finali dei tornei e gare 
sportive; ore 19 canti popolari: 
ore 21 «Stornellate romane» 
con Ferruccio Amandola, San
dro Merli. Deddi Savagnone, 
Clara Sereni. 

FIDENE — Domani ha inizio 
il festival organizzato dalla se
zione di Borgata Fidene con il 
seguente programma: manife
stazione di apertura mostre. 
Domenica, ore 19. comizio con
clusivo con la partecipazione 
del compagno M. Mammucari. 

VENEZIA — Il treno speciale 
organizzato per Venezia partirà 
da Roma nella tarda serata di 
domani, per fare ritorno a Ro
ma nelle prime ore di lunedì 25. 
Per questioni di organizzazione 
è indispensabile che le prenota
zioni avvengano entro le ore 12 
di oggi. Le sezioni devono 
quindi prendere immediatamen
te contatto con l'amministrazio
ne della Federazione per preno
tare i posti. Il costo del viaggio 
di andata e ritorno è di L. 4.000 
Per i compagni e le sezioni 
quali Pietralata e Nomentano 
(che hanno allestito pullmans) 
e Monte Sacro e Tufello (che 
partiranno nella giornata di 
oggi in treno) raggiungendo 
autonomamente Venezia l'appun
tamento è al concentramento del 
corteo a Mestre dietro lo stri
scione della Federazione co
munista romana', per partecipa
re cosi alla manifestazione con
clusiva del Festival nazionale 
di Venezia, nel corso della qua
le parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale 
del PCI. 

Petroselli a Civitavecchia 
Oggi alle ore 18. presso la 

sezione Civitavecchia, si terrà 
un'assemblea con il compagno 
Luigi Petroselli. segretario della 
Federazione romana e membro 

della Direzione. La manifesta
zione cai parteciperanno i com
pagni nuovi iscritti, è stata or
ganizzata per il lancio della cam
pagna per la stampa comunista 

Non partecipa alle riunioni 

La DC paralizza la vita 
della 2a circoscrizione 

Denuncia del PCI — Si impedisce la solu
zione dei problemi più urgenti dei quartieri 

Il consiglio della 2. Circo
scrizione (quartieri maminio, 
Parioli. Pinciano, Salario e 
Trieste) insediato nel marzo 
scorso è paralizzalo per ran-
tidemocratico comportamento 
flei consiglieri delia u u che 
disertano le riunioni .Infatti, 
da quando questo nuovo or
ganismo ha Iniziato ad af
frontare alcuni problemi ur
genti (scuole, asili nido, cen
tri ricreativi estivi, opere pub-
b'iche ecc.) i consiglieri de
mocristiani non si presenta
no ai lavori del Consiglio. 

Questo srave stato di inef
ficienza è stato flenunciato 

più volte dai consiglieri del 
PCI che tra l'altro hanno in* 
viato una lettera al sindaco 
e all'assessore al decentra
mento chiedendo un pronto 
intervento per porre fine a 
questa difficile situazione. 

Da parte loro le sezioni del 
PCI dei quartieri della 2 Cir
coscrizione hanno denunciato 
con un lavoro di propagan
da le responsabilità politiche 
dei consiglieri democristiani e 
hanno invitato tutti i partiti 
e i consiglieri democratici e 
antifascisti ad una iniziativa 
comune per far uscire il Con
siglio dall'attuale stato di pa
ralisi. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani, «I I* or» 9,30, è convocato 
Il Comitato Direttivo della Federa
zione, in sede. 

COMMISSIONE DI A M M I N I 
STRAZIONE — Domani, alle ore 
17 , è convocata la Commissione 
•VAmminUtraztone del Festival. 

ASSEMBLEE — Tor de' Schiavi, 
Or* 19,30 (Rapare!!!); Porta Mag
giore, ore 19.30 (Fioriello); Por
ta S. Giovanni, ore 19 (Salvasi»); 
Monteverde Nuovo, ore 20 (A. M . 
Cìai); Tor Lupara, ore 20,30, Co
mitato Cittadino (Micucci); Por-
toense Parrocchietta, ore 20 (A . 
Fredda); EUR: Cellula S. Eugenio, 
ere 14 (Ricci); Ludovisi, ore 20 , 
•ss. carovita (Granone); Maaliano, 
• r e 21 (C. Vi l la) ; Cinecittà, ore 
18,30, Gruppo X Circoscrizione 
(Cuozzo); Aurelia. ore 20 , ass. sui 

Problemi intemazionali (Parola); 
I. Alleata, ore 15, Commistione 

Femminile (Filippetli, lavicoli); 
Borio Prati: Cellula Ospedalieri, 
ere 14,30 (Abbamondi). 

C D . — N. Ostia, ore 19 (Vi 
tale. Sabatini). 

ZONE — Zona Est: Monte Sa
cro, ore 19, segretari delle sezioni 
di Monte Sacro, Tiriello, Valmclai-
na, M . Cianca e Gruppo comunista 

IV Circoscrizione (Funghi). — 
Zona Est: M. Alicata, ore 19, se
greteria delle sezioni della Circo
scrizione Tiburtina. — Zona Sud: 
Torpignatlara, ore 18,30, riunio
ne dei segretari dì sezione e dei 
responsabili di propaganda di Ca
sal Sertone, Prenestima, Porta Mag
giore, Torpignattara, N. Franchel-
lucci, V . Gordiani, N . Gordiani 
(Freddimi, Galvano). 

CORSO DI STUDIO D I STORIA 
DEL PCI — N. Gordiani, or* 18. 
quinta lezione (Evangelisti). 

COMMISSIONE PROGRAMMA 
— Domani, alle ore 16, in Federa
zione, è convocata la riunione della 
Commissione programma per il fe
stival provinciale de « l'Uniti ». 
Devono partecipare i segretari del
le zone della città e della provin
cia e i responsabili dille commis
sioni di lavoro per il Festival. 

COMITATO REGIONALE — 
E' convocato per oggi, alle ore 
9,30 in sede, il Comitato re
gionale con il seguente o.d.g.. 
< L'iniziativa del Partito dopc 
I Congresso nazionale della DC 
t nell'attuale crisi di governo » 
1 Motore Paolo Cioli. 

Corso alle Frattocchie 
Prosegue oggi, presso l'Istituto 

di studi comunisti delle Frattocchie, 
Il corso-seminario per consiglieri 
comunali e provinciali organizzato 
4*1 Comitato regionale del PCI. 
Onesto il programma di oggi • 
domani: 

Oggi, or* 9: conversazione sul 
tema: « Casa, urbanistica • poter* 
locai* > (Italo Maderchi, responsa
bile dell* Commissione per la casa 
4*11* Federazione del PCI ) . Dibat
tito • conclusioni. Or* 15,30? se-
•vnda conversazione sul tema: • Un 
• • o v e rapporto tra Regi*n*-Comu-
e*-M**s* popolari, per un sistema 
« trasporti pubblici m i L**io » 

(Giulio Bencini, Consigliere co
munale di Roma). Dibattito e con
clusioni. 

Domani, ore 9: terza conversa
zione sul tema: « Ritortila dell'assi
stenza • organizzazion* dei servizi 
sociali a (Sergio Scarpa, responsa
bile della sezione Sicurezza sociale 
della Direzione del PCI ) . Ore 
15,30: quarta conversazione sai te
ma: • La funzione degli Enti locali 
nella programmazione eolia rat* 
distributiva • mila lotta contro il 
caro-vita • (Giorgio F iena i , re
sponsabile dei ceti modi 4*1 Comi
tato ragionai* d*l PCI m i U d o ) . 

portante, per i riflessi negati 
vi che può avere sull'economia 
locale se non si prendono im
mediati provvedimenti, è la 
eliminazione della « zona bian
ca », di quel raggio di influen
za, cioè, che finora era di 
esclusivo monopolio delle Cen
trali del latte. 

La zona bianca, per quanto 
riguarda il Lazio, interessava 
tutto l'agro romano e parte 
della provincia di Roma; In 
essa i produttori di latte po
tevano vendere alla Centrale, 
e quest'ultima era obbligata 
a comperarlo. Inoltre essa ave
va il monopolio della vendita 
del latte intero (non screma
to, quindi) pastorizzato. Ora 
invece qualsiasi grosso indu
striale privato può decidere 
di fare una spietata concor
renza alla Centrale, di chiu
derle il mercato, di far fuori 
i piccoli produttori, magari 
puntando, in un primo mo
mento, al ribasso 

Per l'economia laziale la li
beralizzazione pone dunque 
del problemi molto gravi. Le 
strutture agricole e zootecni
che sono estremamente arre
trate, in conseguenza della 
sciagurata politica del gover
no che ha puntato tutto sul 
sostegno dei prezzi a favore 
solo dei grandi industriali e 
non su investimenti in agri
coltura che consentissero al 
piccolo produttore di reggere 
l'urto degli agrari e di svol
gere un importante ruolo nel
l'economia della regione. 

La grave crisi del settore è 
venuta fuori in tutta la sua 
evidenza quando si è andati 
a studiare le conseguenze che 
le nuove norme del MEC 
avranno sulla produzione lo
cale. Innanzitutto c'è il pro
blema dei controlli igienico 
sanitari che nei regolamenti 
del MEC sono severissimi e 
rischiano di mandare in aria 
migliaia di famiglie contadine. 
Delle 7.106 stalle che operano 
nel Lazio (3.259 a Roma) sol
tanto 880 hanno la regolare 
licenza di vaccheria (470 a 
Roma). Questo non vuol dire 
che il latte sia alterato, per
ché la pastorizzazione e la la
vorazione che ne fa la cen
trale garantisce da ogni ger
me. L'arretratezza è determi
nata dalla struttura della pro
duzione del latte nella nostra 
regione, con stalle a conduzio
ne familiare dove le vacche 
sono due, o al massimo tre. 
Aziende che continuavano a 
garantire un minimo di red
dito solo grazie alla presenza 
della centrale del latte. 

Nel Lazio la produzione del 
latte alimentare ammonta a 
202.700.000 litri in un anno. 
142.700.000 soltanto a Roma e 
di questi 119.600.000 sono pro
dotti dalla centrale, i restanti 
23.100.000 da olivati. 

Le maggiori aziende priva
te che operano nella regione 
sono la « Solar » a Fresinone, 
la «Auricchia» a Latina, a 
Rieti, la « Società azienda lat
te », a Viterbo la « Cooperati
va Alto Lazio», la «Torre in 
Pietra», ore provincia di Ro
ma, la a Latte sano, la «Lat
te alimentare Pomezia», la 
«Poseidon», a Civitavecchia 
la «Slaic», a Cisterna la 
«Cooperativa latte vaccino», 
ad Aprilia il «Centro latte 
Pontino», a Nepi la «Nata-
Ioni». La Centrale del latte 
detiene in ogni caso quasi il 
50 per cento della produzione 
complessiva. E' quindi ovvio 
che gli occhi degli industriali 
siano puntati sull'ente pubbli
co per cercare, o di eliminar
lo dal mercato per rendere 
nulla l'attività calmier&trice, 
o di condizionarlo 

Tutto questo accadrà se la 
Centrale del latte non porterà 
avanti una politica tesa a di
fendere se stessa e i piccoli 
produttori e se le organizza
zioni sindacali e le forze de
mocratiche non si stessero 
battendo per trasformare que
sta occasione in un momento 
di lotta per lo sviluppo della 
agricoltura e della zootecnica 
nella nostra regione. L'Allean
za contadini ha già proclama
to una serie di manifestazio
ni per chiedere immediati 
provvedimenti a sostegno del
la piccola impresa, mentre al
la Regione la battaglia dei 
comunisti si sta sviluppando 
su due obiettivi: il più Imme
diato mira al rammoderna-
mento delle stalle con lo stan
ziamento di 4 miliardi e mez
zo, per permettere ai piccoli 
contadini di essere in regola 
con le norme comunitarie non 
appena queste entreranno in 
vigore alla fine dell'anno; 
l'altro di prospettiva pone im
pegni più generali tra i quali 
lo sviluppo dell'associazioni
smo. con la creazione di stalle 
sociali attrezzate, di un cen
tro di fecondazione artificiale. 
l'utilizzazione delle migliaia 
di ettari del Pio istituto e del
l'università agraria da adibire 
a pascolo o a foraggera, l'im 
oegno della Cassa del Mezzo-
?5orno e degli enti di sviluppo 
tovio-laz'ale e dell'Opera com
battenti ad attenersi stretta
mente. per i loro investimenti, 
alle decisioni della Regione; 
un'ittività razionale della Cen
trale del Latte che dovrebbe 
funeere da collettore per tutti 
i coltivatori, e introdurre nei 
suoi cicli anche la lavorazio-
na industriale (burro, formag-
8*0 ecc.) cosi da essere pre
sente in maniera più massic
cia sul mercato, ti Soltanto in 
questo modo — dice il com
pagno Ramili, consigliere re
gionale — essa potrà reggere 
Turto della concorrenza ita
liana e straniera e continuare 
a svolg/tre il suo importante 
ruolo di contenimento dei 
prezzi e di garanzia dei pro
dotti*. E soltanto In questo 
modo si aprono nuove prospet
tive della zootecnia nella re
gione. 

Dal centro storico all'Appio Antica e elle zone dell'agro 

La catena degli scempi 
Contemporaneamente permane il blocco dell'edilizia economica e popolare • Una denuncia dell'IACP - Fondi congelati per la mancanza di aree 
Contro i tentativi di rinvio del dibattito in Consiglio comunale il PCI ha chiesto un urgente confronto e precise decisioni entro il mese di luglio 

Una delle costruzioni abusive sorte nel parco deli'Appia e che il Comune — sulla base degli impegni assunti — dovrebbe far demolire 

T5T 

L'edificio di via Garibaldi al Gianicolo completamente ristrutturato: chi ha autorizzato questo tipo di lavori? 

Rinnovate le accuse contro il funzionario dell'ente arrestato 

Confronto in carcere fra gli imputati 
per la truffa sui contributi dell'INPS 
Uno degli accusati — Angelo Gavinì — avrebbe confermalo che riceveva da Vittorio Tortora 10.000 lire al gior
no per sottrarre libretti depositali dai lavoratori • Indagini sulle eventuali responsabilità di altre persone indiziate 

L' inchiesta giudiziaria sulla truffa all' INPS, continua. L'ind dagine per chiarire ogni risvolto della vicenda, che ha portato 
all'arresto di due persone ed all'incriminazione di altre cinque, è stata affidata al giudice istruttore Pizzuti dopo che il 
dott. Claudio Vifalone, che aveva svolto gli accertamenti pre ! 
recato nel carcere di Rebibbia, dove ha messo a confronto u i 
ex segretario provinciale della CISNAL con Angelo Gavini, u 

liminari, aveva disposto la formalizzazione. Il magistrato si è 
no dei principali imputati, l'impiegato dell'INPS Vittorio Tortora, 
n altro degli accusati. Questi due, insieme con Franco Gambonì 

(anch'egii detenuto) e Umberto 

A Palazzo di giustizia 

Interrogato 
il notabile 

de Schettini 
E' stato arrestato per bancarotta fraudo

lenta - Si annunciano altri avvisi di reato 

L'avvocato Italo Schetti
ni, capo dell'ufficio legisla
tivo della Democrazia cri
stiana nel Lazio, arrestato 
sabato scorso sotto l'accu
sa di bancarotta fraudolen
ta, è stato portato ieri dal 
carcere di Rebibbia a pa
lazzo di Giustizia per esse
re interrogato dal giudice 
istruttore. 

Il trasferimento negli uf
fici giudiziari si è reso ne
cessario perché sarebbe 
stato impossibile trasporta
re in carcere tutta la con
sistente documentazione ri
guardante il fallimento di 
alcune società delle quali 
Schettini era, in pratica, 
proprietario. L'interrogato
rio, al quale erano presen
ti oltre al pubblico mini
stero ' Franco Marrone, I 

difensori dell'imputato Pie
tro D'Ovidio e Giuseppe 
Sabatini, si è protratto per 
alcune ore. In sostanza più 
che di un interrogatorio si 
è trattato di un esame dei 
documenti per arrivare ad 
una loro classificazione. 

Infatti, tra tutte le carte 
sequestrate, e nei fascicoli 
dei fallimenti e negli uffici 
dell'esponente de, devono 
ora essere individuate, e 
cronologicamente cataloga
te, quelle che possono con
tribuire a fare luce sugli 
strani movimenti delle so
cietà gestite dall'avvocato 
Schettini. Nei prossimi 
giorni il giudice istruttore 
De Roberto tornerà ad in
terrogar* l'accusato, men
tre si annunciano nuovi av
viti di reato. 

Lega, sono accusati di associa
zione per delinquere, falso e 
truffa ai danni dell'INPS. 

Nel giorni scorsi, facendo am
pie ammissioni. Gavini dichiarò 
al magistrato che Tortora gli 
dava diecimila lire al giorno 
perchè rubasse una parte dei 
libretti che i lavoratori deposi
tavano quotidianamente presso 
gli uffici dell'ente previdenziale. 

In carcere Tortora, che è 
assistito dall'aw. Antonio Della 
Rocca, ha respinto l'accusa, af
fermando durante il confronto 
che era materialmente impos
sibile sottrarre i libretti, in 
quanto troppe persone se ne sa
rebbero accorte. Gavini però, 
secondo quanto si è saputo, ha 
confermato le sue accuse. 

Dall'inchiesta giudiziaria, ol
tre all'inchiesta contro queste 
quattro persone, è scaturito, co
me s. ricorderà, anche un altro 
procedimento nel quale sono ri
masti coinvolti Paolo Emilio Ni-
stri, consigliere regionale demo 
cristiano del Lazio, il dottor 
Francesco Carbonara, funziona 
rio dell'INPS e il dott. Felice 
Cacciani, collaboratore di Nistri. 
Quest'ultimo era fino a qualche 
tempo fa consigliere delegato 
della Ottica Meccanica Italiana. 
l'azienda di Nistri. Secondo 
quanto ha accertato il dott. Vi 
taione. TOMI avrebbe omesso 
di denunciare all'INPS seicento 
degli ottocento dipendenti e li 
avrebbe però fatti apparire as 
sicurati, servendosi delle marche 
assicurative sottratte all'ente 
previdenziale e « rigenerale > in 
un laboratorio di Franco Gam 
boni. Nistri e gli altri due ^n 
putati sono accusati di corni 
zione. Inoltre a Nistri è stato 
contestato il reato di ricetta 
zione. Nel processo è anche 
coinvolto come indiziato suo 
fratello, Raffaello Nistri. che è 
stato presidente della OMI. 

Le indagini in corso vengono 
svolte anche a carico di una 
ventina di persone alle quali è 
stata notificata la < comunica-
alone giudiziaria», 

Monteflavio 

Domenico 

manifestazione 

per le comunità 

montane 

Domenica prossima, alle 
19, avrà luogo una mani
festazione unitaria a Monte-
flavio, per accelerare la co
stituzione della IX comunità 
montana, in seguito all'ap
provazione definitiva della 
legge regionale. 

La manifestazione è stata 
indetta dall'amministrazio
ne comunale di Palombaro 
Sabina, insieme con il PCI, 
la DC, il PSI e il PRI. Par
teciperanno inoltre sindaci e 
amministratori di ventidue 
comuni, i rappresentanti 
delle confederazioni sinda
cali CGIL, CISL e UIL, le 
organizzazioni degli artigia
ni, l'Alleanza dei contadini 
e dei braccianti, le organiz
zazioni degli artigiani, dei 
commercianti, le cooperati
ve, e i coltivatori diretti. 

Nel cono dell'incontro 
prenderanno la parola gli 
assessori regionali Gilardi 
(DC) e Di Bertolucci (PRI), 
e I consiglieri regionali Ra-
nalll (PCI), Dell'Unto (PSI) 
e Masslmianl (DC). 

Mentre i partiti del cen
tro sinistra capitolino hanno 
decìso di rinviare la riunio
ne della commissione consi
liare che avrebbe dovuto ini
ziare la discussione sul cosi 
detto « pacchetto urbanisti
co», cioè sulle proposte di 
revisione delle norme tecni
che del piano regolatore su
gli investimenti, sull'edilizia 
economica e popolare e su 
quella privata — contribuen
do così a rendere più lun
ghi i tempi delle decisioni 
concrete e del confronto de
mocratico — si assiste nella 
città all'accentuarsi di due 
fenomeni che corrono paral
leli: il dilagare degli scempi 
e dell'abusivismo speculativo 
e le sempre crescenti diffi
coltà in cui viene a trovar
si l'edilizia pubblica. 

Le foto che pubblichiamo 
forniscono la testimonianza 
del primo aspetto, quello de
gli scempi. Due (quelle in 
basso) mostrano un grosso 
palazzo — apparentemente fa
tiscente — posto in via Ga
ribaldi vicino alla sede della 
scuola dei carabinieri. L'area 
ricade, a quanto pare, inte
ramente all'interno della zo
na A del Piano Regolatore. 
destinazione che fa obbligo 
a particolari destinazioni d'u
so e a precise modalità di 
eventuale ristrutturazione. 
Senza alcuna licenza edilizia 
— non vi sono infatti car
telli che indichino numero 
della eventuale licenza, Im
presa o ditta cui sono affi
dati 1 lavori — il grosso pa
lazzo è stato all'interno inte
ramente ristrutturato, con la 
costruzione di rampe di ascen
sori e di varie attrezzature. 
Dall'esterno, come si nota. In 
una delle foto — sono visi
bili le strutture dì alcuni tu
bi a Innocenti». Possibile che 
in Comune nessuno si sia 
accorto di nulla? Ce da du
bitare molto della legalità del
l'operazione. VI sono stati re
centemente alcuni passaggi di 
proprietà dell'edificio, che chi 
ha in mano la gestione ur
banistica del Comune può fa
cilmente controllare, come può 
controllare — ammesso che 
ne abbia la volontà — il ti
po e la legittimità della ri
strutturazione. Attendiamo 
una risposta-

La terza foto (quella in al
to), mostra una delle costru
zioni abusive deli'Appia An
tica per la quale il Comune 
ha già deciso la demolizione. 
Quando si è dovuto passare 
dalle parole ai fatti, tutto si 
è fermato. In Campidoglio si 
dà la colpa ad una vecchiet
ta, malata di cuore, che 1 
vigili urbani hanno trovato 
«collocata» dentro la costru 
zione. Fino a che non se ne 
andrà 11 Comune non potrà, 
a quanto si dice, far ab
battere la costruzione 

Per la lottizzazione abusi
va Tavernelle, migliaia di et
tari, al 16. chilometro della 

Prenestlna, la motivazione del
l'immobilità delle ruspe co
munali risiede nel fatto che 
il magistrato — un pretore 
— che ha in mano l'inchie
sta sulle opere di urbanizza
zione costruite abusivamente, 
nega al Comune il permes
so di demolizione. Tali ope
re costituirebbero « prova del 
reato». Come dire che al la
dro si lasciano i soldi che 
ha rubato come prova della 
sua colpevolezza. 

Il rovescio della medaglia 
di questa situazione è dato 
dal blocco dell'edilizia eco
nomica e popolare. E' di que
sti giorni una presa di po
sizione dell'Istituto Autono
mo delle Case Popolari che 
ha denunciato il «congela
mento» di una parte cospi
cua della sua attività per il 
fatto che non sono state re
se disponibili le aree fabbri
cabili. 

A questo si deve aggiunge
re il blocco dei finaziamen-
ti alle cooperative da parte 
delle banche sulla base di 
una interpretazione restritti
va di un articolo della leg
ge sulla casa e i passi da 
lumaca con cui va avanti la 
realizzazione della 167, attua
ta a Roma solo per un quinto. 

La discussione, il confron
to e soprattutto le decisioni 
non possono essere rinviati. 
Il gruppo comunista in Cam
pidoglio ha chiesto formal
mente al sindaco che l'attua
le situazione di stasi venga 
superata e che entro luglio 
vengano adottate le decisioni 
più opportune sul problema 
delle case, sulle più urgenti 
questioni urbanistiche e su
gli investimenti. ET una ri
chiesta che interpreta i bi
sogni della città e non può 
rimanere senza risposta. 

Proiezioni 
dell'ARCI 

L'ARCI in collaborazione con il 
Fronte brasiliano d'informazione. 
presenta domani al CIVIS, via!» 
del Ministero degli Affari Esteri S, 
alle ore 2 1 , e Brasile 7 0 », terra 
e quarta parte, di Gianni Damiani. 

Domani, presso il cinema « Del
le Mimose ». a cura dell'ARCI 
avrà luogo la proiezione del film 
< La marcia su Roma > di Dino 
Risi con Ugo Tognazzi e Vittorio 
Gassman. 

Le proiezioni avranno luogo al
le ore 17,15 e alle ore 21,15. 
Seguirà un dibattito. 

Ingresso L. 200. , 

Comitato 
di quartiere 
a Tiburtino 

Oggi, alle ore 20. a Tiburtino. 
presso i locali della sezione del 
PSI, riunione per la costituzione 
del Comitato di quartiere eoa la 
partecipazione di PCI. PSI, DC 
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Incontro con l'assessore Ponti 

Regione: illustrate 
le richieste 

per gli artigiani 
L'UPRA ha ribadifo la necessifa di infervenfi urgenfi - Di-
scorso di Mancini durante una manifeslazione a Latina 

In un Incontro svoltosi pres-
£o la Regione Lazlo, su inlzla-
tlva dell'assessorato per 1'ln-
dustria 11 commerclo e l'artl-
glanato, l'assessore Ponti ha 
illustrate alcune intziatlve che 
si stanno promuovendo a fa-
vore degli artigiani chiedendo 
alle rappresentanze dl quest! 
collaborazlone e contributl ela-
boratlvi. Dall'lllustrazione fat-
ta e emerso che la Regione, e 
per essa rassessorato, Intende 
sostanzlalmente promuovere 
tre leggi reglonall In dlresio-
ne dl: 

1) maggiore intervento fi-
nanzlario a favore delle coo
perative artlgiane di credlto; 

2) fidelusslone della Re
gione a sostegno delle garan-
zie che gli artigiani devono 
dare per accedere al credito 
dell'Artigiancassa; 

3) contributi e iniziative 
per la costituzione dl consor-
zi. la formazione dl nuovi in-
sedlamenti artigiani, associa-
zionismo per promuovere la 
vendita e l'esportazione dei 
prodottl. 

L'UPRA, pur considerando 
rimpostazlone realistica del
l'assessorato e riconoscendo va-
lido 11 metodo dell'incontro e 
della discussione che si augu-
ra diventl un costante impe-
gno, ritiene sia ancora limita-
ta la proposta della Regione e 
si riserva di dare un deflni-
tivo giudizio al momento in 
cui disporra degli schemi del
le leggl regionali. Ci6 in con-
siderazlone del fatto che non 
si conosce ancora l'entita del
la somma che la Regione po-
tra mettere a disposizione di 
tall iniziative, e questo e un 
elemento essenzlale. 

D'altra parte pur compren-
dendo 1 limiti dell'inlziativa 
legislativa regionale, ritiene 
che comunque la Regione pren-
da posizione, proponendo even-
tuatmente al Parlamento e al 
governo appositi disegni di leg-
ge, sui problem! di fondo che 
travagliano la categoria, e pre-
clsamente: 

1) rafforzamento del cre
dito, modifica dei meccanisml 
di erogazione, democratizza-
zione nel senso di una mag
giore partecipazione degli ar
tigiani alle scclte e nella dtstri-
buzione; 

2) sostanziali Incentivi al-
rassociazionismo sia per la 
vendita che per gli acquisti; 

3) riduzione dei cost! del-
l'energia elettrica e previden-
ziali; 

4) pensionamento e assi-
stenza. 

Per rlsolvere quest! proble-
mi che sono una parte delle 
rivendicazioni degli artigiani, 
1TJPRA ritiene che la Regione 
Lazio pu6 dare un valido con-
tributo sla utilizzando mezzi 
propri che stimolando altri in-
terventi, contribute a sostegno 
del quale l'UPRA e disponibl-
le a dare ogni apporto. 

Si e svolto a Latina, presso 
i'Hotel Europe, il V Campio-
nato regionale laziale di ac-
conclatura maschile, promos-
so dai circoli artistici di arti
giani del settore aderenti al-
l'Unione Provinciale Artigiani 
di Roma e di Viterbo. Alia 
significativa iniziativa che si 
rinnova ogni anno per stimo-
lare tra le 8.000 imprese arti-
giane dell'acconciatura esi-
stenti nel Lazio l'aggiorna-
mento artlstico-professionaie, 
hanno assistlto oltre 500 per-
sone. I 236 concorrenti de!!e 
cinque provincie laziali hanno 
mostrato un livello artistico 
elevato e un aggiornamento in 
linea con la incessante evoiu-
zione della moda che, nel set-
tore dell'acconciatura presen-
ta ogni anno delle apprezsa-
bili novita. Organizzatore del
la manifestazione & stato il 
presidente della Associazione 
romana acconciatori. aderente 
all'UPRA. Gaetano Bordoni 
che, assieme ad altri sindaca-
listi ha curato i complessi 
aspetti tecnici della iniziativa. 
I premi posti in palio sono 
stati offerti dagli enti Iocali. 
dalle organizzazioni sindacali. 
da stngole personalita pub-
bliche. 

Nel corso della oerimonia 
della premiazione, il sen. Oli-
vio Mancini. consegnando la 
coppa deirUPRA, ha posto in 
risalto l'opportunita che alia 
crescita della coscienza sinda-
cale della categoria si accom-
pagni sempre lo sviluppo delle 
capacita professional! che at-
tualmente contlnuano ad es-
sere modificate dalla per-
sistenza di gravissimi proble-
mi sociali ed economici quali: 
la ristrettezza dei consumi in
tern!: la carenza assoluta di 
credito per l'impianto, il rin-
novamento e lo svolglmento 
dell'escrcizio professionale: la 
precarieta deH'awiamento a-
zierktole dovuto all'offensiva 
degli sfratti e degli aumenti 
dei fitti; le discriminazioni e 
lacune rilevabili nell'assisten-
za sanitaria e pensionistSca: il 
continuo aumento dei prez^i 
delle matetie prime e dei nro-
dotti della cosmetica; iMneiu-
sto trattamento nella politica 
tariffaria dell'ENEL: nonch* 
le recenU dellzie contabili ed 
Inflazionlstiche determinate 
dall'IVA e dai OTRVI malannl 
che hanno colpito la lira oer 
effetto dl una oolitica errata 
ed antiriformlstica. 

Sono quest! d'altra parte 1 
motivi che. unitamente alia 
richiesta della Immediata ap-
pllcazione della nuova discl-
plina giuiidlca del settore pre. 
vista dalla lee/ge 1142. saranno 
al centre della nubblica mani
festazione dl nroteata che. DTO-
mossa diUTJPRA, s! ^voljrera 
alle ore 21 di martedl 26 giu
gno a Roma, in piazza Cam-
pi telli. 

I vincltori del concorso re-
fionale parted peranno nei 

£rossimi giomi al campiona-
> nazionale promosso dal-

rjVN-A-M. che si svolgera ad 
Ancona. 

Proposte al Comune da parte del Comitato dei genitori 

Una vacanza serena anche 
per i bimbi di Borgo Prati 

Potrebbero essere utilizzati alcuni Iocali della scuola Pianciani e la palestra della «Umberto l» -1 sue-
cessi ottenuti dai movlmento popolare - Delegazioni al Comune e alia Regione per il personale degli asili 
Occorre provvedere in tempo alia preparazione delle assistenti per evitare rinvii nell'apertura dei nidi 

Bambini giocano nelle strade del quartiere Borgo-Prati 

Ennio De Marzi , 22 anni, era stato ferito mentre si trovava con la fidanzata 

ACCOLTELLATO PER UN EQUIV0C0 
MU0RE D0P011 GI0RNI D'AGONIA 

II giovane e deceduto ieri sera al S. Eugenio, dove e ra stato ricoverato in fin di vita domenica 10 giu
gno - II suo feritore, Edoardo Coccetti, 19 anni, lo aveva colpito con un punteruolo - E' ancora grave 
il 14enne raggiunto da una revolverata al fegato • Denunciato il fratello che ha sparato per sbaglio 

Nei campi della Caffarelletta 

Trovata all'alba la donna 
fuggita con il figlioletto 
L'episodio e accaduto mercoledi sera — Quando 
una pattuglia di PS I'ha awicinata, Clara Leone, 
28 anni, si e data alia fuga col figlio di 2 anni 

L'hanno cercata per tutta 
la notte nella campagna della 
Caffarelletta. dove si era na-
scosta col suo figlioletto di due 
anni, dopo essere fuggita ad 
una pattuglia di polizia che 
Faveva fermata: Clara Leone 
— questo il nome della donna. 
che ha 28 anni — e il figlio 
Sante sono stati ritrovati solo 
ieri mattina. nascosti dietro 
un cespuglio. 

Tutto e cominciato Faltra 
sera, a tarda ora. quando una 
pattuglia di polizia ha scorto 
la donna in via della Caffa-
rella. mentre camminana nel-
1'oscurita sospingendo una 
carrozzina con dentro il bam
bino. Insospettiti. data I'ora. 
gli agenti si sono awicinati 

per chiedere una spiegazione: 
per tutta risposta. la donna e 
fuggita per i campi insieme 
al bimbo, facendo perdere le 
proprie tracce. 

E' stato dato l'allarme e. 
ben presto, sono iniziate le 
ricerche durante tutta la not
te e a cui hanno preso parte 
decine di agenti e di vigili 
del fuoco: sono stati impie-
gati anche alcuni cani-poli-
ziotto e potenti riflettori che 
hanno illuminato a giomo la 
zona. Clara Leone — di cui 
adesso si stanno interessandc 

'•e ispettrici della polizia fem-
minile — era stata ricovera-
ta. I'anno scorso. in una cli-
nica per malattie mentali. 

Denuncia dell'Alleanza Contadini 

I petrolieri speculano 
sul carburante agricolo 

Gasolio e benzina cominciano a scarseggiare alia 
vigilia dei lavori estivi nei campi - Sollecitato I'in-

tervento del governo 

La fornitura di carburante 
agricolo nella regione lazia
le e particolarmente in pro-
vincia di Roma awiene con 
pesantl ritardi e in alcune zo 
ne manca del tutto. Questa 
situazione crea gravi difficol-
tA per migliaia di aziende col-
tivatrici e di utenti UMA. Par
ticolarmente difficile e il re-
perimento del gasolio e della 
benzina. 

Per questo prodotto in alcu
ne zone si pratica gia il mer-
cato nero. L'approssimarsi 
dei lavori di mietitrebbiatu-
ra, l'esecuzione dei normal! 
lavori meccanici ai vigneti. 
agli uliveti, e ai frutteti. la 
irrigazione degli orti e delle 
colture foraggere, le successi
ve opere dl falciatura e i la
vori di scasso e di maggese 
estivo e i trasportt all'lnterno 
delle aziende rendono ancora 
piu drammatica la situazio-
no nei prossimi giorni. 

In una nota indirlzzata al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al ministro deiragri-
coltura, deli'industrla e par* 
tecipazioni statali, 1'aJleanz* 

regionale dei contadini del 
Lazio, facendosi interpret© 
delle esigenze dei coltivatori. 
rivendica un immediato in
tervento pubblico per poire fi
ne alia mancanza di carburan
te agricolo stroncando le ma-
novre speculative delle com-
pagnie petrolifere e assicuran-
do ai vari distributori i quan 
titativi necessari. per soddi-
sfare le richieste che diver-
ranno sempre piu pressanti. 

Anguillara: teppisti 
bruciano I'auto 

di un compagno 
Ignoti teppisti, la cui colloca-

zione politica e facilmente iden-
tificabile. hanno incendiato du
rante la notte la macchina, una 
Fiat <500>, del compagno Au-
gusto Montori ad Anguillara. 
dando cos) seguito ad una serie 
di minacce e di intimidazioni 
svolte contro i compagni. II 
compagno Montori ha sporto de
nuncia ai carabinieri. 

Dopo 11 giorni d'agonia e 
morto ieri sera, all'ospedale 
Sant'Eugenio, Ennio De Mar
zi, il giovane di 22 anni ac-
coltellato al ventre da un ra-
gazzo che l'aveva scambiato 
per un «guardone». II tra-
gico equivoco era avvenuto la 
sera di domenica 10 giugno: 
Ennio De Marzi — che abi-
tava con la famiglia in viale 
Ostiense 3G.1 — era stato ri
coverato con prognosi riser-
vata: la lama era penetrata 
in profondita. lesionando gra-
vemente il peritoneo e gli in-
testini. Le condizioni del gio
vane. quindi. erano gravissi-
me e a nulla, purtroppo, sono 
serviti i tentativi dei medici 
per salvargli la vita. 

II feritorp era stato arre-
stato poche ore dopo il gra
ve episodio. all'alba del gior-
no successive: Edoardo Coc
cetti — questo il suo nome — 
19 anni. abitante in viale Giu-
stiniano Imperatore 140. era 
stato arrestato per tentato 
omicidio. Adesso. il ragazzn 
do\ra rispondere di un'accu-
sa ben piu grave, quella. cioe. 
di omicidio. 

Ennio De Marzi si era fei-
mato con la sua «Mini Mi
nor ». nella serata del 10 giu
gno, in una viuzza che co-
steggia la via Laurentina; in
sieme a lui si trovava la fi
danzata. Patrizia Bordi. di 
16 anni. Nello stesso posto 
gia si trovavano parcheggiate 
alcune auto, a bordo delle 
quali e'erano altre coppie. La 
vittima era scesa dalla sua 
auto, insieme alia fidanzata e. 
per gioco, aveva cominciato 
a correre tra i eespugli die
tro i quali si era poi nasrosto. 
E" stato a questo punto che 
il Coccetti scese dalla sua 
€ 500», andando incontro al 
De Marzi che ave\a scambia 
to per un « guardone >: al ter-
mine di un furibondo Iitigio, 
Edoardo Coccetti estrasse un 
coltello a serramanico con il 
quale feri gravemente 1'av 
versa rio. 

• • • 

Rimangono sempre gra\i If 
condizioni di Manlio Furriolo. 
il quattordicenne ferito al fe
gato con un enlpo di pistola 
partito accidentalmente a I 
fratello Claudio. di 16 anni. 
che stava esaminando l'arma. 
II giovane si trova ricoverato 
al S. Filippo Neri, dove gia e 
stato sottoposto ad un delicato 
intenento chirurgico. 

1^ pistol i — una Beret ta 
ral. 7,65, con il numero di 
matricola canoellato — era 
stata trovata da Manlio Fur
riolo lungo la scarpata della 
ferrovia Roma Viterbo, a non 
molta distanza dalla sua abi-
tazione: adesso la polizia sta 
indagando per accertare chi 
ha abbandonato la rivoltella. 
Frattanto Claudio Furriolo d 
stato denunciato a piede li 
bero per lesioni e detenzione 
di arm* da fuoco. 

Arrestati 
in cinque: 

forse 
preparavano 
una rapina 

Sorpresi in un attico di via 
S. Godenzo. dalle parti di Vi-
gna Clara con 2 rivoltelle, sono 
-stati arrestati in sei. cinque 
uomini e una ragazza. Forse 
stavano preparando qualche 
rapina, sospetta la polizia, che 
ha denunciato tutti quanti per 
possesso di armi da fuoco in 
concorso tra Ioro. 

Gli agenti hanno fatto irru-
zione nell'attico di via S. Go
denzo 71 ieri pomeriggio. do
po che alia sala operativa 
della questura era giunta una 
segnalazione anonima. Nel-
rappartamento sono stati cosi 
sorpresi Rolando Amici. 47 
anni: Carlo Boschetto. 20 an
ni: la sua arnica Paola Cola-
cicchi, 19 anni: Guglielmo 
Gloriaso, 29 anni: Giuliano 
Candidi. 22 anni; Renzo Sara-
chini. 19 anni. evaso dalla pri-
gione dell'Aquila nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

Adesioni 
di pittori 

alia mostra 
« Estate 

nel mondo » 

Stanno giungendo numero-
se adesioni di pittori e scul-
tori alia prima mostra a L'esta-
te nel mondo » che avra luogo 
al Palazzo delle Esposizioni in 
via Milano dai 27 giugno al 
10 luglio. Le adesioni si rice-
vono fino ai 25 giugno pross:-
mo alia Rtvista delle nazioni 
in piazza D'Ara Coeli 12 (te 
lefono 67.93.572i o direttamen-
te in via Milano 11. 

La Mostra e indetta dalla 
RivLsta delle Nazioni e orga-
nizzata con il Centra studi e 
sperimentazione Cine TV con 
il concorso e la partecipazione 
del Comune di Roma. dell'I-
stituto di Stato per la cine-
matografia e la RAI-TV. del 
l*ENrT. di enti turistici di 
paesi esteri. dell'EPT di Ro
ma, della Sovraintendenza del 
Teatro dell'Opera. dell'Isti-
tuto nazionale di eoologia, dei 
gruppi archeologici dltalia, 
dell'Associazione romana orni-
coltori e di altri enti e as-
sociazioni. 

Durante la mostra avranno 
luogo le tavole rotonde, ma-
nifestazlonl dedicate al turi-
smo italiano ed estero, proie-
zioni di documentari, carto-
nl animatl e dispositive. 

II Comitato dei genitori del
le scuole « Pianciani » e « Urn-
berto I», nel quartiere Bor
go Prati, ha redatto un do-
cumento conclusivo sulle ini
ziative svolte nel corso del
l'anno scolastico. Tra le pro-
paste di pifi vivo Interesse, 
di cui il Comitato si e fatto 
parte attiva, e stata la presen-
tazione della domanda alia 
IX rtpartizione del Comune 
per chiedere l'organizzazione 
delle vacanze estlve per i ra-
gazzi. A questo fine i genito
ri hanno raccolto nel quartie
re flrme dei cittadlni da pre-
sentare alia XVII Circoscri-
zione, sottolineando, nello stes
so tempo, l'urgenza di rlsol
vere positivamente questo 
problema. Uno strumento de-
mocratico come il Comitato, 
ha reso possibile ai genitori 
di individuare inoltre tutta 
una serie di probleml forte-
mente sentiti nella zona. Uno 
di questi e senz'altro il pro
blema dello sport per i ragaz-
zi. Ogni famiglia ha uno o 
piu figli che necessitano (da
ta la carenza di vita all'aria 
aperta nella citta) di fare 
sport. Delegazioni di genitori 
si sono recate piu volte dai 
direttore delle due scuole per 
mettere a punto alcune Ini
ziative per la soluzione del 
problema. Una proposta dei 
genitori riguardava l'utilizza-
zione della palestra della 
scuola «Umberto I» (per 
adesso concessa in affitto alia 
societa sportiva Borgo Prati). 
Nei vari incontri avuti con 
le autorita scolastiche, il Co
mitato dei genitori ha avan-
zato la richiesta di utilizza-
re gli scantinati della scuola 
«Pianciani» (dopo averli op-
portunamente ripuliti) oppu-
re le terrazze, dopo aver, na-
turalmente, predisposto una 
rete di protezlone. 

Del resto, almeno per quan-
to riguarda le richieste ine-
renti alio spazio per le vacan
ze estive dei bambini, i ge
nitori di Borgo Prati. hanno 
di fatto seguito le indicazioni 
del movimento popolare che 
anche I'anno scorso aveva sol
lecitato al Comune le attrez-
zature sportive, di verde, di 
parchi ' capaci di accogliere 
anche nei mesi estivi 1 bam
bini, al termine delle scuole. 
Con la fine dell'anno scola
stico e l'inizio del periodo 
estivo, infatti, si rlpropone 
a migliaia di famiglie 11 gra
ve problema dl come far tra-
scorrere nei mesi caldl, le va
canze ai loro figli, senza espor-
li ai pericoll della strada. In 
diverse occasion! 11 Comitato 
dei genitori ha ribadito la ne-
cessita di seguire con rinno-
vato impegno la strada per-
corsa I'anno scorso al fine di 
ottenere, • dairamministrazio-
ne capitolina, un piu concre-
to intervento sulla questione 
delle attrezzature estive per i 
bambini. L'anno scorso furo-
no aperti 28 centri ricreativi, 
per ragazzi dai 4 ai 12 anni; 
e furono organizzati i cosid-
detti giuochi guidati con re-
lativo trasporto gratuito dei 
bambini. La crescita del mo
vimento popolare intomo a 
questi problemi, e rimpegno 
da parte delle circoscrizloni 
per una partecipazione sem
pre piu attiva dei cittadini 
alle scelte del Comune. ha 
fatto si che da questa estate 
saranno a disposizione dei 
ragazzi. 50 scuole aperte dai 
Comune che ospiteranno dai 
1° luglio oltre 15.000 bambini 
tra i 6 e i 12 anni. Undici di 
queste scuole saranno attrez-
zate di pLscine prefabbricate. 

Per la seconda volta nel 
giro di una settimana, una 
numerosissima delegazione di 
insegnanti, diplomate, genito
ri, organizzata dai Comitato 
per remancipazione della don
na della XVI Circoscrizione 
e dallUDI provinciale, ac-
compagnata dalla Consigliera 
regionale Leda Colombini e 
dalle consigliere comunali 
Pasquali e Ciuffini, si e in-
contrata con rappresentanti 
della Giunta regionale e co-
munale per discutere il pro
blema degli asili nido e della 
formazione del personale spe-
cializzato. Bisogna. infatti, te-
nere conto dell'esperlenza ne-
gativa di Spinaceto dove pur 
esistendo le strutture di alcu
ni asili nido questi non fun-
zionano perche. a detta dei 
dirigenti del Comune, manca 
il personale idoneo. 

Ecco perche attomo alia 
questione della formazione del 
personale specializzato per i 
nidi si sta creando un mo
vimento di insegnanti e di ge
nitori che vuole in sostanza 
impegnare le autorita regio
nali e comunali. affinche ad 
ottobre, data In cui dovrebbe-
ro aprirsi i primi nidi, nes-
sun ostacolo si frapponga 

Le proposte avanzate dalla 
delegazione e accettate prima 
dall'assessore Muratore ed 
ora. almeno formalmente, dai 
presidente della Commissione 
pubblica Lstruzione, Massimia-
ni (queste proposte saranno 
discusse in una riuntone del-
1'apposita Commissione regio 
nale che avra luogo lunedl 
25 giugno presso l'Assessora-
to interessato) riguardano la 
istituzione di un corso accele-
rato. gestito dagli Enti Ioca
li. didatticamente affidato a 
docenti dellTstituto di Psicolo-
gla e dl Pedagogia Si trat-
ta, come e ovvio. dl propo
ste contingent! per non la-
sciare rnargini a rinvll 

Al Comune la delegazione 
si e incontrata con l'assesso 
re Pala al quale e suto chle-
sto come si Intende assume-
re U personale degli asilini-
do e a questo riguardo si e 
solleciUte l'approvazlone dl 
un regolamento adeguato al
le flnalit* della legge regiona
le par 1 nidi. 

Schermi e ribalte 
PROIEZIONE ARCI 
AL DELLE MIMOSE 

' Al cintmt Delle Mlmost alle 
17,15 e 21,15 proitzlon* dl c La 
mircli IU Roma >. Ingres JO li
re 200. 

CONCERTI 
CHIESA S. MARIA DELL'ORTO 

(Via Anlcla, 10 - diatro P.xa 
Maital in Traatavara) 
Staitra alia 21,15 la Bronl-
tlaw Hubarman Soclaty terra II 
concerto • La muilca tacra nei 
mol l ». Canra II coro Accade-
mlco Romano ' aotto • la direz. 
di Bruno Cicisrelll, organo: Je-
senka Tlesic. Prezzo L. 1000. 
(Tel. 3498447) 

PROSA - RIVISTA 
AL TORCHIO (Via E. Moroainl, 

16 • Traitevere - Tel. 982049) 
Domani alle 16,30 spett. per 
bambini di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione del plccoli >pat-
tatori. 

CENTOCELLE (Via del Cattail!, 
n. 201-A) 
Stasera alle 21 II Gruppo Teatro 
di Roma pres. « Baaia macelle-
rla » con C. Murtas < A. Marlni. 
Domenica alle 18 concerto Jazz 
del Quartetto Unit con Massimo 
Urbani, Patrizia Scaicitelll, Ro
berto Delia Grotta, Nicola Rat-
tone. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Quarticclolo tram 14) 
Domani a domenica alle 21,30 
« Proposta per un dialogo » nuo-
vo spett. di canzoni con Luclo 
Dalla. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 lo C.ia A. Nlnchl con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, 
Tony Fusaro pres. • La morto 
bussa dall'alto », superglallo di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paoloni. Scene Guidetti 
Serra. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862048) 
Alle 21,45 « Sonatorl In tratto
ria • 2. rassegna dei sonatorl • 
cantanti dei rittoranti di Roma. 
Antologla spettacolo dalla can
zone popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo e Jole Silvan!. 
Tutte le sere un ospite d'onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Alle 18 a 21 saggio dl danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo. Alia 20,30 « L'en-
chanteur pouriuant a di G. Apol-
linaire presentato dai Rideau di 
Bruxelles. 5. Eufemla, alle 18 
« Concerto maratona a. Prenotaz. 
tel. 689230. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Alle 21 recital dl poesie di Pa
trick Persiehetti. 

LA COMUNITA' (Via C. Zanaz-
za - P.ra Sonntno • Trastevera -
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 lo Comunita Taatrala 
Italiana pras. la C!a Lo Stan-
zione con Michael Asptnall in 
« 5alotto Umbertlno ». Al piano 
Riccardo Filipptnl. 

PORTA PORTESE (Via Battonl, 7 
angolo via E. Roll! - Talefo-
no 680186) 
Alle 18,30 a 22 « Le creature 
di Proteo a di Maria Teresa Al-
ban!. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale ang. Via Napoli • Tel. 
335466 • 652713) 
Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. • The Remove-
lists a by David Williamson. En
trance free for members. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 10 - Tel. 61.72.06) 
Alle 21,30 « Non sei Immortale 
Rudy a di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo, l_ Sportellf, R. Santi. 
Regia Salvatore Sol Ida. Scene e 
costuml di Luciano Spinosi. Prtn. 
al botteghlno dalle 16. Ultima 
settimana. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Monte Spaccato, 45 - Telefo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigl • Mada
me Maurice a Roma « Masque
rade a spett. mus. In 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, VasonI, Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchl, 3 • 
Tel. 5802374) 
Alle 22 due personaggi: Masa 
Havlova e la sua musica popolare 
cecosiovacca con Toni Ackerman 
alia chitarra e le nuove ballate di 
Giorgio Lo Cescio. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 5810721) 
Chiusura estiva 

INCONTRO (Via della Scala, 57 -
Tel. 589571) 
Alle 22,15 -Godl fratello De 
Sadel a 2 tempi di Roberto Veller 
con Aiche Nana e Messimiliano 
Bruno. (Vietato al minor! di an
ni 18) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Ta*!ia-
mento, 9) 
Alle 21,30 Memo Remigi e il 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 17.30 C.ia • I Segnl a con 
« L'Aneato custede a; alle 21,30 
* Sindbad a de < Le mille e una 
notte a pres. dai Gruppo di spe
rimentazione teatrale Aleph. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C - Tel. 650^(64) 
Alle 19-21-23 « Cosmo* a dl J. 
Belson, « Abblendtmeen a di Irm 
e Ed Sommer « The Flicker a di 
T. Conrad. 

CINEMA -TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

La Tosce, con M. Vitti DR 9 $ 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
II saitflue di Dracula e America 
strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
A «s© aperto, con D. Martin 

A • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Milano rovente, con A. Sebato 
(VM 18) G 9 

AMBASSADE 
Milano rovente, con A. Sabato 

(VM 18) G # 
AMERICA (Tel. 581.61.6S) 

Testa di bronxo e dita d'acdaie, 
con Wang Yu (VM 18) A » 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Vetfio la liberta. con B. Strei
sand S 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'assassiaw £ al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR S 

ARCHIMEDE (Tel. 875J567) 
The Salzkun connection 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Malizia, con U Antonelli 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 3C0.35.46) 

Un eeesre cosi fraflile cesl «io> 
lento 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Film d'aaaore e d'aaarchie, con 
G. Giannini (VM 18) DR £f> 

AVENTINO (TeL 572.137) 
anqew mettl el senrizio dl leve, 
con J. Dufilho C • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
II pedrino. con M Brando Oil • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Triato ece, con G. Jackson 

DR « • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le monache di SeitfAiceeaalo, 
con A. Haywood (VM 18) OR ft 

BRANCACCIO (Via Meretae*) 
II terrere c a m eel file, con B. 
Lancaster OR • • 

CAPITOL {Tel. M U M ) 
II dittatore delle atate> liher* dl 
Bawawaa, con W. Allen C • • 

CAPRANICA (Tat. • 7 9 ^ 4 . 6 5 ) 
II ladre* dta ea—a a pi—le, con 
J. Bisaet C • 

CAPRANICHETTA (T. 7W.24.65) 
a> ajoeao CSM ndii aeeea) tacaeet 
con L Ventura Q •> 

CINESTAR (Tel. 789.243) 
Quando I callffi aiaiauu la c a m 
con G. Glancara (VM 18) C • 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.5B4) 
U wewadie di •ant 'Amini l i . 
con A. Haywood (VM IB) M • 

DUB AUORI (Tel. 273.207) 
Le monache dl iant'Arcaneelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Vogllo la liberta, con B. Strei
sand S $ 

EMBASSY (Tol. 870.245) 
II grande valzer, con H. Buchholi 

M 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Un rantolo nel bulo, con S. Locke 
(VM 14) DR $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Un tram che ai chlama deslderlo, 
con M. Brando DR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR 999 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Storia di karate pugnl e lagloll, 
con D. Reed A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
La Mandarine, con A. Girardot 

(VM 14) S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In vlagglo con ta zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Quando I callffi avavano le corna 
con K. Giancaro (VM 18) C 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Le monache d! Sant'Arcanflelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 ' 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Cinque mattl al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C 9 

GIOIELLO 
Crescate a moltlplicatevl, con R. 
Pellagrin (VM 18) C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Clao Pussycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA ® 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
Number One, con R. Montagnant 

(VM 18) G 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 8 9 
INDUNO 

La guerra dei mondi con G. Barry 
A a!>flt\ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Sole rosso su! Bosforo, con S. 
Baker G 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Storia di karate pugnl e lagloll, 
con D. Reed A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Conoscenza carnall dl Christa ra
gazza danese, con B. Tove 

(VM 18) S ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
In viagglo con la zia, con M. 
Smith SA ® » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Sensualita, con A. Belli 

(VM 18) DR ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 99 

MODERN ETTA (Tel. 460.285) 
Svezla inferno e paradiso 

(VM 18) DO « © 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Rapporto sul comportamento ses-
auale delle casalinghe, con 5. 
Denning (VM 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Lo chiamavano tresette e giocava 
sempre con II morto, con G. Hil
ton A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
II terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ® » 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Quando I callffi avevano le corna 
con P. Giancaro (VM 18) C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
Testa di bronxo e dita d'acclalo, 
con Wang Yu (VM 16) A 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Godlather (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Delicto perfetto 

QUIRINALE (Tel. 462653) 
Payee, con A. Perkins 

(VM 16) G 99 
QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minnelli 5 ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II serpente, con Y. Brynner 
DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiamavano Tresette] giocava 
sempre con II morto, con G. Hil
ton A ® 

REX (Tel. 884.165) 
II terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR 99 

RITZ (TeL 837.481) 
La gang dei doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Una giomata spesa bene (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Le colonna Infame, con F. Rabat 

DR ® ® $ 
ROXY (Tel. 870.504) 

In viaggio coo la zia, con M. 
Smith SA ® $ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Le guerra dei mondi, con G. 
Barry A ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Sensualita, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L'isole nusteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharif A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G 9 

TIFFANY (Via A. De PretU - Te
lefono 462~390) 
Croneca erotica dl una copota 
(prima) 

TREVI (TeL 689.619) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell (VM 18) DR 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
UFO allarBW rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

UNIVERSAL 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) OR & ® 8 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II ladro venne a pranzo, con J. 
BIsset G 9 

VITTORIA 
La morto ne*"! occhl del tetto, 
con J. Birkin (VM 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Guardie e ladri, con 

Totd SA 999 
ACILIA: Fratello sole sereHa lone, 

con G. Faulkner DR 9 
ADAM; L'abomlnevole doftor Phibs 

con V. Price (VM 14) DR 99 
AFRICA: Terrore cieco, con Mia 

Farrow (VM 14) G 9 
AIRONE: Voglio te nborra, con B. 

Streisand S 9 
ALASKA: L'awesttura del Poseidon 

con G. Heckman DR 9 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Le qmttre dita della favie 
ALCYONE: Film d'aaeore e d'aaar-

cMa, con G. Giannini 
AMBASCIATORI: F A I . opsiaUuoe 

Pakistan 
AMBRA JOVINELLI: La Tosce, con 

M. Vitti DR 99 e rivista 
ANIENE: Lo smsiBrato dl Cofloino 

con Tot6 C 99 
APOLLO: Case d'aepwwlasacolo. con 

R. Neri (VM 18) G 9 
AQUILA U 4 dita defla ferie, con 

Meng Fei (VM 14) A 9 
ARALDCh Beet! i riccM, con L Tof-

folo C 9 
ARGO: PiuiaiJ saceia Seas, con 

W. Allen SA ® 9 
ARIEL: De Hoot Kong I'urto 11 fu

rore to aeorto, di Kao Pao Shu 
A 9 

ASTOft- L'aeaeriKaaM, con Y. Mon
tand (VM 14) DR « « # 

ATLANTIC: Lleota miiteiioaa o il 
leollanu Name, con O. Sharif 

AUGUSTUS: Storto do frateHl o do 
corteUi, con M. Arena DR 9 

AUREO: Lleota mlatertpsti o il ce-
pftaajo Memo, con O. Sharif A 9 

AURORA: La arande corsa, con T. 
Curtis 5A 99 

AUSONIA: Ogat oaoei: •entHo con-
doaflesoe, con J. Lemmon S 99 

AVORIOi Petit d'essai: La porta 
dalle 7 cMavi, con H. Drache 

G 9 
BELSITO: Fflm raawre o aVasiar. 

clda, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 9 

KHTOi L'erctera dl fveco, con G. 
Gemma A 99 

BRASIL: U oto aefla eerata defla 
•eie etta, con A. Sordi SA 99 

BRISTOL: L>ao— dai 7 csaettil. 
con P, N M I M I I A 9 9 f t 

BROADWAYi L'aeeea che acctde-
«a a aaaaea treddo, con A. Gi
rardot (VM 14) OR • • • 

CALIFORNlAi Claaaa awtrl ai aer-
I leva, can J. Dufilho C • 

CAJSIOi II padrino con M. Brando 
DR 9 

CLODIOt II padrino, con M. Brando 
DR 9 

COLORADO! La celt are II suo dio 
COLOSSEOi La dama rossa uccide 

7 volte, con B. Bouchet 
(VM 14) G 9 

CRISTALLOt Lawrence d'Arebia, 
con P. O'Toole DR $ $ $ 

DELLE MIMOSE: Prolezlone ARCI: 
due spettacoli 17,15 e 21,15 
« La marda su Roma (L. 200) 

DELLE RONDINIt II clgno dagli 
artigll dl fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
DEL VASCELLO: Cinque matti al 

servizio dl leva, con J. Dufilho 
C 9 

DIAMANTEi II padrino, con M. 
Brando DR 9 

DIANA: Cinque mattl al servizio di 
leva, con J. Dufilho C 9 

DORIA: L'awenture e I'evvcntura 
con L. Ventura SA 9 

EDELWEISS: Matrlmonlo collettl-
vo, con P. Gr6nlng 

(VM 18) I B 
ELDORADO: Cosa fanno 1 nostrl 

superman Ira le varglnl dalla 
glungla? 

ESPERIA: Vogllo la liberie, con B. 
Streisand S 9 

ESPERO: Agenta 007 el servizio 
segreto dl Sua Maesta, con G. 
Lazenby A 9 

FARNESE: Petit d'essati Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR ® » » 
FARO: Un uomo da rispattare, con 

K. Douglas DR ® 
GIULIO CESARE: The bounty killer 

a Trinita 
HARLEM: II plrata dell'arta, con 

C. Heston DR 9 
HOLLYWOOD: L'awantura del Po

seidon, con G. Hackman DR 9 
IMPERO: Due pezzi da 90 
JOLLY: Carl genitori, con F. Bol-

kan S * 
JONIO: Viagglo In fondo al mare, 

con J. Fontaine A *' 
LEBLON: Ma papa tl manda sola? 

con B. Streisand 5A 99 
LUXOR: Decameron francese, con 

Soucka (VM 18) S 9 
MACRYS: Con una mano ti rompo 

con due pled! tl spezzo, con W. 
Yu A 9 

MADISON: L'emlgrante, con A. Ce-
lentano 5 9 

NEVADA: Dalex II futuro tre un 
millone dl anni, con P. Cushing 

NIAGARA: II padrino, con M'. 
Brando DR 9 

NUOVO: Film d'amore a d'anar-
chia, con G. Giannini 

.VM 18) DR 99 
NUOVO FIDENE: Yorga II vam

pire, con A. Quarry 
(VM 14) G 99 

NUOVO OLIMPIA: Joe (Le guer
ra del cittadlno Joe), con P. 
Boyle (VM 18) DR 99% 

PALLADIUM: Treppola per un lu-
po, con J.P. Belmondo SA 9 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Film d'amore e d'anar-

chia, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® $ 

PRIMA PORTA: Bullet un prolet-
tile per amare, con Y. Kayama 

(VM 14) DR 9 
RENO: Eldorado, con J. Wayne 

A * 
RIALTO: Plccoli omlcldl, con E. 

Gould (VM 14) SA $ * 
RUBINO: Such good Friends (in 

originale) 
SALA UMBERTOi Femmlne carni

vore 
SPLENDID: II lacclo rosso, con K. 

Kinsky (VM 14) G 9 
TRIANON: I 4 del I'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
ULISSE: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
VERBANO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 
VOLTURNO: II sangue di Dracula 

e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartonl animatl 
NOVOCINE: La tomba di Ligeia, 

con V. Price (VM 14) G 9 
ODEON: La texana e I fretelli Pe-

nitenza, con R. Welch A 9 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Imputazione di omi

cidio per uno students, con M. 
' Ranieri DR 99 

CINEFIORELLI: La mla spie di 
mezzanotte, con D. Day C g g 

COLUMBUS: Base luna cfuama 
terra A ® » 

CRISOGONO: La princlpaese e lo 
stregone DA 9 

DELLE PROVINCIE Calma ragazze 
oggi ml sposo, con L. De Funes 

C 9 
EUCLIDE: Stanlto a Ollio alia ri-

scossa C ® * 
GUADALUPE: La nave del diavolo. 

con C Lee A 99 
MONTE OPPIO: Angelica ragazza 

let 
NOMENTANO: Layton bambole e 

karate, con R. Hanin A ® S 
ORIONE: Andromeda, con J. Hill 

A 99 
PANFILO: Bandit! a Milano. con 

G.M. Votonttf DR « ® 
TIBUR: Uno spaccone chlamato 

Hark, con G. Peppard A ® $ 

ARENE 
ALABAMA: Decamerono n. 3 , con 

C Bianchi (VM 18) C ft 
CHIARASTELLAz La ceJde notti del 

decamerone, con O. De Santis 
(VM 18) SA ft 

FELIX: Fratello homo aoreila bone, 
con S. Leonard! (VM 18) C ft 

LUCCIOLA: La taorte accarozza a 
mezzanotte, con S. Scott G * 

MESS1CO Le mala online, con M. 
Adorf (VM 18) G ft 

NEVADA: Dalex il futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 

A 99 
NUOVO* Film d'aaeore a d'anar-

cttia, con G. Giannini 
(VM 18} DR 99 

ORIONE: Andromeda, con J. Hill 
A 99 

PARADISO: Prossima aperture 
estate romana film d'essai 

TIBUR: Domani apcrtura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Blaacaaeea a I 7 nani 

DA * S 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AG IS: Alaska, Aniene, Arao, Avo-
rio. Cristallo, Delle Rondini, Jaalo, 
Niagara, Naovo Ofisppie, Paleao, 
Plan* I ai iu. Prima Porta, Raao, 
Trajano di Fiumiciao, Ulisee. TEA-
TRI: Del SatJrl, DoDa Maea. 

ARRUUIECOROJIICI 

OCCASION! L 50 
AURORA GIACOMETTI Itdfjavi-
da akanl oggetH «<UttEuif«ti 
regali nozxe: S^rawirnofcili -
Tappeti Persieni • Quadri -
Servizi, occetera . QUATTRO-
FONTANE Z1/C 

A W I S I SANLTARI 

Studio o GoMnetTo Medico per la 
diaonoel o cure delle "sole'* disfun 
nonl a deboMcna saaauali dl origins 

"—««• • pskhka • endocrine 

Dr. PIETR0 MONACO 
Medico dedkato " eadusrromente ** 
alle aeaeoologla (neurastenle sessuaii 
defkierae eenilita ewdoglne, •torilite, 
rapidlta. omotlvit*. defklenza virile). 

Innesti tn loco 
ROMA . Via Vlml—le 38 (TcrmTnf) 

(dl fronre Teatro dell'Opera) 
Conoultazlonl oolo par af^unteiaonto. 

Telefontra 4751110 
(Non tl curano vanaraa, aeslo, cat.) 

http://67.93.572i
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II calcio-mercato 

Beppe Savoldi 
all'Inter (Juve 
permettendo)? 

Se Riva approdera a Torino disco verde per i l passag-
gio del bolognese in neroazzurro • Rosaffo al Genoa 

II calclomercato vlve di «voci». Quella piu rlcorrente ri-
guards il possibile passagglo del centravanti del Bologna 
u Beppe» Savoldi all'Inter. I president! delle due societa 
si sono incontrati ieri a Bologna. L'accordo sembrerebbe or-
mai prossimo, anche se a mandare a monte l'affare ci si po-
trebbe aspettare 1'intervento della Juve, il cui presidente Bo-
niperti si e incontrato mercoledl sera con quello bolognese 

Contl. Sul destino dl Savoldi influisce, e evidente, quello di 
Riva: se 11 cagliaritano approdasse a Torino, per Savoldi al
l'Inter sarebbe disco verde. 

II Milan, allarmato dall'ennesima opaca prestazlone in 
Coppa Italia, continua a muoversl in cerca di difensori: Rocco 
pretende uno stopper (Vavassori) per rimpiazzare Rosato, 
ma vuole anche un portiere (Carmignani o Albertosi). Pizza-
balla non gli va bene: cerca un uomo che gli dia maggiori 
garanzie e Albertosi farebbe bene al caso suo. Segnato pare 
il destino di Rosato: sicuramente lascera il Milan, con desti-
nazlone (probabilmente) Genoa. Una sorte che non pare 
molto gradita alio stopper rossonero. 

Altre voci riguardano ancora il Bologna. Liguori cerca la 
«riabilltazione» ed una nuova slstemazlone: Cesena o VI-
cenza. Per Vieri c'e da risolvere la comproprieta con la Roma: 
nessuno per ora si e fatto avanti. La decisione finira forse 
alle « buste ». 

II problems della Roma, comunque, resta per molti versi 
quello di trovar quattrini. Anzalone, pur promettendo di « cer-
car ad ogni costo» una punta, si da un bel daffare per met-
tere insieme la « Finanziaria » che dovrebbe almeno in pro-
spettiva rilevare la proprieta della Roma e consentirgli cosi 
di rientrare di una bella parte dei suoi quattrini: sembra sia 
esposto per quasi due miliardi. Nella «Finanziaria» dovreb-
bero entrare a far parte alcuni «ex», gente danarosa ovvia-
mente, secondo i piani dell'attuale presidente ma per ora 
l'unico disponibile sembra Marchini, il quale naturalmente 
chiede garanzie e pone condizionl. Intanto mentre vanno 
avanti i «pour parler» ci sono da registrare due notizie. 
La prima riguarda l'assessore socialdemocratico all'urbanistica 
e al patrimonio del Comune di Roma, Antonio Pala, che lu-
nedl entrera a far parte del Consiglio direttivo giallorosso in 
sostituzione del consigllere Nucci. Non e noto quale sara l'ap-
porto di Pala alia societa, ne se egli si interessera anche alia 
eventuate « Finanziaria ». 

L'altra notizia riguarda la trattativa di Zandoli della Reg-
giana che Anzalone voleva aggiungere a Domenghini e Sel-
vaggi. Quando si e andati a stringere le trattative si e sco-
perto che mentre i dirigenti reggiani credevano di trattare 
con la Roma un'opzione sul giocatore era in mano a... Sbar-
della! Infine lunedl Cordova sara sottoposto a intervento al 
menisco da parte del prof. Calandriello. 

Ancora il Bologna: Pesaola insiste per Maselli, ma il « gioiel-
lo» genoano pare decisamente inamovibile. 

La Sampdoria, che lascera Villa al Milan e che ha lnvece 
confermato Cacciatori, punta sul napoletano Improta. Affare 
difficile perche il Napoli chiede una contropartita salatissima. 

La Fiorentina potrebbe mettere sul mercato Galdiolo, e 
intanto continua a visionare oriundi: dopo il centravanti Vi-
tulano e il mediano Reggina, sara il turno di Pasquale Ac-
quaccia, originario di Agropoli. Pare sia un gran talento, un 
tipo alia Lojacono. A Firenze se lo augurano. Neiramichevole 
di domenica contro il Cesena, Acquaccia dovrebbe dare una 
risposta ai molti interrogativi sorti sul suo conto. 

COPPA ITALIA I nero-azzurri cedoito per 1-0 

II Bologna batte llnter 
aiutando... la Juventus 

La rete del successo dei petroniani 
siglata da Savoldi nella ripresa 

BOLOGNA: Buso; Roversi, 
Fedele; Caporale, Crescl, Scor
i a ; Landini, Bulgarelll, Savoldi, 
V ier l , Ghettl. 

I N T E R : V ie r i ; Beliugl, Fac-
chetli; Bertini, Giubcrtoni, Bur-
gnich; Magistrell i , Massa, Bo
ninsegna, Moro, Doldi. 

R E T E : Savoldi al 21' della r l -
pre ia . 

A R B I T R O : Toselll, dl Cor-
mons. 

N O T E : Nella ripresa II Bolo
gna ha sostitulto Bulgarelll con 
Novelllnl e I ' lnter Doldi con 
Manfr ln . 

Facchetti 
e Riva 

nell'« Europa » 
GINEVRA. 21. 

La Federazione intemazionale 
di calcio ( F I F A ) ha annuncfa-
to oggl i noml del sedlci glo-
catori europei che prenderan-
no parte al programmato In-
contro con una selezlone sud-
amerlcana. La data della parti
ta non e stata ancora definitiva-
mente fissata esesndo quella 
proposta del 15 agosto inaccet-
tabile per la Spagna. L'incon-
tro potrebbe svolgersi il 15 ot-
tobre ma ancora non si e avu-
to il benestare da parte della 
Confederazione sud-amerlcana 
di calcio. 

I sedicl giocatori europei se-
lezlonati sono 1 seguenti: 

Viktor ( C e c ) , Jennings ( I r l . 
del Nord) , Stefanovic (Jug. ) , 
Facchetti ( I t . ) , Moore ( Ingh. ) , 
Krol (01. ) , Nelzer (Ger. O c o ) , 
Kelta ( F r . ) , Eusebio (Por t . ) , 
Cruyff (01 . ) , Lubanskl (Pol . ) , 
Riva ( I t . ) , P i r r i (Sp.) , Callego 
(Sp.) , Beckenbauer (Ger . O c c ) , 
Edstrom (Sv. ) . 

Giro d'ltalia dei dilettanti 

Sul Nevegal trionf a 
«Gibi» Baronchelli 

Dal nostro inviato 
BELLUNO. 21. 

II Nevegal, la tervibile salita 
che attendeva minacciosa i pro-
tagonisti del Giro d'ltalia dei 
dilettanti, ha emesso il suo ver-
detto; e stata una sentcnza 
tanto autoritaria che ogni ap-
pello sara impossible. 

Ii rnantovano « Gibi» Baron
chelli — che gia ieri sera, al 
termine della tappa dei passi 
Xon e Zovo e del CoUe Lusia-
na aveva indossato la maglia 

] sport | 
] f lash i 
• CICL1SMO — Eddy Merck* ha 
vlnfo la ventiseiesima edizione del 
Gran Premlo ciclistico svoltosi ieri 
sul circuito di Balmone »u un 
• ancllo » di 3.600 metri da ri-
petersi 35 volte battendo in vo-
lata Gimondi, Battaglin e Da Viae-
minck. 

• MOTOCICLISMO — II pilota 
finlandesa Pennti Korhoncn e sta
te trasportato in ospedale per la 
frattura della samba destra in **• 
suite ad un tncidente durante le 
erove per il T . T. Motociclistico 
olandese in programma sabato pros
simo. Korbonen e caduto dalla sua 
Yamaha 350 nell'affrontar* una 
curve. 

• CALCIO — I I GiulianOva ha 
pareniato 1-1 (0-1) con PAvel-
lino in una partita valevol* per le 
semifinali della Coppa Italia semi-
professionisti di calcio. 

• CALCIO — La national* dilet
tanti ieeaslava ha earessiato (0-0) 
con riBshilterra a Rijeka. Ha ar-
bitrato I'italiaao Conella. 

• CICLISMO — Lo spatnolo Do-
minto Pcrurena ha vinto I'ottava 
tappa del siro della Svizzera co-
pjrendo i 191 km. da La Cham 
De Fends in 5 ore 11*17". I I suo 
connsxionale Jose Manuel Feeate 
conserva la atajlia oro. 

• CALCIO — La Svizzera Incon-
trera oeji in amichevole alio ate-
dio Wankdort di Berna la ScoeJa. 
Gli scenes! hanno bartato ali sviz-
zeri eja dno^ie volte perdeado on 
solo match (2-1 net 1944 a Ber
na) ed anche oeji partono fave-
riti , taete p » cho I padroni dl 
case dovraano r a n a meno di ben 
cineee titolarl tra i quail II por
tiere fiospsil che e ia 
Boffl softer ealo al f*«ato a 
attaccaetl (fra sli ospiti 
raaae II portiere Aiistaira Hooter 
o ferae II cotitraHacco Cella Heater 
o l*a!a Terimer). L'incentro servira 
di preparasione alle do* saeadia 
In vista dei rispettivi imaeeal ia 
Coppa del saondoi la Svixzera cen
tra TaTchia a Italia in aataano o 
la Scotia contro la Cecoslovacchia. 

• ATLBTICA LEGGERA — L'ame-
rlcano Red Mileant ha eteasliate 
il record mondial* delle 120 yards 
estaceli, da lui stesse deteeeto, 
COM il tempo di 13" , stabilito eel 
flietno del 1971 . Al memento del
la fare II veato eeffiava ia sense 
faveravela di dea metri al secondo. 

# CALCIO — La Dlname di 
Pieeda ha vlnte il campieaato dl 
falclo della R.D.T. concladenee II 
fernee eon 40 punti in 25 par
tite. Al secondo pesto, a 37 punti, 
• I a classificate H Carl teiss Joe*. 

verde Sanson, spodestando per 
pochi secondi Peruzzo — oggi 
in una giornata di pioggia e di 
nebbia. che ha reso ancor piu 
tremenda la fatica di tutti, ha 
trionfalmente concluso la ca 
valcata dolomitica con l'autori-
ta del campione. presentandosi 
in vetta alia montagna di Bel-
luno splendido e solitario do-
minatore. 

Fatta eccezione per De Fave-
ri e Martella, superbi prota
gonist! nella prima parte della 
tappa e onorevoli secondo e 
terzo airarrivo. tutti gli altri, 
compreso il francese Bourreau, 
si sono dissolti riducendo le 
loro dimension! di tanto quan 
to basta per poter dire oggi 
che < Gib;», il ragazzo non 
ancora ventenne di Cerasara di 
Mantova. tanto amorevolmente 
cresciuto nelle file della Idas 
di Angelo Vergani. e certa-
mente una promessa del cicli-
smo italiano 

Come era nelle previsioni. 
ia tappa del Nevegal ha e-
spresso una classifica che ri-
specchia facilmente i valori 
in campo e costituisce per il 
C. T. Mario Ricci. che segue 
la corsa anche per ricavarne 
lumi per Ia formazione della 
squadra azzurra che andra a! 
Tour de I'Avenir. una valida 
indicazione dei valori attuali del 
ciclismo dilettantistico italiano. 
Sicuramente Ricci si sara ap-
puntato i nomi di «Gibi» Ba
ronchelli. Martella. Flamini. 
De Faveri. 

In una giornata di pioggia 
e di nebbia i primi trenta chi-
lometri di corsa sono trascor-
si a gruppo compatto nono-
stante numerosi tentativi ope 
rati dai veneti. 

Nei pressi di Primolano. cir
ca due chilometri di stiada dis-
sestata ha costretto «Gibi >. 
Bourreau e Flamini a fermarsi 
per cambiare la ruota forata. 
Dal trambusto escono con un 
lieve vantaggk) Martelli. Roso-
len. Bartolotto. Ghisellini. Frac-
caro e poco dooo anche De 
Faveri si porta su di loro. A 
Fiera di Primiero anche Loro. 
Tremolada. Heele e Ledenmat 
ragghingono i fuggitivi che ve-
leggiano con 2' e 30" di vantag-
gio sul gruppo. In cima al 
passo Cereda (metri 1369) De 
Faveri e Martella transitano 
nell'ordine precedendo di 1*15** 
un gruppetto comprendente la 
maglia verde Baronchelli. il 
francese Bourreau. il telga 
Roltiers Martella e virtual-
mente maglia verde. ma il grup
petto di Baronchelli da chiara-
mente rimpressionc di avere 
ancora in mano la situazione. 
A Forcella Aurine (metri 1300) 
e primo De Faveri seguito a 
ruota da Martella, da Borto-
lotto e Fraccaro che haimo rag-
giunto nuovamente i primi due; 
il gruppetto di Baronchelli 
transita a 1*20". Ad Agordo. 
quando mancano quaranta chi
lometri aU'arrivo. Martella, De 
Faveri. Bortolotto e Fracarro 
hanno 33" su Gibi Baronchelli, 
il francese Bourreau, il ceco-
skwacco Vondracek e il belga 
Rottiers. II gruppo con Sar-
tini. Flamini, Ghisellini, Algeri 
e altri segue a 1*30". 
- Prima di Belluno il gruppet
to di Baronchelli raggiunge i 
fuggitivi. Ogni decisione e quin-

di rimandata al Nevegal. De 
Faveri prende 1'iniziativa nel 
tentativo di andare a conqui-
starsi in prestigtoso traguardo 
di tappa. Baronchelli indu îa 
e studia la condizione del fran
cese Bourreau dato che Mar
tella ha lievemente ceduto. Po
chi tornanti e «Gibi ». onnai 
certo che il francese non sa
ra comunque un pericolo. sfor 
ra la sua offensiva rivelancLsi 
scalatore eccellente. Pochi fu
riosi scatti e De Faveri e rag-
giunto e quindi via solo vcr 
so il trionfo sotto la pioggia 
gelida della montagna. 

Eugenio Bomboni 
O R D I N E t y A R R I V O 

1) Giovanbattista Baronchel
li (Lombardia) che copre i k m . 
159 del percorso in 4 ore 20' 
e 36" (media k m . 34,535); 2) 
De Faver i (Veneto A) a 1M8"; 
3) Martel la (Lazio) a 1'5Z"; 
4) Bortolotto (Veneto B ) a Y; 
5) RoHiers (Belgio) a r 0 2 " ; 
«) Vondracek (Cec.) s. t . ; 7) 
Bourreau ( F r . ) a r t 2 " ; 8) 
Fraccaro (Fr iu l i Venezia Giu-
l ia) a r 3 0 " ; 9) M i r r i (Piemon
te) a t ' 05" ; 10) Algeri Lom
bardia A ) a 6 '1t" . 

CLASSIFICA G E N E R A L E 

1) Giovambattista Baronchelli 
in 2» ore 24'57"; 2) Martel la a 
3*01"; 3) Bourreau a 3*17"; 4) 
RoHiers a 5'03"; 5) Bortolotto 
a 7 ' 21" ; 4) Flamini a 7 '4r # ; 
7) Di Lorenzo a 7'5S"; 8) Pe
ruzzo a 8*20"; 9) Perazzani a 
r 5 S " ; 10) Venturato a YD". 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21. 

Quando incomincia la partita 
ci sono diccimila persono. L'ln-
ter ahacca subito e su un pa
sticcio della diresa bolognese 
Boninsegna, al 3', ha una palla 
gol che pero calcia fuori. I bo-
lognesi presentano un attacc% 
piu prudente del previsto. per
che aU'ultimo momento Pesaola 
rinuncia ad una punta: Novel-
lini, rivoluzionando la prima li-
nea. I nerazzurri invece propon-
gono una squadra offensiva in-
nestando Magistrelli all'ala de
stra. Non e troppo brillante 
I'inizio di Savoldi che. nel giro 
di dieci minuti, per due volte, 
manca il pallone, consolando 
Fraizzoli. E' vigoroso invece Fe
dele. che essendo gia interista 
per 350 milioni. si mostra vigo
roso nel controllo di Doldi. 

Al 14' ancora palla gol per 
I'lnter: scambio Moro-Doldi-Mo-
ro. che da sette-otto metri dal
la porta mette fuori. Al 20'. su 
punizione baUuta da Bulgarelli 
c'e una gran legnata di Cresci. 
ma Vieri 6 bravissimo a re-
spingere. 

Fedele. con repentini sgancia-
menti cerca di proporre cross 
per un Savoldi aggressivo contro 
un Giubcrtoni che fa la guardia. 
al 28' occasione grossa per il 
Bologna: su un cross di Fe
dele c'e un aggiustatissimo col-
po di tacco di Savoldi per 
Scorsa. che da cinque metri in-
credihilmente conclude alto. II 
ritmo e buono anche perche a 
centrocampo la marcature non 
sono per nulla assidue e Bul
garelli si pud permettere di 
sbagliare vari appoggi. mentre 
dall'altra parte Moro cerca di 
rifinire per le punte che sono 
pressate dai difensori rossoblu. 

Al 38'. su cross di Scorsa 
respinto di Vieri, la palla arri-
va a Landini che lancia un pal-
lonetto sul quale Savoldi si esi-
bisce in una rovesciata. ma il 
pallone va fuori. II tempo si 
conclude sullo zero a zero. 

Nella ripresa il Bologna so-
stituisce Bulgarelli con Novellini 
e I'lnter Doldi con Manerin. 
L'impegno e sempre discreto: al 
quarto d'ora su azione Fedele-
Landini Savoldi impegna Vieri. 
L'lnter cerca sempre il succes
so. ma nella prima linea neroaz-
zurra c*e parecchia incomunica-
hihta specie fra Magistrelli e 
Boninsegna. 

Al 17' «mani» di Bellugi in 
area che l'arbitro lascia cor-
rere. Al 21" azione Vieri-Landini-
Novellini. c'e un rimpallo. pren
de la palla Savoldi e insacca 
imparabilmente. Quattro minuti 
dopo il Bologna c rischia > il 
raddoppio: Caporale ruba la 
palla a Bertini e da a Savoldi 
che viene fermato irregolar-
mente al limite dell'area da un 
difensore neroazzurro. 

Al 28' legnata di Facchetti 
da fuori area e Buso con un 
balzo agguanta in presa. Palla 
gol un minuto dopo propiziata da 
Massa che pero Bertini sciupa 

L'lnter tenta il recupero. ma 
e il Bologna a farsi pericoloso 
in avanti: al 37' tiro di Bonin
segna e ancora Buso rimedia in 
ango!o. A un minuto dalla fine 
una conclusione di Novellini e 
fermata da... Savoldi. Comun
que il Bologna inaspettatamente 
riesce a vincere questo match. 

Franco Vannini 

A SITUAZIONE 

I R I S U L T A T I 
Napoli Cagliari 
Bologna-Inter 

G I R O N E A 
LA CLASSIFICA 

Inter 5 4 2 1 1 
Juventus 5 4 1 3 0 
Bologna 4 4 1 2 1 
Reggiana 2 4 0 2 2 

G I R O N E B 
LA CLASSIFICA 

Mi lan 6 4 3 0 1 
Atalanta 4 4 2 0 2 
Cagliari 3 4 1 1 2 
Napoli 3 4 1 1 2 

Le vincenti dei due gironi f i -
nali si incontreranno in una gara 
di finalissima in data e lecalita 
da destinarsi. 

1-0 
1 4 

6 2 
4 3 
3 5 
4 7 

5 1 
4 4 
3 4 
2 5 

I I terzino Fedele , acquistato da l l ' ln te r , si e esibito Ier i sera , 
nelle f i l e del Bologna, contro la sua nuova squadra 

Con una rete di Damiani 

II Napoli a fatica 
sul Cagliari (1-0) 

Oggi « Tris 5 
a San Siro 

La c Tris * di questa settima-
na (Pr . Flesse, handicap, L. 4 
milioni) si disputa in notturna 
a San Siro. Quindici i trottatori 
in gara divisi su tre nastri e 
abbastanza incerto il pronosti-
co. Sulla base della qualita, del
la forma, dell'adattabilita ai 
campi numerosi e alle luci pro-
veremo a indicare: Enorme, Ro-
dengo, Emu, Becea, Esperito e 
Busseto. 

Ecco comunque il campo dei 
partenti: 

• M E T R I 2080: 
1) Canal (Ar. D'Agostino) 
2) Vitalba ( E . Gubellini) 
3) Tonengo (A . Fontanesi) 
4) Esperito ( G . Matarazzo) 
5) Bussefo (A. Cannavale) 
6) Fidato ( L . BelloHi) 
7) Arundo Donas (Guzzinati) 
8) Campanile ( L . Bottoni) 

• M E T R I 2100: 
9) Enorme (Ez . Bezzecchi) 

10) Rodengo (Siv. Milan!) 
11) Dlllinger (C. Bosco) 
12) Qurago (V . Guzzinati) 
13) Emu ( L . Lanzi) 

• M E T R I 2120: 
14 Becca ( G . Rossi) 
15) Nevele Speed (W. Casoli) 
Rapporto di scuderia: Roden

go a Dillinger. 

In pericolo il torneo tennistico inglese 

Caos a Wimbledon: 
ci sara Panatta? 

La bufera tomata a scuotere il 
tennis con il « caso » Pilic non ac-
cerva a quietarsi e la disputa del 
tomeo di Wimbledon e sempre in 
pericolo. 

La Federtennis iugoslava conti
nua a sostenere ch* Pilic si era 
impegnato a rappresentare il suo 
paese in Coppa Davis e che arbi-
trariamenre non si k presentato 
a Zagabria per il match con la 
Nuova Zelanda. 

Pilic nega che tale impegno 
ci fosse stato e contesta la squa-
lifica inflittagli per aver prete-
rito giocare a Las Vegas anziche 
a Zagabria. Ancora. La Federtennis 
jugoslava non sembra disposta ad 
una nuova riduxione della squa-
lifica (una c'e stata) per consen-
Hre al tennista di scendere in cam
po a Wimbledon se egli non catn-
bieri atteggiamento e Pilic. forte 
della « soltdaricta > dei dirigenti 
della Assodaxione intemazionale 
dei tennisti professionisti e di 
numerosi « big » della racchctra 
non sembra disposto a fatlo. Cosl il 
• braccio di ferro > tra le varie 
parti si e talmente irrigidito da la-
sciara ben poco (per non dire nes
suno) spazio per un accordo ( i 
sorteggi a Wimbledon sono fissati 
per oggi). 

Abbtamo detto ferl che II torto, 
o le ragione, non pu6 m e r e aeV 

debitato integralmente a nessuno. 
ma equamente diviso. Su queste 
colonne abbiamo lungamente am-
monito che la mancanza di vera 
sensibilita nei confront! dei pro-
blemi del tennis avrebbe finito 
per gettare tutta la struttura nei 
caos. I compromessi di volta in 
volta rsggiunti non possono es-
sere intesi come la maniera mi-
gliore per far marciare le cose nel
la giusta direzione. 

In questa dura diatribe i ten
nisti hanno molte ragioni. Come 
per escmpio il desiderio di voler 
contare di piu e di essere rappre-
sentati neirambito delle federa-
ztoni. Ma hanno forto quando af-
fermano di voler fare cio che pre-
feriscono perch* in questa maniera 
si Rnisce per distruggere tutto. 
Cosi come ha torto la federazione 
intemazionale a voler ragionare in 
termini di puro « elitismo > diri-
genziale perche in questa maniera 
si finisce per lasciare il tennis nel
le mani di speculator! tipo Lamar 
Hunt che sono ben felici di poter 
raccoglicre i cocci all'Indomani del
la bettaglia. 

I tennisti devono renders! conto 
che salvando la • Davis >, per fare 
un esempio, si salva lo spirito del 
tennis. Agendo cosi si dimeerra di 
vclera una torts di baraccono eve 
II pubblico antra, pete, ecommet-

te. segue uno spetfacolo (non sem
pre gradevole) e torna a casa 
mentre pochi « big s della racchet-
ta intascano milioni. 

Le ultima notizie su Wimbledon 
sono che Nastase, Kodes e Metre-
veli hanno avuto disposizione dalle 
rispettive federazioni di gareggiare. 
Che Orantes sari, probabilmente, 
present*. Che Panatta ha espresso 
solidarieta per I'azione dell'ATP e 
sarebbe intenxionato a disertare il 
tomeo, ma non e escluso che al-
I'ultim'ora decida di osservare 
I'ordine di giocare giuntogli dalla 
Federtennis italiana alia quale e 
legato da contralto. Che Eldon 
Griffith — ministro inglese dello 
sport — sta tentando una difficile 
mediazione. Che Smith, Ashe. Ri
cher, Newcombe, Rosewall saran-
no — salvo miracoli dell'ultim'ora 
— assenti. Che la stamps inglese 
e, nella quasi totalita, ostile al-
I'azione dei giocatori. Che le donne 
bussano a quattrini sostcnendo che 
assenti i « big > maschili il tor
neo femminile vale di piu. 

Staremo a vedere. Resta, pur-
troppo, I'amara constatazionc che si 
* agito troppo a lungo con spirito 
di reazione e di conservazione e ora 
ee ne raccolgono i velenosi frutti. 

r. m. 

• N A P O L I : Carmignani; Bru-
scolotti, Pogliana; Calosi, Pan-
zanafo, Rimbano; Damiani, E-
sposito. Cane, Improta, Marian! . 

In panchina: Nardin, Zanieri , 
Umile, Vtncelli , Ferrar ln l . 

C A G L I A R I : Albertosi; Mar t i -
radonna, Mancin; Cera, Nicco-
lai , Dessi; Idini , Nene, Gori , 
Brugnera, Maraschi. 

In panchina: Copparoni, La-
magni, Neschio, Lombard!, D! 
Carmine. 

A R B I T R O : Giunti di Arezzo. 
R E T E : Damiani a l 28' del se

condo tempo. 

N O T E : Nella ripresa il Ca
gliari ha sostituito rispettiva-
mente Idini con Lombard! e 
Brugnera con Di Carmine. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

Alia presenza di circa 3 mila 
spettatori, oppressi da un caldo 
afoso e snervante, Napoli e Ca
gliari hanno dato luogo ad una 
partita che e stata un'autentica 
sagra degli errori. Errori che 
sono stati puntualmente punteg-
giati da sonorissime fischiate, 
per cui alia fine erano piu su-
dati e affaticati gli spettatori 
che i giocatori. 

Per tutto il primo tempo il 
Cagliari non e stato mai peri
coloso: qualche tiraccio da mol
to Iontano e quasi mai inqua-
drato nello specchio della porta. 
II Napoli. di contro, molto fu-
mo e poco arrosto: un goal di 
Esposito. al 22' — anche bello. 
se si vuole — e stato annullato 
per fuorigioco di Mariani. una 
bomba di Calosi. al 28', respin-
ta da Albertosi. pallone rac-
colto da Cane e ribattuto da 
Nene. 

Al 32' potrebbe segnare Da
miani solo dinanzi al portiere 
ma Mancin lo trattiene e 1'ala 
spara su Albertosi. Ne l'arbitro 
ritiene che ci siano gli estremi 
per un calcio di rigore. Un'altra 
propizia occasione la sciupa 
Esposito che indugia su un buon 
pallone e poi finisce travolto 
dalla difesa. Per il resto solo 
disordine. sciatteria e gli attac-
canti del Napoli sempre antici-
ppti dalla difesa sarda. 

Nella ripresa il Cagliari si 
presenta con Lombardi al po-
«*o H; Idini. Surcessivamente il 
Cagliari sostituira anche Bru
gnera con Di Carmine. II gioco 
si rawiva qualche volta, ma 
non mancano falli cattivi. Al 9* 
Rimbano meriterebbe addirit-
tura i'espulsione per un fallac-
cio su None. In uno di questi 
sprazzi di bel gioco il Napoli. 
a! 28* va in vantaggio e vince 
la partita. Cane dialoga con 
Rimbano il quale effettua un 
lungo traversone verso Damiani 
che interviene di testa e in
sacca. Da questo momento il 
Cagliari non riesce a riorganiz-
zarsi. 

Precedentementc e'era stato 
un altro talk) di Panzanato su 
Maraschi e la successiva puni
zione di Gori. fortissima, aveva 
mandato il pallone a rimbal-
zare sul petto di Carmignani. 

In buona sostanza nella ri
presa il gioco e leggcrmente 
migliorato, ma gli errori sono 
stati ancora tanti. 

m. m. 

II Brasile batte 
I'URSS (1 .0) 

MOSCA, 21 
In un incontro amichevole di 

calcio giocato oggi a Mosca, I 
campioni del mende del Brasile 
hanno bartuto I 'Unient Sevietica 
par 1 4 ( M ) . 

La rata a stata sagnata da 
Jalrzinho al 07' con un precise 
calpe dl testa. La partita al 4 
•velta a l l * stadia Lenin. 

E' »tata p r f ntata dai deputart oomwnisti 

Proposta di legge per 

le pensioni di chi 

ha lavorato all'estero 
Una revisione della legge 

sulle pension! che vada in
contro con procedura d'ur-
genza alle legittime aspetta-
tive di important! categorie 
di penslonati e stata chiesta 
dai gruppo comunista alia 
Camera de! deputati. L'lni-
ziativa, presentata sotto for
ma di proposta dl legge, ri
guarda in modo speclfico 
anche « quei lavoratori che 
abbiano svolto all'estero 
parte della propria attivita 
lavorativa» permettendo lo
ro ttdl utilizzare tali perlo-
di ai fini dei trattamenti 
pensionistici nazionali anche 
nei casi in cui non esistono 
convenzioni • internazionali 
ovvero il diritto al tratta-
mento pensionistico in con-
venzione intemazionale sia 
riconosciuto ad una eta su-
periore a quella richiesta 
nel sistema italiano a. IA 
proposta di legge prevede 
anche una giusta perequa-
zione del trattamento di 11-
quidazione della pensione 
per i lavoratori emigrati. 

La proposta avanzata dai 
gruppo comunista, nel so
stenere la necessity di una 
sollecita revisione si richia-
ma alia grave situazione de-
termlnatasi per i penslona
ti dalle remore e dagll osta-
coli frapposti dai governo di 
centro-destra presieduto da 
Andreotti alia concessione 
dl una completa riforma del 
sistema pensionistico, con 
un giusto adeguamento dei 
minimi di pensione, che il 
PCI aveva chlesto subito do
po le elezionl del 7 magglo 
con un apposito progetto di 
legge avente come primo 
flrmatario il compagno Lon-
go. Agendo in tal modo, il 
govemo Andreotti ha disat-
teso le legittime aspettative 
dei pensionati e del lavora
tori e, primi fra questi, de
gli emigrati, le cui condizio
nl si sono aggravate con il 
continuo rincaro del costo 
della vita determinato In 
primo luogo dalla irrespon-
sabile politica economica 
condotta dalla compagine 
governatlva dl centro-destra. 

Gli emigrati solidali 

con gli insegnanti 

dei corsi di italiano 
Una improvvisa e com-

patta manifestazione di in
segnanti dei corsi di lingua 
italiana per i figli degli e-
migrati svoltasi a Llegi, ha 
messo in evidenza — pro-
prio in occasione della ce-
lebrazione ufficiale dell'an-
niversario della Repubblica 
— i gravi problemi della 
scuola italiana all'estero. Nel 
corso della cerimonia, gli 
emigrati hanno espresso la 
solidarieta ai maestri in lot-
ta, chiedendo che fosse per-
messo in quella occasione 
agli insegnanti di spiegare 
i motivi della loro azione 
(che si era espressa, tra 
l'altro, con gli scioperi del 
25 e 29 maggio e con le 
manifestazioni davariti alle 
porte consolari in tutte e 
tre le giurisdizioni belgbe). 
II responsabile sindacale de
gli insegnanti, Rino Zando-
nai, ha riassunto i termini 
della vertenza, indicando 
qualche caso concreto. La 
mancanza di una reale poli
tica scolastica per i figli 
degli emigrati, ha creato 
una situazione insostenibile 
sia per gli allievi e genito-
ri, sia per gli insegnanti. 
Un bambino di sei-sette an-
ni e costretto, ad esempio, 
a seguire il corso di italia
no dopo una giornata di 

duro lavoro nella scuola bel
ga. La mancanza di uno sta-
tuto gluridico per gli inse
gnanti fa si che l'ammini-
strazione pub licenziarli dai-
1'oggi al domani senza mo-
tivazioni precise. Una inse-
gnante pub non essere rias-
sunta se ha la «colpa» dl 
essere in stato interessante 
(come prevede una recente 
circolare dell'ispettorato), o 
pub essere licenziata dopo 
due mesi di malattia (come 
e accaduto in Olanda). In 
quanto alia retribuzione, es-
sa e inadeguata: basti dire 
che e al di sotto dei minimi 
prestabiliti dalla legge per 
impiegati di seconda cate-
goria. 

Proprio in considerazlone 
di questo stato di cose, per 
la cui soluzione 11 governo 
mai si e interessato. gli in
segnanti hanno chiesto la 
solidarieta di tutti gli emi
grati anche nella continua-
zione della loro lotta che, 
come diceva un volantino 
diffuso tra i lavoratori ita-
liani, «ha come solo scopo 
il miglioramento della scuo
la ». I rappresentanti demo
cratic! degli emigrati si so
no impegnat! a sostenere i 
maestri fino a quando il 
drammatico problema da 
essi sollevato non verra ri-
solto. (n. r.) 

Ci scrivono da 
GERMANIA OCC. 

Per ottenere la re-
stituzione delta tassa 
anticongiunturale 
Cara Unita, 

il 31 dicembre di que-
st'anno scade il termine ul
timo per la presentazione 
della domanda per la resti-
tuzione della tassa anticon
giunturale « Konjunkturzu-
shiag* che il governo fe
derate tedesco ha trattenu-
to dalle paghe dei lavora
tori stranieri ed indigent 
dai 1* agosto 1970 al 30 giu-
gno 1971. L'Ente Jiscale te
desco «Fiuanzamt» ha fat
to recentemente conoscere 
che presso la Bundesbank 
Nazionale di Germania so
no a tutt'oggi depositati 
DM. 220 milioni pari a 4 
mila miliardi e 400 milioni 
di Itre italiane non recla-
matt ancora dagli aventi di
ritto. 

Data ' la completa inesi-
slenza di informazione di-
retta ai lavoratori emigrati 
su tutti i loro diritti, si na 
ragione di ritenere che una 
gran parte di tale somma 
appartiene ai lavoratori 
stranieri ancora residenti 
in Germania e soprattutto 
a quei lavoratori rientrati 
perche colpiti da licenzia-
mento, perche insoddisfatti 
dai trattamento discrimina
tory subito. 

La traltenuta per la tas
sa anticongiunturale previ-
sta dalla legge per il perio-
do sopra specificato, veni-
va efjettuata direttamente 
dalle ditle, pertanto presso 
di esse e giacente il Be-
scheinigung iiber eibehalze-
nen Konjunkturzushlag nel 
quale documento e ben spc-
cificata la cifra che t sta
ta trattenuta e della quale 
il lavoratore ha il diritto 
di rimborso. Per quei lavo
ratori che ancora oggi han
no un rapporto di lavoro 
in Germania, le ditte sono 
tenute a pagare con tutta 
sollecitudine. I lavoratori 
che non hanno ricevuto il 
rimborso dovranno fame ri
chiesta ed in caso di rifiu-
to rivolgersi agli ufjlci INC A 
in Germania. 

Per i lavoratori che sono 
rientrati in Italia e neces-
saria una domanda da pre-
sentare al « Fmanzamt» ter-
ritoriale dove si ha presta-
to la propria attivita. La do
manda dovra essere eorre-

data dai cerlificato di pre-
stito che il lavoratore ha 
ricevuto dalla ditta all'atto 
dello scioglimento del rap
porto di lavoro. 1 lavorato
ri che non sono in possesso 
di tale certiftcato. possono 
rivolgersi agli ufflci di Pa-
tronato in Italia fornendo 
Vindirizzo della ditta ove si 
ha lavorato, indirizzo esat-
to che potra essere ricava-
to dalla cartella assicura-
tiva. 

Gli ufjlci di Patronato in 
Italia, dovranno rivolgersi 
agli ufflci in Germania che 
eureranno ta richiesta del 
documento e la presentazio
ne della domanda. 

STEFANO MENDOLA 
(del Patronato INCA 
di Lorrach - RFT) 

FRANCIA 

La protesla per la 
chiusura del Conto-
lato ad Avignone 
Caro giornale, 

il governo italiano, senza 
un motivo preciso o co
munque giustificabile, ci 
chiude I'ujjlcio del consola-
to di Avignone che ci era 
tanto utile. Noi italiani del 
Gard dovremo andare a 
Marsiglia per i nostri e pa
pier* e fare 150 o 200 chi
lometri e rimetterci gior-
note di lavoro. Siamo pro
prio trailati come cani. Do
po tanti anni che lavoro 
in Francia, non ho mai 
avuto nulla dall'Italia. Ades-
so dovrb perdere preziose 
giornate di lavoro e argent 
per potere avere il rinnovo 
del passaporto o un docu
mento. Mi hanno detto che 
il governo non ha Vargent 
per tenere tanti ufflci; vor-
rei sapere a che cosa ser-
rono tutti i vaglia che man-
diamo noi emigrati da tutto 
il mondo. 

Caro giornale, fai qualco-
sa perche t veramente una 
vergogna. Tuo affezionatis-
simo tettore 

SEVERINO ROSSINI 
(Bagnols sur Ceze - Francis) 

Analoghe letters di prote
st* ci sono state scritte da 
Ugo TOMI di Avignone, da 
un « gruppo di emigrati a di 
Pont S. Esprit e da L. T. 
dl Usez. 

SI • tvolto a Roma 

Convegno della 
CGIL sui temi 

dell'emigrazione 
Si e tenuto a Roma un 

convegno nazionale della 
CGIL sui problemi dell'emi
grazione. Vi hanno parted-
pato rappresentanti dl alcu-
ne Camere del lavoro e co-
mitati regional! di cinque 
federazioni nazionali di ca-
tegoria (FILLEA, FILCAMS, 
Federbraccianti, Sindacato 
scuola e Federazione pensio
nati), dell'INCA centrale e 
del suoi ufflci di Como, For-
11, Matera, Udine, Abruzzi, 
Svizzera e Germania, del-
l'ECAP nazionale e del suo 
centro in Svizzera; Umber-
to Scalia, responsabile del-
l'ufficio intemazionale, e il 
presidente dell'INCA Doro 
Francisconi. La relazione e 
stata presentata da Enrico 
Vercelllno, responsabile del-
l'Ufflcio emigrazjone. Al dl-
battito hanno partecipato 1 
segretari confederal! Mario 
Didb e Rinaldo Scheda. 

Al termine dei suoi lavori 
il convegno ha approvato 
una bozza di documento 
che riassume le posizioni e 
gli oblettivi della CGIL, gli 
impegni e i compiti delle 
organizzazioni sindacall nel 
campo dell'emigrazione. II 
convegno ha rinnovato l'im
pegno della CGIL, volto a 
indurre il governo a convo-
care la Conferenza naziona
le per l'emigrazione, men
tre la Confederazione stessa 
proseguira nello sforzo di 
garantire il successo della 
II Conferenza unitaria sulla 
emigrazione dei sindacati 
d'Europa e del Mediterra-
neo. 

E' stato anche deciso di 
proporre, agli organi diri
genti della CGIL, la crea-
zione di una commissione 
per l'emigrazione, alio sco
po di arricchire e migliora* 
re l'impegno di tutta la 
CGIL in questo campo, sia 
in Italia che all'estero. 

Su invito del PCF 

Delegazione del 
PCI a Parigi per 

discutere i proble
mi degli emigrati 
Una delegazione del no

stro Fartito si trova a Pa
rigi su invito del PCF per 
discutere i problemi dei la
voratori italiani emigrati in 
Francia, con particolare ri-
ferimento alia collaborazio-
ne tra i gruppi parlamenta-
ri del due partiti per favo-
rire la soluzione di questi 
problemi. Delia delegazione, 
diretta dai compagno Nello 
Di Paco, membro del CC, 
vice responsabile della com
missione d'orgaruzzazione, 
fanno parte anche i compa-
gni Vincenzo Corghi, depu-
tato, vice presidente del Co-
mitato parlamentare per i 
problemi dell'emigrazione; 
Daverio Giovannetti, senato-
re, membro della commis
sione Lavoro del Senato; e 
Dino Pelliccia, collaborato-
re politico del CC, membro 
dell'Ufficio emigrazione del 
PCI. 

Dopo gli incontri di Pari
gi sono previste una serie 
di assemblee di lavoratori 
italiani immigrati, nel cor
so delle quali prenderanno 
la parola i rappresentanti 
dei due gruppi parlamenta-
ri e dei due partiti. 

l a solidarieta 
alia lotta 
degli edili 

in Australia 
I lavoratori edili austra-

liani sono scesi in agitazio-
ne per rivendicare il sala-
rio garantito quando per 
cause dipendenti dalle dire-
zioni vengano posti in a-
spettativa o costretti ad una 
forzata disoccupazdone. Tra 
gli edili figurano soprattut
to lavoratori stranieri, di 
cui moltissimi italiani. Una 
campagna di solidarieta 
verso gli edili in lotta e 
stata promossa dalla sezio-
ne del PCI di Sydney. In 
un volantino apparso tra la 
nostra comunita, la sezione 
comunista fa appello agli i-
taliani perche diano tutto il 
loro appoggio al sindacato 
degli edili in questa lotta 
decisiva per il future della 
industria delle costruzioni e-
dili e per i lavoratori della 
categoria. 

per lastampa 
comunista 

Nel quadro delle attivita 
delle nostre federazioni al
l'estero per la campagna 
per la stampa comunista, 
vengono segnalate le seguen
ti iniziative: 

23 giugno a Zurigo: festa 
della stampa democratic* 
(parlera il compagno ono-
revole Lodovico Maschiella). 

23 giugno a Stoccarda 
(Ludwigburg): festa della 
stampa (sen. Abenante). 

24 giugno a Basilea: In
contro immigrati umbri (o-
norevole Maschiella). 

24 giugno a Monaco: festa 
della stampa dernocratica 
(compagno Virgili). 

1 luglio a Zurigo (centro): 
festa della stampa democra-
tica (on. Foscarmi). 

1 luglio ad Augsburg: fe
sta della stampa democrati-
ca (compagno Fata). 

J'tSMU.ll. ' " . - . 4»J l 
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Dovi va la «r#pubbllca dil colonnalll* 

Atene e Washington 
verso rapporti 

ancora pift stretti 
Vocl su Important) mulamenfl nelli gonrchla del 
regime nell'immirtenzi del referendum di luglio 

Itnpressionante rapporto della sottocommissione senatorial! riduct dall'lndocina 
\) 

Kennedy denuncia i falsi di Thieu 
sui detenuti politici in Sudvietnam 

'<*' w >-w 

Secondo I'lmbasciita americana I priglonieri siribbiro 20.000 ma la cifra «e con tutta probabi-
l l t i signlfloatlvaminti piu alta» -1 prigionieri politici declassati a «comuni» - Gli arresti in mas-
fa continuant): In aprile e maggio a Huft e a Thua Thien sono stati imprigionati quindicimila civili 

Ai greci e stato ordinate. 
con tin decfeto del cdl. Pa-
padopUlos, di reearsl ttlle Ur-
ne il 29 luglio prdssitho Pet" 
votare Con un «si» e coh tin 
«no»: il «al» stampato in 
bei caratteri blu su carta blatt; 
ca, vuol dire; wConvalldo H 
colpo del primo giugno, coh 
11 tiuale e stata lhataurata la 
replibblica e accetto il col. Pa-
padopuios come president* e 
11 gen. Odlsseus Anghells — 
capo delle forze armate — co 
me vice nrdslddrtte della re 
pilbblicft. pef Ifl dtirata di al-
meho sette ahni. con poteri 
strhordinarl». 

Ma che signlfica 11 «hd n 
stampatd in nero sU cartonci-
ni grlgl? Per ll regime flsso-
lutamente nulla. s£ rtun l in 
dica-tlorie che occofre rriddifi-
care di nuovo la CdstltUzlohe 
fascists del 1968 e che le ele-
zioni e in genere la rlpresa 
della Vita polltica doVranno 
essere nmahdate oltre il 1974. 
Ma cio, soltanto nel caso dl 
un risultato a rhaggldrahza 
di «no». il che sembra del 
tutto improbabile. addirittu 
ra assurdo Nelle maggion cit 
ta dov'e concentrato un ter-
zo deirelettornto il referen
dum si svolgera con la legge 
marziale in vigore. II che si-
gnifica che i partiti della op 
posizlone non hanno alcuna 
possibility di riVolgersi alio 
elettorato. Quanta alle cam-
pagne. basta ridbrdare che 
nel referendum del iDBB per 
la costituZlone. la gerite vetli-
va ihvitata a votflre «alla lu
ce del sole per srriascnerare 
1 neinici delist Hvdluzidne ». 

Per I'opposlZIone ydtare 
«no» potfebbe essere rUtiidO 
modo con 11 quale 1 grecl 
manifesterebbero la lord av-
versione ad un regime milita
te che pur autonominandosi 
« repubblica », rtoh pef Qe nul
la del suo carattere autorita-
no e libertidida 

Dato. quindi. per scontato 
lesito del referendum. fe» ds-
servatori cercano di caplre 
che coaa sta realrtfente stid-
cedendo all'interno della giun-
ta militate e quail slano le 
intenziottl del regime. Un bre
ve tiamuflicatb fll Papaddpulos 

ha s<§ccamehte sfrientito le vo-
ci diffuse nel gtdrfti scorsi dal-
la stessa starnpa fllflgdVernatl-
va. secondb cdl ddpd il rd-
feendUm I rtiembri del gdver-
ho, che provefigond daiie fdr-
ze armate e dtle" fUrflhb i 
protagonist! del dblPo di Bta-
to del .mi avrebbero I'm-. 
teniione di ritirarsi dallft vi
ta politica. lasciaftdo il Pdsto 
a «pers(jhe tiueV^n perfthg. 
afferma il cdmunic&to dl Pit-
padopulos. sohd * Iri disaccor-
do con le recent! decteiblil 
del primo ministro e di don-
seeuerizd sottopostl a tappre-
saglie». , . . , , 

Nelle «Iridiscfezldni ». attf I-
buite da tre gidrriali vicini 
a PapadopUlds a « fbntl goVet-
native ». si afferrriflVa che una 
decisiohe in merito era stata 
presa dall'ititera dompaglfie 
govetnativa e si dava 06r 
probdBile la fiornifla del sold 
col. MaKarezos dl pdsto di pri-
md ministro. merltte si avfln-
zavaho ipdtesi sUlla ddstitu-
ziohe di un goverho capeggia-
to dali'e* mihistfo defll Este-
ri AVferoff o dal rappreserltari-
te di Ufi piccole paftito dl 
estrema destra. moltd Vicino 
ai colonnelli. Spyros Marke-
zinis. Un altro giornale filo-
governativo di Oreta atttibui-
va a Pattakos l'lntenzione di 
ritirarsi «per motivi di sa
lute ». 

Per quail motivi 1 gidma-
li filogovernatlvi abbiftno da
to per scontato l'alWntaha-
mento dei militari dagll inca-
richi pubblici nei giornl scor
si e che cosfl abbia determi
nate qUesta rea«Wne cosi 
categorica nel comunicato di 
PapadopUIos. e difficile dirlo. 

Quale pU6 essert il nesso 
tra queste sibilllne afferma-
zioni e smentite che comun-
que lasciano intrawedere 
una grave crisi in seno al 
gruppo al potere e le infor-
mazioni riportate nel glorni 
sCorsi sUl qUdtidiano pdtigi-
no Le Mdhde dal gldrhallfita 
francese Eric RouIeaU? Gitan-
do font] di Atene, RouleaU 
parlA iftfatti delta esisteriM di 
un gfdppo di gidVani bfficiali 
Ultra rlaziorialisti e prdfonda 
mente anti-comtinisti, i quail 
eserciterebbero forti pressio-
ni sui goVernanti di di Atene 
per Un iridurlrtiento della dit-
tatura e Una maggidfe ih-
transigenza sia nei conffonti 
del mondo politico, sia verso 
! Paesi europei ostili al regi
me di Aterte. «Questd gfup 
po — scrive ftouleau — se
condo fonti governative atten 
dibili. si sarebbe consultato 
con 'rapprtsetltahli' defli Sta
ti Uhiti. pfobabilrrieMe del 
Pentagono, siilla eventualita 
di un ritiro della Grecin dal 
la NATO, accompagnato da 
un rihfofzo delle 'reiazioni 

Erivilegiate' ffa i due paesi 
e basi a me ri cane verrebbero 

in effetti manU-nute. nei ter
mini degli accord' bilaterali. 
per difetldere la Grecia con 
tfo Una potentiate mihactia 
da parte del mondo comu 
nista n. 

Da part* sua. l>x ptimo 
ministrd di destra Kara man 
lis. secondo i'autofevoie gidr 
nale americano Christian 
Science Monitor, avrebbe ab 
bandotiato lldea di costituire 
un govenio m esllid, perehe 
an^ssUh paese consentifebbe 
ad ospitarlo aul proprlo tefri 
torio e nessun governo lo rl 
cort03c«r«bbe ». PrdfiUndlftndo 
Si per Un governd nneUtra-
le». senza I colonnelli e sen 
za gli esportenti dei partiti 
di opposlildne. Ven premier 
greco avrebbe detto: « lA chia-
ve per un muurnento della 
altuazione in Grecia. ai trova 
IWlIe mani degll USA ». 

Antonio Solaro 

TORNANO I TRE DELLO SKYLAB fLSST^J^ 
rtleSSd In drdihe II laboratorlo spaziale in alfesa del loro rlent^o sulla Terra, oggi, dl lerTrtlne 
della loro mission* dl 28 glemi. Nella IQi*b Ultima glornata in orbita, Charles Conrad, Joseph 
KerWlh e Paul Welti Sdho impegriatl a meiter1* tuitd a postd per I'equipaggio numero due 
che VlVrd nelld sfdzlone per un peHddd dl it giornl a cdrriinciare dal 27 luglio. Lo « splash-
dawn » I preVlsfa per le 15,50 (itallatie) rtell'deeano F*atlflto, 1)3 chilometri a Sudavest dl 
§ah Biego In California 

Strappandolo al candidato dei conservator* 

I comunisti giapponesi vincono 
il seggio senatorial di Osaka 

La oconfitta del partito di Tanaka h stata netta - Nuova conferma dello 
spostamanto I sinistra deirelettorato della grandi citta 

TOKIO. 21. 
II Paftito comunista giap-

pdiiese ha ottenUtd un huovo 
sUdcesso elettorale con Uhft 
grahde vittofia ad Osaka, la 
seconda citta del Paese dopo 
Tokio. II suo candidato, la 
si gno ra Kaneko Kutsuftugi, 
ha strappato il seggio di Osa
ka alia Camera alta al con-
didato del partito conserva-
tore del primo ministro Ta
naka. ottenendo oltre sette 
centothiia voti< quindicimila 
in piu dei suo rivale. 

Questa elezione suppletiva 
ha fatto dunqUe registrare 
Una pesante scortfitta del par
tito goverhativo in un centro 
industriale di primaria im-
pdttafiza e conferma il calo 
cdfitihUo che i conservatori o 
liberal-democratici stanno re-
gistrando da diversi anni a 
questa parte. A detta degli 
dsservatori la sconfltta che 
Tanaka ha subito a Osaka pud 
avere profonde ripercussioni 
nei due prossimi confronti 
elettorali. In luglio si vdtera 
a Tokio per rinnovare la ca 
rica di govematore, detenuta 
dal progressiva Mi no be. che 
rappresenta praticamente tut 
ti i settori dell'opposizione di 
sinistra. 1 liberal democrat!-
ci non celano da tempo l'irt-
tenzione di dare battaglia per 

strappare a Minobe il gover 
riatorato. che questl detiene 
da due tUrni elettorali. 

Ma dopo il voto di Tokio, 
nella primavera dell'anno 
venture si svolgeranno in tut-
to il paese le elezioni per il 
rinnovo dell'intera Camera 
alta. he sinistre vl giunge-
ranno con un patto unitario 
che non esprime soltanto il 
tentativo di aggirare la Iegge 
elettorale, che premia in mo
do scandaioso il partito di 
maggioranza relativa, ma so-
prattutto una volonta unita-
ria per giungere ad un radi-
cale camblarriehto nella • vita 
del Giappone. Il partito del 
primo ministro Tanaka giun-
gefa cdsl a qUesti due ap 
puntamenti seriamente inde-
bdlito, don uh'opinlone pub 
blica che. negli ultimi mesi, 
ha dimostrato di |Uardare 
positivamente alle forze di 
sinistra ed in particolar mo 
do ai comUnisti. 

Con la vittoria ad Osaka, 
infatti. il Partito comunista 
ha prosegUito la sua ascesa, 
dopo che rtelle eleziohl ĝ rifc-
rali dello scotso dlcembre a-
veva dimostrato di costitUire 
il secondo partitd. per voti e 
seggi, ed 11 primo dell'oppo
sizione. Ad Osaka i comUnl-

stl hanno condotto una lun-
ga, minuzio3a e faticosa lot-
ta qudtidiana. al servizio del 
le masse popolari e quindi in 
stretto cotitatto con esse, in-
staurando quindi un rapporto 
di fiducia e di collaborazione 
che non ha precedenti nella 
storia giapponese del dopo 
guerra. 

Ma e'e da rilevare anche 
che il successo comunista 
nella seconda citta giappone
se non si inserisce solo fra 
altri important! appuntamen-
ti elettorali. Viene anzi ad 
esprimere con il voto una 
spinta di rinnovamento poli
tico e sociale che si e gla ma-
nlfestata nelle scorse setti-
mane cdn lmponenti lotte so
cial!, condotte soprattdtto 
nelle grandi citta, dove vive 
la maggioranza della popola-
zione giapponese e dove emer-
goho con maggior chiarezza 
tutte le distdtsioni del K mi-
racolo» nipponico, fra cui la 
inflazione che ha portato i 
prezzi a livelli etevatlsslmi, 
la mancanza di abitaziohi de
cent!, e la pollUzione, che in 
certe localita si cohfigura co
me Un problema sociale di 
grande impoftanza. per le 
conseguenze che reca sulla 
popolazione. 

Incontro di «routine » ma con ambizioso pro^ramma 

Colloqui Brandt-Pompidou 
sui rapporti MEO America 
Dil Mitro SiTiito 

BONN*. 21. 
« Alia rieerca del ternpo per-

duto *; questo il giudizio che 
molti osservatori di Bonn dah 
no della \isita che il pre^I'lcn 
te francese Pompidou ha in; 
zialo oggi nella Repubblic.i ff 
dcrale tedesra sulla bn«e di al 
cune \oci diffu<=esi in que-s'c 
ore in merilo a una pretc^a 
volonta fratico tcdesca di ri 
lanciare il \ecchio obirtti\o di 
far ditentare i due paesi I'as 
se della politita cUropea occi-
dentale e quindi i principal! in-
terlocufori. anche a rtome degli 
altri paesi del continenle. dellc 
grandi polertze nelle attuali 
trattaiive ifl corso. 

Il pre<?lderile ffance«e e giuh 
to nella tarda ora del pomerig 
gio all'aefoportn di Bonn, do 
ve — fatlo questo abliasianra 
insolito — non e slatd arcollo 
dal cancrlliete Brandt che ha 
atteso I'ospite nella residetiiui 
che gli d stata riscr\flta. II 
fatto che Pompidou, appena 
sceso daU'appafecchio f>resi-
denziale. sia statd fatto imme-
dialamente pfoseguire In clicot-
tcro verao la sua icsidcnw. Iia 
contribulto ad alimehlare le to 
ci su una sua pretesa indisposi-

zione la quale avrebbe portato le 
autorita federali a risparmiar-
gli il lungo e gravoso cerimo-
niale riser\-ato tradizionalmen-
te ai capi di Stalo. Anche se 
poi una breve cerimonia si e 
svolia nella resirienza riserva-
ta all'ospite francese. la cosa 
non ha contribuilo a diradarc 
queste \oci. 

Ma al di la di quosii fatti di 
cronaca. le imptc^sioni che ri-
fcrivamo all'inizio serhbrano 
confermatp dall'imponeate pre-
senza nelle due delegazioni di 
ministri e sotlnsegretari: .TO in 
tutlo e «*)lo. ad esempio. per la 
parte francese nmc ministri. II 
falto e ahba.stanza insolito an
che pcrche la \hita del presi-
dente francese rirnira nelle pe 
riodiche consultazioni di carat-
lere scmestrale che la Frah 
cia e la Repubblica fwlcralc 
ledesta slahilirorto fin rial tern 
pi di De Gaulle e di Adenauer 
e qumdi appare chiaro che que
sta volla da tutt'e due le parti 
s'intende dare airihcontro un 
carattere di cccezionallta. 

Le prime dtoussiotii tra 
Brandt e Pompidou sono ini-
ciafe immediatamente dopo I'ar-
riro del presldente francew e 
Mitio prc/^guite durante il pran 
zo che il cancelliere federate 

ha offerto stasera in onore de
gli ospili. Sulla base delle pri
me informationi risulta che le 
due delegazioni hanno per ora 
affrontato quella parte dei pro
blem! che Bonn e Parigi consi-
derano come punti nevralgici 
delle loro relazinnt: i rapporti 
tra il Mec d gli Usa. la politica 
agraria della Comunila eliro-
pra e I'attegitiamento — tutlora 
divPTgrnle — sulla que*tione 
della riduzione bilanciaia delle 
Iruppe nell'area cenlrale non-
che la pro^rammazione degli in-
contri e^plicativi Europa-Ut-i 
che saranno al centro della vi-
sifa che il presidente america
no Nixon effettuera in autun-
no in Euntpa. 

Per la Rcpuhblic-a federale 
ledesca assumono particnlare 
impnrtanza alucne question): il 
rafforzamento degli organi del
la comunita eUrnpea e soprat-
tutlo del stio partamento. il mi 
glinramento delle attivita degli 
organism! dirigenii della comu 
nita. la sotuzionc definitiva del
la politica agraria e una mag-
giore partccipazione francese 
alia conferenza di Vienna sul
la riduzione delle tnippe. 

Franco Potrono 

WASIllNGToM. 21 
«Ai pi-imi di aprile, durante 

la sua visita in Vaticano. e in 
seguito airelo<iuente appello di 
Paolo Vl In favore del delenutl 
iwlltlci nel Vietnam It presiden
te thlfcti ha detto: " Non eslsto-
ho priglonieri politici nel slid 
Vietnam", fcgll ha proseguito 
tlkendo die eslstono " soltaiito 
due tipl di priglonieri! di di-
fltto comune. circa 21,000 e crl-
tnltirtli comuhisti. elrda 6.000 >. 
f'osl scrive ll .sen. Kdward Ken
nedy nel rapporto della sotto-
('onmil&ilflllo del Senalo USA per 
)t- question! coticernentl i oro-
fujtlii ** fe pupolazioni civili in 

.Jfldoeina. Di utiesta «ultucom-
mlsslotle KdWard Kennedy era 
nresldenle. La sua rrtissiohe ha 
^oftipiutd un Viaggiu In Viet
nam. Laos e cartibogla nelle 
*fwse settimane. 11 testo inte-
grale del rapporto — un docu-
inenlo fredilo e itnpressiwlante 
— e stato difrtiso In quest! gior
nl. Flsso e Una dura requlsito-
rla contro i falsi — e contro 
1 metodl — di Thieu e una de-
nunCla delle complicita atnerl-
catie col terrorismo dl Salgoh. 
' I! docuniento nota fra 1'altro 
che « per trdppi anni la questio-
ne dei priglonieri politici e 
stata oggetto di falsificazloni e 
inganni sia do parte di Wash
ington. sia di Saigon >. Thieu 
flioca con le parole e con le 
rlffe, afferma Kennedy, che prb-
segue: «Secondo le cifre uffi-
clali cortsegnflle anclie pet1 

iscritto alia mi9sidne d'inchie-
sia dairainbasciata USA a Sai
gon, alnleno 20.000 civili sono 
detenuti oggi nel Sud Vietnam 
sulla base di incriminazioni o 
condanne riguardanti le loro at-
livila pollliche. Inollre. tnigliaia 
di altri civili. aimeno 20.000. 
sono censiderati prigionieri di 
diritto comUiKi. 

« Fino a poco tempo fa — pro-
segue il rapporto — i detenuti 
per attivita considerate comuni-
ste. doe la gran Parte dei pri-
giottieri. erand divisi in " crirfli-
nali comUnisti '* e " ^tertuti An 
Tri ''. SecoHdo ' lartibasciata 
USA " i criminali comunisti so
no coloro die sono stati condan-
nati dd tribunal! militari per 
altl specifici... mentre i detenu
ti An Tri solid persorte iiriprlgio-
Jtate petche considerate peHeo-
lose alia difesa nazionale. alia 
sicurezza nazionale e all'ord:ne 
plibblico". II docufnento della 
arribasciata dice irloltrc che " i 
detenuti An Tri vengono incar-
cerati sil drttlrte del Prihlo Mi
nistro e per decreto amrrtinistra-
tivo non gituliziario. Bssi non de-
vono es-sere accusati di aver 
comrnesso un atto criminale spe
cified... ". Sfenlpre secdndo il 
dodumento deH*ahibasciala, i ci
vili irrififigiondti oef attivita con
siderate comuniste dorripreiidono 
•' dissldenti noh comunisti", 
" dirigertlL studenteschi ", fe co-
loro the il ddcUmehld dllidrria 
" crirriihali comlirli dohdanriati *'. 

II rapporto del sen. Kehnedy 
nota the fnalgrado l'impossibi-
lita di dttenfere cifre esatte sui 
prigionieri politici alcuni ele-
mehti soho stati assodati, fra 
cui il fatto che il lermine " at 
Uvita considerate comUhistc'' 
come causa di detenzione e in-
terpretato dal governo di Thieu 
in modo molto largo ed e spesso 
usato per incarcerare quaisiasi 
cittadino >. 

II docuniento continua: 
c Xello stesso modo in cui 

Washington e Saigon hanno re-
golarmente fdffiilo ciffe inf§-
rio-i alia reaila rigUafdo alle 
vittime civili della guerra e ai 
prorugnl ufficialrtlente registrati, 
cosi il governo di ThieU forni-
sce cifre ufficiali inferior]* alia 
realty in materia di prigidnieri 
politici. Cio. alio seopd d ma-
scherare i fatti. viene fatto at-
traverso la derubricazione delle 
persone da una categoria ad 
un'altra. Lo stesso documento 
dell'artibasciata USA a Saigori 
codstata che il governo di Thieu 
sta sistematicamente cambiando 
lo statuto dei prigionieri poli
tici, rictassificaftdoli come " pri
gionieri di diritto comune " >. 

E non basta. < Dalle Informa-
zioni raccoiie dalla niissiotie di 
inchiesta, le cifre fomile dai 
fUnziohari americani riguafdano 
soltanto i prigionieri politici de
tenuti da molti anni. i quali Ven
gono abitualmente incarcerati in 
cetitri di detenzione come don 
Son (PoUlo Condor) o Chi rlda. 
Altri civili. tuttavia, vengono 
regolarmente imprigionati per 
motivi politici. e generalmente 
in base a decreti ammiiiistrativi, 
in decine di centri d'interroga-
torjo e di detenzione dissemina-
ti in tutto it paese. Una valuta-
ziohe precisa del loro numero e 
inaccessibile. Ma se la stdna 
della guerra nel Vietnam ci DMO 
insegnare qualcosa. la cifra re
lativa a quest i prigionieri I 
con tutta probability significati-
vamente piu alta di quella di 
20000 prigionieri politici fdrni-
ta dalramba^iata USA. 

c E infine, la storia dei pri
gionieri politici net Sud Viet
nam e lunga aimeno quanto la 
guerra stessa. Come dice k> 
stesso documento dell'ambascia-
ta. " durante il lungo corso del-
)p guerra nel Vietnam gente e 
stata arrestata in ogni parte di 
questo paese. Quanti. non si sa; 
ma il total" gidngefebbe a ceft-
tinaia di migliaia. Dal 1968. al-
nxno 100.000 divili sono stati 
imprigionati nel quadro del so'o 
pTogfamma Phoenix inlrapreso 
dagli americani... ". 

« Secondo il Console generate 
degli tJSA a Danang. circa 15 
mila clvih sono stati arrestati 
per motivi politici nell'aprile e 
maggio scorso a Hue e nella 
prnvinria di Thua Thlen. Altri 
2500 civili sono stati arrestati 
nelle altre quattro province del
ta 1. Regione Militare nelio 
stesso periodo. Î a maggior par
te di questi detenuti e passata 
attraverso i centri d'mterrogato-
rio locali. Alcuni. pare sia bo sta
ti rilasciali. Altri sono stati rin-
chiusi. aempre sulla base di de
creti amministrativi, nelle pri-
gioni locali. Ma circa 14.000 so
no stati imprigionati a Con Son 
(Poulii Condor)! Non si sa qunn-
ti vi uano rimasti attualmente. 

Nixon bloccd 

I'indaglnt 

I U I Watergate 
WASHINGTON, 21. 

La rete telfevisiva NBC ha 
ImpiovVisamenle dato oggi pub-
bliclia a un riassunto della de-
posizione resa a porte chiuse 
.sabato scorso elall'ox conslglie-
re legale della Casa Biaiica 
John Dean 111 (e che dovreb-
be essere ri|)6tuta martedi pros-
sltno alia cotntnissione seiialo-
rlale dl inchiesta sui caso Wa
tergate). Secondo Dean, Nixoii 
hello scorso settehibre fece Tal-
lite un primo tentativo del 
Congresso di indagare sui re-
trdsceha dello scandalo. Dean 
sarebbe stalo presente alia riu-
niotic in cui Nixoii cohsiglio a 
lui stesso e al capo del perso
nate della Casa Bianca Halde-
man di fare in modo che «lion 
sfuggissero di niano > le udien-
te delta coinmissiont? bancaria 
della Camera che allora si oc-
cUpaVa del Watergate. Cio ba-
std. secondo Dean, a mandare 
all aria il proposito della com-
inissione, perche la Casa Bian
ca, eserciiando ablli pressiohi. 
raccolse la maggioranza suf-
flcieflte pet- bldccard quaisiasi 
L'itozioiie di testimbni. 

11 seminario all'htituto Togliatti 

Medio Oriente e lotta 
per la distensione 

e la pace nel mondo 
Oli tvlluppl della nituatione • il suo rapporto con i process! 
distensivi in atto, soprattutto in Europa — Caratteri, ruolo e 
contraddizioni delle forze antimperialiste dell'area mediterranea 

SI e svolto da lunedl a mer-
coledi. all'Istituto dl StUdi Co
munisti delle Prattocchle, lo 
annunclato sfeminarlb sui prd-
blfeml del Medio Oriente, con 
la partecipaziohe dl quadfl — 
in gran parte giovani — dl rtu-
rherose Federation! e dl un 
gruppo dl compagnl che. par 
raglonl Inerenti alia lord atti
vita, seguono in manlera par-
tlcolare gli sviluppi della ai-
tuazione mediorientale. ficopo 
del seminarlo era essenaial-
mente — come e stato esplici-
tamente sottollneato — di for-
nlre ai compagnl material! dl 
infol-mazlone e teml dl rlflos-
sidne, in un momento In cui 
11 Medio Oriente d alia ribal-
ta della attehzione della opl-
rtlone pubbllca, itallana ed in-
ternazionalp. 

II dibattito si e pertanto ar-
ticolato su tre grandi teml; 

evoluzlone della sltuazlone nel
l'area mediterranea e medio
rientale (relatore Tullio Vec-
chietti) e rapporto con i pro-
nessl dl distensione in corso, 
soprattutto in Europa (relato
re umbertd Cardial; sviluppi 
della sltUaalone particular-
mente all'interno dei singoll 
Paesi arabi (relatore ftemo 
dalatl); 11 PCl e le forze pro-
gressiste e antimperialiste net 
Medio Oriente (relatore An-
gelo Ollva). 

Dall'ahalisl della situazlone 
generate, sono emersl alcuni 
pUhtl di particolare interes-
se. Artiltutto — coihe ha rlle-
Vato ll compagno Cardia — la 
tehdenza emergente, da jiaf-
te del goverhi arabi e delle 
forze antimperialiste, ad 
una maggtore riflesslvlta. che 
attrlbuisce maggiore attehzio
ne agll bbblettivi immeaiati e 
intermfedi, cc-n un partldoiare 
accento sulla rigdrosa appll-
cazldne della flsotUzlnne n. 
242 del Conslglio di Sicurezza. 
In questo quadro, Cardia ha 
sottolineato l'importanza delta 
recente Conferenza di Bologna 
per una pate giUsta e l'ac-
certtuarsi deil'apertura del 
mondo arabo verso l'Europa, 
che coincide a sua volta ad 
una tendenza crescente, in 
Europa. ad allargare 1 rappor
ti col Medio Oriente e fAfflea. 

Pattlcblare attenzibne 6 sta 
ta dedicata anche ai rlflessl 
reclprocl fra situaziorie me
diorientale (e quindi medi
terranea) e processo dl di
stensione In atto in Europa 

In quattro mesi 
175.000 t. 

di bombe USA 
sulla Cambogia 

WASHINGTON 21. 
Durante tutta ta guerra nel 

Vietnam, gli Stati Uniti hah-
ho sgaufciatb tre ftiilioni e 
200 mila tonnellate di bombe 
sui Vietnam del Sud. Due 
riiilioni e 100.000 tonnellate 
sUl Laos e 840.000 tonnellate 
sbl Vietnam del Ndrd. Lo in 
dica Una statistics pubblica 
ta oggi dal Oipartimeiito del
la difesa statunitense. 

Dalle statlstlfche del Penta-
gono si e inoltre appreso che, 
*i#i qUattfo mesi € mezzo se 
guiti alia firma dell'accordo 
ai Parigl per la cessiuSione 
del fuoco nel Vietnam, l'in-
tensita dei bombardamenti 
americani sulla Cambogia e 
stata pari a quella del trien-
nio precedente, pari a circa 
175.000 tonnellate di esplo-
sivo. 
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(in particolare con rlguardo 
alle conferenze dl Helsinki e 
Vienna): si tratta, eVldente-
mente, dl probleml che hanno 
una loro specifica collocazione 
ma che non possono essere 
trattat! isolatamente; ed a 
questo proposito sia Cardia 
che Vecchlettl hanho ricorda-
to la tendehz"a degli USA, ad 
accentUare la loro presenza 
militare dlretta nel Medlterra-
neo, proprlo come contropar-
tita delle cohversazldhi di Hel
sinki e Vienna. 

Cid e tanto piu importante 
in quanto — ha rilevato Vec
chlettl — la tendenza prlnci-
pale nel Medio Oriente e oggi 
la resistenza araba alia pres-
sione generale deH'impenali-
smo. pur con fortl contraddi
zioni all'interno dello stesso 
campo arabo (reglmi reazio-
nari, ecc) ; il Medio Oriente 
cioe partecipa direttamente, 
con caratteri specific!, alia 
contraddizione fondamentale 
del nostro tempo, quella fra 
imperiall6mo e soclalismo; la 
lotta per una pace giusta e 
duratura si colloca natural-
mente nella lotta a Uvello ge
nerate per lo sviluppo del 
processo di distensione mon-
diale. 

Complto del moVirhertto ope-
raio e di aiutate le forze pro-
gressiste e antimperialiste sia 
del mondo arabo che di Israe-
le In questb senso: a creare 
cioe una dlalettica nuova, che 
superl i conflhl gebgfaficl e 
detfermini un purtto dl Ihcon-
tro e dl rlferimento comUhe. 
in qUesto quadro si pohgonb 
sia it problehia degli obbiettivl 
pbllticl ihtermedl — che e 11 
grdssfa problema che sta dl 
frohte al mnvtmento patestt-
hese — sia qUello dl uh piu 
realistlco apprbecio coh la 
realta israeliana, dhe hdn puo 
essere sfempllcemerttfe ignora-
ta, ma va vista helle sUe ar-
tlcolazioni; ed anche a que
sto proposito il coitip&gno vec-
chietti ha ricordato l'esempio, 
importante, dl Bologna dove 
si e votato un documento po
litico comune, con l'impegno 
convergente di forze progres-
slste arabe ed Israeliane. 

Nelle relazlonl dl Balatl — 
per qu'Sl che Hguarda la situa-
zione cbmplessiva dello svi
luppo sociale e politico nei 
sihgoll Paesi — e dl Ollva — 
sui ruolo e la struttUra speci-
ficatarhente del pdrtlti pro-

gressistl arabl — sono state 
anallz^ate In manlera partlco-
tare le contraddizioni che si 
mahifestnho nell'azione delle 
forze antimperialiste del mon
do arabo ed I fattorl interni 
ed esternl che sono alia base 
di queste contraddizioni (ca
rattere e ruolo delta bdrghesta 
nazionale, anallsl delle fdrze 
sdciali impegnate, processo di 
formazidne dei singoli partiti, 
problema del ruolo di dire-
zione della lotta, «opziohi so-
clalisten ecc.); Ollva ha Inol
tre affrontato il tema del rap
porto fra i movlmentl dl 11 
berazlone nel terzo mondo e 
movimehto operaio Internazio-
nale, ed ha trattegglato la si
tuazlone ed I probleml del 
partiti comunisti nei singoli 
paesi arabi. 

Le relazlonl — sulle quail si 
6 sviluppato. specie nella glor
nata di martedi, il dibattito 
— sono state affiancate da 
cinque comunlcazlonl: aspettl 
economic! del rapporto Medio 
Oriente-Europa, con particola
re riguardo al petrolio (Fran
cesco Plstolese); osservazionl 
sulla politica economica dei 
Paesi arabi (Loris Galileo), 
la questlone palestlnese oggi 
(Dina Fortl); Israele e l'Afri-
ca (Giancarlo Lannutti); fun-
zloni e struttura del partiti 
nella societa araba (Bianca-
maria Sciarcia). I lavori sn-
no stati conulusl brevemente 
dal compagno Tulllb Vecchlet
tl con Indication! specifiche 
sull'azlone e sui compltl del 
nostro partito. 

• VACANZE I 
• LIETE • 

R1VABELLA Dl R I M I N I • HO
TEL VASCO ' Telet. 73.85.16. 
Olreli. mare • tutto csmere doc-
cia-WC balcone vista mare • 
asceriSore • bar - barcheg^ld. Glu-
gno-setlembree earners eon doccla 
L. 2.800. senza doecie L. 2.S00. 
Tutto compreso Prenotatevi. 

(iSa) 

R I M I N I • PEN9IONE IMPERIA >• 
Via Oerna, 7 Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 1 2 . 
Sui mare - familiare - gisrdino. 
Gtugno-$ettembre 2200/"*406 Lu
glio 2 8 0 0 / 3 0 0 0 complesslve. Ol-
rezlone propflefarlo. ( 103 ) 

Appcnnino dell' Emilia -Romagna 
Sce l̂f Ufi boseo e sei nel verde dove irovf rtillfe Cose da 

fare: camminare nei sentieri e fra le rocoe, riposarti 
neH'ombra pid deftsa su un eoffioe tappeto d'erba, pescare 
sulle rive del fluml & dei laghi, scoprire le vecchie borgate.le 
rocche e I Castelli che il tempo ha oonservato in una nature 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustos?, 
teste, baili e nuove amioizie. E per domanl il tennis o in piscina a nUotare. 

Assessofato al Twrittnd «*tla fMgiMt fcfnll1i»flMii|nft 
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Sono saliti a venti i morti e a 300 i feriti nella sparatoria di Ezeiza 

I sindacati argentini denunciano 
la «provocazione contro il popolo» 
Gruppi armati di oscura affiliazione politica hanno tentato di occupare il palco preparato per il comizio — Respinti, hanno 

aperto il fuoco — Circa tre milioni di persone si erano raccolte all'aeroporto per salutare e ascoltare Peròn 

I colloqui Breznev-Nixon 

Militari e sindacati 
nel panorama politico 

DI RITORNO DA 
BUENOS AIRES, giugno 

Nel panorama argentino 
tpiccano due forze princi
pali: i militari e i sindacati. 
Un quarantennio di frodi 
elettorali, colpi di Stato e re 
pressione hanno deviato o tra 
sgredito il normale sviluppo 
dei partiti Di fatto la de
stra politica ed economica si 
è da tempo convinta dell'i
nutilità di avere un partito 
proprio, ha delegato alla ca
sta militare la difesa dei 
suoi interessi e, quando que
sta non è al potere, eserci
ta la sua influenza con mez
zi indiretti o corrompendo la 
formazione di governo di tur
no. Lo stesso partito radica
le. ultimo rappresentante del
la tradizione politica argen
tina è ridotto, non solo a un 
quinto dell'elettorato, ma a 
una funzione di sostituzione 
o tappabuchi, sostituire i pe-
ranisti quando avrebbero do
vuto governare ma erano nel-
l'ill»oalità; sostituire il regi
me militare quando i gene
rali si resero conto di non 
poter più governare in pri
ma persona 

D'altra parte, senza nuda 
re più indietro negli anni. 
il colpo di grazia al regime 
delie forze armate lo dette 

ti « cordobazo ». cioè il pò 
(ente movimento di scioperi 
e manifestazioni organizzato 
dai sindacati operai il 29 
maggio 1969 nella città di 
Cordoba Lo stesso Movimen
to giustizialista (da « giusti 
zmlismo ». la dottrina politi
ca dei peronisti) è ancora 
meno che una federazione di 
correnti, qualcosa come un 
incontro di gruppi e centri 
dt potere autonomi uno dal
l'altro e tutti sottoposti al
l'unica autorità riconosciuta: 
quella personale di Juan Do 
mingo Peròn. Il suo ruolo 
non è paragonabile a quel
lo delle organizzazioni sinda
cali. 

Secondo uno dei più iute-
ressa7iti teorici della sinistra 
peronista. John W Cooke (il 
nome non tragga a inganno: 
si tratta di un perfetto ar
gentino) nel periodo della 
proscrizione del suo partito 
prevaleva in Argentina « un 
equilibrio creato dalla forza 
e dalla debolezza di ciascuno 
dei fronti in contratto: un re
gime impossibilitato a con
solidarsi ma con potere ma 
ter tale sufficiente per soprav
vivere e un movimento di 
masse forte quanto basta per 
tenere quel regime costante
mente in scacco ma non 
per soppiantarlo ». 

BUENOS AIRES. 21 
' Sanguinosissimo e ancora incompleto è il tragico bilancio della provocazione armata con

tro una folla immensa, di forse tre milioni di persone, che all'aeroporto di Ezeiza attendeva 
l'arrivo del leader « giustiziarla » Peròn per testimoniargli, insieme con la propria fiducia, 
la volontà di radicali riforme dell'assetto sociale e politico dell'Argentina, in senso anti-impe 
rialista e anti oligarchico. Secondo la polizia i morti sarebbero venti (ma c'è chi parla di 
oltre trenta) e i feriti più di trecento. Oscura è tuttora l'affiliazione politica (o poliziesca?) 

degli uomini armati che han
no aperto il fuoco, dando il 
via alla battaglia e alla stra
ge. Si parla di membri del
l'organizzazione guerrigliera 
« Montoneros », o delì'ERP 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo ») Ma in una situa
zione tesa come quella ar
gentina. in cui molte sono an
cora le organizzazioni clan
destine armate, e le « polizie 
parallele ». ed attivissimi i ser
vizi segreti locali e stranieri, 
soprattutto degli Stati Uniti. 
chiunque può affibbiarsi qual
siasi etichetta per confonde-
dere le acque e mascherare 
i veri scopi delle proprie 
azioni. 

Le autorità, comunque, non 
hanno ancora Tornito una 
spiegazione delle cause degli 
incidenti, né indicazioni con
crete circa i responsabili. 
Campora ha detto che la spa
ratoria « non è stata scate
nata da peronisti ». bensì da 
«elementi ostili al paese». 
Un comunicato ufficiale ha 
parlato genericamente di 
« piccoli gruppi di provoca
tori ». La Confederazione ge
nerale del lavoro ha accu-

I sato « le forze anti-nazionali » 
di aver « attaccato il popolo 
che si accingeva a ricevere e 
ad ascoltare il suo leader ». 
Il documento della CGT ag
giunge che, nonostante le vio
lenze, il popolo « che ha lot
tato per 18 anni ». non per
derà « la sua fede e la sua 
incrollabile volontà di segui
re la strada della liberazio
ne definitiva della patria ». 

Secondo una ricostruzione 
dell'agenzia ANSA, basata an
che su informazioni della 
Reuter e delPUPI. i misterio
si provocatori avrebbero co
minciato col tentare di sosti
tuirsi al servizio d'ordine uf
ficiale (composto quasi esclu
sivamente da giovani peroni
sti, anche perchè, secondo 
voci raccolte dall'AFP. i co
mandanti delle forze armate 
si sarebbero rifiutati di for
nire tniDoe e agenti in nu
mero sufficiente). 

Non si sa bene quale fosse 
lo scopo dei misteriosi uomi
ni armati: se « monopolizza
re » Peròn prendendolo sotto 
la propria, non richiesta ne 
gradita. « protezione ». oppu
re, al contrario, tentare qual
che gesto di violenza contro 
di lui. Sta di fatto che il col
po di mano è stato sventato. 
Allora gli attaccanti — - re
spinti dalla vicinanza del 
palco apprestato per il comi
zio — hanno aperto il fuoco 
Poi. non riuscendo a sfonda
re il muro dei difensori, si 
sono ritirati in un boschetto 
distante circa 150 metri dal 
palco, ed hanno continuato a 
sparare. Gli uomini del ser 
vizio d'ordine hanno contrat
taccato. dividendosi in gruppi 
e dando inizio ad un rastrel 
lamento che si è concluso con 
lo sterminio o la cattura de
gli attaccanti. Alcuni di que
sti sono stati uccisi a colpi 
di arma da fuoco, altri lin
ciati dalla stessa folla, uno 
(così si afferma) ucciso a 

le persone 
estranee al combattimento 
raggiunte dai proiettili va
ganti. Alcune auto si sono in
cendiate. La gente, terroriz
zata, fuggiva in disordine. 
invocando aiuto, e cercando 
riparo dentro fossati, o nelle 

Parigi: continuare la lotta per le libertà ^LU'^J^L^' 
la difesa e l'estensione delle libertà. Le organizzazioni che hanno indetto la manifestazione 
(PCF in testa) nel corso della quale centinaia di migliaia d ! cittadini hanno sfilato per le 
vie di quasi tutti i centri della Francia, hanno fatto appello alla popolazione a continuare 
la lotta e ad ampliare il movimento per fare fall ire gli attacchi del potere alle libertà 
democratiche. Nella foto: un aspetto della grandiosa manifestazione parigina 

La classe operaia 
Questa contraddizione si 

rompe nel 69 con le giorna
te del « cordobazo » che an
nunciano una combattività 
nuova della classe operaia 
argentina. Ma, non a caso. 
ciò si manifesta a Cordoba 
dove per molti motivi — tra 
cui la presenza dt una clas
se operaia giovane e alta
mente concentrata — ti mo
vimento peronista è sotto la 
influenza di gruppi di sini
stra ed estrema sinistra, nu
merosi dirigenti sindacali fan
no parte della corrente op
posta a quella conciliatrice 
(pure peronista) che domi
na la direzione della CGT. e 
vi è una rilevante presenza 
dell'organizzazione e delle pa
role d'ordine del Partito co 
munista Si dimostra, cioè, a 
Cordoba e nelle analoghe, du
re giornate di lotta succes 
sitamente esplose in altre cit
tà. che l'equivalenza di de
bolezze e di forze, che se
condo le osservazioni di Coo
ke lui paralizzato l'Argentina 
per due decennt, può essere 
rotta, e a favore delle mas
se popolali, quando agisca 
una guida animata da coe
renza politica e da volontà 
di rinnovamento. La questio
ne dell'avanguardia politica è, 
appunto, quella che è aperta 
oggi, nel momento in cui 
l'Argentina ritorna alla li
bera espressione dei partiti 

Il 1969 è l'anno della ve
rità per la casta militare e 
l'oligarchia, le quali si rendo
no conto che devono « con
cedere qualcosa per non per
dere tutto ». Vengono indet
te così le elezioni dsll'U 
marzo. Ma quei comizi si 
trasformano in un'insurrezio
ne elettorale e le alchimie po
lìtiche del generale Lanusse 
sono travolte ancora una vol
ta dalla spinta popolare II 

compugno Fernando Narda. 
dell'Ufficio politico del par
tito comunista argentino, ci 
dice: « Quello che appariva 
come un cambio graduale in 
corso da qualche anno è 
ora divenuto un salto quali
tativo nella situazione: attual
mente uno sbocco politico 
positivo diviene vicino e pos
sibile. Sarà la lotta delle 
masse a decidere e, come è 
sempre stato dal 1946, ci bat
teremo gomito a gomito con 
i lavoratori peronisti ». 

/ comunisti argentini esco
no da sette anni di illega
lità e da molti altri di re
pressione, ciò che ha limita
to la loro attività, ma non 
ha certo diminuito la loro 
tenacia Alle elezioni si sono 
presentati nell'a Alleanza po
polare rivoluzionaria » capeg
giala da Oscar Alende e. per 
la prima volta nella storia 
del paese, due deputali co
munisti siedono nel Parla
mento. Alende è uomo poli
tico ben conosciuto nel pae
se: è stato eccellente gover
natore della provincia di Bue-
nos Aires, e ha sostituito l'ex l c° l teHate Molte 
presidente della Repubblica 
Frondizt alla direzione del 
partito radicate « rhtranstgen 
te ». Fallito un tentativo di 
fronte comune con il pero-
nismo, Alende si presentò ^ „*..„..„ »ŵ ., 
alle elezioni presidenziali del j po^e case "vicine.' 

Alla riunione dell'OSA iniziata a Lima 

Perù chiede di cambiare 
i rapporti USA-Sud America 

Il ministro degli esteri De la Fior ha chiesto una profonda 
ristrutturazione dell'Organizzazione degli Stati americani 
per improntare le relazioni su un piano di eguaglianza 

(Valla prima pagina) 

politici o lunga scadenza. An
che se i dibattiti della com
missione senatoriale sono sta
ti sospesi per questa settima
na, la gravità di tutto /'« af
fare Watergate» resta incom
bente. Persino in questi giorni 
la stampa continua a dargli ri
lievo e spazio non inferiori al
la visita di Breznev. Nessuno 
può prevedere con esattezza 
come le cose finiranno. Ma è 
certo che anche la libertà di 
manovra di Nixon in politica 
estera risulterà d'ora in poi 
assai più limitata e la stessa 
diplomazia personale, che egli 
aveva avviato in coppia con 
Kissinger, sarà ormai assai 
più condizionata. Fa un certo 
effetto vedere un giornale co
me il Washington Post accu
sare il presidente di compor
tarsi in modo troppo misterio
so e di essere più avaro di in
formazioni sul vertice di quan
to non lo siano i sovietici, 

La seconda ragione è più 
complessa, poiché è rappre
sentata dall'incertezza di mol
ti circoli politici ed economici 
americani. Non alludiamo qui 
ai nostalgici della guerra fred
da, come il senatore Jackson. 
Il fenomeno è di altro genere. 
Vi è ancora molta gente che 
non ha fatto i propri conti e 
teme di essere perdente in 
ogni accordo troppo vasto. Be
ninteso, un simile atteggiamen
to nasconde in parte anche il 
semplice desiderio di vedere 
fino a che punto si può alzare 
il prezzo. Ma non vi è solo 
questo. Esiste anche un im
barazzo di fondo, che induce 

alla cautela. Ne è una prova 
l'odierno editoriale del Wall 
Street Journal, il primo dedi
cato direttamente alla visita. 
L'autorevole organo dei circo
li di affari si pronuncia per la 
distensione, ma invita anche 
alla prudenza negli affari e, 
per non sbagliare, chiede mag
giori concessioni. 

Simili incertezze non riguar
dano d'altronde solo i rapporti 
sovieticoamericani. Ci si può 
chiedere se essi non siano pre
senti oggi in tutta la politica 
estera degli Stati Uniti. 

I commenti 
della stampa 

sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

« Trattative concrete », 
« clima costruttivo », « atmo
sfera di reciproca compren
sione »: questi i giudizi della 
stampa sovietica sui colloqui 
negli Stati Uniti tra il se
gretario generale de! PCUS, 
Leonid Breznev, ed il presi
dente Nixon. Gli accordi fir
mati in questi giorni, rileva
no le Izvestia, «sono una nuo
va testimonianza della seria 
intenzione dei due paesi di 
rafforzare con atti concreti i 
principi della coesistenza pa
cifica ». 

Allo stesso tempo, 1 quoti
diani di Mosca, rompendo 
una certa genericità che ca
ratterizzava i commenti dei 
primi giorni della visita, po
lemizzano con quanti negli 
Stati Uniti, uomini politici e 

giornali, ancora « incapaci di 
sbarazzarsi dell'inerzia della 
guerra fredda », seminano 
dubbi o avanzano riserve sul
la validità dello sviluppo del
la collaborazione tra i due 
paesi. 

Ieri la Pravda, rispondendo 
seccamente a coloro che, co
me il senatore Jackson, so 
stengono che la cooperazione 
economica è soltanto a van
taggio dell'Unione Sovietica, 
ha scritto: « I falsi ragiona
menti • degli avversari della 
distensione sono capaci di in
gannare soltanto chi desidera 
esserlo. I rappresentanti de
gli ambienti d'affari, degli 
USA, sanno bene che l'Unio 
ne Sovietica non vuole rice
vere e non vuole dare nulla 
gratuitamente ». ' 

A giudizio dell'organo cen
trale del PCUS. « i sostenito
ri americani del permanere 
della tensione si appoggiano 
sulle posizioni di circoli mili
tari e politici anche fuori de
gli Stati Uniti che sono le
gati strettamente alla mac
china della NATO e al com
plesso militare-industriale ». 
Da essi vengono le « affer
mazioni infondate » apparse 
sulla stampa secondo le qua
li « la cooperazione sovietico-
americana potrebbe progredi
re solo a danno di altri aspet
ti. più importanti secondo 
certi ambienti, della politica 
estera USA ». 

Ma, osserva ancora la 
Pravda, indipendentemente 
dal « variopinto quadro della 
stampa locale », nelle tratta 
Uve in corso le due parti 
« partono dal fatto inconto-
stabile che oggi, nei rapporti 
tra gli Stati Uniti e l'URSS 
si va gradualmente creami" 
un clima politico nuovo, .i 
aprono nuove possibilità ». 

r. r 

Il forte sostegno ad Àllende 

LIMA, 21 ! ta molto decisa a questa riu-
Una riforma sostanziale dei mone della Organizzazione de-. 

rapporti fra gli Stati amen | gli Stati americani, convocata 
cani è stata chiesta oggi dal f in una apposita commissione 
Perù, il cui ministro degli e- proprio per esaminare una 
steri, gen. Miguel Angel de la 
Fior Valle, ha inaugurato !a 
sessione dell'OSA iniziata 
a Lima con un discorso di 
dura critica al sistema dei 
trattati con 1 quali gli Stati 
Uniti hanno imposto la loro 
egemonia sull'America Lati
na La richiesta peruviana è 
destinata a dare un'impron-

rlforma della organizzazione, 
riforma che gli Stati Uniti so
no costretti ad accettare di 
fronte alla complessiva spin
ta indipendentista che emer
ge da molte capitali sud-ame
ricane. 

De la Fior Valle ha dura
mente contestato il trattato 
di assistenza • inter-americano 

'63 ottenendo il secondo po
sto, dopo Arturo lllia, candi
dato dell'altra ala radicale. 
E' ora il capo del partito 
radicale « intransigente », do
ve st raccolgono quei radi
cali che hanno rotto con le 
tentazioni di ammodernare o 
razionalizzare il sistema ca
pitalista dipendente che go
verna il paese e che sono 
stanchi di continuare con 
a slogan » populistici vistosi 
ma privi di contenuto reale. 

Contro il colonialismo portoghese 

Comizio di un esponente 
del Mozambico a Londra 

Sì tratta di Marcelino Dos Santos, che ha avuto 
una serie di colloqui politici ed è stato ricevuto 

alla Camera dei Comuni 

La vittoria popolare 
ta che ha permesso conecs-Nella campagna elettorale e 

dopo l'elezione di Campora a 
presidente della Repubblica, 
/'« Alleanza r, ha cercato for
me di lotta unitaria con il 
movimento peronista mante
nendo viva la critica contro 
tutto ciò che significasse ab
bandono delle esigenze del 
popolo. Attorno a Oscar Alen
de e alle forze di sinistra 
partecipi dclU<t Alleanza » si 
tono raccolti i voti dell'otto 
per cento degli argentini. « Le 
condizioni peculiari nuove nel
le quali l'Argentina dovrà 
compiere il suo ciclo rivo
luzionario, apertosi con le 
elezioni — ci ha detto il ca
po del partito « intransigen
te» — e con la partecipazio
ne. diretto e attiva del pò 
polo, fanno sì che inevita
bilmente il suo processo so
ciale si manifesti e si affer
mi in una tolta senza tregua 
contro i calori consacrati di 
una società le cui norme prò 
dutlirc e t cui rapporti di 
produzione si sono dimostra
li fallimentari. Il conflitto tra 
le forze che sono a favore 
e quelle che sono contro la 
rivoluzione sarà inevitabile e 
qualsiasi compromesso, accor
do o tregua decisi al vertice 
saranno condannati all'in
successo ». E. riferendosi al
l'invito all'* unità nazionale 
per la ricostruzione » formu
lalo dal presidente Campora, 
hn soggiunto « L'unità natio 
naie dovrà attuarsi intorno 
alta rivoluzione promessa. 
fiacche il popolo ha dovuto 
sopportare il doppio peso de 
gli interessi esterni del siste 
ma e di quelli di un'oligar-
fjftia fallimentare e scredita-

sioni lesive dell'interesse na
zionale. In questa esperienza 
inedita dobbiamo sommare 
al principio della legalità, la 
forza di un popolo mobilita
lo e vigile ». 

La crisi e la caduta del 
regime militare sono slate ta 
premessa della vittoria popo
lare che ha portato Campora 
alla Casa Rosada e che si è 
espressa politicamente nel pe 
ronismo. La stessa mancanza 
di una forza politica defini
ta ed autorevole che rappre
senti la destra indirizza verso 
il peronismo. movimento per 
sua natura polivalente, l'in
fluenza e gli strumenti di 
controllo del sistema. Le com
ponenti di sinistra dentro e 
fuori del movimento peroni
sta non sono ancora tali da 
rappresentare per le masse 
un'alternativa a Peròn e alla 
speranza che la sua figura 
incarna. 

l-o spazio che separa il prò-
grammo peronista dall'attesa 
delle masse potrebbe essere 
occupato dalle diverse com
ponenti di una sinistra in svi
luppo, ma potrebbe anche 
ampliarsi e offrire il destro 
a nuovi momenti dello scon-

. tro fra progresso e reazione. 
In un quadro politico incer
to. • in movimento, mentre 
i partiti, dopo una lunga as 
senza, sono mesìi alla pro
va. sindacati e forze armate 
restano le componenti deci-
tire. E in ciascuna delle due, 
nonostante il conservatorismo 
imperante, fermentano propa 
stc e soluzioni nuove. 

Guido Vicario 

E' in questa atnrosfera di 
caos e di lutto che le autorità 
hanno deciso di dirottare sul
l'aeroporto militare di Moron 
il Boeing delle «Aerolinias 
Argentinas» con a bordo Pe
ròn e Campora. in arrivo da 
Madrid. Il leader « giustiziali-
sta » e il presidente sono sta
ti perciò accolti da un pic
colo gruppo di persone, scon
volte per l'accaduto: il vice 
presidente Solano Lima, i co 
mandanti in capo delle forze 
armate, gli alti ufficiali delio 
aeroporto. 

In una sala della base aerea 
si è svolta una rap.da riu 
nione fra tutte le personalità 
presenti. E' stato deciso di 
annullare il comizio, di esor
tare la folla a «disperdersi 
in buon ordine » e di prean 
nunciare che più tardi Peròn 
si sarebbe rivolto al paese at 
traverso la radio e la TV. 

C'è stata poi un'ora di in 
certezza sull'ulteriore desti 
nazione di Peròn. Si è spar
sa la voce che un elicottero 
Io avrebbe portato all'waero-
parque» nel centro della ca 
pitale. Qui sono quindi af 
fluit: in gran fretta reparti 
militar:, migliaia di cittadini 
provenienti da Ezeiza. e nu 
merose personalità. Infine. 
però, anche questa fase del 
ritomo in patria dell'ex pre
sidente è stata annullata-

Nel suo messaggio alla ne 
zione. Peròn ha chiesto scu 
sa « mille volte » ai milioni 
di argentini raccoltisi invano 
a Ezeiza per quella che do
veva essere una festosa ma 
nife.stazione di saluto, e che 
sì è invece trasformata :n 
una dolorosa - tragedia, ha 
spiegato di avere annullato 
il comizio per evitare altri 
inc:denti (« Non ho voluto — 
ha detto — che ci fosse un 
concentramento di persone 
nel buio», ed ha annunciato 
un nuovo discorso, sulle prò 
spettive politiche, per stase 
ra (le prime ore di domani. 
secondo l'ora italiana). Non 
ha fatto alcun accenno diret 
to ai tragici eventi. 

Secondo alcune voci. Peròn 
non avrebbe accettato di buon 
grado l'annullamento del co
mizio. e si sarebbe rassegna
to a piegarsi ai « motivi di 
sicurezza » solo dopo « una 
animata discussione » con 
Campora. 

! ' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21. 

La lotta di liberazione in 
Africa avanza: l'organizzazio
ne. l'influenza e gli obiettivi 
del movimento vanno svilup 
pandosi ma il più grosso osta 
colo per le forze popolari è 
costituito dall'omertà e - dal 
sostegno che i governi occi
dentali tuttora concedono al 
regime portoghese e ai razzi 
sti sudafricani. Cosi ha after 
mato ieri sera, in un comi
zio a Centra» Hall, il vicepre
sidente del Fronte di libera
zione de! Mozambico. Marce-
lin Dos Santos 

L'esponente del FRELIMO 
è questa settimana :n Inghil 
terra per una serie di collo 
qui e contatti politici che 
mettono in risalto l'ampiez 
za della solidarietà con i 
combattenti per l'indipenden 
za nazionale e la democra
zia contro l'oppressione colo 
nialista dei dirigenti di Li
sbona. La presenza di Dos 
Santos fa da significativo 
contrappeso alla prossima 
visita ufficiale del premier 
portoghese Gaetano a Londra 
per le cosiddette celcbrazio 
ni del .^centesimo anni versa 
rio dell'alleanza anglo porto 
ghese. Caetano è stato invi 
tato dal governo conservato
re. in accordo a una mano
vra di restaurazione che il 
Foreign Office, con sir Alee 
Douglas Home, ha sempre più 
messo in luce nezli ultimi an 
ni cercando di fare da « pon 
te r a Spasna e Portogallo 
procurando loro la rispettabi 
Iità necessaria a farle accet 
tare entrambe in =eno all'Eu 
rooa comunitaria. 

Tutti i parrt i politici in 
?!esi te una notevole part<* 
de?Ii stessi conservatoriì sono 
contrari a questa linea di -
aperta reazione. Il Partito la 
burista. il Partito comunista 
e quello liberale anoo??!ano 
i movimenti di liberazione 
nelle colonie portoghesi. Dos 
Santos si è recato alla Carne 
ra del comuni, ha incontra 
to Harold Wilson e ha avu
to un colloquio col segreta 
rio del Partito laburista Ron 
Hayward a Transport House. 

La riesumazione dell'alleanza 
anglo portoghese è contraria 
agli interessi del popolo ingle
se, egli ha detto, poiché è 
proprio questa riaffermazio
ne di appoggio da parte del
le potenze occidentali che ha 

, aiutato Lisbona nei suoi obiet
tivi di sopprimere le libertà 
del popolo portoghese e delle 
popolazioni africane 

del 1947. noto come « tratta
to di Rio », che fu di base 

per l'istituzione dell'OSA e che 
: ha definito come « il culmine 
j di un processo di crescente 
j egemonia degli Interessi sta-
ì tunitensi ». celata venticinque 
I anni fa come «sicurezza e di

fesa contro l'aggressione mili-
[ tare extra continentale ». Ma 
! non è possibile pensare — ha 
! aggiunto il ministro — ad una 
; sicurezza che « si appoggia sul-
I la coercizione e .sull'emargi-
! namento di cui soffrono mol-
ì ti popoli dell'America Liti 
I na », poiché la sicurezza non 
} può essere identificata « con 
, la difesa militare di fronte ad 
' ipotetiche aggressioni che non 
j si sono verificate ». Al con-
l trario — ha precisato De la 
i Fior Valle — esistono «altre 
| forme di aggressione », come 
i quelle economiche. « che pre-
! eludono la via di un giusto 
| sviluppo» e di una effettiva 
; sicurezza che ha un signifi-
i cato a economico e sociale »: 
: in questo quadro il ministro 
' peruviano ha detto che « le 
! norme essenziali del rapporti 
; interamericani erano squii:-
J brate fin dal loro inizio per 
j l'egemonia degli USA suIl'Ame-
[ rica Latina» e che la crea-
, zione della Banca inter-ame-
i ricana e di altri organismi si-
! mili non ha mutato « il vizio 
i strutturale» di tali rapporti. 
; ulteriormente aggravati dalla 
' presenza e l'azione delle im-
j prese multinazionali. 

j Base di nuovi rapporti, che 
il ministro ha chiesto, dovreb-

(Dalla prima pagina) 
razione mimetizzazione » de
cidendo ieri sera e stamatti
na con frettolose comunica
zioni via radio e con 1 titoli 
di alcuni dei loro giornali, dì 
invitare la popolazione a ri
manere nelle case e non an
dare al lavoro. 

Si ricorderà che nell'otto
bre scorso, quando si svolse 
la serie di scioperi e mani
festazioni sediziose, la Demo
crazia Cristiana decise una 
« giornata del silenzio » nel 
corso della quale tutti i cit
tadini di Santiago avrebbero 
dovuto rimanere nelle loro ca
se. In realtà 1 lavoratori, an
che gli stessi lavoratori de
mocristiani. opponendosi ai 
propositi di quella manife
stazione e di quegli scioperi, 
si avviarono al lavoro anche 
quando dovettero raggiunge
re jtli uffici o le fabbriche a 
piedi, mancando i mezzi di 
locomozione. 

L'invito della Democrazia 
Cristiana allora fallì misera
mente. E' interessante sottoli
neare che in questa occasio
ne ugualmente non c'è stata 
possibilità per l'opposizione 
di contrapporre una manife
stazione di massa all'altra. 
Nell'ottobre i lavoratori si 
avviarono al lavoro nonostan
te l'invito ad astenersi; oggi 
non essendo per l'opposizio
ne. possibile orientare, masse 
sufficientemente grandi di 
impiegati, operai e contadini, 
si preferisce mimetizzarli in 
un generico invito a rimaner
sene in casa. 

Come è noto uno dei punti 
che rendono più tesa la si
tuazione è la continuazione 
dello sciopero da parte della 
minoranza dì impiegati e ope
rai della miniera El Temen
te. Sciopero che continua gra
zie al dispiegamento di for
ze finanziarie, organizzative 
e propagandistiche messe a 
disposizione dai partiti di 
opposizione. 

Nonastante tutto ciò anche 
oggi le cifre della partecipa

zione al lavoro, nella minie
ra El Teniente, erano all'in-
circa dell'ottanta per cento 
per gli operai e per gli impie
gati al di sopra di un terzo. 
La produzione di rame della 
miniera raggiunge il settanta 
per cento della cifra nor
male. 

Il Presidente della Repub
blica Allende, ieri pomerig
gio si è recato a visitare nuo
vamente El Teniente. Egli 
ha avuto successivi incontri 
con i tecnici, gli impiegati. 
gli operai anche nell'interno 
stesso della miniera, ha par
lato ad un comizio di lavora
tori. Il Presidente ha potuto 
rendersi conto di persona del
l'alta partecipazione al lavo
ro e nel comizio ha ringra
ziato i lavoratori a nome di 
tutti 1 cileni, visto che gli 
operai e gli impiegati di El 
Teniente stanno producendo 
per il Cile «senza fare caso 
alle blandizie e alle minacce 
e ancora meno alle promes
se di coloro che oggi appaio
no difendere i lavoratori però 
ieri quando avevano il pot;-
re, offrivano loro solo per
secuzioni e cattive condizioni 
economiche ». 

Continuano intanto gli epi
sodi terroristici. Se ne segna
lano da Concepcion e da Val-
divia dove squadre del partito 
democristiano e di Patria e 
Libertà hanno sparato sulla 
folla provocando feriti tra 
gruppi di giovani socialisti e 
di Unità Popolare che mani
festavano. Questa notte sono 
state lanciate delle bombe 
contro gli uffici del canale di 
televisione statale mentre par
lava il ministro dell'economia 
Millas; fortunatamente non 
ci sono danni alle persone. 

Al Senato, dove, come alla 
Camera, le opposizioni con
giunte hanno la maggioranza. 
continua il tentativo di bloc
care l'attività di governo, met
tendo in stato di accusa e 
quindi esautorandoli, i mini
stri di alcuni dicasteri chia
ve. Oggi è stata la volta del 

ministro delle miniere Sergii 
Bitar e del ministro del la 
voro Luis Figueroa, accusati 
di aver violato la costituzione 
in relazione alla nota vicenda 
della miniera di El Teniente 
Bitar e Figueroa, appartenen
ti rispettivamente al partito 
radicale e comunista, sono il 
quarto e quinto ministro mei 
si artatamente in stato d'ac
cusa dall'opposizione da qiui * 
do Allende salì al potere 

Dichiarazioni 
del senatore 
democristiano 
cileno Fuentealb. 

11 senatore cileno Renan 
Fuentealba. presidente della 
commissione esteri del Senato 
ed ex presidente della DC ci 
lena ha espresso le sue preoc
cupazioni circa la situazione ci
lena, ad alcuni giornalisti. Nel
la dichiarazione, pubblicata icii 
dall'organo della Democrazia 
cristiana italiana. « Il Popolo t. 
dopo aver detto che l'intransi 
genza del governo e dell'opp» 
sizione può avere fatali conse 
guenze. Fuentealba, afferma 
che l'opposizione * dovrà saper 
si liberare dai settori reazit» 
nari e golpisti che cercano la 
destituzione d'autorità dell'at 
tuale governo e non la sua 
sconfitta democratica ». Egli ri 
vendica quindi un dialogo cor
retto tra governo ed opposizio 
ne, e afferma tra l'altro: 
« In Cile vi è un grande scon 
tento del quale molti desiderai») 
approfittare per provocare uno 
sfaldamento totale che si 
flnifica la caduta del governi» 
entro breve tempo. Si tratta di 
criminali ». Fuentealba concili 
de affermando di aver ferir 
nel proprio partito « che saprà 
allontanare coloro che al {Jioi 
no d'oggi gli si presentano 
come amici, quando invece «=' 
sono sempre prodigati per (h 
struggerlo ». 

II tentativo di formare il governo 

Ma la lotta si estende: nel ì ^nesse^ nuovi princ_ipi__dj 
Mozambico il movimento di 
liberazione controlla ora 200 
mila chilometri quadrati di 
territòrio con una popolazio
ne di un milióne 200 mila 
nelle province di Niassa. Ca-
bo Delgado e Tele. In que
ste ultime località il FRELI
MO è determinato a far falli
re il prosetto della diga di 
Cabora Bassa a cui si oppo
ne per considerazioni econo 
miche, politiche e militari. Tre 
battaglioni di soldati sud afri
cani sono stati dislocati nel
la zona a dare una mano ai 
portoshesi nel tentativo di 
orofe??ere la costruzione del 
la diga. Il governo di LLsbo 
na a sua vo!ta ha Intenzione 
di Dar Es Salaam. Daniel 
proprio corpo rì; spedizione 
colonialista in Mozambico. 

Antonio Bronda 

Parigi: gravissimi 
scontri fra 

dimostranti e polizia 
PARIGI. 21 

Gravissimi incidenti sono scop
piati questa ser* nel Quartiere 
Ialino tra un migliaio di dimo
stranti di gruppi • gauchisti » e 
polizia. I manifestanti hanno lan
ciato numerose bottiglie incen
diarie. 7* agenti sono rimasti 

: feriti u ustionati e alcuni versa
no in gravi condizioni. Anche di
versi giovani sono rimasti feriti 
e uno in modo preoccupante. La 
manifestazione era stala pro
mossa da gruppi che si defini
scono di esfrema sinistra per 
contestare un comizio razzista 
indetto contro i lavoratori afri
cani immigrati dall'arganizzazio-
n« fascisi* e Ordina Nuovo ». 

eguaglianza che producano 
un sistema equilibrato, coe
rente e funzionale, tale da 
consentire la partécìpaz-one 
all'OSA di tutti sii Stati del 
continente che sovranamente 
e liberamente Io desiderino: 
in questo senso - De la - Fior 
Valle ha propasto, per quello 
che riguarda la cooperazione 
economica. « un meccanismo 
di sicurezza economica • col
lettiva che consenta lo svi
luppo autosufficiente » del 
Paesi latino-american:. ed ha 
quindi chiesto 11 rafforzamen
to della Commissione econo
mica di coordinamento lati
no americana (CECI.A » e la 
creazione di due organismi 
permanenti: uno dovrebbe oc
cuparsi degli «affari politici 
e ziuridici ». l'altro dello svi
luppo. 

H ministro ha anche chie
sto la ristrutturazione della 
Banca inter-americana nel 
senso di una sua estensione. 
cioè la creazione di « un or
ganismo finanziario, autenti
camente multilaterale, aperto 
al finanziamento ed alla coo
perazione extra-continentale ». 
e — concludendo — ha rac
comandato ai ministri ed a sii 
ambasciatori del 32 paesi pre 
senti di non cadere nell'er
rore di procedere ad «una 
semplice e limitata riforma 
della carta dell'OSA ». affer
mando che n la volontà po
litica dei governi degli Stati 
Uniti e dell'America Latina è 
fondamentale per giungere al
lo stabilimento di nuovi rap
porti». Stando a fonti gior
nalistiche. la posizione peru
viana avrebbe già ottenuto il 
consenso delle delezazioni de! 
Venezuela e del Cile, che a 
loro volta avanzeranno le lo
ro proposte nelle prossime 
sedute. 

(Dalla prima pagina) 

documento di Palazzo Giusti
niani, nel quale è raccolta la 
sostanza delle conclusioni del 
Congresso nazionale de, par
la, come è noto, del piano am
bizioso di dare un respiro di 
legislatura al ministero che 
sta per costituirsi. Ciò che 
manca, però, è proprio la pre
cisazione dei contenuti validi 
per i prossimi mesi ed i pros
simi anni. 

Eppure, nel dibattito tra le 
forze politiche, nei congressi 
sindacali, nell'attività delie Re
gioni, e nei molteplici ceniri 
della vita del Paese, vi è pro
prio in queste settimane una 
convergenza significativa ri
guardo ai problemi dei quali 
dovrebbe occuparsi con urgen
za il nuovo governo. Esempla
re l'iniziativa dei lavoratori 
della Galileo di Firenze, i qua
li hanno approvato, per inizia
tiva del Comitato antifascisU. 
un documento molto preciso. 
che è stato sottoscrìtto dal 
Consiglio di fabbrica, dai PCI. 
dalla DC e dal PSI. I lavora
tori della Galileo chiedono una 
sollecita soluzione della crisi 
«con la formazione di un qo-
verno a larga base popolare », 
il quale affronti, con un pro
gramma chiaro, i nodi di un 
marasma che espone il Paese 
«ai rischi di una involuzione 
autoritaria ». Nel documento 
vengono indicati anche i pun
ta irrinunciabili di un pro
gramma di governo: a) la di
fesa dell'ordine democratico. 
«colpendo alla radice la sov
versione fascista aperta o ca
muffala »; b) il rigoroso ri
spetto della Costituzione e Io 
adeguamento dei codici, usati 
spesso « per minacciare la 
stessa libertà dei cittadini*; 
O difesa della moneta, con 
provvedimenti contro la spe
culazione e l'esportazione dei 
capitali; d) politica di svi
luppo economico che estenda 
l'occupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno, rilanci l'agricol
tura. metta mano alle rifor
me; e) difesa del valore dei 
salari e dei redditi fissi, con 
l'aumento delle pensioni e « il 
blocco dei prezzi sia politici 
che dei beni di largo consu
mo». «Su queste basi — af
fermano i lavoratori della fab
brica fiorentina — è possibile 

e necessaria la convergenza 
democratica di un largo schie
ramento di forze politiche che 
danno un senso e un contenu
to all'antifascismo che sta alla 
base del nostro Stato repub
blicano ». 

MACAtUSO _ «,„ un «,,,„. 
riale su Rinascila, il compa
gno Emanuele Macaluso af
fronta le questioni che stanno 
al centro della crisi di gover
no. Egli afferma che è oggi 
possibile aprire « una fase po
litica nuova con un governo 
capace di cogliere le spinte a 
un mutamento che sono emer-

; se in lutti questi mesi nel 
j Paese ». 
I « A'oi — afferma Macaluso 
j — non siamo tra coloro che 
' vogliono tutto e subito, ma 
! siamo tra coloro che ritengono 
, sia venuto il momento di da-
| re dei segni caratterizzanti, si

gnificativi di un mutamento 
di indirizzo ». A questo propo
sito. egli cita alcuni problemi 
immediati che costituiscono 
un banco di prova; e afferma 
che le scadenze più significa
tive si ritrovano all'interno di 
« una politica generale che sin 
caratterizzata da una nel'a 
ispirazione democratica e an
tifascista, da una nuova poli-
fica economica e da uno poli
tica estera autonoma, realisti
ca. di pace ». E* sui punti qua
lificanti di carattere politico e 
programmatico, scrive Maca
luso. che si misurerà, indipen
dentemente dalla formula. « la 
capacità del nuoro governo di 
segnare un reale mutamento 
nella situazione del Paese, di 
creare cioè quel clima di ri
presa democratica che potrà 
influire positivamente anche 
sugli altri orientamenti dei 
gruppi economici pubblici e 
privali, sull'apparato dello Sta
to e su tutte quelle forze che 
sono chiamate a contribuire a 
rendere sempre più solido l'edi
ficio della democrazia italia
na ». Ricordato il senso della 
proposta di una «opposizione 
di tipo diverso » da parte del 
PCI, Macaluso conclude affer
mando che I comunisti non te
mono un governo « forte e au
torevole » (purché la definizio
ne non nasconda velleità auto 
ritarie) « ma anzi — scrive — 
7o sollecitiamo come indispen
sabile per affrontare e risol
vere i punti da noi indicali 

come qravi e urgenti e su: 
quali l'apporto costruttivo da 
parte dei comunisti sarà non 
soltanto sicuro, ma nece%.;ario.) 
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